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nodo da^ sciogliere 
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queUo^^della vpolit^ economica 



governo 

e nella D.C. 


,a vera scelta 


GRUPPO dirigente della Democrazia cristiana 
veramente perso la testa, oltre che la faccia. Non 
[può spiegare altrimenti se esso insiste tanto sul 
ivaglio e sulla crisi dai quali sarebbe investito il 
per merito della trionfale avanzata della poli- 
la democristiana e di centro-sinistra (e in partico- 
re per merito della trionfale vittoria ottenuta dalla 
nell’elezione del Presidente della Repubblica!) 
jprio nel momento in cui la DC, il governo e la 
lìtica di centro-sinistra si dibattono in un vero e 
)prio marasma- Altro che ricercare la pagliuzza 
ll’occhio altrui e non vedere la trave nel proprio! 
lè in questo caso negli occhi nostri non c’è nep- 
^re un bruscolino, e nell’occhio della DC non travi 
ino penetrando, ma ferri roventi... , 

Ma in verità una polemica su questo terreno e 
questo tono conja Democrazia cristiana è pres- 
:hè inutile: tanto i fatti parlano chiaro. Non inu- 
. può essere invece partire dal vaniloquio del 
x)Io sulla nostra «crisi di orientamento» e sui 
stri vani tentativi di dare vita ad una «nuova 
iggiorahza » per dire come questa prospettiva, a 
ilizzare la quale noi lavoriamo con piena consa- 
mlezza dell’azione difficile che bisogna condurre, 
juisti nuova forza e slancio nella situazione cui 
fcentro-sinistra è pervenuto. 

Ci sembra intanto che oggi anche i più attivi e 
igimiranti sostenitori della politica di centro*si- 
Btra non se ne nascondano, o non se ne possano 
scendere, il fallimento. Tale fallimento è sottoli- 
ito in primo luogo dali’aggravarsi della situazione 
momica (e delle condizioni di vita della classe 
raia e delle grandi masse popolari) e dalla evi- 
ite constatazione, che comincia ad essere fatta 
[che da uomini come l’on. Pastore, che tale aggra¬ 
di non solo non è stato « contrastato », ma è stato 
d « favorito » dalla politica realizzata (o non rea- 
tata) dai due governi Moro. 

Nella sconfitta generale subita dal centro-sini- 
ra e di cui tutti i suoi protagonisti portano il ca¬ 
co e la responsabilità, non v’ha però dubbio che i 
jpaggi che dovrebbero essere inviati di fronte 
la Corte marziale (si parla per analogia col tar¬ 
ine militare prima usato) sono Carli e Colombo, 
juali inventarono e imposero la cosiddetta politica 
mticongiunturale » che ha avuto il merito di tra- 
)rmare la congiuntura sfavorevole in recessione e 
recessione in un inizio di vera e propria crisi, e 
)ro, il quale tale politica avallò e con la sua ga- 
izia personale ottenne ch’essa fosse accettata con 
iggiore o minore riluttanza dalle sinistre de e dal- 
, maggioranza del PSI (alla quale si contrapposero 
[PSIUP prima, e la nuova sinistra e i lombardiani 
>po), 

A 
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^ARLI, COLOMBO e Moro non hanno tuttavia 
sbagliato », o non hanno « sbagliato » solo per defi- 
ìnze personali Queste ci sono anche, naturalmen- 
sol che si pensi, per esempio, che del prestito che 
rii negoziò in USA nel marzo 1964 per 100 milioni 
dollari dalla Import Export Bank (la somma do- 
/a servire per rinnovare gli impianti e aumentare 
produttività delle aziende) a tutt’oggi risultano 
)gati solo 20 milioni di dollari alla FIAT e due 
lioni di dollari alla Cogne. Per il resto si stanno 
Indiando le domande »... . . . . * 

Ma non v’ha dubbio che la loro vera colpa consiste 
ll’avere accettato, sulla congiuntura economica, 
lalisi compiuta da un ceto dirigente capitalistico 
fermatosi ancora una volta fra i più miopi egoi- 
e «corporativi» (per dirla con Gramsci) o «strac- 
)ni» (per dirla con Lenin) d’Europa: e capace di 
ire e prosperare unicamente sfruttando nel modo 
esoso il lavoro. Di qui essi partirono per accet- 
re sostanzialmente l’indirizzo di politica econo- 
Ica richiesto dal ceto dirigente capitalistico, pur 
kn eliminando dal programma cartaceo del centro- 
listra certe affermazioni, e quindi non sottraendo- 
agli attacchi ch’esso continua a sferrare (anche 
traverso vistose inserzioni pubblicitarie) per otte- 
fcre non solo il 100 per cento, ma il 200 per cento 
ti suoi desìderata. 

Fu, insomma, quella di Carli, Colombo e Moro 
la scelta di classe. Che comportava obbligatoria- 
ìnte il tentativo d’indebolire l’azione di resistenza 
lotta della classe operaia, e quindi la divisione a 

Mario Alicata 
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I veti (lorotei complicano 
la chiarificazione-Nuovo 
ailarme di La Malfa che 
insiste sulla <c politica 
dei redditi» -1 dorotei 
pretendono il riassorbi¬ 
mento dei «fanfanla- 
ni » • Una dichiarazione 
di Forlani 


Lungi dal semplificarsi, la 
cosiddetta « chiarificazione 
continua a imbrogliarsi, met¬ 
tendo a nudo contrasti vecchi 
e nuovi, ormai tipici nella DC 
e nel centro-sinistra. Ali’ordi- 
ne del giorno è balzata la que¬ 
stione della politica economica 
e del < rilancio • della « po^ 
litica dei redditi >. presentato 
con vigore da Colombo. L’al- 
tolà di Colombo a Moro di 
fronte a semplici voci su una 
predisposizióne ' morotea ' a 
prendere in considerazione ta¬ 
lune rldiiéste del PElt, ba pro¬ 
dotto immediati echi di damoL 
re. Il ministro Pastore, dopo 
avere affermato l’esistenza dì 
dissensi sulla politica econo¬ 
mica e avere attaccato la po¬ 
litica « anticonginnturale > a 
senso unico, è stato costretto 
a smentire sè stesso da un al¬ 
tro intervento di Colombo, mi¬ 
nacciante le dimissioni. 

Per placare le acque, ieri in¬ 
terveniva l’on. Orlandi, del 
PSDl, con un articolo s^m- 
matizzante. nel quale — non 
si sa bene su quali basì — 
egli scrive che « lo stato di 
inerzia e disorientamento che 
sembrava dovesse contimiare 
a pesare sul governo, a para¬ 
lizzarne l’azione, e a spegner¬ 
ne l’iniziativa, è superato >. 

L’ottimismo di Orlandi, tut¬ 
tavia. veniva nella stessa gior¬ 
nata di ieri contestato da' La 
Malfa, con un editoriale preoc¬ 
cupatissimo. I] leader repub¬ 
blicano chiede una urgente 
chiusura della « chiarificazio¬ 
ne scongiura dall’aprire una 
crisi politica pensare alla quale 
sarebbe « opinimie suicida », 
poiché la situazione è tale che 
« solo un governo che ripiw 
da immediatamente il control¬ 
lo della situazione econòmica 
può evitare che le nostre dif¬ 
ficoltà si' complichino al punto 
di cacciarci tutti, in una vìa 
senza uscita > Sul piano delle 
proposte concrete . La Malfa 
non va oltre però la rlpropo- 
sinone della pditica dei red¬ 
diti e il lancio dì un grande 
programma per l’edilizia pub¬ 
blica. di cui' egli stesso am¬ 
mette però Teffetto non im¬ 
mediato sulla situazione eco¬ 
nomica. 

Si tratta, come si vede, di 
un complesso dì posirionì che. 
con le dovute differenze, stri¬ 
dono però sensìbilmerite con 
la sostanza della crìtica mos¬ 
sa dal PSI alla DC e giunta 
(nelle posizioni della sinistra 
e di Lombardi) a considerare 
ormai decaduta la possibilità 
di collaborare con questo go¬ 
verno sulla base politica pre¬ 
cedente. 

- Se la • chiarificazione • po¬ 
litica non sembra avere fatto 
passi avanti decisivi sul terre¬ 
no programmatico anche i 
problemi di composizione del 
governo sono tutt’altro che ri¬ 
solti- La questione degli Este¬ 
ri è ancora in alto mare. E 
non risolto è anche il proble¬ 
ma della rappresentanza so¬ 
cialdemocratica. I problemi di 
struttura del governo, del re¬ 
sto. si legano anch’essi al pro¬ 
blema piò generale delta 
ricomposizione deH’unità della 
DC. Se. infatti, il piano Mo¬ 
ro-Rumor per il reenpero del¬ 
le minoranze dì sinistra si 
realizzerà, ciò non potrà non 
avere rifle.ssì anche sul piano 

III. f. 
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Il ffmppo del dcpatal) 
comanlati al rìnnirà, aelU 
propria sede, mereoledì 20, 
alle ore 16. 


' ' ' * ' ' , 

Strage nello stazione di'Bòhotsolq: 

nove morti e oltre : cinquanta feriti ■ 




< t.: 


■i «1 • • • * .* - • p t r . . • . . , 


' ' • » . 11 •‘ n/ 


DOMENICA 24 GENNAIO 

’ ..... ! ! ' ■ ■ ■ . ‘ 

. ■ . . . I ; . ■ ■ •. i 

numero speciale dell* Unità 

‘ i . ■ . ! 

; ; Una grande inchiesta su 

■ .ij i -• I r .. ! i 

«I comunisti nel 1965» 

La - Federazione di CASERTA supererà l’oblettlve 
di 700 copie. Tutte le Federazioni della Sardegna 
el sono impegnate a raggiungere l’obiettivo 
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BONA SSOLA — Due Jiumagdni'del-disastrò: ^ Sopra: .una dall’altoi della 
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A Reggio Emilia e Nàpoli 


Pensionati : scioperi 
e forti manifestazioni 


Bestiario 


• ■ »* .V 


Z circoli parrocchiali e m 
genere le organizzazioni 
cattoliche parascolastiche o 
dopolavoristiche può anche 
darsi che abbiano delle 
virtù formative del carat¬ 
tere (anche se ne dubitia¬ 
mo): ma è certo che non 
coltivano lo spirito d’iro¬ 
nia, se dobbiamo giudicare 
dai corsivi allegorici di 
quel bravo redattore del 
Popolo che si firma con una 
• r > ma che già si è-fatto 
conoscere, tutto intero, alla 
televisione. 

Lo ricordiamo patetica 
mente smarrito, dinanzi alle 
telecamere, nel tentativo 
di stabilire un parallelo tra 
il moto degli astri — co,ù 
controverso anche dopo Ga¬ 
lileo/ — e la politica dei 
comunisti: fini sulla luna. 

E sulla luna detfessere 
rimasto, a giudicare dal¬ 
l’angosciato e angoscioso 
pasticcio che ha combinato 
ieri (per fortuna dinaiui ai 
721 lettori del Popolo an¬ 
ziché a milioni di telespeu 
latori), cercando di stabili¬ 
re un parallelo • spiritoso • 
tra le favole di Esopo e la 
relazione di Longo al Co¬ 


mitato centrale del nostro 
partito. 

A fatica, siamo riusciti a 
capire che. • r » tnlendeua 
alludere alla favola della 
volpe e delL’uva.' Ma se c’è 
stato un grappolo d’ùva, a 
Montecitorio, questa è sta¬ 
ta la candidatura delVono- 
revole Leone; e se c'è stata 
una volpe golosa che vole¬ 
va mangiarlo e non. c'è riu¬ 
scita, e si consola trovando 
ora più saporito Vocino Sa- 
ragat, questa volpe scama¬ 
ta è l’on. Colombo, i il 
gruppo dirigente della DC. 

Tra voljn, colombi e leo¬ 
ni ed altri animali, questo 
« r > .(ranocchio) ha preso 
di nuovo un granchio. Per¬ 
chè si cimenta in queste 
imprese? Forse perché, es¬ 
sendo ' emiliano e avendo 
per di più un nome sovver¬ 
sivo e incendiario, si sente 
solo e contraddittorio in 
mezzo a tanti compatrioti 
• rossi », e cerca consolazio¬ 
ne nell’ironia? Il lettore ci 
perdoni questo gioco di pa¬ 
role terribilmente privo di 
spirito: • r • lo troverà di 
certo irresistibile, in tutto 
pari al 'livello' delle ' sue 
battute parrocchiali. 
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SCIOPERO GENERALE A 
REGGIO E. Tutte le catego¬ 
rie produttive hanno soepeao 
il lavoro, au invito della Ca¬ 
mera del Lavoro, per sei 
ore; per due ore si sono 
fermati i trasporti in tutta 
la provincia. Nella mattina¬ 
ta ha avuto luogo, con un 
grande corteo che ha sfilato 
per due ore e il comizio 
dèti'on. Luciano Lama, se¬ 
gretario della CGIL, la ma¬ 
nifestazione di protesta. 

MILLE PENSIONATI han¬ 
no sfilato ieri per le vie di 
Napoli per protestare con¬ 
tro l'inadempienza del go¬ 
verno all’Impegno assunto 
nel. giugno 1964. 

I COLONI E MEZZADRI 
'— un milione dì pensionati, 
esclusi anche dall’assegno 
stTaordinlirìo di una mensi¬ 
lità— intensificano anch’eo- 
ai la proteste. A Pratoia Pe- 
Ugna un’aaoemblea di colti¬ 
vatori diretti ha stigmatiz¬ 
zato la grave inadempienza 
del governo verso I conta¬ 
dini. 

LA FEDERAZIONE DEI 
PENSIONATI della CGIL 
ha convocato per i giorni 
1-2-3 febbraio il direttivo 
nazionale. Intanto, ha solle¬ 
citato il governo ad attuare 
la parte dell’accordo del 
giugno 1964 che lo impegna 
a utilizzare tutti gli avanzi 
deli’INPS, che hanno rag¬ 
giunto la strabiliante cifra 
di 1200 miliardi. 

Martedì 19 avrà luogo un 
altro Incontro per le pensioni 
fra rapprfsentanti del go¬ 
verno c del sindacati dei la-- 
voratori elettrici. 


__ _ _ (A pag. 12 le in/ormozioni) 


Come un bombardamen¬ 
to sulla cittadina ligure 
Com’è esplosa la « G.C. 
2»? Per farla brillare 
occorrerebbe una scari¬ 
ca a 3.000 volt - L’af¬ 
fannosa opera di soc¬ 
corso - Interrotta la 
linea Spezia-Genova 

Dal nostro inviato 

BONASSOLA, 16. 

Una delle sciagure più al¬ 
lucinanti e assurde è awe 
nuta oggi a Bonassola, una 
piccola stazione ferroviaria 
al limite tra le province di 
Genova e La Spezia- Erano 
le 13,10; l’accelerato 1072, 
partito alle 12,28 da La Spe¬ 
zia e diretto a Genova, era 
appena entrato in stazione, 
quando è parso che tutto il 
paese esplodesse. Due vagoni 
di prima classe dell’accele¬ 
rato sono stati sventrati, lan¬ 
ciati giù dalla scarpata, men¬ 
tre un violento spostamento 
d’aria investiva la stazione, 
rompeva i vetri e le pareti 
delle case, scagliava fram¬ 
menti e detriti in ogni dire¬ 
zione. 

Che cosa era accaduto, *: 
perchè era accaduto? Quan¬ 
do Ut nuvola di polvere si è 
diradata la sciagura è ap- 
jóórsa in tutta la sua spaven¬ 
tosa Q'favità: nove^ morti, di¬ 
laniati daWesplosione, e in 
qualche caso lanciati a cento 
metri di distanza, perfino sui 
tetti delle case, oltre a una 
trentina di feriti. Era acca¬ 
duto che sedici cassette di 
gelatina da mine, del peso 
di circa 40 chilogrammi 
Vana, scaricate da un vagone 
€ merci » fermo accanto al¬ 
l’accelerato. erano improvvi¬ 
samente esplose determinan¬ 
do la tragedia. 

Le cassette di esplosivo 
erano collocate sul terzo va¬ 
gone del merci, ed erano de¬ 
stinate parte a Bonassola 
(per l’impresa SO.GE.NE.) e 
parte per la stazione di Fra- 
mura ( impresa Collini). Le 
cassette contenevano ■ tubi 
lunghi 40 centimetri e del 
diametro di 3 centimetri. Si 
trattava in totale di 468 Kg 
di materiale gelatinoso deno¬ 
minato dei tecnici « G.C.2 *. 

Tra le macerie che ricopri¬ 
vano la stazione giacevano i 
corpi senza vita di due per¬ 
sone. e altri sei erano stati 
scagliati nel vicino campo 
sportivo. In una vettura del 
treno è stata ritrovata una 
ragazza di 18 anni, grave¬ 
mente ferita ma ancora vi¬ 
va: abitava a Levanto e vi 
sarebbe tornata su una am¬ 
bulanza soltanto per morirvi 
Ecco i nomi delle nove vitti¬ 
me: Renato Logorìo; Giusep¬ 
pe Soss, (SO anni): Giulio 
Riccon (50 anni): Ernesto 
Baldi (72 anni), pensionato 
delle . ferrovie, fiorentino: 
Giovanni Bianchi (45 anni), 
del deposito F.S. di La Spe¬ 
zia, conduttore del treno pas¬ 
seggeri: Franco Sciselo (2h 
anni), ■ ottico, da Levanto. 
Alfredo- Salvatore, muratore 
e Franco Graffigno. (28 an¬ 
ni), odontotecnico di Chia¬ 
rori. Le prime tre vittime 
erano geometri del compar¬ 
timento ferroviario dì Geno¬ 
va: si tratte di .un segretario 
tecnico superiore e di due 
segretari-capi addetti ai la¬ 
vori del Centro raddoppio. 
incaricati di controllare la 
esecuzione dei lavori da par¬ 
te dell’impresa. 

Prima che l’accelerato 1072 
proveniente da La Spezia 
entrasse nella stazione di 
Bonassola. sul binario morto 
numero 2 erano fermi alcu¬ 
ni vagoni distaccati dal « mer¬ 
ci > 6178; in uno di questi 
carri, isolato dai primi, era¬ 
no contenute le cassette di 
gelatina per mine che avreb¬ 
bero dovuto essere impiega¬ 
te nei lavori di raddoppio 
della linea ferrata, che si 
vanno trascinando da tem¬ 
po su una delle ferrovie più 
antiquate e pericolose di 
Italia. 

Tutto procedeva regolar¬ 
mente. Gli assistenti dell’im¬ 
presa So.Ge.Ne. avevano ap¬ 
pena finito di controllare le 
cassette; in quel momento è 
arrivato l’accelerato da Ln 

Piero Campisi 

(Segue a pagina 3) 


I medici non lasciano sperare 

Churchill 

morente 

Fra alcuni giorni è attesa la fase veramente 
critica • E’ la seconda trombosi cerebrale che 
lo colpisce - Gli auguri degli statisti stranieri 
L’emozione deL popolo britannico 


Dal nostro corrispondente 

. LONDRA, 16 
Churchill è sempre gravis¬ 
simo e,, mentre lo spiarìo ri¬ 
masto alla speranza non • è 
molto, straordinaria è la re¬ 
sistenza che, il vegliardo ha 
ancora una volta opposto al- 
rultimo attacco che lo ha col¬ 
pito nella mattina di venerdì 
scorso. Il bollettino, emesso 
oggi a mezzogiorno dal colle¬ 
gio dei medici che mantiene 
un costante > controllo al ca¬ 
pezzale di. sir -Winston, dice: 




Assassinato 
il premier 
del Burundi 



BUJUMBURA. 16. 

Il primo minittro del Bu¬ 
rundi, ‘ Ngendandumwe, - è 
stato asaaaainato venerdì 
notte mentre usciva dal- 
l’oapedale dove aveva fatto 
visita alla - moglie degente 
per parto. E’ il secondo 
primo ministro burundese 
che viene assassinato — 
negli ultimi tre anni — nel¬ 
lo stato-africano. Si parla 
di centrasti etnici fra Bahu- 
tu e Batutsi come origine 
del fatto; ma I motivi reali 
potrebbero estere piO gravi 
e più complessi. La situa¬ 
zione nel Burundi è tesa; 
il governo ha decretato l’al¬ 
larme per tutte le forze ar¬ 
mate. 

( A pagina 13 le 
informazioni) 


< Churchill ha pa.ssato una 
notte tranquilla, ma non si 
è avuto alcun mutamento og¬ 
gettivo nello sue condizioni 
generali >. Alle 21,32 un al¬ 
tro bollettino: cSir Winston 
Churchill è un po’ più de¬ 
bole, ma ha dormito tranquil¬ 
lamente per tutto il giorno ». 
Un membro della famiglia ha 
detto che a tratti il vecchio 
statista dà qualche segno di 
lucidità. 

La trombosi cerebrale so¬ 
pravvenuta al raffreddore 
contratto durante questa set- 
tiqiana ha fatto precipitare 
il grande infermo in uno sta¬ 
to di profondo sonno che — 
i medici assicuì^o — non 
procura a Churchill nè do¬ 
lore nè disagio: è il coma da 
cui solo uno sviluppo dav¬ 
vero sorprendente della ma¬ 
lattia potrebbe risvegliare 
l’uomo per la cui sorte l’In¬ 
ghilterra vive da ieri in uno 
stato di sollecita attesa. 

Il medico personale di 
Churchill, lord Moran, che 
seguì il primo ministro del 
tempo di guerra in tutti i con¬ 
tinenti durante i viaggi diplo¬ 
matici e le missioni alTostero, 
è tornato stamane a Hyde 
Park Gate per constatare di 
persona il decorso del male. 
Subito dopo la pubblicazione 
del primo bollettino medico 
(un semplice foglio dattilo- 
scritto redatto nei termini più 
.sobri), lord Moran è luscito 
dall’abitazione di sir Winston 
riputando di nuovo, coma 
aveva fatto ieri, ogni com¬ 
mento. I radiocronisti e i rap¬ 
presentanti della stampa di 
ogni parte del mondo, gli si 
sono fatti attorno e hanno in¬ 
sistito solo per ricevere, dalla 
espre-ssione di muta severità 
e dalla stretta di spalle del¬ 
l’Illustre clinico, il più elo¬ 
quente commento della situa¬ 
zione. Nessun mutamento nel¬ 
le condizioni immediate suc¬ 
cessive al severo colpo cere¬ 
brale (Tostruzione di una ar¬ 
teria che reca sangue al cer¬ 
vello ha provocato, con l’ar¬ 
resto del flusso sanguigno, la 
perdita delle funzioni corri¬ 
spondenti al settore cerebra¬ 
le interessato) .significa che 
la situazione rimane molto 
grave e può precipitare da im 
momento all’altro: la sorte 
della lotta ingaggiata dal cor¬ 
po contro le forze paralizzan- 

(Segue in ultima pagina) 

leo Vostri 


UGO RONFANI 
PERCHE’ DE GAULLE 


Un libro demistificatore, che denuncia la vanità 
degli • orizzonti di gloria •. e riconduce il feno¬ 
meno gollista alla realtà: una crisi di coscienza 
della Francia ancora attaccata ai vecchi miti, e 
riluttante ad accettare i nuovi equilibri di forze 
verificatisi nel mondo. 


« Libri del tempo», pagine JI2, lire 2460 
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Il convegno dei comunisti toscani delle aziende 
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Il convégno dell'ANPI 
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In una interpellanza ! 


Amendola: esistoiio lé còndizidm 
I imr battere la lìnea padronale 

menti? I I compiti delio classe operaio nella grande battaglia per la programma- 

■ zione democratica e le riforme di struttura 

Nessuno può obbiettare i • ' • 

alcunché al fatto che 1® I . ‘ ' ■ - V '‘ * .. ,• . , . j, 

imprese a partecipazione t ^ Dilla BMtra redilione 'fi’®^^® mortificare, attraverso {battagli a per la elezione deljtisca un avvenire più libe- 
statale, facenti parte del | indebolimento, una Capo dello Stato, le condb ro, più giusto dell’intera so-j 

complessi IRI, ENEL ed ^ ' ' ‘ % FIRENZE, lo ‘ parte ' delle ’ forze politiche rioni oggettive e le forze per cieta italiana, postuli l’unità 

ENI, abbiano in questo | di compagni, di della sinistra laica e catto- portare avanti con successo di tutte le forze democratl- 

momento una funzione da • , ® attivisti delle questa nuova alternativa. In che del nostro paese. 

< volano > per sostenere la | fabbriche fiorentine e tosca- Compito primario della questo quadro, assume par- Il partito comunista — ha 
produzione e il livello di I responsabili sindacali e classe operaia è quello di ticolaro rilevanza il rafforza- concluso Amendola — con 

occupazione. Duecento mL i segretari di Commissioni in- dare oggi una risposta a merto del sindacato di clas- la forza che gli nroviene dal 


Amendola: esistono le condizioni 
ber battere la linea padronale 

I compiti della classe operaia nella grande battaglia per la programma¬ 
zione democratica e le riforme di struttura 


M , 


La relazione di Andreis sui compiti del¬ 
l'organizzazione unitaria dei partigiani 


avanti Proposte del PCI 

M ■* 

della per risolvere 
9nza la crisi edilizia 


Sottolineata la necessità di in- 

• 1 « 

terventi immediati 


Dal nostro inviato d'Italia ha indetto per oggi 

e domani a Siena e che ha 
SILNA, 10 aperto i suoi lavori questo 
Venti anni sono trascorsi pomeriggio al teatro dei Rin- 


ro essere dote dalle In- Per partecipare al convegno comunisti fanno appeUo agli dacalè: no^ può certo esau- dipendenti delle grandrm^ z^rAnSe »? qua^o Vn H S 

dustrle a partecipazlorie regionale dei 4 comunisti to- operai, agli impiegati, al tee- rlrsl nell’ambito aziendale. J ^ " nkcoiraz 1 en?e nerSS d sétw?ono da quegli eroici 

statale alle industrie pri- I scanl del e aziende. Dopo che nici, per imporre una secon- in.n pre-^uppone lotte di por- Ta tIrzV conferenzrnazl^^^^^^ fattTT^rme la ffesis^enza 

■ «n{flr.l,nrnhK<, .nllfl nrPs Hpn^n nupvnnn nrp- u-__v _r_i__i„ lerzd conferenza naziona- u urine, lu neoiaieiicu .. rnnnnrtn in 


unitaria dei 


eco, ui 
capace 
un po’ 


un i^' ai respiro nella si- | auuiva cne si e mossa su la. su un nuovo potere pò- classe operaia per un tipo di «v:«u..nnco ae.nocrau- —^ ^ „ „a^ìsmo ma impu- 

tuazione che SI va facendo I tre motivi fondamentali: la litico e democratico, condi- sviluppo programmato che, ^he sia realmente di al- gnarono le armi per dare T u ’ 

sempre piu pesante. ^osca- j-i.one e garanzia per una fondandosi sulla preminenza ’ernat va alla linea di accu- all’Italia un nuovo assetto ^ 

, TUntpnrnvntivo Tn svolta reale nel nostro paese, dell’interesse pubblico sul "’uJazione monopolistica. politico e sociale. Tali antifa^risU 

E DOPO ? I , «voratori con ora- Esistono oggi In Italia, co- profitto, dia sicurezza al | convegno che VAssocia- 

tosto, è questo: e dSpo? I JuietaSi a°Piombino“a Gris- dimostrato la recente mondo del lavoro e garan- Giovanni Lombardi ^lone Nazionale Partigiani 

Molti temono che gli at- 1 seto. a Prato, a Pisa e a ' ^P^dy in risalto come l'unità 

tuali 300.000 disoccupati | Pontedera* lo* soirito com- ““ degli antifascisti e dei com- 

ed operai ad orario ri- battivo dei lavSrXi . ..... battenti per la libertà deve 

dotto divengano nell’està-I contrastare la linea mono- TfiSSfiraiTlfìntO 6 FOTTOrZCIIltOnfO Ciol Partito essere il primo fondarnentale 

te prossima un milione. Ci I polistica (come ha mostra- 1 USSeraiTienTO U rUlTOrZ«munfU «Ol rarfllO obbiettivo^ di Rutta i azione 

si può affidare solo ad al- | to, del resto, il voto del ">2 ---^^- de II ANPl. Proprio pochi 

cune «commesso delle • novembre); infine l’esigen- ah m m h AMHMarara a ■■ m questa unifd 

1921-a SENNA, 0-1965 SI APRE'OOfil LA «SETTIMANA» i-l-SS 

lavori pubblici piu o me- | in sede di valutazione cri- DH. P.C.t 

no straordinari, per allon- tica. il compagno Niccoli ha < ' > • 

tanare una simile gravlssi- I naesso in rilievo il difetto che 
ma prospettiva che rlpor- ' ancora sussiste a tutti i li- 
terebbe il livello dell’oc- | velli a proposito della inter- 
cupazione italiana a quel- I dipendenza fra lotte riven- 
lo esistente prima ^ degli • dicative e riforme di strut- 
anni 50, prima ossia del ] tura. E’ questo il punto fo- 
miracolo economico? cale di tutta l’azione rlven- 

Mai come oggi, in reai- | dicativa della classe ope- 
tò, il problema non è di raia, alla quale spe.sso manca 
realizzare un rilancio di | una adesione reale ad una 
investimenti purchessia 'linea di sviluppo economico 
ma è quello di scegliere i e democratico, senza la qua* 
tra le oossibiiità varie I lo lo sìnenle lotto risohìann 


19^-21 gennaìo-1965 SI APRE OGGI LA «SETTIMANA 


tra le possibilità varie I le le sìngole lotte ri.schiano 

quelle capaci dì avviare , di restare senza prospettive. 

Teconomia del paese ver- | In que.stn quadro, l’industria 

so determinati nuovi equi- a partecipazione statale, che una catAhOE FORZA per lOMU oE) iaVÒRAtSé 

libri. Non si può, insom- | m Toscana sì identifica pre- ...^a .ia: ■ r.^.-A „! o*r«r p t» rnnnorn.. 

ma. eludere il problema valentemente come indù- ; , - ^ SrtSa 

del legame tra investi- | strìa di base, non può essere ^ CtRTEZZA per LA¥)««mEjSOC^I 

menti immediati e prò- I subordinata alla politica dei 

grammazione economica. ■ monopoli, ma deve assolve- ^ 


^.AH^Vg^ARIO DEI P.C.I. . 

81 apre questa mattina la « 8attl- 
mane per il rafforzamento del Par* 
tito • che ai articolerà fino a dome- 
^ nica proaelma in mlQllaia di mani- 
f festazioni, di aaeemblee, di tribuna 
politiche e di Iniziative per il com- 
pletamento dei teaseramento e lo 
■viluppo del proeelltlemo in occasio¬ 
ne del 44» anniversario della fonda¬ 
zione del P.C.I. 

In provincia di TERNI la setti¬ 
mana comincia con il superamento 
del 100% In ben 18 sezioni, nelle quali 
I compagni che hanno rinnovato l'a¬ 
desione al partito sono oltre 7500, 
di cui 300 reclutati. Le sezioni che 
hanno superato il 100% sono: Talz- 
Ernr.:.A ' s lano, 8. Liberato,' Vigne. Stifone, 

JNA «ANCE FORZA PER tOMtAOE)iAVORATO«l .>^ Attigllano, Monterò, Itlell, Fabbrica 
UNA óAivANZiA Qi PACE £ n PR 0 QREFS 9 >A/^ d’ArmI, Farinl, Collezcipoll, Otri- 


.f-tL 


MiLiONl 


grammazione economica. ■ monopoli» ma deve assolve- 1-', 

Giustamente l’on. GloUtti | j.g jg funzione dì elemento 'v| ^ÈtjÈà 

ha sottolineato che dal propulsivo ed orientatore di 
Plano approntato dallat- | una nuova politica che assi- ^ 


tuale ministro del Bilan- curi. prodotti siderurgici ed 
ciò possono essere enu- | energetici a basso costo, 
cleati investimenti e mi- I intorno alla relazione Nic- 
sure immediate che vada- ■ coli si è sviluppato un am- 
no nella giusta direzione. | p,o dibattito al quale hanno 
In questo quadro le im- ■ partecipato, numerosi com¬ 
prese a partecipazione sta- | pagnì. H compagno Amendo¬ 
tale hanno un ruolo inso- la, che ha concluso i lavori, 
stituibile. Va rilevato che | ha iniziato sottolineando co¬ 
esse hanno chiuso il bi- rne nel nostro paese sia in 
lancio del 1964 con cifre | atto una crisi economica e 
molto significative: attivo I politica di ampie proporzioni, 
produttivo, aumento del- i come dìmn.strano le recenti 
la occupazione, aumenti | riunioni del governo rivolte 
degli investimenti. li sue- . affannosamente a contenerla 
cesso delle obbligazioni | con provvedimenti disorga- 
IRI ed ENEL non dovreb- nici e marginali. Tale cria! 
he parlar chiaro a coloro | si e.sprime in una contrazio- 
che continuano a mettere * ne degli investimenti, in una 
avanti difficoltà insor- | stasi della produzione, nello 
montabili che ostacolereb- I aggravarsi delle condizioni d; 
bero la ripresa della eco- ■ lavoro, sia attraverso minac- 
nomia italiana? | ce ai l'velll di occupazione, 

...rr*** • I attraverso un attacco 

Il PIANO NEL CASSETfO ! | aperto ai salario reale dei 

Il problema essenziale del . H-ii- ...i 


i>.sisxono oggi m nana, co- proni to, dia sicurezza al I “ convegno cne i/issociu- anticolonialista nel monda ■ 

le ha dimostrato la recente mondo del lavoro e garan- UlOVanni Lombarclljjiione Nazionale Partigiani Amirels ha iniziato m'et- 

' ■ ■ tendo in risalto come l'unità 

- • - ■ - - -—- degli antifascisti e dei com¬ 
battenti per la libertà deve 

Tesseramento e rafforzamento del Partito ?bSÌ»r'2!%mt«Ta'"/onf 

- — - d e IV ANPI. Proprio pochi 

' ”• giorni or sono questa unità 

19^-21 gennaìo-1965 SI APRE OGGI LA «SETTIMANA » 

' , , , ' , , blica, quale via si deve se- 

• ' ,'i ‘ guire per isolare e battere 

81 apre questa mattina la « Setti- In provincia di MATERA tono fa destra fascista e monar- 

mana per il rafforzamento del Par* . stati rlteeaeratl, negli ultimi quattro chteo. ' ' 

m tito. che ai articolerà fino a dome- . giorni, circe 700 compagni, Il che II relatore ha poi continua-\ 

I Vi* . ri nu*?u sottolineando i pericoli 

p festazlonl, di assemblee, di tribuna ; 1^1 punti nella percentuale della Fe- rìie stanno di frante nìln de- 

Dolltiche e di Iniziative per il com- ' derazione che è passata dal 45 al stanno ai jronie aita ae- 

pletamonto dei tesaeramento e Io . ’ 60%. Un’altra sezione, oltre a quelle mocrazia italiana, rapprcsen- 

sviluppo del proeelltlemo In occaslo- dì cui abbiamo dato notizia nel gior- UUt non tanto dagli sparuti 

ne del 44» anniversario della fonda* f,®®'? V*’? , gruppetti dei neofascisti che 

zlona del P.C.I. ?“***•,**! Valelnni che è al 115% con molto spesso si abbandonano 

In provincia di TERNI la setti- 30 reclutati. , , j. n O^sti vili e canaglieschi 

mana comincia con il auperamento • fràina ^ PlatVècl contro le lapidi che ricorda- 

f ih". Vnnor\nno!!^t^'\K^ MonteVc«g“llo«" e Bernald; - è "'n «« sacrificio dei combat- 

I eompagr^i che hanno rinnovato la- sviluppo l’attività per II rag- fanti per la Libertà, ma dal- 

desiorie al partito sono oltre 75W, giunglmento almeno dell'80% au aca- la campagna subdola, di tipo 
di cui 300 raeluUtl. Le sezioni che . |g provinciale, per II 21 gennaio: ma qualunquistico, condotta dnl- 
-''■'1 * v'u,n.°""RtiLnr l’obblettlvo Anale della Federazione le forze conservatrici contro 

m, FORZA FE» E«,» CE, ...0».A-,.: ’*r,M.no. mT fSc'; ,?,;Voo'Jl°p1Ó' •."'.It' .c*of; [XToUJ'a 

- UNA omì\»»(.’ZìA qi pace e w PHOOREtiè'A/^ d'ArmI, Farinl, Colleacipoll, Otri- looo Iscritti alia FOCI. tico. Questa carnpagna non si 

ms CERTEZZA eo”* MIrlano, Predo, NarnI, Gualdo, p* AGRIGENTO la FOCI ha In- combatte con delle affama- 

Rocca 8* Zenone, Canale Nuovo ed vieto un telegramma al noatro glor- ziont generiche ma con i fatti 
Elettrocarbonlum. Nel quadro delle naie per annunciare II raggiungimento concreti. La sfiducia, il df- 
l Iniziative per la « «ettimana » I com*, del 100% rispetto agli iacrlttl del sorientamento, • Vinquietudi-. 

pagnl‘ della 'Federazione di Terni • •19€4 e per rinnovare l’Impegno a ne si possono respingere solo 
«lemenica 24 diffonderanno.,.6500, co-. portare ancora avanti la campagna portando avanti il-niessag- 
X- v.<>- /'.■> pia de TUnità. di proaelltlsmo. ^ ^ pjQ della Resistenza, dimo¬ 

strando cioè giorno per gior~ 

. ■ ■■ ' ' ■ --—--—--- ■■ ■■ ■ - no la validità del regime de¬ 
mocratico. E' necessario in 

1 % I vrimo luogo attuare integrai- 

■ aiGllllO mente la Carta costituziona- 

__ Ir, dare fiducia alle masse 

lavoratrici respingendo l’at¬ 
tacco padronale alVoccupa- 

AhA HiD 2 ione, avviare la nostra eco- 

I ncchi € spenditi ^ dell l*lloll 

™ cipale il bene della colletti- 

__ — ^ vità e non gli interessi di 

deirimposta di famiglia «irULin:: 

• trattare i problemi politici 

„ ' della coesistenza, del neoco- 

Accertamenti di comodo e contestazioni a catena - Stretta di r‘?'57p,r4'de«rASZ 

torchio per i titolari dei redditi più bassi sti venti anni nelle iniziatine 

“ a favore della pace e della 

n.ll. 1“ somma di 40 milioni. Il scomparsi dai ruoli principali no stati iscritti a ^olo con ci- distensione, anche se fra noi 

llalla nostra reoazione comune quest’anno aveva ac- i tre capilista della ricchezza fre varianti tra t 55 e t 32 mi- non sempre c e stata una 
PALERMO. 16. cenato, per Angilella, un red- cfltadina, tutti interessati al set- lioni. perfetta unanimità nella va- 

Un altro scandalo è ^oppla- dho. imponibile di trema mi- «ore ,edilizio: Io speculato^^^ lutazione della situazione in- 




coli, Mirlano, Predo, NarnI, Gualdo, 
Rocca 8. Zenone, Canale Nuovo ed 
Elettrocarbonlum. Nel quadro delle 
Iniziative per la «oettlmana» I com¬ 
pagni' della 'Federazione di Terni 
demenica 24 diffonderanno.,.6500 co¬ 
pie de rUnità. 


In provincia di MATERA tono 
. stati rlteeaeratl, negli ultimi quattro 
giorni, circa 700 compagni, Il che 
ha fatto registrare un aumento di 
‘ 11 punti nella percentuale della Fe¬ 
derazione che è passata dal 45 al 
'66%. Un’altra sezione, oltre a quelle 
di cui abbiamo dato notizia nel gior¬ 
ni ecorel, ha superato l’obbiettivo: 
quella di ValsInnI che è al 115% con 
30 reclutati. 

Nelle cinque sezioni più grandi 
'— Matera Centro, Irslna, PisticcI, 
Monteecaglioeo e Bernelda — è in 
pieno sviluppo l’attività per II rag¬ 
giungimento almeno dell'80% su sca¬ 
la provinciale, per II 21 gennaio: ma 
l’obbtettivo Anale della Federazione 
resta quello del 6000 tesserati al Par¬ 
tito (500 In più rispetto all'anno scor¬ 
so) e del 1000 Iscritti alia pGCI. 

Da AGRIGENTO la FGCI ha In¬ 
viato un telegramma al noatro gior¬ 
nale per annunciare II raggiungimento 
del 100% rispetto agli iacrlttl del 
' •1964 e per rinnovare l’Impegno a 
portare ancora avanti la campagna 
di proaelltlsmo. 


Palermo 


I ricchi «spariti» dai ruoli 
deirimposta di famiglia 

Accertamenti di comodo e contestazioni a catena — Stretta di 
torchio per i titolari dei redditi più bassi 


^Stilla politica edilizia e sulle 
misure immediate di emergen¬ 
za da adottare da parte del go¬ 
verno, i compagni onorevoli De 
Pasquale, Cianca, Barca, Abe- 
nantc, Pietro Amendola. Ange¬ 
lini. Bcragnoll, Busetto, Gor¬ 
ghi, D’AIema, D’Alessio. Di Vit¬ 
torio Berti, Giorgi, Lusoll, Ma- 
schiella, Mazzoni, Luigi Napoli¬ 
tano. Pirastu. Poerio. Sacchl. 
Todros, Tognonl e Venturoll, 
hanno presentato un'interpellan- 
[za ni ministri del Lavori I^b- 
ibllci, del Lavoro e Previdenza 
Sociale e dello Partecipazioni 
statali. 

-, Gli interpellanti chiedono di 
«conoscere t’indirizzo generale 
!che il Governo intende Impri¬ 
mere alla sua politica edilizia, 
nonché le misure immediate di 
emergenza che intende adottare 
per far fronte alle gravi con¬ 
seguenze che la crisi attuale 
del settore edilizio provoca sul 
livello dell’occupazione operaia, 
sul mercato degli alloggi e sul¬ 
la costruzione di opere pubbli¬ 
che e di attrezzature sociali ne. 
cessarle alla vita collettiva del¬ 
le popolazioni. 

- Rilevato che la crisi nella 
produzione edilizia risale al fat¬ 
to che. in questo dopoguerra, 
l'incentivo principale alla edi¬ 
ficazione è stato costituito dal 
costante Incremento di valore 
dei suoli cdificnbili. con la con- 
seguente vistosissima incidenza 
della rendita fondiaria sul cre¬ 
scente costo degli alloggi, e che, 
per di più le agevolazioni fi¬ 
scali Indiscriminate e la prò- 
fusione del credito all’edilizia 
di lusso hanno rafforzato la na¬ 
tura speculativa di questo pro¬ 
cesso di espansione; 

« rilevato che In crisi è stata 
aggravata dallo stato di incer¬ 
tezza determinato dal continui 
rinvìi della definizione di una 
nuova disciplina urbanistica; 

«sottolineato che — negli an¬ 
ni trascorsi — forte della larga 
disponibilità di manodopera a 
bassissimo prezzo, esistente nel 
nostro Paese, rindustiia edile 
ha potuto salvaguardare ampi 
margini di profitto, senza ri¬ 
nunziare alla sua tipica arre¬ 
tratezza tecnologica ed organiz. 
z^tiva e senza avvertire la ne¬ 
cessità di industrializzare e di 
razionalizzare la produzione, per 
ridurne 1 casti; 

«i sottoscritti chiedono se è 
nelle intenzioni del Governo 
ofirontare le cause strutturali 
della crisi edilizia, eliminando 
la rendita fondiaria e favorendo 
l'industrializzazione del settore, 
cd in particolare: 

«entro quale data 11 Gover¬ 
no sarà in grado di definire 
davanti al Parlamento la sua 
posizione riguardo alla riforma 
urbanistica: 

- con quali mezzi e program¬ 
mi rindustrla di stato interver¬ 


rà nella produzione di materiali 
prefabbricati anche In connes¬ 
sione con gli annunciati pro¬ 
grammi costruttivi 'di edilizia 
sovvenzionala scolastica ed'o- 
spedallera. 

« Data la necessità di inter¬ 
venire con immediotezza nella 
‘Titlca situazione attuale, carat¬ 
terizzata dal calo delle proget¬ 
tazioni private, dalla quasi to¬ 
tale assenza di pubblici Inter¬ 
venti, dalla stretta creditizia c 
sopratutto dalla riduzione del- 
roccupazionc operaia, per circa 
150 000 unità lavorative, 1 sot¬ 
toscritti chiedono di sapere .se 
il Governo intende attuare un 
complesso di provvedimenti di 
emergenza capaci di fronteg¬ 
giare la cflsl, senza cedere al 
ricatto delle forze che recla¬ 
mano l'abbandono di ogni rifor¬ 
ma, la decurtazione del salari 
edili e la piena garanzia di 
mantenimento deirattuale mec¬ 
canismo di investimenti privati 
a carattere speculativo, e se In 
particolare prevede- 

-1) la rapida approvazione 
del plani di zona della 167 pre¬ 
disposti da Comuni ed azioni 
di stimolo per 1 Comuni ritar¬ 
datari, nonché la immediato 
concessione al Comuni del mu¬ 
tui autorizzati dalla legge 29 
settembre 1964 n. 847, per l’ac- 
quisizione di aree e per le opere 
di urbanizzazione dei plani di 
zona previsti dalla 167; 

«2) lo Immediata concessio¬ 
ne alle cooperative ed agli enti 
del mutui previsti da tutte le 
leggi in vigore per l’edilizia 
sovvenzionata, scolastica e per 
le opere pubbliche, in confor¬ 
mità agli standards urbanistici 
previsti dalla 167 e dal plani 
regolatori; 

«3) la destinazione del cre¬ 
dito edilizio e del suoi rientri 
alle imprese appaltatrici di 
opere pubbliche o di edilizia 
sovvenzionata o di edilizia pri¬ 
vata che operi aH’lnterno dei 
piani della 167, concentrando 
a tal uopo le disponibilità delle 
Banche e degli istituti di assi¬ 
curazione e di previdenza: ‘ 

«4) la Immediata utilliza- 
zione, dentro 1 piani di zona 
della 167, del fondi attualmente 
a disposizione della GESCAL; 

‘«5) l’adozione di precisi 
pròwedlipentl che Impongano 
agli orgAnl amministrativi com¬ 
petenti la definizione del pro¬ 
getti e del relativi appalti entro 
due mesi dalla loro presenta¬ 
zione. onde pervenire all’appal¬ 
to di tutte le opere già pro¬ 
gettate entro Toprlle del 196.>: 

«6) la decadenza di tutte 
le licenze di costruzione che 
non siano state utilizzate entro 
un anno dal rilascio, per rlnlzio 
della costruzione e le cui rela¬ 
tive opere non siano state com¬ 
pletate entro tre anni dalla data 
del rilascio della licenza «. 


Elette ieri 


IL PIAnU lltL UUJLllU: I apeno ai salano reale dei n.ll. P^’r la somma di 40 milioni, n scomparsi aai ruoti principati no s.uii isctiiii U luo.o co., ----, ..o. 

* lavoratori. U8ll8 1106178 rOQàZlODC comune quest’anno aveva ac- i tre capilista della ricchezza fre varianti tra i 55 e t 3- mi- non sempre ce stata una 

Il problema esseiiziale del . resDonsabllltà della cri PALERMO. 16. cenato, per Angilella. un red- cittadina, tutu interessati al set- lioni, perfetta unanimità nella va- 

momento — problema d» | j _ nroseeuito Amen fTn altro scandalo è scoppia- dito imponibile di trenta mi- tore edilizio: lo speculatore e . A lutazione della situazione in¬ 
linea economica ma so- . . _ .. P jo o Palermo: i ricchi sono lioni. Ma l’anno scorso, per lo appaltatore ufficiale del Coma- dente graduatoria elabor^ata dal ternazionale. Sempre però ci 

praltuUo di scelta politi- | f* scomparsi dai ruoli deil’impo- stesso nofoio. l’imponibile ac- ne Francesco Vassallo danno Comune per siamo trovati uniti nell'al¬ 
ca — appare essere essen- • n i economica famiglia. Il che è aove- cenato era di trecento milioni! scorso gli fu sMru/a M?tuoh”a ^ ^ fermare che la libertà è in- 

zialmentp questo; il Piano I voluta dalle grandi concen- nufo in due modi: la maggior In una nota abbastanza ìndi- dito di 225 milioni) di cui pure sparuta ^ttugiia scindibile dalla voce e che 

non dVve rimanere nel I trazioni monopolistiche, ma parte è riuscita a farsi accer- guata, l’ufficioso Giornale di Si- si sono a lungo e frmtuosamen- iTm^Tce e vro^tttive % 

non oeve rmiant re net -onferma in onH t^mno il tare redditi di comodo {nere- cilia definisce stamane •sor- te intere.ssate la Commissione ti gli atti pubblici piu impor- le minacce e prospeiiive ai 

«cassetto » (magari chiuso i deffa pSra’ dì Swimente bassi, addirittura ri- prèndenti - le differenze di va- parlamentare anlimafia e la n^nUrT^ei^ atorè 

a chiave da Colombo). Nè | aeiia poiinca ni ^ (utazlone del reddito -special- commissione regionale dinchie- un altro spe^latore forzamento e lo sviluppo 

deve essere considerato i centro-sinistra Si conipren- precedenti porta- mente dei più grossi ^ contri- sta sull’amministrazione comu- dell edilizia, il conte Cassino, istituzioni democrati- 

una specie di «studio» da | gravita del ritardo jg colende greche, non si buenti». e, rilevato che gli im- naie di Palermo: l’altro poten- che. I problemi che sono sul 

mettere agli atti. Le dlffi* , impostare una pohtic.i tono fatti iscrivere nel ruolo ponibllf accertati per quesfan- te imprenditore edile Eduardo di intonane fiucista che si politica inter- 

coltè che ostano a rag- | programmazione demo- principale e si intrufoleranno no dal Comune sono pari ad Vizzini che nel 64 era stato P concordato ver 40 uazionnle sono oggi molti e 

mungere questo obbiettivo * cralica volta ad affermare, nei -suppletivi- di prima e un quinto o addirittura ad un iscritto net ruoli con un im- ' . con asvetti controversi: sulla 

SISS ™nUchS il "atta. I sulle Pretese de) coneentra- Jl,«r*' “'0“"/ ■«'- f,* »“'»« e tl'«' i«"one. a»..» re»™.- flues.ione, ad ..empio. dellS 

Infatti non solo di deci; I mento monopolistico, le Mi- SiJJ JeS SS- Sìai- MretioVc rmrecKo Reale clic dalo, e qalndi eoo l appaitoio- forza multilaterole. i poni- 

dere che le partecipazioni l ^nze del! interesse pubblico. ^ VAmminlstrazione comuna-glori eontri^entL crollo -che se Vanno scorto era terzo in II®’ ** ' 0*®”* italiani non possono 

statai! diano commesse di I Due sono le strade che è jg ‘”ISn nom nwo"petfabiIe graduatoria con "fi?-milioni, '^ con 18 milioni; « g^sg^g concordi nel sot-\ 

lavoro ma di vedere a . possibile percorrere di fron- care un contribuente, uno sol- fonte - molti interrogativi sni- quest anno è ancora alle pre- ‘^ngemo uenoiu^^^ toltneare i pencoli che essa 

quali obbiettivi gli inve- | te alla crisi economica e pò- tanto, con un reddito di alme- la funzionalità degli uffici tri- se eon la contestazione dell tm- ^ ^ Pietro Niceia con 17 rappresenta. particolarmente 

slìmenli debbono servire; . litica del paese: la prima — no cinquanta milioni; e ieri butari del Comune e sull’obiet- rombile precedente niihoni ciascuno: Maria Ale-isi. P^^ minaccialo riarmo alo- 


Giunte di sinistra 
al Comune e alla 
Provincia di Pistoia 


ca !1 livello ot occupano- i ru o e as;io siruuamemo aei per i ruoli) delia città - Ujdopo tre anni di incontestato Giuseppe D’Apo.-nino c L.utai della nobi/donno che ha " Z M ii 

ne. Al momento in cui lo ■ Irvoralnri, che si estrìnseca notalo Giuseppe Angilella — domìnio, siano letteralmenteiMaltese che l'anno scorso era- (-ccoUellato la settimana scorsa ® dt li¬ 
stato dà soldi (commesse | aitraver-o Taumento dei rii- fa ^rse ^ifzera ^ an armamenti 

o crediti) agli industriali mi produttivi, la diminuzio- - --- coro latitante) con 14 milioni: convenzionali. 

i sindacati debbono essere | ne degli organici. la com- l'industriale Salvatore Conti- Sulla lotta anttcolonUUe, 

Chiamati a partecipare a • pressione salariale, il diml- a_ -_ |_ JaI Bri a J.I DCI cello con 13 e mezzo; n costrut- Andreis ha affermato che la 

trattative che riguardino | nutto potere contrattuale de- ACCOmO Ita IO aOaOraZIOni 001 r VI 0 OCl 1^1 Semtha con I2 democrazia italiana non ha 

come questi soldi della I gli organismi di fabbrica, il - e meTo alenai? l’TnTscor 

collettività vengono spesi ■ ricorso a forme di discrimi- sol; il commerciante Ernesto aoli occhi det T>o- 

e per far sì che ciò porti | nazione contro 1 lavoratori Ma ^ a a Dagnino con 11 milioni, il me- ojficant e ostaltcì con-1 

a garantire la massima oc- , più mipegnatì nelle aziende. mm _ _"______ dico Aldo Turchetti e l’arma- cedendo ospitalità e aprendo 

cupazione e pruduzione I s, mir-j. cioè - ha prose- llilSMfllallrSlll7A fIM CMIBMCalTal .Stivatore TagUavia con teorie dei propn mimsten 

Lo Stato, in-somma. non ' guUo Amendola — a ridur- mWIQIIIIMWI QMM&W UM 9MMMM9ftM Q ^ milioni a testa Ultimi del- a Ctombe. Il relatore ha con- 

dava cadara al rìcat.n dal- | | eo.,!i a a raaionallK.™ MB «TBBBBMWB «B a p,„aM .a«uara « cann,.- eluso quasla parla ma 

la granda iudoslria cha I „ produsi.rna attravarso una ' If ramràaSa.a l'iSn.-; i'. 

rnmaiSfarn: I • aa**A «ABMBBMB JmI DabbABEA 

“E“*branr‘fTpr«.o I ""‘"J'’"" '■-"“•V'" in SGltG COniUni ClGl PnVGSG «'rnlSm r.«a“d."mpLr da?™o™IoS£ni ’eTf'H 

E bisogna Presjo I ammodernamento tecnologi- 111 BBWU ■ M W tassare que- libertà di quei paesi, come 

len SI è appreso cne cwi . co che si traducono in un sfanno per sette milioni appena la Spagna e il Portogallo. 

prestito contrattalo da | aumento della concenlrazlo- PAVIA. 16. dere questa decisione, gli erga- ' —^— Ma lo scaridalo non finisce dove ancora impera il fa- 

Carli a Washington con ne finanziaria, un ndimen- Le Federazioni del PCI e del nismi dirigenti delle due te- quL- a porte tl fatto che il seismo. 

la Import Export Bank I sionamentc della piccola o PSI di Pavia hanno annunciato deraziom hanno invitato le ri- a» _ i > , __ • gettito dell'imposta di famiglia relatore si è infine sof- 

solo 22 milioni di dollari » media industria e neU’altec- che in questi giorni è stato ra- spettive organizzazioni interes- UlUllta Ullltana ferTnato sui problemi della 

su 100 sono stali effetti- | co al potere dei lavoratori tiflcato raccordo per la for- sate ed i loro rappresentanti di sotto del miliardo fmentre . . aioende infatti an 

vjiTnente erodati dall’IMI' ! P"**^*^*^ oei lavoraiori. maggioranze eletU a concordare localmente _ ifiMeAMeM invece, a conti fatti. U Comune uipende tnfattt fli^ 

Isèttamente ^0 milioni di P’®"” poliltco. tale li- consiliari nel comuni «S Vige- piattaforme programmaUche i 0 fflefltaiKI iwirebbe incowrne almeno 3) che da come si educavo e si 

FI AT e 2 m. I propone I attacco al- gano, Mortara, Stradella, Gar- cui contenuti politico-ammmi- costituita ieri a Men- u ‘ * cittadini di doma- 

dollari alla c«AT ^ " m. | politica della classe lasco. Broni. Rebbio e Mede, strativi siano rivolti, con cri- , ^ ® Amoroso ha dichiarato nella ni se il messaggio della Re- 

l.oni di dollari alla Civ ,3 movimento . .Mia .ilnol.xioaa di tal. aa-'««.». < ;^.L'*?.iS'’;^.,ri™-,;..,. e.«re portalo 


Accordo tra le Federazioni del PCI e del PSI 

Maggioranze di sinistra 

t 

in sette comuni del Pavese 


la impuri c-Apuii unni» I sionamenic nona piccola o yzn ai pavna nanne annunciato aerazioni nanno inviraio le n- a» _ > > , __ • 

solo 22 milioni di dollari ■ media industria e neU’attac- ehe in questi giorni è stato ra- spettive organizzazioni interes- VlUllta UllltQna 

su 100 sono stali effetti- | co al potere dei lavoratori. tiflcato raccordo per La for- sate ed i loro rappresentanti! 

vamente erogati dall’IMI: I o i • i-»- « i i- maiione delle maggioranze eletti a concordare localmente! a UfiABBAfBBBBa 

^«attflmente ^0 milioni di . P'ano politico, tale li- consiliari nel comuni di Vige- piattaforme programmaUche i a IflCIITaiia 

Unitari alla FI AT e 2 m- I propone I attacco al- gano, Mortara, Stradella, Gar- cui contenuti politico-ammmi- j., costituita ieri a Men- 

dollari alla e 2 m^ | politica della classe lasco. Broni. Rebbio e Mede, strativi siano. rivolti,, con cri- ^ 

I operaia e del movimento . ,Mla stipulazione di tale ac- ’ mstra della ol^le fanno parte 


« stanno esaminanao le un- • isolare la parte più com- valutato la situazione ve-! rafforzare l autonomia delle richi sono stati cosi distribuiti: je core stanno come abbiamo dcmocratizznztone della scuo- 

mande e i progetti » Bu- i fattivo movimento ope- a creare con U voto del amministrazioni comunali. sindaco e assessore effettivo eisto. è chiaro che il fisco co- la. intesa non come una sorta 

rocrazia O cosciente sabo- I -jh,,--* - 0-1 ;i 22 novembre scorso, che hai per la realizzazione di tali Ornelio Marini (PSD, assessori manale ha deciso di stringere di rivendicazioni sindacali di 

taggio? I rcntro-oini^tra n «pmniirò nn determinato in quMti sette im-[ programmi, nel rispetto delle effettivi Nerigo Battani (PSD, ancora il torchio per i titolari alunni o insegnanti, ma come 

, , I portanti centri della nostra'reciproche autonomie poliUche Peiro Somogyi (PCD e Duilio dei redditi più bassi, e cioè per problema di libertà, 

d, I* * ravento delle forze padrona- provincia le condizioni favo-Jie due Federazioni del rèi CiRossi (PCI); assessori supplenti chi non ha santi In paradiso 

I lì. Con questa operazione — revoli alla costituzione di mag-ldel PCI Impegnano I loro mi-lGiacomini (PSIUP) e Mosca- n 4 Taddeo Conca 

_ _ _ _ _ ___ J ha detto Amendola — si vor- gioranze di sinistra. Nel pren- Iitantl*. 'telli (Ind.). , 3* ** r* 


Nostro servizio 

PISTOIA, 16 

Il compagno dottor Corrado 
Celli è stato riconfermato sin¬ 
daco di Pistola mentre il com¬ 
pagno Luigi Nanni è stato no¬ 
minato presidente dell'Ammini¬ 
strazione provinciale. Oggi in¬ 
fatti si sono riuniti, sia il Con¬ 
siglio comunale che quello pro¬ 
vinciale per procedere alla ele¬ 
zione del sindaco e del presi¬ 
dente e dei membri delle ri¬ 
spettive giunte. Dopo l’elezione 
del sindaco e del presidente 
della Provincia 1 Consigli co¬ 
munale e provinciale hanno 
eletto le giunte che risultano 
così composte: 

Consiglio comunale: compagni 
Graziano Palandri, Vasco Mali. 
Onorio Galligani. dotL Filiberto 
Fedi (radicale eletto nella lista 


Ricatto al PSI 

I 

La DC mette 
in crisi lo Giunta 
coffiunole a Pisa 

PISA. 16 

Nel corso di una riunione 
svoltasi stasera, U. comitato 
provinciale della DC ha deciso, 
a maggioranza, di ritirare la 
sua delegazione in seno alla 
giunta comunale di Pisa, pre¬ 
sieduta dal democristiano sen. 
PagnL e di interrompere le 
trattative col PSI per la even¬ 
tuale formazione di giunte di 
centro-sinistra nei comuni del¬ 
la provincia e. particolarmen¬ 
te, in quelli di PeccioIL Palaia 
e Vecchiano. 

In con.ccgucnza di questa de¬ 
cisione l'Amministrazione co¬ 
munale di Pisa, di recente co¬ 
stituita e già in crisi. La de¬ 
cisione della DC ha un sigolll- 
cato apertamente ricattatorio 
nei confronti del PSI. Essa è 
stata presa. InfattL in seguito 
all’accordo concluso l’altro ieri 
tra PCn e PSI per la formazio¬ 
ne della giunta provinciale, 
composta da assessori dei due 
partiti e del PSIUP. 


comunista), compagni France¬ 
sco Toni, Viamonte Baldi, Ren¬ 
zo Bardelli, Emilio Dami. 

Provincia: compagni Lido Ro¬ 
manelli. Mauro Giovannelll. Lu¬ 
ciano Andrcmi (indip ), Renato 
Monti, Franco Marchesini. Ma¬ 
rio Innocenti, 

A ciò si è arrivati dopo trat¬ 
tative con le altre forze politi¬ 
che. soprattutto con 1 compegni 
socialisti. L'ultimo incontro con 
I rappresentanti de] PSI è av¬ 
venuto il 12 gennaio, e el è 
concluso con un accordo il cui 
testo è stato reso noto oggi c 
che di seguito riportiamo; • Le 
federazioni dei PSI e del PCI 
nel corso di una riunione tenu¬ 
tasi il 12 gennaio '63 hanno 
valutato i risultati elettorali 
conseguiti nella Provincia e al 
comune di Pistoia. Tale risul¬ 
tato ha confermato la validità 
di un indirizzo politico basato 
sulla trasformazione dell’ente 
locale in centro di potere de¬ 
mocratico e popolare per ■ la 
realizzazione di program^ so¬ 
stenuti dai due pa^ti, la so¬ 
stanziale concordanza nel qua¬ 
dro della trasformazioiie in 
senso democratico delle atrut- 
ture dello Stato. 

« Le due federazioni hanno 
pertanto convenuto di dar vita 
sia nel comune capoluogo che 
nell’amministrazione provincia¬ 
le ' a maggioranze di sinistra 
che si esprimeranno nella for¬ 
mazione di giunte costituite 
da consiglieri del PCI con l'ap¬ 
poggio esterno dei gruppi con¬ 
siliari del PSI. Le due federa¬ 
zioni hanno convenuto altresì 
che tale accordo è suscettibile 
di revisione nel senso della par¬ 
tecipazione organica dèi PSI e 
anche di altre forze democra¬ 
tiche e antifasciste alle giunte 
stesse, nei tempi e nel modi 
che le federazioni stesse con¬ 
cordemente decideranno. 

« II PSI dichiara comunque 
che la decisione relativa oH'ep- 
poggio esterno alle giunte di 
sinistra, frutto di una propria 
valutazione, ha tuttavia il si¬ 
gnificato di partecipazione or¬ 
ganica alia maggioranza che nei 
solco della esperienza unitaria 
apre le più ampie prospettive 
di sviluppo democratico verso 
il socialismo*. 
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IL DISASTRO DI BONASSOLA 
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INASSOLA — Altre immagini della sria^iura ferroviaria. - Nelle foto, dall'alto in 
iso; i resti del vagone squarciato dalia violenza deiresplosìone; la facciata di 
•Ma con (li infissi divelti; il (roviglio dei rottami sui binari 

(Telefoto air« Unità >} 


(Dalla prima pagina) 
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Spezia, è d’un tratto si è avii 
tu ia spaventosa esplosione 
Il locomotore e una . carroz¬ 
za di prima classe sono an 
dati letteralmente in frantu¬ 
mi, mentre una vettura di 
seconda classe è stata prò 
iettata fin sulla piazza de 
paese. Se non fosse stato sa 
boto, giornata semifestiva, e 
se vicino alle cassette esplose 
vi fossero state le carrozze 
di secónda classe, la tragedia 
avrebbe ' potuto assumere 
proporzioni apocalittiche. Ma 
anche così quello che è ac¬ 
caduto porta il segno dei fat¬ 
ti allucinanti e incomprensi 
bili. Oggi è come se il picco¬ 
lo paese di Bonassola, uno 
dei più graziosi centri della 
riviera ligure, a ridosso del¬ 
le famose Cinque Terre, fos¬ 
se stato bombardato dal- 
l'aria, e le case mitragliate 
da migliaia di schegge, l 
morti hanno dovuto racco 
glierli un po’ dappertutto; 
uno era stato scagliato sul 
terrazzo di un albergo di¬ 
stante 200 metri dalla sta¬ 
zione. 

Gli esperti in esplosivi e 
un comunicato ufficiale del 
ministero dei Trasporti so¬ 
no concordi nel sostenere che 
e.siste una impossibilità tea 
rica di deflagrazione della 
€ G.C. 2 * sia per le. natura 
del prodotto chimico, sia per 
i particolari tipi di conteni 
tori che lo raccolgono: è ne¬ 
cessaria una scintilla ad 'al 
meno 3.000 ■ volt per farlo 
brillare. Può essere stato il 
sobbalzo prodotto dall'acce¬ 
lerato mentre entrava in sta¬ 
zione a far saltare la gelati¬ 
na? Gli artificieri lo escludo¬ 
no in maniera assoluta: un 
candelotto esplodendo può 
far saltare, per simpatia, an¬ 
che gli altri; ma nessuno è in 
grado di spiegare come ab¬ 
bia potuto avvenire l’esplo¬ 
sione del primo candelotto, 
tanto che si affaccia perfino 
l’ipotesi, quasi incredibile, di 
un attentato. 

Di terribilmente reale, ma 
come proveniente da un mon¬ 
do dimenticato, quasi che la 
guerra e le sue mostruosità 
fossero improvvisamente tor¬ 
nate a Bonassola, sono ri¬ 
masti la distruzione, il lut¬ 
to, il dolore, la paura quasi 
irrazionale che oggi si legge 
negli occhi di tutti. Dicono 
che ci sia stato, subito dopo 
l’esplosione, un istante di si¬ 
lenzio assoluto e quasi assur- 
duo, prima che si alzassero 
tra il polverone i lamenti dei 
feriti, le grida di terrore e 
i richiami disperati. 

Il panico è stato indescrivi¬ 
bile, mentre dalla stazione ve¬ 
niva dato immediatamente 
l’allarme a La Spezia e a Se¬ 
stri Levante per bloccare i 
treni in arrivo, ed evitare co¬ 
sì un nuovo disastro. 

Per fortuna la notizia era 
già stata trasmessa e si era 
rapidamente diffusa. Da La 
Spezia sono partite tutte le 
ambulanze disponibili, e cosi 
da Sestri Levante, Levanto, 
Moneglia, Rapallo, Chiavari, 
Genova e via elencando. 

Nelle operazioni di soccor¬ 
so sono stati impiegati anche 
due elicotteri della Guardia 
di Finanza che hanno traspor¬ 
tato, dall'ospedale militare di 
Genova a quello di Levanto, 
plasma sanguigno e materia¬ 
le sanitario. Anche VA-VIS e 
gli ospedali genovesi hanno 
mobilitato tutti i medici, gli 
infermieri e le ambulanze di¬ 
sponibili. La linea ferroviaria 
tra Genova e La Spezia c 
tuttora bloccata e lo rimarrà 
almeno sino a domani matti¬ 
na. I treni sulla direttrice Ro- 
ma-Tcrino vengono deviati 
per Sarzana-Piacenza-Voghe- 
ra, mentre quelli della linea 
La Spezia-Gcnova sono sosti¬ 
tuiti da servizi automobilisti¬ 
ci: solo nel tratto Levanto-La 
Spezia sono in funzione con¬ 
vogli locali. 

Frattanto è iniziata un’in¬ 
chiesta sidla tragedia che non 
avrebbe mai dovuto accadere, 
ed è invece accaduta assu¬ 
mendo proporzioni agghiac¬ 
cianti. uccidendo nove perso¬ 
ne e ferendone altre decine, 
scoperchiando case e sfondan¬ 
do pareti, seminando la mor¬ 
te e la distruzione. I dirigen¬ 
ti del compartimento ferro 
viario di Genova, ing. Pic¬ 
chiotti, ing. Gallo e dott. Di 
Lacera sono sul posto, dorè 
si sono portati anche il mi- 
ni.stro Taviani e le autorità 
provinciali. Tra i primi a 
giungere a recare conforto e 
solidarietà sono stati i com¬ 
pagni on. Serbandini e Faso- 
It. insieme al compagno Ber-j 
tone segretario della Federa-^ 
rione comunista di La Spe¬ 
zia. Numerosi mes.saggi sono 
stati inviati al comune di Bo¬ 
nassola, dai senatori comuni¬ 
sti Adamoli e Minella, dal sin¬ 
daco di Genova on. Vittorio 
Pertiisio. da organizzazioni 
sindccali, enti e personalità. 
Un telegramma è stato invia¬ 
to dal ministro Bo al prefetto 
di La Spezia. Sul luogo della 
sciagura .si sono recati il mi¬ 
nistro Taviani e il sottosegre¬ 
tario on. Mannironi, 


GLI STUDENTI NEI MUSEI 




Ora dicono : 
il colpevole è 
un esperto 


Dàlia redazione 

FIRENZE. 16. 
Macché ragazzi, il 
vandalo è un intendi¬ 
tore d'arte! Ora si ri¬ 
cerca quest’ultimo. 

Punto e daccapo. Le 
indagini per il « giallo 
degli Uffizi > ritornano 
in alto mare. E’ iniziato 
un gioco di bussolotti, 
di scarica-barile, un al¬ 
ternarsi di colpi di sce¬ 
na. L’ipote.si che lo sfre- 
giatore sia un amatore 
d’arte (egli infatti 
avrebbe scelto le sue 

< vittime » fra le opere 
minori e.sposte agli Uf¬ 
fizi). è improvvisamen¬ 
te saltala alla ribaltq di 
que.sta sconcertante vi¬ 
cenda oggi, dopo un al¬ 
tro sopralluogo alla 
Galleria. Con l’entrata 
in scena dì questo mi¬ 
sterioso (ma lo e dav¬ 
vero? ) personaggio, e- 
scono contemporanea¬ 
mente e la penna biro 
e i due ragazzi terribili 
visti dai coniugi fran¬ 
cesi. T/oggetto mi.sterio- 
so sembra essere di 
nuovo il cacciavite, ouel 
cacciavite che la polizia 
trovò fra gli arnesi di 
lavoro di Giovanni Baz- 
zocchini. 

Questa la novità del 

< giallo ». 

11 sopralluogo effet¬ 
tuato questo pomerig¬ 
gio. dal sostituto pro¬ 
curatore avrebbe dato, 
infatti, questi risultati: 
in primo luogo eli sfre¬ 
gi sono stati fatti, in 
massima parte, con uno 
.strumento d’acciaio; in 
secondo luogo, le « fe¬ 
rite * sono state prodot¬ 
te da una persona che 
conosceva perfettamen¬ 
te il valore delle opere 
da sfregiare. 

Questi risultati ban- . 
no trovato conforto nel ■ 
minuzioso esame com¬ 
piuto dal responsabile 
dello Ufficio Restauri 
della Galleria, dr. Bal¬ 
dini. - • 

Ora. se r« arma > 
non è una penna a sfe¬ 
ra. se quindi gli autori 
degli sfregi non sono i 
due ragazzi (i cacciavi¬ 
te e i punteruoli : og¬ 
getto di analisi non fu¬ 
rono trovati addosso ai 
ragazzi), salta anche la 
ricostruzione fatta in 
base alla testimonianza 
dei francesi. Quando è 
stato commesso, dun- 


que, l’atto di vandali¬ 
smo? Sabato pomerig¬ 
gio? Domenica mattina? 
(Lunedi la galleria era 
chiusa; il colpevole non 
potrebbe non essere 
< di ■ casa >). O mar¬ 
tedì mattina? Su tutta 
la vicenda, insomma, 
incombe un enorme 
punto interrogativo 

Dalla Galleria degli 
Uffizi ci viene una noti¬ 
zia che non può che 
rallegrare: la Sovrin¬ 
tendenza ha avuto il 
nullaosta per l’installa¬ 
zione di un impianto 
antifurto. La sala-cavia 
sarà quella del Botticel- 
li. Saranno provati due 
tipi di antifurto; uno,, 
più economico, funzio¬ 
nerà solo se il quadro 
sarà staccato dal muro 
con una certa violenza 
(senza e.'sere tecnici .si 
può osservare che a nul- 
; la servirebbe ove il la¬ 
dro decidesse di stac¬ 
care la tela dalla cor¬ 
nice e il tempo per far¬ 
lo c'è ed è stato ampia¬ 
mente . dimostrato); il 
secondo è un dispositivo 
tale che scatterebbe an¬ 
che se un visitatore si 
avvicinasse solo un po’ 
troppo. Speriamo che 
la visione bottegaia del¬ 
la cultura propria dei 
nostri governi non spin¬ 
ga il ministero della 
Pubblica istruzione a 
optare per la prima so¬ 
luzione 

Anche i risultati ga.s- 
cromatografici (a cui 
sembra non si darà mol¬ 
to peso), secondo il dot¬ 
tor Trevisan. che ha 
preso visione del rap¬ 
porto presentatogli dal • 
capo della mobile e dal 
dirigente del Centro re¬ 
gionale di polizia scien¬ 
tifica. non sono molto 
soddisfacenti. E’ stata 
trovata, ha detto, qual¬ 
che traccia di colore, 
ma da que.sto a indivi¬ 
duare il colpevole il 
passo è lungo. Ci vor¬ 
rà ancora una settima¬ 
na prima di poter cono¬ 
scere definitivamente i 
risultati delle analisi e 
quindi se ne riparlerà. 

G. Pintore 
Giorgio Sgherri 

Nella telefoto: il pro¬ 
fessor Procacci mentre 
esamina con una lente 
uno dei quadri detur¬ 
pati 


Continuano a pervenire numerose dichiarazioni di specialisti, studiasi, 
docenti, provveditori agli studi suiia nostra proposta di affidare la tuteia 
dei patrimonio artistico agli studenti. Taic iniziativa, ripetiamo, è ispirata 
dalia situazione d’emergenza, drammaticamente riproposta dal gravissimo 
episodio verificatosi nella Galleria degli Uffìzi, e dovrebbe essere consi¬ 
derata nell’attesa di organici e tempestivi provvedimenti del 


Prof. UGO PROCACCI 

.sovrintendente alle gallerie 
' e ' ai ' monumenti di Fi¬ 
renze 

La lettera degli studenti 
universitari e la proposta 
che studenti medi sopperi¬ 
scano alla grave carenza di 
personale nei musei e nel¬ 
le gallerie, mi hanno molto 
commos.so. Temo, tuttavia, 
che sia impo.ssibile accetta¬ 
re: esistono infatti delle leg¬ 
gi che occorre osservare. 
Gli agenti di cinstodia, ad 
esempio, devono avere un 
perme.sso, simile a quello 
delle guardie giurate, per 
poter portare una pistola. 
Quanto agli studenti medi 
il. problema è ancora più 
complesso: gli agenti di cu¬ 
stodia, infatti, salvo errore, 
devono avere o 18 o 21 
anni. 

In linea di principio, ri¬ 
peto, la proposta non solo 
mi trova consenziente, ma 
mi commuove. In linea pra¬ 
tica, tomo, sarà impossibile 
realizzarla. ‘ • 

Prof. FRANCESCO SAVERIO 
VARANO 

provveditore agli studi di 
Roma . ' . 

Iniziative intese a diffon¬ 
dere tra gli studenti.il gu¬ 
sto dell’arte e la conoscen¬ 
za del patrimonio artistico 
nazionale sono in atto da 
tempo nella scuola. . Per 
quanto riguarda in parti¬ 
colare l’arte figurativa, il 
ministero della Pubblica 
Istruzione dispone, tra l’al¬ 
tro, ogni anno — e lo ha 
dispo.sto anche per quello 
in cor.so — un ciclo di visi¬ 
te ai musei e alle pinaco¬ 
teche nazionali, fissando a 
tale sèbpo un periodo du¬ 
rante il quale ciascuna scuo¬ 
la svolge o intensifica un 
adeguato programma cul¬ 
turale e divulgativo. 

A ciò si aggiungono le 
frequenti iniziative adot¬ 
tate in tal senso nelle sin¬ 
gole scuole e, infine, quel¬ 
le previste dagli stessi pro¬ 
grammi di studio. A que¬ 
sto proposito, la introdu¬ 
zione nei programmi della 
scuola media di una mate¬ 
ria riguardante appunto la 
educazione artistica è as¬ 
sai indicativa della gelosa 
sollecitudine con cui la 
scuola attende a formare 
nei giovani una coscienza 
arti.stica e, nello stes.so tem¬ 
po. la consapevolezza del 
privilegio che il nostro pae¬ 
se vanta come depositario 
di un patrimonio di opere 
d’arte unico al mondo. 

Non sembra pertanto che 
la proposta deirUnitò, ap- 
prezzabili-ssima in sé per 
il motivo fondamentale cui 
è ispirata, possa essere giu¬ 
stificata da carenze edu¬ 
cative. Essa, d’altra parte, 
troverebbe in pratica note¬ 
voli difficoltà dì attuazio¬ 
ne. sia in riferimento alla 
organizzazione scolastica 
sia allo stesso ordinamento 
degli istituti cui è affidato 
il delicato compito di cu¬ 
stodire tale patrimonio, del 
quale i giovani debbono 
sentirsi, più che farsi, cu¬ 
stodi essi stessi. 

Ma tali con.siderazioni, 
ripeto, nulla tolgono alla in- . 
di.scutibile validità morale | 
della proposta che. appun- | 
to sul piano ideale, è pro¬ 
fondamente significativa. 

Prof.ssa SERENA MADONNA 

docente di Storia deil’Arte 
nei liceo • Giulio Cesare ■ 
di Roma, direttrice della ri¬ 
vista • Italia nostra * 

Penso che quando si mo¬ 
bilitano i giovani per que¬ 
stioni di intere5.se cultura¬ 
le è sempre molto positivo 
Di solito essi rispondono 
con entusiasmo. L’iniziati¬ 
va deirUnità va vista so¬ 
prattutto in relazione al ti¬ 
po di educazione da impar¬ 
tire. Perchè in effetti si 
parla sempre dei giovani 
come se fossero qualche co¬ 
sa di statico, come se do¬ 
vessero rimanere etema- 
, mente giouoni. Invece no: 
diventano adulti, e.-se 
avranno imparato a rispet¬ 
tare e amare il patrimonio 
artistico questo sarà già 
un bel risultato. 

Nel caso specifico della 
1 sorveglianza a musei e gal¬ 
lerie. per dimostrare la 
serietà deH’iniziativa si do¬ 
vrebbe metterla in atto su¬ 
bito, senza perder tempo; 
in secondo luogo dovrebbe 
essere organizzata in ma¬ 
niera esemplare Sarei con¬ 
traria se si lasciasse pesa¬ 
re tutto sull’entusiasmo dei 
ragazzi. Credo che una si¬ 
mile proposta debba, però, 
tener conto prima di tutto 
dei pareri espressi dai di¬ 
rettori dei musei e delle 


gallerie. Per quanto ri¬ 
guarda gli insegnanti di 
Storia dell'arte, ritengo 
che tutti collaborerebbero 
fattivamente per la buona 
riuscita deire-soerimento. 

Dott.ssa PALMA BUCARELLI 

sovrintendente alla Galleria 

nazionale d'Arte moderna 

Già lo scorso anno, e pro¬ 
prio ■ dalle colonne del- 
l'Unitò, lanciai un grido di 
allarme per l’incuria e l’ab¬ 
bandono totale del nostro 
patrimonio artistico. Fac¬ 
cio un esempio: in tutto, la 
Galleria nazionale ha dieci 
custodi. Sono, come in ogni 
galleria e museo, invalidi e 
anziani, per cui sì può fa¬ 
re assegnamento solo su sei 
al giorno in media. Per¬ 
tanto ogni custode deve 
sorvegliare sei sale (e per 
fortuna la Galleria, a cau¬ 
sa di lavori in corso, è 
aperta soltanto a metà: 
quando sarà in piena effi¬ 
cienza ci sarà un rapporto 
di uno a dodici). ^ 

• La proposta deH’L/nità è 
quindi utile: due o tre stu¬ 
denti volonterosi per sala 
sarebbero di grande aiuto, 
fino al momento in cui non 
venga finalmente bandito 
un nuovo corcorso per cu¬ 
stodi e siano scelti candi¬ 
dati fisicamente efficienti, 
soprattutto. 

Quindi, ben vengano gli 

I Gli universitari j 
fiorentini al ' 


prof. Procacci 


: I 


tJQ gruppo di universi- | 
tari fiorentini ha inviato . 
' al sovrintendente alle gal- I 
' ferie e ai monumenti ’dl ' 
Firenze, prof. Procacel, i 
una lettera per rinnovare | 
la stessa proposta che noi 
abbiamo lancialo da que- | 
sie colonne. I 

* Ci permettiamo ' — . 
scrivono gli tiniversiiarl | 
dopo aver sottolineato la ' 
gravità della situazione — ■ 
di fare a lei una proposta | 
e di rivolgere un appello 
al nostri colleghi, in at- | 
te.sa che gli organi com- I 
petenti prendano gli au- ■ 
spleati. adatti provvedi- | 
menti. Perchè non orga- * 
nizzare un servizio di sor- | 
veglianza volontario uliliz- | 
zando una parte del tem¬ 
po libero di tutti noi stu- | 
denti? Lasciamo a lei, se I 
la cosa è attuabile, di sta- • 
bilire le norme, ma fin I 
d'ora siamo disposti a col- ' 
laborare e a dare un esem- | 
pio che. siamo certi, sarà | 

L seguito •. 

-J 


governo. 

studenti e... qualche poli¬ 
ziotto. 

Prof. RAFFAELE DELOGU 

sovrintendente alle Gallerie 

e alle opere d’arte della Si¬ 
cilia 

La proposta deirUnifà 
di affidare la tutela del pa¬ 
trimonio artistico naziona¬ 
le agli studenti delle scuo¬ 
le medie è molto interes¬ 
sante. In questo campo, 
purtroppo, di idee nuove 
e coraggiose non ce ne so¬ 
no state mal abbastanza, e 
la vostra mi sembra da 
prendere in attenta consi¬ 
derazione con quella tem¬ 
pestività che è imposta dal¬ 
la gravità della situazione. 
A dare una esatta misura 
dei guai in cui ci troviamo, 
anche qui a Palermo, val¬ 
ga il fatto che la Sovrin¬ 
tendenza alle Gallerie del¬ 
la Sicilia, nella impossibi¬ 
lità di ottenere l’assegna¬ 
zione di un più adeguato 
numero di custodi (dei 
quali la Pirezioue generale 
delle Belle Arti non dispo¬ 
ne per limitazione di orga¬ 
nico), ebbe a proporre ol¬ 
tre due anni fa al ministe¬ 
ro l’installazione di un im¬ 
pianto di allarme in uno 
dei musei dipendenti. La 
pratica per il finanziamen¬ 
to di tale Impianto, del co¬ 
sto di soli otto milioni, 
giace ancora inevasa per 
mancanza di fondi. 

Prof. PASQUALE TULLIO 

preside del l.lceo-ginnaslo 

Garibaldi di Palermo 

Non so come potrebbe 
essere realizzata la propo¬ 
sta e credo che i giovani 
debbano poter contare sul¬ 
le capacità dello Stato a 
provvedere alla custodia 
del patrimonio artistico 
nazionale. Ma è certo che 
la vostra proposta, di ren¬ 
dere in qualche modo pos¬ 
sibile la partecipazione de¬ 
gli studenti alla tutela dei 
musei e delle opere d’arte, 
coglie il centro di un pro¬ 
blema assai importante, 
quello del rapporto tra 
scuola e società. Per nostro 
conto, qui al < Garibaldi >, 
pensiamo di contribuire 
con una iniziativa pratica 
ad alimentare tra gli stu¬ 
denti l’impegno civile e la 
verifica culturale. Inten¬ 
diamo cioè proporre assai 
presto a tutti gli alunni 
un tema sulla custodia dei 
musei e delle opere d’arte. 
Sarà una specie di referen¬ 
dum ad alto livello, su un 
fatto importante, che ci ri¬ 
guarda tutti. Sono certo 
che i no.stri giovani scrive¬ 
ranno, e scriveranno bene. 



per il 7" centenario della nascita del sommo 
Poeta i Fratelli Fabbri Editori presentano. 

LA DIVINA 
COMMEDIA 

che inizia il ciclo 
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Domani prima votazione per il Presidente 
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La sinistra del PSI contro 




il centro sinistra 


Bollò: non tiriti hannò pagato 

Automobilisti 
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Pè^antì crìtiche anche alle posizioni assunte dal PSI sul 
prahlema delle giunte — la base non è stata consultata 

li J ' ‘ I * » . . ' , * . . ' * . * • , 

; t ' ‘ ‘ • . « , ’ • 

Il Consiglio provinciale eletto il 22 novembre si riunisce nel pomeriggio 
di domani alle 17, per la seconda volta: esaminerà prima le dimissioni pre- 
sen^te da quattro consiglieri fascisti e da un liberale (si tratta di parla¬ 
mentari che hanno fatto posto ad altri candidati dei loro partiti) e quindi 
procedere alle prime votazioni ' (probabilmente tre) per la elezione del presidente. 
Ma attualmente poiché non vi sono le condizioni per cui qualche candidato (e tan¬ 
tomeno quello del centro sinistra, il presidente uscente dottor Signorello) possa 
raggiungere la maggioranza assoluta dei voti (23), come prescrive la legge, saranno 
necessarie altre riunioni. Il 


Consiglio infatti è stato 
convocato anche per mer¬ 
coledì, alle 19, e per gio¬ 
vedì, alle 17. Non è esclu¬ 
sa, inoltre, Teventualità 
che la seduta di domani 
possa, ove necessario, pro¬ 
seguire anche martedì. La 
cronaca ’ politica registra 
intanto una importante presa 
di posizione dei compagni 
della sinistra socialista ro¬ 
mana contenuta In una di- 
chiarazipne rilasciata, a nome 
della.,córrente, dal compagno 
Homeoi Guarnieri, membro 




del comitato centrale del PSI 
e deirEsecutivo della Federa¬ 
zione provinciale del partito. 

* Il documento approvato 
dalla maggioranza della fede¬ 
razione romana del PSI in 
merito al problema della giun¬ 
ta provinciale — è detto nella 
dichiarazione — è grave e 
contraddittorio. ' Primo, per- 
chf> riconferma ancora una 
volta il principio discrimina¬ 
torio a sinistra della maggio¬ 
ranza. motivo questo che ci 
ha fatto pagare sul piano elet¬ 
torale una flessione non in¬ 
differente; secondo, perchè è 
profondamente in contrasto 


Il giorno , , t pìccola 


OfKl. domenica 17 gen 
naio (17-348). Onoma- | 
stlco: Antonio. Il iole * 
sorge alle 8 e tra- ' | 
monta alle 17,87. Luna 1 
Piena oggi., , -, ■ > • 

__-J 


Cifre della città 

Ieri sono nati 64 maschi e 60 
femmine. Sono morti 38 moschi 
p 20 femmine, del quali 8 mi¬ 
nori rdi '7 anni. Sono stati cele¬ 
brati SI matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 5, mosalma 12. Per 
oggi 1 meteorologi prevedono 
temperatura stazionarla. 

Roma 800.000 

Domenica prossima sarà con¬ 
segnata la targa: « Roma 
800000 » a una Lancia Fulvia C. 
La cerimonia avverrà alle 11 
l>re 88 o la sede deU'Automobll 
club, in via Cristoforo Colombo. 

Lutto 

Il compagno Giuseppe Manci¬ 
ni è stato colpito da un grave 
lutto: é deceduta sua madre. 
Gli giungano, in questo momen¬ 
to di dolore, le condoglianze 
delia sezione ATAC e nostre. 


Farmacie 


Actlla: via Saponara 203. 
Boccea: via Monti di Cre¬ 
ta 2. Borgo-Aurelio: Borgo 
Pio 45: via Gregorio VII. 233. 
Celio: via S. Giovanni in Late- 
rano 119. Centocelle-quarticcio- 
lo: via dei Castani 233: via 
Ugento 44-48; via Prenestl- 
iia 363: via dei Glicini 44. Esqui- 
lino: via Gioberti 77; piazza 
Vittorio Emanuele 83; via Gio¬ 
vanni Lanza t>9: via S. Croce in 
Gerusalemme via di Pana 
Maggiore 19. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
viale Pinturicchlo 19-A; via 
Flaminia 196. GarbateIIa- 8 an 
Paolo-CrUtoforo Colombo; via 
L. Fincati 14: via F. Buono 45; 
via Accademia del Cimento 16: 
viale Cristoforo Colombo 308. 
csianicolense: via Fonteiana 82.' 
Magliana: piazza Madonna di 
Pompei 11. Marconi (Btaa Tra¬ 
stevere): via E. Rolli 19; vi.'ile 
Alarconi 180. Mazzini: via Osia- 
via 68 . Medaglie d’Oro: p.le Med. 
■cl’Oro 73; via F. Nicolai 5. Mon¬ 
te Mario: via del Millesimo 23. 
Monte Sacro: via Gargano 48: 
via Isole Curxolane 31: via Val 
di Cogne 4. Monte Verde Nnc»- 
vo: via Ciré. Giànicotenae i 86 . 
Monte Verde Vecchio: vUl AL 
Poerio 19. Monti: via dei Ser¬ 
penti 177; via Nazionale 72; via 
Torino 132. Noinentano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60: via IL 
Morichinl 26; via Al-, Torlo- 
nia I-b; via Ponte Tado 61. 
Olila Lido; via Pietro Boea 42. 
Parloli piazza Santiago del Ci¬ 
le 3; via ChelinI 34.^ate MO- 
via-Tor di Qolnto-Vlgna Clara: 
Ponte hiillvio 19. Portenacelo; 
via Tiburtlna 342. Portacnse: 
via Leopoldo Ruspoli 57. Pra¬ 
ti-Trionfale: via Saint Bon 91: 
.viale Giulio Cesare 211; via 
Cola di Rienzo 213; piazza Ca- 
\x>ur 16 ; piazza Libertà 5; via 
Cipro 42. Prcncttine-Lablcano: 
via del Plgneto 77; largo Fre¬ 
nesie 22. Primavalle: piazza Ca- 
pecelatro 7. Quadrare-Cinecit¬ 
tà: via Tuscolana 800; via Tu- 
scolana 923. Regola-CaMnltelU- 
Colonna: piazza Cairoli 5: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243; Via 
Botteghe Oscure 36. Salarlo: via 
Salaria 84; viale Regina Uar* 
gherita 201: via Paclnl 15. Sai- 
Instlano-Castm Pretorfo-Lado- 
visi: via delle Terme 92: Via XX 
Settembre 95; via del Mille 21; 
via Veneto 129. S. ■ooflio: via 
Recannti lotto 29. S. R uncRI e: 
corso Vittorio Bmannele 38. 
Tesfacdo-O itUn se; via Giovan¬ 
ni-Branca 70; via Piramide Ce- 
stin ' 48. TIMDttae: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Torpignaitara: via Casilina 439. 
Torre spaccata e Torre Gala: 
via Casilina' 1320; via ■ Ca- 
silina 977. Trastevere: via Ro¬ 
ma Libera 55; piazu Senni¬ 
no 13. Trevl-Campb Marzio-Ce- 


cronaca 


tanna: via del Corso 496: via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; 
piazza Istria 8 ; viale Eritrea 32; 
viale Somalia 84. Tuscolano- 
Appio Latino; via Cerveterl 5; 
via Tommaso da Celano 27: via 
Taranto 162; via Gallia 88 ; via 
Tuscoinnn 462; via Suor Maria 
Mazzarcllo 11-13. 


Officine 


Orsini (riparazioni • elettrau¬ 
to - carburatori), circonv. No- 
mentana 290, tei. 423.219; Coci 
(elettrauto), via Como 23. tei. 
864.749; Malfarà (riparazioni - 
auto-moto - carrozzeria), via 
Vetulonia 50. tei. 755.032; Za- 
noll (elettrauto), via Casili¬ 
na 333, tei. 278.889; Marconi A 
Marslli (riparazioni), via Fulcle- 
ri Paulucci de' Calboll 20 (piaz¬ 
za Mazzini); Carar di Pagna- 
nclli (riparazioni - elettrauto), 
via Paolo Caselli 9 (Porta S. 
Paolo), tei. 570.919; DeUe Fratte 
& Ceccarelll (riparazioni - elet¬ 
trauto). largo Angellcum 5 (già 
salita del Grilla), tei. 670.878. 
Balocco (riporazionl). via Livor¬ 
no 78. tei. 420,306; Tortosa (ri¬ 
parazioni - elettrauto - carroz¬ 
zeria). via FVenestlna 366; Fer- 
rozzoli (elettrauto), via Monti 
di Primavalle 183, tei. 62.73.823. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 310.310. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. 
n. 393. via Vasco de Gama 64, 
tei. 6.022.744: Officina Lamber¬ 
tini A.. Stnz. Servizio Agip. 
P.le delia Posta, tei. 6.020.909. 

Pomezia: Officina S.S.S. 

n.‘ 393 , Morbinatl, via Pontino, 
tei. 908.025. 


il partito 

; Regionale 

n Comitato regionale è con- 
yneuto per domani, alle t, pres¬ 
so la direzione del partito (via 
BottcAe Oscure). O.d.g.; Con¬ 
vocazione della 3. Conferenza 
regionale dei comunisti del 
Lazio. 

t 

Manifestazioni 

OGGI: MONTEFLAVIO. ore 
13, comizio con Mammncari- 
Agostinelli; MORICONE, ore 10, 
assemblea con Cirillo; MONTE- 
LIBRBTTT, ore 1040, assemblea 
con Mammncari; NEROLA, ore 
IO. assemblea con Agostinelli; 
MARCELLINA. ore 1740, as¬ 
semblea con Mammneari-Ago- 
stineUl: TUFELLO. ore 1040. 
comizio con Lorenzo D'Agostini; 
CINETO. ore 17. assemblea con 
O. Mancini; VILLA GORDIA- 
NL ore 104Ò. dibattito PCI- 
P91 sulle tJ^ffe con Aldo Toz- 
setU; DOMANI: ITALIA, ore 2i. 
dibattito sulla situazione poli¬ 
tica eoa Sandro Cani; .ALRE- 
UA, ore 19, ascmblea generale 
con Claadio Cianca - Rnsticheill. 

- Convocazioni 

CERVARA, ere 10, congresso 
di oezlone (Manca Bracci Tor¬ 
si); AFFILE, ere 19. congresso 
di oezlone (Manca Bracci Tor¬ 
si): NRTTMfO. ore 10, ansem- 
Mea con CcMtonL 

F.G.C. 

Oggi, ore 10. attuo zona Prr- 
nestina; alle ore 10 . manifesta¬ 
zione contro il colonialismo a 
Cinecittà; Interverrà Pio Mar¬ 
coni, segretario detta FGC. 


con fatti importanti avvenuti 
nella vita politica del Paese 
tra i quali, da un lato, la co¬ 
raggiosa battaglia unitaria 
delle sinistre per l'elezione del 
Presidente della Repubblica 
e. ' daWaltro, l’ambiguo at¬ 
teggiamento della DC che ve¬ 
de assegnare al gouerno un 
sempre più accentualo ruolo 
moderato, causa della crisi 
della politica di centro si¬ 
nistra 

La dichiarazione del com¬ 
pagno Guarnieri critica aspra¬ 
mente anche l'atteggiamento 
assunto dalla maggioranza 
della Federazione romana del 
PSI sul problema delle Giun¬ 
te. -ylnfor più grave — dice 
Guarnieri — è la .scelta ope¬ 
rata dalla Federazione roma¬ 
na per una giunta di centro 
sinistra a Civitavecchia, mal¬ 
grado ci fossero le condizio¬ 
ni per riconfermare una giun¬ 
ta a maggioranza di sinistra. 
Tale operazione è contro i de¬ 
liberata del XXXV Congresso 
del partito e contro le stesse 
indicazioni della direzione del 
partito che riconferma in li¬ 
nea generale maggioranze di 
sinistra laddove ne esistano le 
condizioni -. 

' La Sinistra romana — con¬ 
clude la dichiarazione — si è 
pertanto opposta alle suddet¬ 
te scelte che ritiene lesive 
agli interessi del partito e che 
sono in contrasto con la vo¬ 
lontà della base del nostro 
partito tenuta in questa occa¬ 
sione all'oscuro ed emarginata 
dall’attività scolta dal grup¬ 
po dirigente deila federazione 
romana -. 

La presa di posizione della 
sinistra socialista, proprio alla 
vigilia della riunione del Con¬ 
siglio provinciale, dopo rac¬ 
cordo raggiunto fra DC, PSI, 
PSDI e PRl per una giunta 
minoritaria e dopo che, an¬ 
che a Colleferro, DC e PSI 
Si accingono a varare una 
giunta definita di centro sini¬ 
stra (ma il PSDI ha rifiutato 
di far parte della coalizione) 
quando era invece possibile 
una stabile giunta di sinistra, 
coglie nel segno, mettendo la 
maggioranza della federazio¬ 
ne romana del PSI di fronte 
a precise e grevi responsa¬ 
bilità. t.anto più posanti in 
quanto l'intera operazione è 
stata condotta, come hanno 
denunciato ì compagni della 
sinistra, senza una consulta¬ 
zione democratica della base. 
D'altra parte la soluzione pre¬ 
posta per la Provincia (cen¬ 
tro sinistra minoritario) ap¬ 
pare, anche al più superficiale 
degli esami, debole e sterile. 
La formula dell.i « minoranza 
delimitata infatti, proprio 
per la sua natura equivoca, 
non può condurre che all'im- 
mobiiismo ed alla paralisi del¬ 
la amministrauone. Che poi 
tale soluzione sia stata salu¬ 
tata da un quotidiano di de¬ 
stra come l'unica capace di 
fare da - bastione » al comu¬ 
niSmo. è abbastanza indicati¬ 
vo del significato che i grup¬ 
pi moderati della DC dànno 
all'operazione. Occorre dire 
tuttavia (e qinasi un mezzo 
secolo fa un saggio — che di 
politica se ne intendeva — 
già ammoniva in proposito) 
che i * bastioni - e le -< for¬ 
tezze - si possono tenere solo 
se si hanno molti e buoni sol¬ 
dati. £ a Palazzo Valentini il 
centro sinistra di soldati ne 
ha pochi, e nemmeno, tutto 
sommato, tanto valorosi. 


Riunione genitori 
contro i turni 
allo n Vigna Pia n 

T genitori degli alunni che 
frequentano la scuola Vigna 
Pia», al Portuense, si riuni¬ 
scono questa mattina alle IO 
e 30 nei locali del Crai di via 
Alessandro Brisse 7 (davanti 
al Forlanini) per esaminare 
la grave situazione esistente 
nella scuola dove gli alunni 
sono costretti a effettuare i 
tripli tumL Nel corso dell'as- 
scmblea verrà concordata Fa¬ 
zione da promuovere per ri¬ 
solvere al più presto un pro¬ 
blema che danneggia studen¬ 
ti, genitori e insegnanti. 
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La Dilla non ha succursali 


' Oggi ultimo giorno (sino alle 12). per 
pagare la tassa di circolazione delle 
auto. E a giudicare da quello che 
è successo ieri — documentato dal¬ 
la foto — sarà una glorhata cam¬ 
pale per migliaia di automobilisti 
romani. Costretti a prorogare la sca¬ 
denza del « bollo ». a causa dello 
.sciopero dei dipendenti dell'Automo¬ 
bile Club, i funzionari della Motoriz¬ 
zazione non hanno pensato ad aprire 
altri sportelli oltre a quelli in fun- < 


zione alla Fiera di Roma e in via 
della Conciliazione. Ieri, la paziente 
fila era lunga qualche centinaio di 
metri: oggi sarà la stessa cosa. Ma 
< da mezzanotte sembra probabile 
che migliaia di auto saranno « fuori 
legge ». 

Comunque, oltre al fastidio di pa¬ 
gare la pesantissima tassa (l'Italia è 
runico paese del mondo dove la tas¬ 
sa di circolazione ha l'uria di essere 
un balzello) 1 possessori di vetture 


che hanno atteso rultimo giorno, do¬ 
vranno anche perdere tempo e pre¬ 
ziose ore di riposo domenicale. 

• Ma non sarebbe più semplice — 
dicevano ieri gli automobilisti — far 
pagare la tassa negli uffici postali, 
oppure — come per la patente — 
facendo applicare marche da bollo 
.sui libretti di circolazione? ». E dav¬ 
vero giunta l'ora di trovare un siste¬ 
ma più semplice per far pagare il 
' « bollo ». 


/ . * 

Pensionato spara tra la folla dopo una lite 

.... ■ " • ■ . 

Revolverate al figlie 
sulla via Tuscolana 

I colpi a vuoto — Un proiettile finisce in casa di un poliziotto 
Lo sparatore arrestato sotto l'imputazione di tentato omicidio 

Sparatoria drammatica, per l’ora e il luogo nel quale si è svolta, ieri nel primo pomeriggio in via 
Tuscolana. Un pensionato, ha esplo,so tra la folla, sul marciapiedi, due colpi di pistola — fortunata¬ 
mente andati a vuoto — contro il figlio che, poco prima, aveva avuto una violenta discussione con la 
matrigna. L’anziano uomo è stato arrestato immediatamente (tra l’altro uno dei colpi aveva raggiunto 
la finestra di un maresciallo di polizia che stava pranzando) e denunciato per tentato omicidio. Non ha oppo¬ 
sto nessuna resistenza agli agenti che gli mettevano le manette: c Non volevo ammazzarlo — ha detto. Mi ha 
fatto perdere la testa: dopo aver malmenato mia moglie mi ha anche ingiuriato perchè lo rimproveravo*. 
L'uomo è stato denunciato anche per porto abusivo d'arma da fuoco: è stato accertato che era solito girare 
con una * Colt » in tasca 
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pur non avendone il per¬ 
messo. Si chiama Matteo 
Di Ninno, ha 68 anni e 
abita con la moglie e i due 
più giovani dei cinque fi¬ 
gli di primo letto, in via 
Curzio Rufo 33. 

L'episodio, che solo per 
un caso non si e concluso 
in tragedia, ha avuto origine 
da una lite avvenuta verso le 
14. in casa, tra Angela Gia- 
cobetti. sccontla moglie del 
DI Ninno, e il figlio minore 
di (jiiest'ultimo Armando, di 
21 anni. La donna ha rim- 
proveratto il figliastro (che 
ha allevato praticamente fin 
da quando era un bimbo, 
avendo sposato il pensionato 
17 anni fa) perchè il giovane 
era rientrato tardi la notte 
precedente. Lo ha accusato 
di non aver voglia di lavo¬ 
rare, - Quando gli ho detto 
queste cose — ha raccontato 
la donna alla polizia — Ar¬ 
mando mi si è scagliato con¬ 
tro. con ì pugni chiusi. Ho 
avuto paura che mi picchias¬ 
se: allora ho afferrato la pri¬ 
ma cosa che mi è capitata 


tra le mani e gliel'ho tirata 
addosso ». 

Il giovanotto, colpito in 
fronte da un bicchiere, è an¬ 
dato nel bagno a lavarsi la 
ferita, minacciando la matri¬ 
gna di denunciarla. Angela 
Giacobetli ha cercato di pre¬ 
venirlo: è uscita subito di ca¬ 
sa per cercare il marito. Lo 
lui trovato a pochi metri da 
casa, in una bottiglieria dove 
il pensionato è solito andare 
a giocare a carte con gli ami¬ 
ci. Insieme, i due anziani co¬ 
niugi si sono incamminati ver¬ 
so il vicino commissariato Tii- 
scolano per raccontare al fun¬ 
zionario di turno della lite, 
delie minacce del ragazzo. 

Stavano per lasciare la via 
Tuscolana per raggiungere via 
Marco Valerio Corvo, dove ha 
sede il posto di polizia, quan¬ 
do hanno incontralo Arman- 
«lo. che con la sorella I.oretta, 
26 anni, stava recandosi, a 
quanto sembra, nello stesso 
luogo. I due uomini si sono 
alTrontati; il pensionato ha in¬ 
giunto al figlio di chiedere 
scusa per il suo comportamen¬ 
to alia matrigna. Il ragazzo 


CIALTRONI I 
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FT morto Teìe.sio Inter- 
landi. Chi ha vent'anni ha 
tutto il diritto di chieder¬ 
si: e chi era? Era un uomo 
che non varrebbe la pena 
di ricordare, ora che^ la 
morte l’ha per un attimo 
di.sseppeHito dall'oblio, se 
il suo nome non ares.-ie ri- 
gnificato per anni, il ma¬ 
ximum di aberrazione del 
fascismo. Intcrlandi fu il 
porfaroce ufficiale del raz¬ 
zismo antisemitico nazista 
in terra italiana. Fu diret¬ 
tore di un foglio. » La di¬ 
fesa della razza » la cui 
lettura ripugnava non dico 
ai più. ma anche ai fasci¬ 
sti onesti. Si trattava di 
una ripugnanza doppia: 
per le idee - razziste e 
per l'uomo che le propala¬ 
va. Non un folle nibelun¬ 
gico o un sinutro demonio 
alla Eìchmann. ma la sua 


versione provinciale e fur¬ 
bastra Se Eìchmann e 
morto piuFtiriato. Interlan- 
di è infatti morto miliona¬ 
rio. - Farce seguito -, vuo¬ 
le la regola. E non insi¬ 
stiamo. 

.Ma i viri del - Messag¬ 
gero - che hanno accettato 
di pubblicare fa pagamen¬ 
to) il suo nerrolopio ore 
il defunto è definito - lea¬ 
le combattente di razra -, 
faccettando l'allusione al¬ 
la - razza - come onorifi¬ 
ca) meritano d'essere .se¬ 
gnalati. Se non altro per 
ricordare, aoli ebrei e agli 
- ariani -. che la razza de¬ 
gli Interlandì non si estin¬ 
gue con lui. purtroppo 
Anche se, per la fortuna 
di tutti, a e.stinguer.si è de¬ 
stinata. Con le buone o 
con le cattive Con o .sen¬ 
za il permesso dei cialtro¬ 
ni di razza del Messaggero. 
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avrebbe risposto ’ altezzosa¬ 
mente. 

Improvvisamente Matteo Di 
Ninno ha tirato fuori di tasca 
la « Colt 32 - puntandola con¬ 
tro il figlio minacciosamente. 
Il ragazzo è fuggito, mentre 
le due donne si mettevano a 
urlare II pensionato ha perso 
la testa, lia sparalo due volte 
Forse voleva solo spaventare 
il figlio e non ha neppure 
mirato. Fatto sta che mentre 
i:n colpo si è perso verso l’al¬ 
to. il secondo è invece arri¬ 
vato, sibilando, contro i vetri 
dell' appartamento del mare¬ 
sciallo Diego Magri, che aiiita 
al terzo piano di via Tnsco- 
lana 1028 

Dopo aver esploso le due 
revolverate Matteo Di Ninno 
è rimasto come paralizzato 
con l’arma in mano Nessuno 
dei terrorizzali passanti, per 
qualche istante, ha avuto il 
coraggio di farsi avanti per 
disarmarlo Ma l'uomo non 
aveva nessuna intenzione di 
sparare ancora. Quando un 
altro soltiifTlclale di polizia, 
il maresciallo Antonio Carac¬ 
ciolo. è arrivato — la spa¬ 
ratoria è avvenuta a neppure 
cento metri dai commissaria¬ 
to — l’anziano uomo si è fatto 
tranquillamente mettere le 
manette 

Intanto, con un’auto di pas¬ 
saggio, Armando Di Ninno, 
che perdeva ancora sangue 
dalia ferita causata dal colpo 
di bicchiere scagliatogli con¬ 
tro dalla matrigna, è stato 
condotto al San Giovanni. Do¬ 
po la medicazione — i medici 
io hanno dichiarato guaribile 
in una settimana — è stato 
accompagnato al commissaria¬ 
to Tuscolano. 

Lo stesso giovanotto ha cer¬ 
cato. durante l’interrogatorio, 
di scagionare l'anziano geni¬ 
tore; - L'ho provocato io — ha 
detto — non aveva intenzione 
di farmi del male. I-a pistola 
la porta sempre in tasca -, 
Alla fine Matteo Di Ninno è 
stato dichiarato in arresto e 
in serata tra.sferito a Regina 
Coeli. Lo hanno accusato di 
tentato omicidio e porto abu¬ 
sivo d'arma. A casa, tra l'al¬ 
tro. gli hanno trovato un'altra 
p.stoia. • 


Dichiorozioiie 
della ditta 
Buschese 

La pasticceria Buschese (via 
I. Peiimengo n. 12) m relazio¬ 
ne alla notizia apparsa sulla 
stampa di ieri circa una denun¬ 
cia a suo c.trico da pane del 
N.A.S. dichiara; i) che presso 
la suddetta pasticceria non è 
stalo mcl prelevalo alcun cam¬ 
pione di qualsiasi genere di 
merce a scopo di analizzarlo; 
2 ) che non è stato mai trovato 
nella medesima pasticceria alcu¬ 
no dei prodotti o ingredienti 
chimici di cui alia notizia ap¬ 
parsa sulla stanma. Per tanto 
t.'i Ditta BUSCHESE non trova 
quale fondamento possa avere 
la detta denuncia, e, mentre si 
riserva ogni piti ampia difes-i, 
assicura la • propria clientela 
della genuinità del propri pro¬ 
dotti tanto per il presente che 
per il pasaato. 
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Martedì prossimo avrà inì¬ 
zio la grande lotta degli 
edili e di tutti gli operai che 
’ lavorano in un modo o nel- 
Taltro per l'edilizia. Lo scio-^ 
pero dì mezza giornata e la 
manifestazione al Colosseo 
non rappresentano che l'av¬ 
vio dì un vasto movimento 
democratico e popolare per 
ottenere case a fitto basso, 
scuole, ospedali, strade at¬ 
traverso l'attuazione di am- 
' pie riforme di struttura. 


La crisi c’è, ma li fanno 
lavorare anche di notte 

ff Verremo in massa al Colosseo» - la disoccupazione, prima o poi, colpisce tutti 
se non viene superata la crisi neil'interesse dei lavoratori e della cittadinanza 


C’è la crisi, ma in molti cantieri sì lavora anc 
ettori. E non c’è neanche da meravigliarsi, perdi 
erìodo nell'edilizia: le palazzine restano vuote me 
istagna mentre più ampio e più impellente divent 
trezzature necessarie alla vita civile. Dietro l’apparente 
tlle esigenze generali del capitalismo italiano di rapido 
gico e d'ingabbiumento dei sindacati. Il vecchio equilibri 
erciò a rivolgimenti, drammi, lacerazioni. Quello che 

ranzia per i mesi che ver- - - 

uno, è l’intatta combatti- pr«so il lavoro. Miconi ci fa- 


he di domenica. Di notte persino, alla luce dei ri- 
è il paradosso sembra essere la regola in questo 
ntre aumentano le baracche; l’attività di costruzione 
a il fabbisogno di case, scuole, ospedali, di tutte le 
caos si sviluppa però un processo molto chiaro, originato 
incremento della produttività, di ammodernamento tecno- 
o è rotto e quello nuovo non è ancora alle parte. Assistiamo 
però sembra restare un solido punto di riferimento, una 


tld degli edili, l’immutata 


cova sapere che lui aderisce 
aU’ACER di Binetti e che 
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scienza antlcapitaUstica quindi non riconosceva il con- 
egli operai dei cantieri. tratto fatto dai sindacati e 

iamo tornati, dopo sei me- dairUCR, ma soprattutto ci fa- 

nei cantieri della < Mi- cova ricattare: gli edili disoc- 
ni » a Tiburtino IV e par- cupati erano tanti-. Si è 

ndo con gli stessi operai formata tntanto una p ccola 

bbinmo rica™<o la s,es.a Saa- 

pressione dt •salute-: lo ancora finito il pasto fru- 

topero di martedì lo fatan- (/ale, altri si passano il fiasca 

tutti e tutti andranno al j,- nino, n«a tutti seguono con 

mizio al Colosseo. Lo han- e.slrcmo intere.sse la conver~ 

detto con fierezza al ero- sazione incominciata tra lo 


ta deirUnitii e gli edili 


scono.sciuto (ma tra gli ope- 


noto — mantengono quello rat dei cantieri dire -sono 
e promettono - La lotta per dcII’Unit.^ - è come dire • so- 
premio di produzione ci è no dei vostri: parliamo tra 
data male — dice un an- compagni dei problemi che ri- 
no operaio che dai suoi guardano noi e tutti i lavora- 
pagni viene indicato co- tori -) e l'attivista sindacate, 
“il sindacalista”. — Sette II colloquio era iniziato con 
mi di sciopero di cantie- un po’ di fatica, un po' •uffi- 

una cosa alla quale non cio.so -, ma quando si è co¬ 
varne abituati, eppure i minciato a parlare della sfor- 

mlri sono stati pochissimi. funata lotta per il premio di 

a fine, però, abbiamo ri- produzione, e cioè di una 


Speculatori e collettività 

Chiarezza di 

\ 

uno scontro 

La lotta che sta per iniziare nella nostra città dif¬ 
ficilmente può essere valutata come una consueta 
lotta sindacale, come uno scontro che interessa una 
sola categoria o una sola zona del Paese. Per due 
molivi: innanzitutto perchè rapresenta il primo se¬ 
rio tentativo di abballare l’angusto recinto delle 
battaghe difensive contro 1 licenziamenti, prospet¬ 
tando una ristrutturazione del settore edilìzio com¬ 
pletamente diversa, veramente alternativa, rispetto 
a quella che i costruttori vorrebbero imporre e chia¬ 
mando alla lotta anche i disoccupati, anche le più 
larghe masse di cittadini. 

, Il secondo motivo è fin troppo evidente: la crisi 
deve essere superata e nell'interesse della colletti¬ 
vità, vale a dire imponendo quei provvedimenti im¬ 
mediati e quelle riforme di struttura (anch’esse ur¬ 
gentissime) in modo da costruire case a bassi fitti, 
scuole, ospedali, strade. 

; I costruttori, quelli potenti dopo quelli • piccoli • 
delI’ACER, hanno parlato chiaro: nella pioggia di 
documenti e comunicati che fanno cadere nelle re¬ 
dazioni dei giornali e negli uffici dei ministri dicono 
che tutta la colpa è dei - gravosi oneri fismli sulla 
proprietà immobiliare », del « regime vincolistico dei 
fitti . e della » minaccia di una riforma urbanistica 
a sala .sul principio deH'esproprio generalizzato ». 
on accennano bontà loro, agli aumenti salariali solo 
erché nel tutti sanno che invece degli aumenti 

i sono siate le riduzioni attraverso l’abolizione dei 
uperminini, la dequaliflcazione e il caro-vita. 

Le richieste dei costruttori c delle grandi società 
niobibari sono dunque richieste politiche. Esigono 
al governo altre prove di « fiducia »: dopo aver ot- 
cnuto la revisione dei prezzi di appalto delle opere 
ubbliche, pretendono adesso che non si parli nean- 
he dell'attacco alla speculazione sulle aree, del fre- 
o al vertiginoso aumento dei fitti e pretendono una 
iduzione degli oneri fiscali. Per i costruttori, insom- 
la. si deve uscire dalla crisi facendo pagare più 
asse ai cittadini, che non possiedono immobili, in- 
oraggiando l'aumento dei filli e lasciando mano fi¬ 
era alla speculazione: m altre parole si propone di 
aricare sugli operai, sui lavorator tutti, ogni ge- 
ere di sacrificio con il risultato di... ricostituire 
uel meccanismo di accumulazione capitalistica che 
a portato alla crisi attuale. 

Appare pertanto chiaro che i lavoratori, 1 sinda- 
ati e i partiti della classe operaia, non hanno altra 
ia d’uscita che quella di presentare rivendicazioni 
Itrettanto politiche; legge urbanistica che colpisca 
rendita fondiaria; riorganizzazione e sviluppo dei- 
edilizia economica c popolare; revisione dei criteri 
i concessione del credito; intervento pubblico nella 
dilìzia per favorire nuove tecniche produttive e per 
rodurre su larga sc.ala clementi prefabbricati, ma- 
ufatti di cemento, di acciaio e di materie plastiche. 
Uri provvedimenti di carattere più immediato sono 
vendicati proprio per avvicinare la prospettiva di 
òndo. 

La « vertenza ». che comincerà martedì prossimo, 
onc quindi con estrema chiarezza i termini del pro- 
Icma Spetta alle forze politiche scegliere tra i co- 
ruttori e i lavoratori. Questi ultimi la loro scelta 
Anno fatta; la lotta. 


esperienza diretta, il clima si 
e subito riscaldato. Un giova¬ 
ne interviene: « Non è vero 
che non abbiamo ottenuto il 
premio soltanto perchè c'era 
la minaccia di licenziamento. 
Il fatto è che Miconi, a diffe¬ 
renza di tanti altri costrutto¬ 
ri, non ha abolito le " mazzet¬ 
te ": lui preferisce dare dei 
soldi in più rispetto alle ta¬ 
riffe del contratto nazionale 
ma vuole essere libero di fare 
come gli pare. A certi operai 
dà una " mazzetta ” più alta 
di quello che sarebbe il pre¬ 
mio- del sette per cento, ad 
altri più bassa, ai nuovi as¬ 
sunti infine concede una ci¬ 
fra ridicola. In questa situa* 
zionc i lavoratori meglio pa¬ 
gati sono stati i primi a dire 
che non valeva la pena di fare 
tanti giorni di sciopero per i 
pochi soldi del premio. La ne¬ 
cessità di portare qualcosa a 
casa ha fatto il resto». 

■ ET a questo fmnto che sì è 
parlato dello sciopero di mar¬ 
tedì, delta grande - verten¬ 
za- proclamata dalla Fillea, 
Filceva e Filie per .supera¬ 
re la grave crisi dell’edi¬ 
lizia nell'interesse dei lavora¬ 
tori e delia collettività. » Ci 
saremo tutti come sempre. 
Abbiamo una tradizione noi 
della " Miconi ’* e la rispette¬ 
remo anche questa volta » di¬ 
ce uno e un altro aggiunge: 
« Forse ci verranno a dire di 
stare attenti, che c’è la disoc¬ 
cupazione. che noi siamo for¬ 
tunati a lavorare. Ma non ci 
incantano. Sappiamo bene che 


In sciopero 
le guardie 
di sanità 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
comunicano di aver procla¬ 
mato uno sciopero di 48 ore 
delle Guardie di sanità in 
servizio presso gli uffici cen¬ 
trali del Ministero della Sa¬ 
nità, del medico e veterina¬ 
rio provinciale di Roma e 
presso gli uffici di sanità 
aerea e marittima della pro¬ 
vincia. Lo sciopero verrà 
attuato dalie zero di merco¬ 
ledì fino alle 24 di giovedì. 

La manifestazione è stata 
indetta in seguito alla man¬ 
cala definizione dello stato 
giuridico della categoria. 
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GRANDIOSA SVENDITA 
DI FINE STAGIONE 
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Gonna pura lana.1.500 

Nylon rodìatoce Scala Oro . . 2.500 

Impermeabili Makò fod. lana . 4.500 

Loden originale Austrìaco . . 8.500 

Paletot pura lana.9.500 

Soprabito impermeabile Kuron . 10.500 

GAMIA 

da dicci anni riscuote la vostra 

FIDUCIA 

GAMA • Via M PIcbiMilo 115/116 
GAMA • Via Appia Raova 209 
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Vìa Bravetta: appena passata la 
squadra delle manutenzioni 
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se non viene risolta la crisi 
tra qualche mese saremo si¬ 
curamente disoccupati e che 
la crisi non si può risolvere 
come vorrebbero i padroni a 
spese dei lavoratori ». La di¬ 
soccupazione: ecco il fatto 
nuovo rispetto alle condizio¬ 
ni che esistevano quando, nel 
'02 e nel '63, si svilupparono 
le grandi lotte con le quali 
gli edili riuscirono, dopa tan¬ 
fi anni, a rompere il blocco 
salariale. 

Nel cantiere si parla della 
disoccupazione, ma non come 
di uno spettro perchè, pur¬ 
troppo. l’edile — anche nelle 
fasi culminanti del boom — è 
abituato a restare senza lavo¬ 
ro tra la fine di una costru¬ 
zione e l’inizio di una nuova. 
La differenza è che adesso il 
periodo di disoccupazione du¬ 
ra più a lungo. Non c'è una 
contrapposizione tra quelli 
che lavorano e quelli che 
stanno a spasso: nelVedilizia 
sono molto poche le imprese 
che hanno un organico fìsso 
e quindi si può dire che la 
disoccupazione prima o poi 
colpisce tutti, a turno ma tut¬ 
ti. Le conseguenze gravano su 
tutti: sul desco familiare la 
carne è tornata ad essere una 
rarità. 

l costruttori fanno pesare 
il ricatto. Ecco perchè allora 
gli operai pur essendo pronti 
a rispondere all’appello di lot¬ 
ta del sindacato, si ra.ssegna- 
no a fare gli • straordinari -, 
a lavorare talvolta di notte e 
nei giorni di festa: c'è da 
guadagnare subito ed è dif¬ 
ficile rifleffere sul fatto che 
al padrone conviene pagare 
gli -straordinari- sui quali 
non pesa il - salario indiret- 
to - dei contributi previden¬ 
ziali Le imprese rie.scono co¬ 
si a portare a termine i larori 
nelle scadenze previste con un 
numero di operai inferiore. E 
il ricatto pesa quando si trat¬ 
ta di stabilire la qualifica: al 
momento dell’a.ssunzione. do¬ 
po magari mesi di disoccupa¬ 
zione. chi se la .sente di sbat¬ 
tere la porta in faccia se t'im- 
ponaono la paga di manovale 
comitne e ti fanno fare il la¬ 
voro del qualificato? 

Sono gli operai .sfessi a dire 
que.ste cose, ma non sì sento¬ 
no demoralizzati: è proprio 
per - vendicarsi - di tutti I so- 
pru.si. proprio per eliminare 
le condizioni che permettono 
ai padroni di ricattare, che 
parteciperanno con slancio 
alla lotta 

Sìlverio Corvisierì 


Su? ) > ■ 



Diciannove buche in qua- un operaio in moto e un pre- Circonvallazione Tuscolana 
ranta metri: tante ne abbia- te in bicicletta e altre ne costrette a subire tutto il 
mo contate ieri pomeriggio faranno se non si provvede- traflìco che prima gravava 
in via Bravetta, al Por- rà in modo tempestivo a ri- sulla Tuscolana. chiusa al 
tuense. Il fatto è tanto più farle con materiali che non traffico per i lavori della 
grave in quanto ieri matti- sciolgano alle prime goc- Metropolitana, non possono 
na era passato il carro at- __ H*apniia come è succes- chiamai*si strade, ma sentie- 

'fwi » in via L'S ÀnK fn ri di montagna. Il numoro 
tenzione della ditta Cenci Torre Ro<!sa. e in al- delle buche è altissimo, le 


tenzione della ditta Cenci 
che, deludendo l’attesa de¬ 


so in via Aurelia Antica, in 
via di Torre Rossa, e in al- 


gir‘abUaMÌ"dellV‘zona.“sÌ strade romane, abrasioni ricoprono superfi- 

era limitato a tappare solo ^^^l Portuense al Tuscola- ci di decine e decine di me- 
qualche buca qua e là la- ne* le situazione non c.am- tri quadrati. « II perdurare 


sciando gli automobilisti al- bla, anzi, si aggrava. Viale di questa situazione — cl 

le prese con un vero e prò- San Giovanni Bosco, via del- hanno scritto alcuni lettori 

prio percorso di guerra. Le l’Aeroporto, via Marco Va- della zona ■— causerà certa- 

buche di via Bravetta ave- lerio Corvo, via Quintino mente danni a persone per- 

vano già fatto due vittime; Varo, via Flavio St'ilicone, chè ogni volta che passano 


lerio Corvo, via Quintino mente danni a persone per- 
Varo, via Flavio St'ilicone, chè ogni volta che passano 


i pe.santi mezzi della Stofer 
o autocarri, ghiaia c sassi 
colpiscono i passanti. Un 
bambino nei giorni scorsi è 
rimasto ferito da uno di que¬ 
sti '‘proiettili” per fortuna 
non in modo grave». Corro 
voce al Tuscolano che si 
vorrebbe mandare una let¬ 
tera all’ente spaziale ame¬ 
ricano per invitarlo a fare 
qui. sulle nostre strade, i 
suoi esperimenti di allunag¬ 
gio dato che si sa che U pro¬ 
blema per la conquista del 
nostro satellite non sono i 
grandi, ma 1 piccoli crateri 


che ricoprono la sua super¬ 
ficie. 

Scherzi a parte, quelli di 
cui abbiamo parlato non so¬ 
no che due esempi di un di¬ 
scorso che vaio per tutta 1» 
città. £’ necessario, quindi, 
che il Comune si decida in 
primo luogo ad operare t 
subito per mettere in grado 
i cittadini di percorrere a 
piedi o in auto le strade • 
poi addebiti le spese a chi. 
per troppo tempo, ha fatto 
il furbo. Nelle foto: via Bra¬ 
vetta, un vero colabrodo, «, 
a destra, via Marco Valerio 
■ Corvo. 


Generosa gara di solidarietà 


Do londro il farmaco 
per ua ragazzo grave 




Si trotto del « Ce- 
poron», scoperto 
do un ìtoliono ma 
non fabbricato in 
Italia 


Quattro ore per trasporta¬ 
re un medicinale da Londra 
e Zurìgo a Roma: una gene¬ 
rosa gara di solidarietà tra 
due compagnie aeree per ri¬ 
portare un po’ di speranza 
in una famiglia angosciata 
dalla gravissima malattia di 
un figlio. Erano settimane 
che Franco Simoni. 17 armi, 
piazza Caterina Sforza 6. 
giaceva a letto affetto da una 
malattia contro la quale tut¬ 
te le cure, tutti gli antibioti¬ 
ci, si erano rivelati inutili. 
E cosi, quando un medico 
ha parlato di un nuovo anti¬ 
biotico, il « Ceporan » — « in¬ 
ventato » da un chimico ita¬ 
liano. il prof. Brotzu. ma pro¬ 
dotto, perchè nessuna indu¬ 
stria della penisola ne volle 
sapere, da una grande indu¬ 
stria inglese, la Glaxe. e ven¬ 
duto solo all’estero — i fa¬ 
miliari si sono attaccati a 
questa nuova ancora di spe¬ 
ranza. 

Alcuni dei parenti di Fran¬ 
co Simoni sono andati cosi 
aU'Alitalia. altri alla Swis- 
sair. I funzionari di entram¬ 
be le compagnie si sono fat¬ 
ti in quattro; si sono messi 
in contatto, rispettivamente, 
con Londra e con Zurigo ed 
hanno chiesto che i primi 
jet diretti a Roma portassero 
pacchetti del medicinale. 
Quello che è stato fatto: po¬ 
che ore più tardi, due im¬ 
piegati delle due compagnie 
si sono presentati nell’appar¬ 
tamento di piazza Sforza, 
con il medicinale. 

Franco Simoni è stato su¬ 
bito sottoposto alle prime 
iniezioni; ora è migliorato. 
Il padre, la madre, i tre fra¬ 
telli hanno ritrovalo, final¬ 
mente la speranza. 


Arrestati dai carabinieri 


4 fratelli in galera: 
hanno truffato milioni 

Quattro fratelli, proprietari di una serie di negozi di mobili, 
sono finiti in galera, si chiamano Salvatore. Giuseppe. Vincenzo e 
Francesco Sofo e sono stati arrestati ieri mattina nel loro magaz¬ 
zino di via dei PLsonI 76. Sono tulli .^ccusati di una serie di irutle: 
in pochi mesi, secondo i carabinieri, hanno « fatto fuori ■ una 
trentina di milioni ad alcune industrie e ad alcuni clienti. Pf'je 
prime si sono fatte consegnare intere partile di mobili, pagandole 
con assegni a vuoto o mandando protestate le cambiali, dagli altri 
si sono fatti dare forti anticipi per delle camere da letto o da 
pranzo che poi si sono guardati bene dal consegnare. 

Per settimane, i militari hanno sorvegliato le case del quattro 
fratelli, li hanno cercati In ogni dove, senza successo. Alla fine, 
il capitano FocaccI si è presentato nel magazaino. spacciandosi per 
un grosso industriale e chiedendo un preventivo per l'Intero arreda¬ 
mento di un palazzo; ha sempre parlato con 1 familiari del quattro 
fratelli. Al momento di ■ stringere ». l'ufficiale ha detto però, che 
avrebbe firmato il contratto solo con t titolari- I fratelli Sofo non 
hanno intuito il pencolo: uno alla volin. si sono presentati. Ieri 
mattina. aH'appuntamento. E uno alla volta sono stati ammanettati 
e trasportati in galera. 

Muore sulla via del Mare 

Un Impiegato della Stefer è mono, schiantandosi con la sua 
llOO contro un albero sulla via del Mare. L’Incidente è avvenuto 
alle X'i all'altezza del diciassettesimo chilometro: forse a cai^ 
di un malore Giovanni Lucidi. 64 anni, via Scaparro Z3. è uscito 
con la auto fuori strada, finendo contro l’albero. L’uomo è stato 
danprima ricoverato in osservazione al San Camillo, poi. succes¬ 
sivamente. alle 21.30 * mono 

Gli elefanti ammalati 

L^asses-sorato aH’Igiene del Comune ha comunicato che sono 
In corso indagini per stabilire se la malattia della quale soffrono 
alcuni elefanti del Circo .Americano sia afta epizootica oppure una 
forma pseudo vaiolosa. Mentre il primo male può diffondersi pure 
tra gli altri animali Io pseudo vaiolo no Comunque tutti i sorve¬ 
glianti degli ammali sono stati sottoposti a visita medica e non 
hanno presentato maiesserl di sona per cui non si è verificata 
alcuna infezione tra il personale del circo L’a.ssessorato aU'Igiene 
ritiene infine che il male degli elefanti non possa assumere forme 
epidemiche. 

Ancora dairottico i ladri 

Per la quinta volta svaligiata la vetrina dell’ottico di via delle 
Convertile 20. Gli accaniti, ma... fonunatisshni ladri h.anno fatto 
questa notte il quinto funo a tre giorni appena di distanza dal 
quano' il sistema è ormai familiare al proprietario. Rubin Bilgora). 
che non appena vede la serranda della vetrina scardinata, ricono¬ 
sce la mano, e si prepara a fare l’inventario. 

Ferito dal petardo 

Per un petardo, forse perderà una mano Virgilio Minelli. 33 an¬ 
ni. da Morlupo. voleva celebrare rumorosamente la festa di S. An¬ 
tonio e al passaggio della processione, ha fatto per lanciare un 
petardo. Puriropi>o. il « botto » gli è esploso tra le mani, soccorso 
c tra.sporiaio a Roni.i, .-il San Giacomo, il giovane è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni. I sanitari non escludono però la pioasibilità 
deiramputazione. 





3000 tagli abiti per uomo delle 
migliori marche italiane ed este¬ 
re da lire 11000 a 12000 il taglio 
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GIOVEDÌ IN ASSISE IL DELITTO DI VIA VENETO 



Claire Bebawi promette: 
cDirò tutto al processo!^ 

Qon il marito Youssef è accusata di aver ucciso il giovane indu¬ 
striale egiziano Farouk Chourbagi e di averlo sfregiato col ve¬ 
triolo -1 coniugi si accusano a vicenda - Il testo degli interrogatori 



ieri 


Righe e Oori insieme: una 
novità — ma non troppo — 
degli abiti estivi '65 


le sfilate a 
Palazzo Pitti 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 16. 

La sorella minore, o meglio, la figlia delValta 
moda, la moda boutique, ha aperto oggi pomeriggio 
quella che tutti a Firenze chiamano la stagione 
della secessione >. Si parla fin troppo di questa diserzione 
dei grandi atelier romani, che presenteranno le loro colle¬ 
zioni non più a Firenze, come fino allo scorso anno, ma 

a casa propria. A Palazzo Pitti 


La porta d’ingresso deU’ufflcio della vittima: si poteva 
aprire con una corda dairestemo. Ma pochi erano al 
corrente del segreto. 


Interrogata per sei volte 
dal magistrato in istruttoria, 
Claire Ghobriol Bebawi, ac¬ 
cusata dell’omicidio del gio¬ 
vane industriale egiziano Fa¬ 
rouk Chourbagi, per quattro 
volte ha concluso: « Non fir¬ 
mo il verbale!» Il sostituto 
procuratore delia Repubbli¬ 
ca ha insistito; « Perché? » 
Claire Ghobriol, calma, im¬ 
passibile, ha risposto: * E' 
troppo confuso*. 

Qualche domanda imbaraz¬ 
zante è stata facilmente evi¬ 
tata da Claire Bebawi: * Ri¬ 
sponderò al processo *, ha 
detto. E su circostanze spesso 
importanti ha rifiutato una 
risposta: . Al processo ve¬ 
dremo *. 

Youssef Bebawi, marito di 
Claire e come lei accusato di 
omicidio, ha avuto un diverso 
comportamento. Ha tentato in 
ogni modo di farsi vedere 


sincero, di aiutare — almeno 
a parole — il magistrato. E* 
più indeciso della moglie, al¬ 
meno stando agli interrogato- 
ri resi in istruttoria, più sfo¬ 
cato, ma il personaggio risul¬ 
ta drammatico: secondo l'ac¬ 
cusa gli indizi più pesanti so¬ 
no sulle sue spalle. Il giudice, 
per conoincerlo a confessare, 
gli disse apertamente che non 
credeva nella sua innocenza. 

Claire e Youssef Bebawi 
erano marito e moglie, fino 
al divorzio, ottenuto dall'uo¬ 
mo due anni fa. Nella loro 
vita non c'erano stati periodi 
particolarmente negativi Ave¬ 
vano avuto tre figli. Tutto si 
ruppe quando Claire conob¬ 
be, circa tre anni fa, il 


diventa cinematografica: Clai¬ 
re e Youssef risiedevano a 
Losanna, ma si spostavano 
spesso, per tornare in patria, 
in Egitto, per andare in Fran¬ 
cia, in Inghilterra, in Italia. 
Farouk, nonostante le insi¬ 
stenze del padre, che lo vo¬ 
leva in Egitto, abitava quasi 
stabilmente a Roma, dove 
aveva un ufficio, in via Lazio, 
a pochi passi da via Veneto 
e a 50 metri in linea d'aria 
dal pianerottolo dove fu uc¬ 
cisa Chrisfa Wanninger 
Youssef Bebawi sapeva del¬ 
la relazione fra la moglie e 
Farouk. Per un certo tempo 
aveva sopportato, forse spe¬ 
rando che il giovane abban¬ 
donasse Claire, di qualche 


giovane industriale Farouk anno più anziana di lui. Ma 


Chourbagi, figlio del ministro 
del Tesoro dell’ex re d'Egitto. 
Farouk. 

La vicenda, a questo punto. 
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Il cadavere ^ 

rinvenuto a Uccia 

- ' ^ j 

La perìzia 
dirà se lo 
scheletro può 
essere di Rogo 

NAPOLI. 16. 

L'Istituto di medicina legale 
darà la prima risposta agli in¬ 
terrogativi che si sono adden¬ 
sati intorno alle ossa umane 
rinvenute mercoledì scorso sul¬ 
la spiaggia di Licola. a tre- 
centocinquanta metri dalla Do- 
mitiana e settanta circa dalla 
battigia. Sarà l'Istituto, infatti, 
a confermare se : dati dello 
sconosciuto corrispondono a 
quelli del sindaco di Battipa¬ 
glia Michele Rago: e l’opinio- 
no pubblica, divisa in possi- 

ansfa* risposta!*^* attendr con ricostruzione della stanza del delitto. La freccia indica dove si trovava il cada- 

Lo scheletro, comunque, ha vere di Chourbagi 
già subito stamane un primo 

esame dal direttore dell’Istitu- — -—-— --—*- 

to. l’ex-sindaco di Napoli pro¬ 
fessor Vincenzo Maria Palmic- . ^ ^ ■ • «I*.! 

n. assistito dal prof. Antonio A Genova Cesarina Croce, la (^cameriera miliardo» 

Rizzi e dal tecnico Arturo Ciani. 

Al termine di questa prima —*— --—~~ 

visita, effettuata nell'obitorio 

del cimitero di Giugliano, il - mm ^ 

prof. Palmieri non ha potuio G m G m MGm V 

Rmttaaiato I ereaitien 

momento: che lo .scheletro, cioè. ■ wa 

appartiene prestmiibilmente ad 

un uomo di mezza et.à (c Lo- ^ ^ A A G 

renio Rago. nato il 29 giugno * GmG G " ■ ■ 

liffiff # IHUlOIU €i SOBO • ) 

Troppo ■ poco, naturalmente. M 
per dar vigore d a tesi di co¬ 
loro che ritengono avviata alla ■•Il 

da lo doinia spero adesso di riabbracciare runica figlia che le 

davere di tino sconosciuto è rimasta - Una vita di miseria - Da 13 miliardi a 5 milioni ? 

mezza età viene rintracciato in 
Italia). Maggiori precisazioni 

potranno aversi fra qualche GENOVA. 16 iho sempre lavorato. Prima co-, 

giorno: letà più esatta dello La * cameriera-miliardo * è| me operata alla • L'nionc .'fani-j 
«sconosciuto di Licola- e. so- sfata riniracciata: Cesarina Cro-I/alture - di Rho. poi a Legnano 
prattulto. la data della sua mor- ce. una donna che ha vissuto come infermiera. Infine a .'fi-l 
te. Innne altri dati: quali, di una vita anonima di stenti e di lano, dove è rima.sta fino al '32,' 
notevole importanza, quello del- miserie e che da qualche giorno come donna di servizio. Sem-i 

metro si trova ìmproucisamcntc ol cen- pre a servizio ha lavorato poi- 
e 64 centimetri). tra dell'attenzione di due noesi n Tarinn e Genova, un no' aua, 


Rintìvedata l'ereditiera 
(ma i miiioni ci sono ?) 

La donna spera adesso di riabbracciare Tunica figlia che le 
è rimasta - Una vita di miseria - Da 13 miliardi a 5 milioni ? 


Chourbagi ne era innamorato 
follemente. Sono agli atti le 
lettere, a volte disperate, alia 
sua amante. 

Il delitto è di sabato 18 
gennaio 1963. Ma venne sco¬ 
perto solo la mattina del lu¬ 
nedì succes.sivo. Che cosa era 
avvenuto in quelle ultime 
ore, e che cosa negli ultimi 
mesi, nei rapporti fra i co¬ 
niugi Bebawi. i quali aveva¬ 
no continuato a convivere 
nonostante il divorzio, e il 
giovane Farouk? La soluzio¬ 
ne del ca.so era, almeno 
apparentemente. in questo 
triangolo. La segreteria di 
Farouk Chourbagi dichiarò 
infatti che il piovane indu¬ 
striale era .stato minacciato 
dall'amante, forse perché non 
voleva più sposarla 

Claire e Youssef Bebawi, a 
Roma il ^ giorno del delitto, 
si erano! rapidamente allon¬ 
tanati e, passando per Na¬ 
poli .avevano raggiunto Ate¬ 
ne. Qui furono fermati, uffi¬ 
cialmente per porto abu.sivo 
di arma, ma in effetti su ri¬ 
chiesta della polizia italiana. 
Raggiunti in Grecia da un 
funzionario delia Mobile e 
interrogati separatamente ne¬ 
garono: ne.ssuno dei due ave¬ 
va ucciso Farouk. La magi- 
.stratura italiana ottenne co¬ 
munque l'estradizione Claire 
e Youssef Bebawi giunsero 
in Italia a metà aprile. Tre 
giorni dopo il sostituto pro¬ 
curatore della Reptibblica 
dott. Giorgio Ciampani. in¬ 
terrogò per la prima volta 
l'uomo 

Da questo momento n.stmt- 
toria. iniziata al momento 
dell'arrivo in Italia dei Be- 
batoi, ebbe una svolta deci- 
.siva Al proce.wo deporranno 
decine di testi, provenienti 
da ogni parte delVEnropa e 
dell'Africa o, più mode.sta- 
mente, dagli alberghi e dai 
caffè di via Veneto, ma tutto 
ruoterà intorno agli interro¬ 
gatori ài Youssef Bebawi e 
di Claire Ghobriol 

Diamo quindi la porola ai 
due protagonisti. 

Sono le 16.10 del 18 aprile. 
Il dott, Ciampani è a Re¬ 


tato li vetriolo su di lui e poi 
su di me. Io mi ero separata 
da mio marito, dicendogli che 
andavo dalla sarta e sono sa¬ 
lita nello stabile di via Lazio; 
ho bussato aH’ufficio di F.i- 
rouk. ma nessuno ha risposto. 
Allora ho atteso per le sca¬ 
le. Giunse Farouk ed entram¬ 
mo ncll'uflicio. Farouk è en- 
tr.ito per primo e lo ho spinto 
la porta alle mie spalle sen¬ 
za chiudere: ci siamo seduti 
sul divano che si trova nei 
suo ufficio: dopo un po' ci 
siamo visti davanti mio ma¬ 
rito. Youssef ci insultò en- 
tr.imbi e Farouk lo colpi con 
un pugno o uno schiaffo a 
un occhio Io ero molto im¬ 
paurita e per tale ragione 
mi portai nel bagno, ove mi 
chiusi dentro, perché teme¬ 
vo che mio marito potesse 
picchiarmi Mentre uscivo dal 
bagno ho sentito sparare e da 
quel momento non ho visto 
più niente >• 

Da queste dichiarazioni, 
riportale nel linguaggio stes¬ 
so dei verbali, la Corte d'As- 
.sise di Roma dovrà estrarre 
la verità, .se non verranno 
alla luce nuovi clamorosi ele¬ 
menti Gli interrogativi non 
mancano: quale del due'! tutti 
e due? o nessuno del due? 

L’accusa sostiene che Clai¬ 
re e Yous.sef si accusano in 
base a un piano prestabilito 
La linea difen.siva .sarebbe 


_sono rcjfafi fedeli i sarti mi- 

—--- Inncsi — Marucelli, Veneziani, 

' Enzo e Btki — e, naturalmente, 

n _ ___ quelli fiorentini, Pucci c Guidi 

rfOCGSSO CiGllO dCHIlTCI Uuini eccezione: il romano 

___Fabiani, che ha puntato sulla 

mostra fiorentina per la sua 
rientrala da Parigi » Comun- 

L _ ^ qiie siamo disposti a perdonare 

# 9 _ -M- - -M- —-- — Icnporio a far sapere gli or- 

di — e 

corgeranno di aver fatto uno 
.sbaglio e vorranno fare marcia 
indietro.. ». 

W _ - _ ^ Bando alle polemiche, co. 

^ moda 

H A italiana non può che trarre svan- 

taggi — gli .sguardi preocenpaii 
che si notavano oggi nella .sala 
bianca di Palazzo Pilli ce lo 
H confermavano — e diamo la 

Ha IH parola 

IIICÌCCIIIbimIIO ' z 2 ‘ 

Moda boutique significa moda 
aiovanile, audace, * stiipefacen- 
_ te •; si rifà alle idee dettale dal- 

^^HH pretorie spiritosa, a 

HRHHHHHH '' volte leggermente satirica I to¬ 

ni del colori si accendono, come 
illuminali da lampade. Li ab- 
Meli insìste. L'imputato-accusatore del processo per biamo risii, in questa giornata. 

le irregolarità amministrative delllstituto superiore di addirittura fluorescenti: mollo 

Sanità ha sparato ieri nuove bordate: «Se mi avessero ]i2ndo /eTta s^pre 

dato retta, questo processo non si sarebbe mal fatto. Perche hi„„ro „ come i fonti 

lo mi sono opposto alla vendita della centrale telefonica, alla disegnatori.' 

sopraelevazlone deU'lstltuto, al lauti compensi straordinari ». Dominano la seta e la lana. 
Giuseppe Meli ha accentuato ohe a volle, sposandosi, creano 


L'imputato 
accusatore : 
«macchinano 
contro di me:^ 


Dominano la seta e la lana, 
che a volte, sposandosi, creano 


ieri il tono pesante usato nei sta non venne accolta, mi di- contrasti di lucidi e opachi. Sul- 

t»r\ n4S rlì Slitti Cll^ ncsila m-v tnS _ ZaA-. 


confronti di tutti già nella 
udienza precedente, quando 
aveva detto che se si trovava 


stata .mggeHfà dà alcunl av- al banco degli imputati era 
vocati ateniesi e forse egìzia- perchè si era rifiutato di 
ni. comunque viene ormai " svoltolarsi nei peculati, come 
chiamata la * tesi levantina *. invece avevano fatto gli al- 


misi. 

PRESIDENTE — Stiamo di 
vagando. 


la spiaggia le novità non sono 
molte: sparito il costume intero, 
li bikini è il re e il coprico- 


MELI - Come preferisce. spugna, di cotone o di 

Aggiungo solo qualche parU- accompagna .sempre 

colare sul mio fascicolo per- stampatf che arrlcchisco- 

sonale, dal quale sono scom- a® senipltcts.sime linee deg,i 
óin.ini rtnp.imenti Chemisier possono ricondursi n 


E* una fc.si diobolica? Forse, tri-. Anche ieri Meli ha ri- 
Ma nasconde dietro di sé un sposto alle accuse con nuove 


uomo e una donna che vo¬ 
gliono una giustizia che non 
sta appros.slmc.tlva. E fare 


accuse, aggiungendo che non 
ha paura di nessuno, anche se 
gli hanno fatto sapere che al- 


parsi alcuni documenti... lyne., .s.er possono nconoursi n 

^ _... que.ste caratteristiche fonda- 

, PRESIDENTE D accordo, mentali: righe verticali, oriz- 
MELI — .. e sul testi. L'ono- zonlali o a vite si alternano 
revoie Santi in un'interroga- a fiori e frutti che ricordano 


giustizia non .sarà un compito la Sanità alcuni non meglio zione alla Camera rivelò che per i colori e lo stilizzazione 


facile in questo proce.sso. che 
non è solo indiziarlo (che co¬ 
sa resterebbe se i due impu¬ 
tati ritratta.sscro?). ma che 
richiederà alla Corte un'ana¬ 
lisi psicologica necessaria, 
quanto rischiosa. 

Andrea Barberi 

Le foto nel titolo (da sinistra); 
Youssef e Claire Bebawi; 
Farouk Chourbagi. la vittima. 


Aereo 
sulle case 
25 morti 
nel Kansas 


precisati indiv’idui stanno pre¬ 
parando una - spettacolare 


macchinazione ai suoi danni -. pendente della Sanità. 


PRESIDENTE — Molti testi 
hanno deposto contro di lei.. 

MELI — Non poteva essere 
altrimenti. Hanno paura. 

PRESIDENTE — Moderi I 
termini. 

MELI — Mi scusi. Ma hanno 
proprio paura. A chi ha de¬ 
posto a mio favore è stata 
negata la promozione. Non bi¬ 
sogna dimenticare che il con¬ 
siglio di amministrazione dello 


un'impiegatn era stata coslret- quelli delle ceramiche. 
ta ad accusare un altro di- Le fantasie più belle le ab- 
pendente della Sanità. biamo vi.sie in una collezione 

P M. — Chi era questo di- •''' ispirava agli arazzi Go- 

nprulprite"» beìin e che presentava una 

penueiue. , fiamma di colori morbidi t ar. 

MELI — Il ricercatore Giu- manici, qua e là attraversati da 
seppe Velia.. guizzi di lustrini. La trovata 

P. M. — Dunque non era lei. più originale, almeno fino ad 

x,pT T _ vn ora. pare quella di una .sarta 

_ , , , riiilanc.ic che si è decisamente 

Aw. UNGARO (difensore i.ipiruta ai costumi russi del 
di Giacomello) — Perchè non Cinquecento Le sue sembrano 
depose davanti alla commis- le * donne dei Boiardi ». con 
sione d’inchiesta? i loro caratteristici berretti kal- 


P. M. — Chi era questo di¬ 
pendente? 

MELI — Il ricercatore Giu¬ 
seppe Velia.. 


depose davanti alla commis 
sione d’inchiesta? 


MELI — Perchè ero stato pnk e l'orale del volto chiu.so 


Istituto è sem^ citato come teste dalla Procura da un cappuccio aderentissimo 


So che ai miei danni si sta 
preparando una spettacolare 
macchinazione, che entrerà 
in azione se non cambierò 
atteggiamento. 

P. M. — Chi sta preparando 
una macchinazione? 

MELI — Non me l'hanno 
detto. Ma è certo che la mac¬ 
chinazione c’è. L’ho saputo 
perchè anche io ho il mio ca¬ 
vallo di Troia nell’Istituto. 

PRESIDENTE — Bene. Al¬ 
lora abbiamo concluso 

MELI — Vorrei aggiungere 


generale e credetti opportuno Gli acccs.sori sono ridotti al 
presentarmi al magistrato, al minimo indispensabile: si sot- 
dottor Giannantonio. la cui se- tintcnde che la donna moderna, 
renità è ormai nota in Italia e che lavora, che si muove mol- 
all’eslero. La commissione, in- fo. in nnfo o in tram, che fa 
vece, ha detto cose false sul dello sport, che è distratta, non 
mio conto. Ha affermato, ad ama vscre ingombrata da ap- 
csempio. che non sono un mo- pendici che perderebbe troppo 
ralizzntore, perchè altrimenti facilmente. Una casa fiorentina 


due protagonisti. WICHI'TA (Kan^), 16 PRESIDENTE — Bene. Al- 

Sono le 16.10 del 18 aprile. Un aereo cisterna KC 33 è j abbiamo concluso 
Il dott Ciampani è a Re- precipitato nella zona resldcn- , 

pina Coeli. Esattamente tre riale di WlchIU. distruggendo .MELI - \ orrei aggiungere 
mesi prima Farouk Chour- un gruppo di case e provocando qualcosa sui testimoni. Mi 
bagi era stato ucciso Da chi? un colossale Incendio che ha sembra strano che tutti coloro 
~ IrT stata mia moelie a uc- Investito l’Intero rione. che hanno deposto contro di 

ridere La predetta pcr.'on.a -. Testimoni oculari dicono che me siano stati interrogati dal 
Co.sl risponde Youssef Be- vi sono » cadaveri carbonizzali dottor Ferdinando De Leone, 
baici alla prima domanda dei dappertutto». Finora 1 morti PRESIDEN’TE — Come? 
maoustrato. accertati sarebbero oltre 25. 1.» I _ qi De T enne è ni- 


mi sarei rivolto ai miei supe- ba prcsenfafo, o proposito, il 
rion Ecco come sono le com- particolare delle tasche borset- 
missioni d’inchiesta.. applicata agli abiti, alle gon- 

T . UC. pcrfino oltc camlcctte. I 

PRESUMENTE Lasci que- gjoipin .-.ono spesso inseriti dl- 
1 giudizi. rettamente nei tessuti. 

MELI -- Se all Istituto mi Quanto all'influenza, ci pare 
/ersero dato retta, non sa- .secessione non abbia 


sti giudizi. 

MELI — Se all'Istituto mi 
avessero dato retta, non sa¬ 


remmo qui. io mi sono som- scoraggiato le presenze: i com¬ 
pre opposto aeh sperperi Ora pralarl ci sono più o meno co- 
chi ha sperperato e in scrv’izio anni scorsi L’interro- 

e io, solo io. sono stato so- è: compreranno? 


speso II professor Ageno. ad 
esempio, e il consigliere Man- 


Domani mattina la moda — 
con l sarti Franzonl, Brioni. 


w. 


costei mi ha detto che an¬ 
dava a vedere Farouk per 
comunicarci che non si sa¬ 
rebbero più visti; nel men¬ 
tre insieme F.alivamo le sc.a- 
le delio stabile di via Lzizio. 
mia moglie mi ha detto di 
andarmene, cosa che io ho 
fatto. L'omicidio è stato com¬ 
messo con la pistola c.aiibro 
7.65 che lo avevo acqui'ta- 
to ai primi di dicembre a 
I.,osanna. presso l’armiere 
Fourney ». 

Altre domande, a decine, 
furono rivolte in quei giorni 
a You-ssc/ Bebaici. Il dottor 
Ciampani, .sperava emdente- 
mente dì strappare alVuomo 
una confessione Ma Youssef 

ITn onerato é morto eH un «1 àiterà quattro o cinaue mi- cominciata, quindi, la fuga per non cedette, neppure quan- 

troha^iStato teht^er^v^y mantenere la tranquillità pri -do il magistrato tentò di 

rime in una frana venficatari Adesso è qui, in que.sta casa vota e la caccia a questa fanto- metterlo con le s^lle al mu- 

unà eaReria il «dd^ periferia genovese, sot- malica eredità brn.riliana. Qual ^ ^ «'®- dwendog^i: .La P'^ola è 

n n hinnrin iin*vo f /ompi dct flash. € racconto lo cifra? Xemmeno rawocato Jk DAIiifI ^ 

riaffili Rescio c^labiia a ^i.e storia, si difende dal- Torello, dice, sa a guanto am- A KOhIO nare solo in albergo dojw 

*^Aniia l'accuso di ovcr abbandonato monti Sembra, tuttavìa, che dì aver l.asciato sua moglie, 

chilometri dalla ria^onc di fìgUe miliardi non se ne parli nep- Le m.acchie di vetriolo no- 

• Qucsto. dlce, voglio preci- pure. A conti fatti, ta voce più il DfOCCSSO tate sulle mani e sull.a fr<m^ 

Manlio 41 anni, il ferito è «mbito. Non le ho volute attendibile giunto dal paese sud- r * di Claire Ghobriol si 

AiMonlo Audlno. abbandonare, sono stata co- americano è che si tratti di « gano solo con la versione di 

Cinque operai, il Mazzlllo, lo stretta ad affidarle ad altri, cento milioni di cruzeiro.s' po- MAa il ■ fICIItA moglie e non con la sua 

Audino. Domenico Carlomagno. j,cnc Cosa potevo co più di trenta mUioni. Afa, PCl II ^QSIIlll Come buon tiratore lei poteva 

Giuseppe Martinelli _ e Ettore oj/rjre io a Franca ed Ornel- tolte le tasse di successione, la ■ far centro con tutti e quat- 

Pizzolato. nella galleria di Mon- persone che le hanno mora, le tasse per il trasferì- n processo per il Casinò di tro i colpi, sua moglie no-. 

te S. Giorgio avevano compie- arfoffate. ini-ecc. poternno as- mento dei soldi in Italia, di Taormina si farà a Roma. Lo II primo interrogatorio di 
tato un tratto dì perforazione sicurare loro una rifa tranquil- milioni ne resterebbero appena ha deciso ieri mattina la Cor- Claire Ghobriol è del 21 apn- 
c stavano puntellando la volta serena Ma in questi onnl. cinoue o sei: - ammenocne. ao- te di Cassazione, su richiesta le 1964, nel carcere /emml- 
del tunnel, quando è avvenuta anche se non ho più saputo giunge l'avvocato, non andiamo del difensori del commendator nife di Rebibbia La donna 

la frana. ’ nulla di loro, te ho sempre' a /inire sotto zero*. Guarnaschclli. sestore della ca- resistette per qua.sì tutta la 

Sono accorsi altri operai del pen.vite. ed oggi è questo che! A Ce.sarina, tuttavia, non sem- sa da gioco chiusa pochi giorni mattina; -Non ho ucciso Ea- 

cantiere; per primo è stato gpgro, soprattutto: riabbraccia- bra che la cosa interessi tnol- fa per la seconda %olta dalla rouk e non se chi lo abma 

estratto dal terriccio l'Audino. Franca, l'unica che mi è to. Aireredilà, tutto sommata procura della Repubblica di ucciso- Dopo ore di domande 
il quale, con una autoambuinn- rimn.ria dopo la morte di Or- non ci crede ancora: e sacra sol- Messina. Guarnaschclli. invo- non cc la fece piu II maot- 

za. è stato portato in una di- nella in Brasile*. tanto che. dopo tanta improv- cando la legittima suspicione, strato te disse: -Suo manto 

nic« di Belvedere Marittimo, pilo <n ce.sarina Croce è risa attenzione, le sia possibile aveva chiesto che U processo l’accusa». Lei replicò tmme- 

Quando i soccorritori hanno una rifa di miseria. Il padre lo abbracciare, almeno una volta, venisse celebrato in un ambien- diaiamente; -Io ero presente 

estratto il Mazzilla questi era ha perso a diciotto mesi: la ma- l'unica figlia — Franca — che te che non fosse prevenuto nel quando mio marito uccise 

Bià iMorto. dre a tredici anni e da allora le è rimasto. suoi confronti. Farouk e mio manto ha get- 


1 ai^zza \nago era un metro si trova improvvisamente al cen- pre a servizio ha lavorato poi- 
e 64 centimetri). tro dell'attenzione di due paesi, a Torino e Genova, un po’ qua. 

vive a Genova, dove è ospite un po' là. alternando il laroroj 
- • — di uno famigtia amica. Il suo a periodi di cura resi necessari 

indirizzo, al momento, è an- dalla sua malferma salute, 
m cara un segreto. La prima notizia dell'eredità 

P|*f|||f| imil La donna è stupefatta, pre- le è arrivata, come abbiamo 

■ ■ wllll occupata, smarrita: sa dell’ere- detto, prima di Natale Spaven- 

■ ■ dità fin da prima del Natale, tata da questo avvenimento'. 

Iflllllirifl * Quando è stata rintracciata dal inatteso che sconvolgeva un rit-l 

UlIIIGrill • rappresentante dello studio le- mo di vita ormai radicato dagli ^ 

^ gale * Maurice Coutot * di .Mar- anni, ha taciuto. Poi. rtuando ha^ 

i^ioHa: ma non et ha mai ere- visto l'intera stampa italiana 

QlfGlQIO mUOlD àuto, non ha mal voluto pen- occuparsi di lei, si è ricolta ad' 
* sare di essere lei l'improvvisa un avvocato: l'avvocato Torello.| 

^ destinataria di una grossa for- Era il 14 gennaio e la prima' 

fl K ACAIITfl tuno le forse fa bene: forse, preoccupazione è stata quella 

“ secondo le ultime notizie, que- di interrompere i termini pre-. 

sta fortuna non c'è e. nel mi- visti dalla citazione, che sca-' 
COSENZA, 16 • gliorc dei ca.ci. Cesarina ere- derano il giorno diciassette E’ 

Un operalo è morto ed un al- 

Irò ha rioortato ferite ffrnvi*. boni). mantenere la tranquillità pri- 

rime in una frana venficatasl Adesso è qui, in que.tta casa vota e la caccia a questa fanto- 

in una galleria wr il radd^ periferia genovese, sot- matica eredità brojiiliana. Qual è 

D O del binario ddla lineVBa^ ^ racconta la cifra? Nemmeno l'avvocato 

wTS r-Ji«J o X. la -fwa storia, si difende dal- Torello, dice, sa a quanto am- 

ehilnmetrt t'occuso di aver abbandonato monti. Sembra, tuttavìa, che di 

chilometri dalla sianone di miliardi non se ne parli nep- 

MaJriii^i'àV*rìi^ii-^iWeritn*i • Qucsto. dice, voglio preci- pure. A conti fatti, la voce più 
Mamllo m 41 aniiU il ferito è jtubuo. Son le ho polute attey^ibile giunta dol poe^e rud- 

Amomo Auaino. abbandonare, .tono 5fota co- omcricano è che si tratti di 

Onque operai, il Mazzlllo, lo qj affidarle ad altri, cento milioni di cni^eiros' po- 

Audino. Domenico Carlomagno, bene Coso poteco co più di trenta milioni. Ma, 

Giuseppe Martineih e Ettore pjfrire io a Franca ed Ornel- tolte le tasse di successione, la 


Seguiamo ancora quel ver- zona è circondata da un cor- » ^ ai 

baie; a domanda, rimpiitafo done di vigili del fuoco, poli- j‘l* 

risponde: - È stata La stessa zlottl. personale sanitario. ^ ministro della Sanità, 

mia moglie a dirmi di aver 11 funzionarlo ha aggiunto che Fece un concorso davanti a 
ucciso Farouk in Roma nello l’aereo si trovava a circa 300 bna Commissione della quale 
stesso giorno del fatto. Mia metri di altezza In virata verso ero segretario e io chiesi lo 
moglie mi ha detto quanto so- occidente, quando improvvisa- annullamento di ima pro- 
pr.a per strada fuori delrnl- mente un oggetto metallico si ve scritte da lui redatte, in 
borgo "l.a Residenza", in via staccava dalla sua coda. Subito quanto lo avevo visto in no- 
Emilia. Quando uscii dall’al- dopo il pesante apparecchio tevoli difficoltà, mentre l’ela- 
bergo assieme a mia moglie, precipitava con II muso verso borato, p.cno di correzioni, era 
costei mi ha detto che an- terra. perfetto Poiché la mia richie- 


MELI — Si. De Leone è ni- imiMZzaiio come sempre. Q^tli e Litrico — dirà qualche 

potè di un ex capo di gabinet- chiedo e le chiedo, signor parola anche per gli uomini. 

to del ministro della Sanità. ‘i“’'*** Il trucco — per le donne — 


che immunità oltre quel.a par- abbandonata l'idea delta fan- 

lamentare. _ ciiilla pallida e romantica, è 

PRESIDENTE — Non facc.a ambrato e colorato. Negli occhi 
commenti. la linea superiore, ad esemplo. 

Con queste battute l’interro- contrasti con l'ombretto blu e 
gatorio di Meli si è concluso, verde e la bocca è di un daetso 
Il processo riprende lunedi. rosso-corallo. 

a. b. Elisabetta Bonucci 
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Quando i soccorritori hanno una rifa di miseria. Il padre loì abbracciare. i 
estratto il Mazzillo, questi crai ha per.<io a dtciotfo me.si: la ma- l'unica figlia 
già motto. ‘dre a tredici onnl e da allora'le è rimasta. 
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SICILIANO 



Giuseppe Bonaviri • è, anche 
lui, un medico (come Giuseppe 
D'Agata, di cui, domenica scor* 
•sa. abbiamo pubblicata La sco* 
■'porta dell'Italia) e dalla ' sua 
^ ■ professione, dal continuo rap- 
. porto con il mondo dei maiali 
. e dei sani, trae la materia dei suoi 
> racconii e dei suoi romanci. Ma 
’ , meglio si direbbe che, per lui, il 
mondo del malati è il iramifc 
, per il mondo del sant, la • pro¬ 
vocazione • necessaria alia sco¬ 
perta Un po' facile, ma per Bo¬ 
naviri abbastanza pertinente, un 
cenno di richiamo al grande Wil¬ 
liam Carlos Williams II micro¬ 
cosmo è Mineo, il paese sicilia¬ 
no presso Catania dove Giusep¬ 
pe Bonaviri è nato nel 1924 A 
Mineo si nasce, si vive, si muore 
come dappertutto: ma Mineo è 
un ombelico del mondo, un pun¬ 
to di riferimento, un luogo in 
, cui le sorti umane appaiono pie¬ 
namente intelligibili allo scrit¬ 
tore. Che, fuori da quelle case 
• e da quelle strade, si spaeso, 
perde il punto d'appoggio Per¬ 
ciò vi torna e ri ritorna per re- 
rificare, sempre di nuovo, una 
misura con la quale giudicare 
il reale. 

Questi tre brevi appunti, cosi 
ridotti all'osso, senza un'ombra 


L e elezioni, per fortuna, a 
Mméo erano una festa, l par¬ 
titi apparecchiavano i palchi 
•■*5;* da cui far parlare gli oratori, 
|||lentre gli striscioni per la propa- 
^j|anda spuntavano in mille colori 
;^àUÌ muri. 

'firl balconi venivano infiorati con 
,'lampadine. 

'^#La sera, 1 contadini e le mogli 
5 ijjucavano in fila dalle strade; al- 
«j^ni portavano delle sedie per sce- 
';^7Éliersi e assicurarsi un posto da cui 
.{ledersi lo spettacolo. Gli ammalati 
'.l^nsavano di meno al medico, i vec- 
*'i«hi si trascinavano per la piazza. 
'■■^Jier non starsene accoccolati in casa. 

Nessuno commentava gli oratori, 
|;TCanche con il battimano, tranne 
jC^i gruppi di giovani che facevano 
-'itepanneiio sotto i balconi. 

Dalla campagna vicina arrivava 
venticello di maggio, 
'twturo di odore di erbe e di brina, 
vj^li oratori erano scalmanati, sbuf- 
*^iàvano, chiedevano acqua al rap- 
• ll^sentanti del proprio partito, die 
.^/fibpalati gli stavano alle spalle. 

— Quanta luce! quanto parlare! 

diceva qualche contadina. 

— Pare la festa della patrona, — 
leva qualche altro. 

In quel giorni, non mancavano 
messe solenni, vere adunanze di 
deli che si imbiancavano al lume 
mille candele. 

Anche là dentro sì respirava aria 
festa. L’illuminazione era fatta 
•n lampadari scintillanti di sca- 
;ie di luce, i grandi quadri si im- 
-««ergevano dal basso in alto nel 
-^fcmmeggiare delle candele e delle 
[|bse, mentre intorno le colonne 
^ondeggianti e altissime dilata- 
AMno lo spazio che navigava sulle 
.^^|ste e dava un senso di infinita 
|9K>ertà. I vecchi, i contadini e le 
l^fcnne andavano in gruppi in chie- 
<^<9, mentre le campane U chiama- 
f^Bno con suoni di malta indefinibile. 
^wDa questo o da quell'altro quar- 
j'^fere, sì vedevano, nella sera, quegli 
vWormi edifici che sono le chiese, 
^yferarsi quasi al di fuori del paese, 
'^^Ksseggiare nei vetn e risuonare 
'mL voci, nella tiepida cristallinità 
'^Biraria. 

**“In quelle occasioni, non mancava 
nvito di presentarmi al sindaco, 
ndo io ufficiale sanitario di 
éo. 

— Buon giorno, sedetevi, — mi 
:eva. 

Sul tavolo c’era l’elenco degli inà- 
^■mpienti alla' vaccinazione. 

Bè. — continuava il sindaco, 
.j un sorriso furbo, — vi pare 
^Kieo denunziare tutti questi padri 
famiglia? Proprio ora con le 
^^fezioni In vista? 

I^BRispondevo con un sorriso melen- 
ormai ero abituato a quel Iin- 
gjfeggio, a quell’ingranaggio psico¬ 
fisico e apparentemente contingen- 

— Bene, — dicevo. — C’era bi- 
che mi chiamavate? 

Era dovere mio interpellarvi. 
;^^Certe volte ero costretto ad af- 
'fjìfentare il comitato civico composto 
donne petulanti. 

‘»Che c’entravo in quel mostruoso 
.^«flpcchinario elettivo? 

’^^Allora, vennero a trovarmi, in un 
^^kdo pomeriggio, quattro donne 
'^||ntiU Mi sornsero 

— Abbiamo un elenco, — mi dis- 
Maddalena. 

— Si tratta di rilasciarci il certi- 
^|Kato di malattia Sono sessanta 
^|Brsone, storpi o orbi Chi può ac- 
gjg pipagnarle alle cabine, se non 
Bum? — nncarò la Barreca, la più 
.^^fittagliera. 

^Jgi>iedi una scorsa all’elenco. 

• Ci sono tanti dottori, — os- 
^■vai 

' rufficlale sanitario è uno, 

^^jSme il padreterno, — sibilò Bat^ 

^^iSul balcone di casa mia (abiia- 
t’òìUmo ormai a S Maria nella casa 
hilhe una volta era appartenuta al- 
r^Jllwocato Simili) Il tramonto tes- 
una tela di giallo e di rosa 
lAkpicchiava ai vetri 

— Non SI possono nmand.^re que- 
certificati? — ■^issi 

ISÌbtLe donne s'infuocarono e prote- 

S iro 1 seni 

— Che’ — dissero a coro. 

— Ho detto 

— Voi avete l’obbligo di rilasciar- 
i certificati 

— Ma se non conosco nessuno di 
l^ijbdest) malati? 

pM Non SI a-pettavano questa mia 
logicità, mi parve spunt.issero loro 
f^gélle crede purpuree 

''n.l lamo .1 visitare questi pa- 
t^tìenti. - conclusi 
Uscimmo 

— Siete tiiriun.uo, — fece Mad- 
t-tjjilena — Il med.co condotto è an- 
’i’wto a Scortila E voi siete ormai il 
autorizzato a fare questi certl- 



Avevo la tragicomica impressio¬ 
ne — appena fuori — che il passo 
di quelle quattro donne democri¬ 
stiane sollevasse un polverio di 
note musicali buffe, una vera fan¬ 
fara entro cui io camminavo. 

Scusate, non potevo essere un 
uomo caduto in territorio straniero, 
dove soltanto delle amazzoni in¬ 
vecchiate e culute dettavano leggi 
e accendevano anche i fuochi del 
sole airorizzonte? 

Ta-ta, ta-ta-ta-ta, facevano 1 nostri 
passi, ta-ta-ta-ta-ta-ta-ta, ripeteva 
l'eco in mezzo a quelle vie mezzo 
buie che si erpicavano per il monte 
o cadevano in un precipizio di vico¬ 
li a vaile 


S UL FINIRE di quell’estate, una 
mattina vidi arrivare nell’uf- 
ficio sanitario un capitano dei 
carabinieri, il medico provin¬ 
ciale aggiunto e un Impiegato di 
prefettura. 

Don Gloriando, il vigile sanitario, 






capitano dei carabinieri che in certo 
senso sentiva unito a se stesso dalla 
circolazione sanguigna di rappre¬ 
sentanti della legge, quali erano, 
oppure al medico provinciale, quaie 
massimo inquisitore nella vicenda 
che si apriva per me. 

Risposi che l’osservazione era 
campata in aria e non avrei saputo 
perchè occultare una trentina di 
casi di febbre di malta, se li avessi 
sìerodiagnosticamente rilevati fra i 
malati di Minèo. Qualche errore dì 
interpretazione c'era stato certa¬ 
mente da parte della tenenza di Viz- 
Zini. Chiesi; 

— D’altronde, scusi, cosa c’entra 
la tenenza? 

La mia domanda fu un fulmine a 
ciel sereno, e lo stesso collega ag¬ 
grottò le ciglia, forse per pensare. 

Don Giorlando non si decideva 
ad offrire la sedia ed ora mi guar¬ 
dava con occhi di affettuoso dipen¬ 
dente. 

— Già, — esclamò, infine, il me¬ 
dico provinciale, — la tenenza ha 


— Esistono molte capre? — mi 
chiese il medico provinciale. 

— Ogni famiglia di contadini ha 
una capra, come hanno le galline e 
il maiale. E’ una forma di economia 
primitiva che serve a soddisfare la 
fame. 

— Bisognerebbe vaccinare queste 
capre. 

— E il censimento chi lo fa? — 
osservai. 

— Il Comune, è sottinteso. 

— Ma i contadini nascondereb¬ 
bero le capre o le porterebbero in 
campagna. 

— Oh, è bello. Si spieghi prima 
come il latte di capra affetta da 
malta trasmetta la malattia, se non 
bollito. Perchè poi non dovrebbero 
vaccinare le capre? 

Nella mente del capitano, intan¬ 
to, SI doveva far luce, anche se lar¬ 
vatamente, su quanto complesso 
fosse il problema della malta in un 
paese contadino. Atteggiava il viso 
ad un serioso movimento ritmico 
dei muscoli della faccia, e tutto fa- 


— Giustissimo, — mi rispose. 

— Tentare, — precisai. 

— Avrete tutto il nostro appog¬ 
gio, — concluse 

Scegliemmo a caso un nome fra 
i risultanti affetti da malta. 11 pre¬ 
scelto abitava nel quartiere di San 
Pietro, in un budello di strada che 
finiva contro un muro, dove dei ra¬ 
gazzi giocavano a buttarsi polvere 
addosso e ad incenerire l'aria che 
trascolorava 

Al nostro arrivo, un vìvo movi¬ 
mento si era creato in quel dedalo 
di viuzze. Donne sulle porte, vec¬ 
chi che si facevano segnali o face¬ 
vano finta di scatarrare con un 
rumore ritmico di forzata espira¬ 
zione, bambine che correv'ano ad 
avvertire le famiglie. 

— C’è una certa vita in questa 
strada, — osservò il capitano. — 
E’ sempre cosi? 

Don Giorlando disse di sì, per 
non contraddire il suo lontano su¬ 
periore, ma forse per parteggiare 
almeno idealmente con i mineoli. 


Cercai di spiegargli che si trat¬ 
tava di una pura formalità, che il 
capitano dei carabinieri si trovava 
per caso con noi, che volevamo 
vedere la sua casa soltanto per fare 
sapere a Catania, alla Prefettura, 
che i malati avevano bisogno di 
aiuto, anche in denaro. 

— Mia moglie non c’è, — disse. 
— E* in campagna a lavorare. Non 
potreste tornare un altro giorno? 
Sapete, senza donna, una casa non 
è una casa. 

Da una specie di tana, piena di 
foglie e di fave secche mezzo smi¬ 
nuzzate, usci, belando altamente, 
una capra Doveva essere affred- 
data, perchè, dando strattoni alla 
corda che la teneva legata per il 
collo, cercava di avvicinarsi alla 
lingua di sole che le lambiva le 
zampe. 

— E’ vostra? — chiese con poca 
accortezza il capitano. 

— No, — si affrettò a rispondere 
l’uomo. E’ di un parente di mia 
moglie. Ci ha detto: « Tenetevela 
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disegno di Enrico Rosso 


i cui occhi si facevano piccini per 
smorzare in un'aura di sonno la 
luce che la finestra accendeva di 
più, mi guardò >paventato, non ca¬ 
pacitandosi di quello che aveva po¬ 
tuto fare lo cercai, in un lampo 
caotico, di ricordare quale pratica 
avessi lasciata in sospeso, quale era 
ve errore ave.ssi potuto commei- 
tere Nulla' Proprio nulla' 

Sentivo quasi-il crepitare delle 
carte che erano passate fra le mie 
mani, che avevo firmato o nem- 
pito. ma erano pure, immacolate 

Che c'era dunque? 

— Collega. — mi disse il medico 
provinciale — da quanto ci ha co¬ 
municalo la tenenza dei carabinieri 
di Vizzini. ci risulta che più di qua¬ 
ranta casi di malta a sono stati a 
Mmèo, neU'agosto scorso, mentre 
lei ne ha denunciati una decina; 
come mai? 

Don Gloriando, all’impiedi, era 
Indeciso se offrire l’unica sedia al 


raccolto dal maresciallo di Minèo 
la notizia Vero? — chiese al ca¬ 
pitano 

— .Avranno raccolto delle notiz.e 
sbagliate. — continuai — I casi ac¬ 
certati son quelli che vi ho denun¬ 
ziati 

La mia secchezza innervosì un 
plico il capitano non abituato troppo 
ai contrordini; il collega, viceversa. 
SI fece assorto e credo si meravi¬ 
gliasse un poco come la Prefettura 
di Catania gli avesse affidato tale 
incarico che lui aveva accettato con 
facilità 

— E allora? — mi chiese 

— Allora. — dissi, — c'è da ve¬ 
dere qualche ammalato per notare 
in quali condizioni vnvono e come 
la causa del contagio sia inelimina- 
bile 

— Quanti altri casi ci sfuggono? 
— continuai. — Forse saranno più 
di quaranta ad ammalarsi al mese. 
Come possiamo arginare la malta? 


ceva pensare che 1 dati falsi che - 
gli erano siati trasmessi, non ser¬ 
vivano più per Io schema semphei- 
.stico e burocratico che si era fatto 
— E' facile dircelo e spiegarcelo 
fra noi due, — spiegai al collega — 
Si penserebbe subito a qualche tas¬ 
sa che li Comune vuole imporre su 
chi possiede una capra 

Diin Gloriando annuiva, perchè 
li suo silenzioso ragionamento era 
quello di un contadino, mentre il 
medico provinciale s’accorgeva che 
era stato mezzo sconfitto. 

— E allora? — disse. 

— Allora, — dissi — possiamo al 
più tentare di vaccinare le capre 
dei caprai 

In verità, più che una vera e 
propna vaccinazione avremmo po- 
lulv-> per mezzo del veiermano, sta¬ 
bilire con una cosiddetta oftalmo- 
reazione, quale capra era affetta 
da malta per scartarla e macel¬ 
larla. 


— Credono che andiamo a fare 
dei nlevamenti; il governo potreb¬ 
be preparare delle nuove lasse, una 
guerra, un colera da buttare. — 
feci 

— Bè. — esclamò il collega, raf- 
f.'eddato nei suoi propositi — ve¬ 
diamo soltanto il malato e andiamo 
via Tanto per direna Catania che 
ho fatto qualcosa 

Appena arrivali, don Gloriando, 
il vigile, chiamò: 

— Giovanni S ! 

Giovanni S era il malato prescel¬ 
to, la cavia della nostra inchiesta. 

Se ne stava a sedere sullo scali¬ 
no della porta, nemmeno quaran- 
t’anni aveva, si godeva U sole che 
gli arnvava di sbieco, saltellando 
in fasci luminosi. 

—* Che c’è? — chiese spaven¬ 
tato. 

Si strinse d: p.ù nello scialle che 
lo copriva. 


per qualche giorno. Ho da lavorare 
nelle terre del principe Grimaldi >. 

Dovemmo insistere per entrare tn 
casa II medico provinciale voleva 
fame a meno — tanto, mi diceva 
sottovoce — mi sono convinto Non 
disturbiamo 

r..a casa era costituita da una 
sola stanza, con un balcone, alcune 
sedie, un tavolo e un letto grande 
in cui dormiva un ragazzo di dica 
anni, che dapprima non avevo visto. 

— E' vostro figlio? — chiesi. 

— Si, — mi rispose Giovanni S 

— Da qualche giorno ha la febbre; 
e che volete farcii Parme con noi. 
La ragazza è in campagna con la 
madre. 

Giovanni S disse con dolcezza cne 
li figlio era malato 

— Andiamo, andiamo; e scusate. 

— disse mezzo vergognoso il me¬ 
dico provinciale aggiunto, mentre 
al ritorno ci seguiva lo scatarrare 


di fcllorica, ci sembrano un 
punto d'approdo: è un Bonavi¬ 
ri, per dir così, segreto, tutto 
intento a cogliere la realtà, an¬ 
cora lontano dal far racconfo o 
romanzo. Eppure, le matrone 
pettorute, il capraro. lo stanco 
ufficiale sanitario, che in cuor 
suo pensa a ben pift risolullul ri¬ 
medi. provocano cerchi concen¬ 
trici di riflessione, svelano un 
paesaggio: la casa poveri.s.sima, 
un paese povero e un Sud che 
nel proprio seno trova i .fuol 
Incidi .storici Bonaviri. oppiin- 
to. o Sciascia l quali, più af¬ 
fondano lo sguardo nella loro 
realtà — o nella memoria di 
una realtà non perdala nel tem¬ 
po — più si fanno interpreti 
della intera realtà umana Hans 
Magnus Enzensberger direbbe, 
invece di letteratura, ' « .storio- 
grafia profonda dell' umanità ». 

Bonaviri fu una scoperta di 
Vittorini, che nel 1954, pubblicò 
nei - Gettoni - Il s.irto della 
stradalung.a Nel 1958 è uscito 
La contrada degli ulivi per i 
tipi del . Sodalizio del libro . di 
Venezia e. nel 1964, un romanzo, 
già recensito sti queste colonne: 
Il fiume di pietra fEinandI). 
Bonaviri fa il medico a Pro¬ 
si non e. 


' dei vecchi, la polvere ohe annebbia¬ 
va i vicoli, la faccia soddi.sfatta di 
don Gloriando che pai'eva volesse 
dire: « Vedete, signori di Catania, 
che non è tanto facile il nostro 
mestiere? >. 

I N QUALITÀ’ di ufficiale sanita¬ 
rio di Minèo, facevo parte della 
Commissione edilizia del Comu¬ 
ne e della commissione di ste¬ 
sura dell’elenco dei poveri. 

Far parte della prima commis¬ 
sione ora un po’ assurdo per me. 
per la particolare topografia del 
paese che si eleva sulle gobbe di 
un monte o s’arrampica sui dirupi 
rocciosi. 

— Il giorno tot, all’ora tot, la S V 
è pregata di intervenire presso la 
sede del Comune per la revisione 
di certi progetti ecc. ecc., come le 
compete in qualità di ufficiale sa¬ 
nitario. 

Per lo più, era il messo comuna¬ 
le, Barreca, a farmi avere questi 
avvisi, scritti su carta velina, a 
macchina. Della commissione face¬ 
va parte anche il sindaco, il tecnico 
comunale, un assessore. 

Io parlavo meno di tutti, e ogni 
tanto il sindaco osservava: 

— Ma lei, dottore, ha da espri¬ 
mere il suo parere: il suo nulla-osta 
è il più importante. 

Si trattava di progetlini di poco 
conto; aprire una finestra su un 
tetto per dar luce ad una stanza, 
riaggiustare l’architrave di una por¬ 
ta, sopraelevare una stanza. 

— So da un punto di vista igie¬ 
nico, lei non ha niente in contrario... 
— diceva il tecnico — possiamo an¬ 
che approvare il progetto. 

Don Giorlando, il vigilo sanitario, 
mi seguiva come l’ombra, accorto 
Virgilio che mi dava sani insegna¬ 
menti con le sue scrollato di spal¬ 
le, i suoi sonnellini rapidi che lo 
acchiappavano fra la disamina di 
un progetto e un altro. 

Quando mi si chiedeva il parere, 
ossia la mia incondizionata appro¬ 
vazione resa concreta e legale dallo 
sgorbio della firma, per primo era 
lui a chinare il capo, ad assentire, 
come voles.se precetlerc il mio pen¬ 
siero o addirittura sottoscriverlo 
con la sua trentennale espierienza di 
vigile. 

— Eh, sì — dicevo — non ho nulla 
da obiettare da un punto di vista 
sanitario. 

— Approvato, — diceva l’impie¬ 
gato comunale che fungeva da se¬ 
gretario, — il progetto di riattazione 
della porta. 

Aveva una voce solenne, Insomma 
copriva anche lui una carica, il tuo 
dire era la conclusione a cui arri¬ 
vava in coTnmls.sione. 

— Approvato. — continuava, — 
il progetto per la costruzione di un 
abitacolo che possa servire a bestie 
dome.stiche. 

Ossia a galline, maiali, capre, an¬ 
che se una v’ecchia legge proibisce 
indiscriminatamente ì’allevamento 
di animali dome.stici fra le mura 
del paese. 

Delle volte, andavamo a visitare 
le rare costruzioni nuove. I pro¬ 
prietari ci aspettavano un po’ tre¬ 
mebondi. mentre il vigile diceva, 
con sussiego: 

— Fate passare il dottore. 

Si trattava quasi sempre di co¬ 
struzioni senza senso a causa della 
situazione del paese, arroccato su 
un monte, e dello spazio mancante 
T>er costruire dei v’ani a pianterreno 
— Servirà per i muli. — ci diceva 
il contadino, appena entravamo in 
uno stanzone a pianoterra. Il pavi¬ 
mento, infatti, era lastricato con 
pietre aguzze, ancora odorose di 
terra, e pre.sto di sterco, con i muri 
grezzi Sopra, c’era un cosiddetto 
secondo piano, a cui srl arrivava 
attraverso Timmancabile scala che 
f.aceva gomito e ci faceva abbassare 
la te.sta per passare. 

— Ci dormirò io, mia moglie e 
i ragazzi, — continuava a dire il 
cmtarlmo. con ana contrita di chi 
debba sviscerare i propri segreti. 

Qualche volta in quella stanza si 
apriva un piccolo balcone, si e no 
ci si poteva affacciare in due, op¬ 
pure c'era una finestra da cui ve- 
n.va una luce povera, stentata. 

■Vedevo delle volto stanze senza 
apertura alcuna, in cui dal sotto¬ 
scala arrivava un lucore biancastro. 

Capitava spesso di vedere un 
terzo piano ancora sopra a tutto. 
Una sola stanza, come sempre. Di 
las.sù SI vedeva uno squarcio di 
paese, tetti in piani irregolan, co¬ 
mignoli che SI innalzavano, inter¬ 
secarsi di vicoli 

— Qua, — diceva il contadino, — 
dormirà mia figlia, che sposa fra 
poco. 

Giuseppe Bonaviri 






















Il dibanito sul saggio di Pasolini 

La battaglia 
della lingua 


L a conferenza ili Pasolini, 
Nnv e quesliatti lingui- 
stiche, pubblicata su 
“Rinascila*', ha già fatto (e 
farà ancora) scrivere e pole¬ 
mizzare moiio, sia per i pro¬ 
blemi generali che essa ha 
proposto (e riproposto), sia 
per il signifìcato che le lesi 
critiche pasolinione vengono 
ad avere nella sua personale 
ricerca. Mi pare tuttavia che 
nuora il dibattilo (non solo 
scritto) sia stalo vizialo ila 
alcuni pregiudizi e frainlen- 
liinienli, che vale la pena di 
piinliializ/aro rapidamente. 
Da una parte, infatti, si so¬ 
no accidie le affermazioni 
più generali di Pasolini con 
accailemicn cipiglio e (più o 
meno) sottinteso conservalo- 
risma; ilall'altra si è affron¬ 
tato lo scritto di Pasolini un 
po’ come se si Irallasse del 
saggio di un omonimo auto¬ 
re. senza rapportarlo concre¬ 
tamente al suo particolare 
lavoro di scrittore, senza cioè 
considerare le sue teorizza¬ 
zioni critiche nel quailro di 
una poetica in continuo s\i- 
liippo. 

Pasolini, dunipie, fa la dia¬ 
gnosi della crisi di una in¬ 
tera fase di ricerca culturale 
e linguistica della nostra lel- 
leraliira conleinporanea (t|uel- 
la degli anni cinquanta, in 
pnrlicid.ire. rnrntlerizz.ila da 
una serie di esiierienze ai di¬ 
versi liielli della lingua bor¬ 
ghese. o di sperimentazioni ‘ 
n nella zona bassa n dove « i 
parlanti venivano scelti con 
una funzione specifica di ri¬ 
cerca soriologicn e di «lenun- 
cia sociale » sul terreno di 
una Italia sottosvilujipata e 
a pnleohorghese »): vedo que¬ 
sta crisi in rapporto ai pro¬ 
fondi mutamenti della nostra 
società nazionale: parla di un 
a vuoto culturale ». oggi, ih 
cui ogni autore a non fa che 
seguire una propria storia 
pariicolun*. come un'isola lio- 
gnistica o un'arca roiiserxa- 
tricc »:, individua un n mo¬ 
mento zero della cultura e 
della storia » che la neoavan¬ 
guardia n accetta passivamen¬ 
te », teorizzando questa a coa¬ 
zione » come <1 libera scelta n; 
indica nella indiistriulizzczin- 
ne neocapitalistica o la base 
strutturale » da cui emana 
un « principio unico regola- 
mentatnre e omologante di 
tutti i linguaggi nazionali, 
sotto il segno del tecnicismo 
e della comunicazione ». prin¬ 
cipio che era sempre man¬ 
cato alla borghesia italiana: e 
inTine sostiene la neressit.à 
per il letterato di a non te¬ 
mere la concorrenza «lei lin¬ 
guaggio trrilidogicn n nè al 
contrario ili mitizzarlo, ma di 
cimcntarv isi. di o appropriar¬ 
sene » rritiramentc. con la 
consapevolezza ilella nuova 
rcaltiì nazionale in cui egli si 
trova ad operare. 

S ono qoe»iì i punti fond.i- 
mentali dello scritto di 
Pasolini. Discorso, il suo, 
in cui reriamente novit.'i e in¬ 
tuizioni feconde si mescolano 
a contraddizioni, forzature e 
talora anche ambiguità. Di¬ 
scorso che può prestare il 
fianco alle matite rosso-blu 
dei filologi, o alle /oiofui/i-s 
degli scrittori, ma di cui bi¬ 
sogna saper vedere la sostan¬ 
za ili una analisi penetrante 
e ricca di stimoli, anche lad¬ 
dove più forte nasca il ilis- 
senso. 

Sul piano generale, ad e- 
sempio. serve a-sai poco al¬ 
la iliscussione ' limitarsi a 
confutare polemicamente cer¬ 
te forzature paradossali (e 
pnr tuttavia lem|icrate. gi.i 
da parte dell'autore, con qual¬ 
che riserva problematica), co¬ 
me ranniincin — con il prin¬ 
cipio tendenzialmente » uni¬ 
ficatore » del neo-capitalismo 
— della nascila ilell'» ilali.inn 
come lingua nazionale ». es¬ 
senzialmente «comunicativa» 
più che « espressiva » Tanto 
meno serve, poi. quando lo 
si faccia partendo da posizio¬ 
ni accademiche: come la vi- 
■ione di una lingua nazionale 
che vien maiiiramlo senza 
•cosse, per canti acquisti, o 
addirittura come la vecchia 
concezione umani.«lica della 
« Irllerainra • come « gui<)a 
della lingua » c creatrice del- 
r« italiano nazionale ». 

Il problema (posto già an¬ 
ni fa da più parti nel dibat¬ 
tito so « Indostria e lellera- 
tnra •) e riproposto oggi ad 
nn livello nnovo «la Pasolini, 
etisie: la trasformazione del¬ 
la società italiana, il rìianio 
della letteratura rispetto ad 
esaa, e i riflessi di nulo que¬ 
sto sol terreno linguisliro. 
sono nodi reali, su cui la di- 
•mssione è più aperta rbc 


••• DURA-NTE IL MESE DI 
GENNAIO. A ROM.A. VERR.A' 
ASSEGNATO IL -PREMIO 
FERRO DI CAVALLO- per 
l'opera più sperimentale pub¬ 
blicata in Italia durante il 
1964. Il premio è alla sua se¬ 
conda edizione e mantiene 
inalterate le sue strutture e le 
sue finalità. Il carattere sin¬ 
golare del premio è dovuto al 
fatto che la Giuria è composta 
di sole donne. 

Dopo le prime discu'^sioni e 
I primi esami le opere sele- 
siOMite per la scelta finale so¬ 
no risultate le secuentU 


mai (sì sa fra l’altro che filo¬ 
logi, critici, « politici della 
lingua D e ■ scritturi in fitta 
schiera si preparano a inter_- 
venire su questi problemi nel 
primo a Supplemento cultura¬ 
le » di "Rinascita”). 

Quanto al valore di dichia¬ 
razione di poetica che lo 
scritto pasoliniano non può 
non overe, l’alfennare (più o 
meno espliriinmentp) che Pa- 
sidini auspichi un tale « fu¬ 
turo tecnologico ». e che si 
sia convcrtito in rilardo a 
certe posizioni della ncoavan- 
guardia, significa non saper 
leggere la sostanza del suo 
iliscorso (agevolali forse in 
questo anche da uno prccc- 
licnie, e ncrcssariamenlc in¬ 
completa, intervista al "Gior¬ 
no’’, c da lina rerta fretto- 
losilìi dell’ultima parte del 
saggio, dallo stesso autore 
esplicitamente riconoseiiila). 
In realtà l’asolini prende co¬ 
scienza come .scrillr»re di 
una crisi oggettiva della let¬ 
teratura italiana, ili im mo- 
mento di rontraddiziooe nel¬ 
la nostra mlliira rispetto ad 
lina realtà che sta mutando, e 
non lo elude, ci si vuol mi¬ 
surare. La suo è la {« iloloro- 
sa ». come ha precisalo in un 
successivo arlicido sul "Gior¬ 
no”) conslnlnzione e presa «li 
eoscienza di una realtà: egli 
« non rinnega affatto il suo 
lavoro degli anni cinquanla » 
(rome ha ulteriormente serit- 
lo). e quindi non accetta Ìl 
a momrnin zero », e « trova 
orrendo un fiilnro leenologi- 
co n preparato dal neoeapi- 
talismo, ma sente di doversi 
misurare con In nuova realtà 
anche sul suo terreno lingni- 
slìcn. 

La raccolta Pnesin in (or- 
• mn di rosa era già. per gran 
. parte, una rivolta contro le 
mislificazinni. la pseiiclo-ino- 
demilà. rincivillà, il enrrom- 
pimcnln c la distruzione ilei 
sentimenti e delle ilice, ope¬ 
rala d.d opoc.ipilalisiiio, e 
' contro il suo n orrendo futu¬ 
ro ». F, se si avvertivano in 
niolli versi accenti di noslal- 
. già per un mondo passalo, nei 
poemetti maggiori essi erano 
continuamente liriiriali in ima 
lensione disperala verso nuo¬ 
vi. felici. liberi rapporti con 
una realtà priva di mistifica¬ 
zioni, superfetazioni, riaffio¬ 
ranti compromessi: una ten¬ 
sione che rifiutava ogni vec- 
rltio idiltiro umanesimo, e 
cercava questi nuovi rapporti, 
ipipsto nuovo uomo, nel vivo 
della contraddizione. 

Ora Pasolini sembra voler 
portare la cupa ironia c il 
di.spernlo sarcasmo che era in 
tanti versi di quella raccolta, 
anche .«iil terreno linguistico, 
rome può far pensare il suo 
aiimincio di un remake della 
Commedia danlesra, in cui il 
Il Paradi.so » neocapitalistico 
sarà ironicamente esposto ■» in 
una lìngua italiana futura: 
piiramenle roiiiunicaliva. col 
suo princìpio iinificalore e 
omologalorc temologicn ». 

l*asolini è. liunque. in fa- 
,se di crisi, di revisione e dì 
ricerca: e sarebbe ilavvero 
«lifTicilc negare die il .suo di¬ 
scorso ferisca c diiamì in 
causa tanti e tanti altri scrit¬ 
tori. 1.0 provano inilirella- 
mcnlc anche niolli articoli e 
interviste, precedenti e suc¬ 
cessive a questa polemica, 
proprio per l'rrcessiva (e so¬ 
spetta) sicurezza con mi vi si 
afferma di sentirsi assoluta¬ 
mente tranquilli, con la pro¬ 
pria ctilliira e lingua licn ron- 
rlii««‘. .Mentre poi le opere 
stanno li a dimosirare clic 
la crisi eh, eccome, e che 
rdiitlcrin è fonte «li «icrililà 
o di routine letteraria. 

Certo, non si può dire 
quali esìli riiliirì altbia questa 
fase «li ricerca pasoliniana, 
nè tanto meno «i può Ictiriz- 
zarc la sua posizione: ognu¬ 
no vive la crisi in minio di¬ 
verso. Ma non r'è ifiibbio che 
Pasolini abbia «apulo anco¬ 
ra una vitlia prendere co¬ 
scienza. «ia «ni piano critico 
sia sul piano creativo, ili una 
silnazione generale: il ritar¬ 
do della no-lra lelieraliira ri¬ 
spetto alla rrall.à. la crisi a- 
perta dallo sviluppo indu¬ 
striale neoi-apilali«liro nelle 
coscienze decii scrittori, c 
quindi nella loro rirerca. nel¬ 
la concezione «lessa della let- 
Icralnra e della lingua F. ne 
ha pre.so eoscienza senza ac- 
crllace nn « grado zero « da 
cui ripartire e «enza aerei- 
tare il mito del falso «nuovo», 
ma con l'impegno a supe¬ 
rare la crisi del vecchio mon¬ 
do dairintemo. ed a cimen¬ 
tarsi rritiramentc con gli svi¬ 
luppi della realtà. 

Gian Carlo Ferretti 


La narcisata di Alberto Ar- 
bas-.no; Le donne matte di Fu¬ 
rio Colombo: Pseudobandeìai- 
re di Corrado Costa; L’incom¬ 
pleto di Francesco Leonetti; 
Regisiracwne di eventi di Ro¬ 
berto Roversi; Notizie dagli 
scavi di Franco Lucentmi: Ht- 
larotragoedia di Giorgio Man¬ 
ganelli. Variazioni belliche di 
Amelia Rossell;; Lezione di fi¬ 
sica di Elio P.agliarani: Nozio¬ 
ne di uomo di L.ambertc Pi- 
gnotti; Aprire dì Antonio Por¬ 
ta; .'faison dieu di Piero' Sa- 
n.avio; Tri peni no di Edoardo 
S.mguineU; L'oblò di Adriano 
Spatola. 
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Un «racconto drammatico» di Giuseppe Dessi 

Nella figura di Eleonora 
l’antica passione dei sardi 

Lo scrittore rivela qui un'upprofondìtu conoscenza del tragico e glorioso ventennio che, alla fine del 
XIV secolo, vide lo popolazione deH'isoin unita intorno olla <> giudichessn » d'Arboreo contro gli Arago¬ 
nesi: la spinta che lo muove è il desiderio di indagare il nodo di problemi che stringe tuttora la sua terra 


am: 




Marin in un 
disegno di 
Franco QentilinI 


Il premio 
Bagutta a 
Biagio Marin 


La poesia del Vecchio gab- di poesie scelte da Pier Paolo 
biano. che qui pubblichiamo Pasolini in occasione dei set- 





Una appérienenza carnale alVambìente sardo, scevra di ogni 
ricerca folcloristica; un percorso di necessità teso a giungere 
da una visione ancestrale, quasi mitica, della Sardegna alla giu¬ 
stificazione storica della « solitudine «> della sua terra; un'ansia continua di 
trovarvi la traccia di un passato che sia insieme storia definita e sovrapporsi 
inevitabile di misteriose tradizioni: ecco l’itinerario a cui da più di venticinque 
anni ormai si mantiene ' 

fedele quello scrittore l’occasione del nostro at- in Qui non c’è guerra, ad 
■J.. ' f r h ' tuale discorso, per notare esempio, racconto dramma- 

jtne, scarno, jorte erte e subito, nel passaggio dal- tico tratto da ^ passeri, il 
Giuseppe Dessi. Partito da l’uno all’altro, un accre- confronto punluale col ro- 
un modo di scrivere appar- scerst delle righe, e, ancor manzo può dimostrare che 
tato, letterariamente cri- p,ù eloquenti, un accavai- l'azione scenica rende più 
stallino, quasi immune del tarsi delle immagini e un evidente la sensazione del 
segno della storta, legato comporsi sempre più evi- passaggio della guerra in 
alla memoria, con gli anni dente delle espressioni e un paese della Sardegna; 
egli è venuto rivelando fiei periodi di quella clas- in La giustizia, elementi da 
sempre più chiaramente la sica misura che è Vimpron- leggenda si intrecciano con 
vena realistica che serpeg- ta inconfondibile dello sti- l’antico bisogno di giusti- 
giava anche in quella parte le di Giuseppe Dessi; e zìa del popolo sardo, fino 
della sua opera che oggi per intendere che tali di- all’inevitabile conclusione 
più ci appare conclusa nel- dascalie non sono tanto in- tragica che segna la scon- 
l’ambito della recherche, e dicazioni date al regista di fitta del giudice, che pure 
nella quale tuttavia sempre una eventuale messa in aveva saputo cogliere il si- 
si riproponeva lo sfondo scena, quanto suggerimenti gnìficato di un costume 
consueto; ma se in San Sii- o//erfi al lettore affinchè m sterioso e diverso. 

o nello Intro- meglio possa capire i per- Proprio questi due ele- 

duzione alla vita di Giaco- sonnggi: si veda, in Eleo- menti _ il rmssaaaio della 

mo Scarbo f 1948) l’(imbwu- nnra d'Arborea. come alla guerra attrJverso un paese 

te sardo Titnnncva un pne- uscita dalla chiesa . infine rfeZla Sardegna da una par- 

saggto deli anima, se uel- sciama la multicolore fol- ^ dall’altra quell’antico 

I Isola dell angelo a949) o la femrnmtle, e tutta la bisogno di giustizia che per 

ehi™®® hJ: riempie di un eia- Dessi è una delle compo- 

»! *** »enti di fondo dell’anima 

precisato nel tempo comtn- rate*; oppure come un sarda — ritornauo in FAeo- 

ciava già a percorrere con vecchio girovago, un « ere- n^ra d’Arborea, ad ulterio- 
un certo vigore le pagine mi tono ». mene descritto re riprova della continuità 
soltanto nel Disertore (SI) ^ vestito, pm o meno, co- d’ispirazione del nostro 
la simbiosi dello scrittore me gli altri vecchi », ma crrittnre il mmip rhif-in p 
con la terra nativa si dima- * più sporco e più solo »; si adopera qui Zna conoscen- 
strava alla fine una cono- no i la sottile insistenza dei fatti eridente^nente 
scema matura e sofferta dell autore sulla piccola approfondita, quando de¬ 
non solo dell aspro pae- mano bianca o sulla figura scrive il tragico e glorioso 
saggio o della chiusa psi- minuta della gtudtchessa; e upntpnnin rhe vide nlln fi- 
cologta della sua gente, ma si dovrà per forza ricono- del secolo decimoquar- 

anche dei problemi politici popolazione sarda 

e sociali che ne compongo- tStJl _ 

no la storia. 

Forse soprattutto in que¬ 
sto senso è molto stimolan¬ 
te, per chi segua con at¬ 
tenzione il lavoro di Des¬ 
si. la lettura di quel ro¬ 
manzo: per questo gusto 
della stona che, più o me¬ 
no sottinteso fino a quel 
momento, si rivelava allo¬ 
ra, per la prima volta ap¬ 
pieno. nella esigenza espli¬ 
cita di cercare per In real¬ 
tà isolana un punto d’in- 
nesto nel processo storico 
della vita italiana; il letto¬ 
re rammenta infatti che II 
disertore è il tentativo più 
consapevole fatto da Dessi 
d’inserire una trama fan¬ 
tastica in un clima storico 
ben precisato, il clima di 
quegli anni del primo do¬ 
poguerra che videro radu¬ 
narsi sotto il gagliardetto 
fascista tutti coloro per t 
quali l’avanzata delle for¬ 
ze dei lavoratori poteva co¬ 
stituire una minaccia. Si 
ritorni per un momento a 
quello che è uno dei centri 
narrativi del romanzo, la 
storta del monumento ai 
caduti voluto dai naziona¬ 
listi. e accettato in ultima 
analisi anche dai ricchi 
liberali passati per amor 
d'ordine su posizioni na¬ 
zionalistiche: SI ripensi al¬ 
la precisione con cui quel¬ 
la stona si attaglia alla 
situazione dell’Italia del 
tempo: e si vedrà come 
l'onzzonte del paese o del- ^ portatrice ed 

la regione non restringa il d'Arborea (1346- di onesto secolare 

campo dell’indagine, ma •**"’P* ® P.»® «•'»- 

l’approfondisca. al contra- ' i 

no, fino a renderlo l’imma- scere a quest’opera, e in n -, i - 1 

pine in sintesi di un prò- misura forse ancora mag- lisiònomia ' ^ ° ! 

cesso storico più allargato, giare che alle altre opere , 1 

qualcosa di ben più impor- scritte per il teatro, il ca- la rinuncia finale a 

tante di uno sfondo pitto- ratiere di un racconto ri- guidare il suo popolo, la 

resco sul quale fermare dotto all'essenziale. scelta di rimanere confusa 

relegin amara dei protngn- L'esigenza di ridurre al- .suoi, incurante 

nisti. l’essenziale la narrazione, della lontananza del mart- 

Se c indubitabile che lo il bisogno irresistibile di ^ figlio, per cercare 
storicizzarsi dell’ambiente scarnificarla di ogni parola "J. .e sofferenze de¬ 
trova nel Disertore un pnn- superflua, che finisce col -9“ appestati; e n suo paca¬ 
to d’arrivo, è anche vero condensare in un numero affidarsi alla stona 

che documento di straordt- raccolto di pagine ogni suo j*,, difanno, quella 

nario interesse, a questo scritto, sono d'altronde ca- delle leggi! *1, e il chiuder- 

Tiguardo, e tappa di inevi- rattenstica lampante di ^ stesso dell azione sul suo 

tabile percorso sono i « rac- tutta l’opera di Dessi; e si dolente e operoso silenzio 

conti drammatici » di Des- direbbe quasi che l’ambito (ancora una volta splendi¬ 
si, dei quali soltanto im- necessariamente definito "7' 

propriamente si suol dire del dialogo scenico lo sod- 

che < affiancano, l’opera disfi psicologicamente, in 

na. ratina dello scrittore questa sua ricerca di essen 

sardo poiché in reolià con z,alitò. Anche da questo fii 

e,ssa fanno tutt’uno. La de- punto di vista si giustifica f'^ura di Eleonora uno leg- 

finizions stessa scelta dal- „ ni<.nn in gendarieta più arcana per- 

Vautore parla di un ml^o i volontà dello materiata di dolore e 

di sentire il teatro tutto «lo d7«o teatro n^n rame sconfitta e la collocano, 
speciale: un teatro fatto . suo teatro non come prospettiva aita¬ 
talo^"" "h"l connesTion/ iVreUi?s°Z "^arà"dfZZTper'i qual! 

tato, ma che è pur sempre, con lo sviIuddo della sua ^ "* coloro per i quali 

e soprattutto, un racconto. opera di narratore; anche d'I^'oi'ustitta assetata 

Basta scorrere rapida- attraverso i suoi « raccon- 

mente le didascalie dei ti drammatici », d’altronde. Pina Sera! 

«racconti drammaltet ». da egli sembra aver cercato _ ^ 

Qui non ce guerra, a La presa di contatto, con iv ciusenoe Dessi Eleono- 

giustizia, a La trincea, /ino fa sua terra d’orìgine, che ra d’Arborea^ racconto dram- 

a questo recentissimo Eleo- fosse più precisata nel tem- matico in quattro atti, Mon- | 

nora d Arborea fi) che i p«L miù legata alla storia: dadorL Milano. 1964. L. 1500. 1 



in Qui non c’è guerra, ad 
esempio, racconto dramma¬ 
tico tratto da ^ passeri, il 
confronto punluale col ro¬ 
manzo può dimostrare che 
l’azione scenica rende più 
evidente la sensazione del 
passaggio della guerra in 
un paese della Sardegna: 
in La giustizia, elementi da 
leggenda si intrecciano con 
l’antico bisogno di giusti¬ 
zia del popolo sardo, fino 
all’inevitabile conclusione 
tragica che segna la scon¬ 
fitta del giudice, che pure 
aveva saputo cogliere il si¬ 
gnificato di un costume 
m sterioso e diverso. 

Proprio questi due ele¬ 
menti — il passaggio della 
guerra attraverso un paese 
della Sardegna da una par¬ 
te. e dall’altra quell’antico 
bisogno di giustizia che per 
Dessi è una delle compo¬ 
nenti di fondo dell’anima 
sarda — ritornano in Eleo¬ 
nora d’Arborea, ad ulterio¬ 
re riprova della continuità 
d’ispirazione del nostro 
scrittore. Il quale rivela e 
adopera qui una conoscen¬ 
za dei fatti evidente''iente 
approfondita, quando de¬ 
scrive li tragico e glorioso 
ventennio che vide, alla fi¬ 
ne del secolo decimoquar- 
to, la popolazione sarda 
unita intorno alla gìudi- 
chessa di Arborea nel ten¬ 
tativo, che sarà spezzato 
dalla peste, di contrastare 
agli aragonesi la conquista 
dell'isola; nonostante la di¬ 
versa collocoztnnc nel tem¬ 
po, però, la spinta che lo 
muove è sempre il deside¬ 
rio di indagare quel nodo 
di problemi umani, socia¬ 
li, politici, che stringe 
tuttora la sua terra, e che 
supponiamo alla base an¬ 
che di quel romanzo degli 
anni 1860-1923 al quale si 
sa che co’i sta lavorando da 
tempo 

Eleonora, con le sue an¬ 
sie di sposa e di madre, 
con il suo bisogno di sen¬ 
tirsi non capo di una rivol¬ 
ta ma espressione del po¬ 
polo che la circonda e cre¬ 
de in lei, con la sua vo¬ 
lontà così ferma di libera 
giustizia, non è soltanto 
una patetica ed umanussi- 
ma incarnazione di nobili 
ideali, ed c molto di piu 
di una ricostruzione stori¬ 
ca: è lina figura in cui Des¬ 
si riesce a travasare rantt- 
co travaglio del suo popolo. 
L’inappagato bisogno di 
giustizia che vive in tanti 
personaggi nati ilnl’n -ania- 
si.i del nostro sc^’^'-tcre non 
si è asiiattamente formato 
per una parVco’atr incli¬ 
nazione psicologica, ma 
può essere spiegato soltan- 



nella parlata gradese e nella 
traduzione italiana è tratta 
da un volumetto che Vanni 
Scholwiller pubblicò come 
estratto da II Verri il 29 giu¬ 
gno 1962, settantunesimo com¬ 
pleanno di Biagio Marin. Il 
poeta di Grado ha ricevuto ora 
il Bagutta ••, un premio che 
è venuto a inserirsi tra 1 po¬ 
chissimi riconoscimenti offer¬ 
ti all’autore di Finri de topo 
Filtri de topo apparvero nel 
1912, quando Biagio Marin 
aveva ventun anno Via via il 


Pasolini in occasione dei set- 
tant'anni del poeta. 

Poeta di lingua veneta, Bia¬ 
gio Marin, di una lingua ve¬ 
neta che si parla a Grado, an¬ 
tica e coltissima. Ad essa Ma¬ 
rin approdò molto giovane 
dopo avere cercato la potjsia 
in tedesco. Lo avevano tenta¬ 
to Goethe e Heine, quand'egli 
era studente del Ginnasio sta¬ 
tale tedesco di Gorizia. Ma a 
Vienna, dove frequentò i cor¬ 
si universitari di filosofia, 
nacque la sua vocazione di 
poeta dì lingua veneta. Si lau- 


tempo è passato, e Marin è rerà in filosofia a Roma, tor- 
rimasto rivolto alla sua isola, ncrà nella Venezia Giulia, in¬ 
inviandoci di tempo in tem- segnerà e lavorerà a Trieste, 
po il suo messaggio in quel La sua è la razza degli scrlt- 


suo >• favelà graisan », in quel 
suo antico parlar gradese. coi 


tori giuliani: amico di Siata- 
per e di Stupanch. partecipe 


j egli è rimasto fedele. Sono na- delle loro ansie e delle loro 

te cos) La girlanda de gno lotte, scrivenà e parlerà di lo- 

siiore (1922). le Cansone pico- ro. e di Virgilio Ciotti e di 


le (1927), / canti de l’isola 
(1950), Sénere calde (1953), 
L’estadela de San Martin 


Umberto Saba. Di sé ha scrit¬ 
to; - Certo, sono solo una pic¬ 
cola anima, solo un piccolo 
grillo, ma sento che la notte 


Una giornata in Sardegna di Giuseppe Deis] 


I più economici 


Michelangiolo dimenticato 


Con t.inte ce¬ 
lebrazioni mi¬ 
chelangiole¬ 
sche indetto 
per l'anno 
passato (e che. 
dopo i cicli di 
tra.smissioni 
radiotelevisi¬ 
ve. si conclu¬ 
deranno con 
le proiezioni 
del documen¬ 
tano di Rag- 
ghianti e con 
un film sulla 
vita deH'arti- 
sta). nessun 
editore ha 
pensato a pub¬ 
blicare gli 


Eleonora d'Arborea (1346- 
1404), in una vecchia stampa 


scere a quest’opera, e in 
misura forse ancora mag¬ 
giore che alle altre opere 
scritte per il teatro, il ca¬ 
rattere di un racconto ri¬ 
dotto all’essenziale. 

L’esigenza di ridurre al¬ 
l’essenziale la narrazione, 
il bisogno irresistibile di 
scarnificarla di ogni parola 
superflua, che finisce col 
condensare in un numero 
raccolto di pagine ogni suo 
scritto, sono d’altronde ca¬ 
ratteristica lampante di 
tutta l’opera di Dessi; e si 
direbbe quasi che l’ambito 
necessariamente definito 
del dialogo scenico lo sod¬ 
disfi psicologicamente, in 
questa sua ricerca di essen¬ 
zialità. Anche da questo 
punto di vista si giustifica 
a pieno la volontà dello 
scrittore di veder conside¬ 
rato li suo teatro non come 
un momento di feria, ma in 
connessione strettissima 
con lo sviluppo della sua 
opera di narratore; anche 
attraverso i suoi « raccon¬ 
ti drammatici », d’altronde, 
egli sembra aver cercato 
una presa di contatto, con 
la sua terra d’origine, che 


Ut fJlU scritti dol 

dì una ricostruzione Buonarroti in edizione accessibile. Esau- 

ca. e una figura in cut Des- ^ita è Tcdizionc delle Rime curata nel 

SI riesce a travasare Fanti- 19.54 da C A Cenello per la BUR tche. 

co travaglio del suo popolo. comunque, in caso di ristampa andreb- 

L’inappagato bisogno di be aggiornata sul testo crìtico appron- 

giustizia che vive in tanti fato da E N. Girardi nel 1960 per La- 

personaggt .tati dnVn ‘ania- icrzzK e delle lettere sarà in commerc.o 

si.i del nostro sc-.-.tcre non -'o5*anto ' «^d'^^one postuma di G. Poggi 

A M t • 3 cura di P. Barocchi e R Ristori a 

SI e osirattamente formato l 20 000 (ed Sansoni, in 6 voli ). men- 

per una part’co aie meli- tre una scelta limitata è comparsa 

nazione psicologica, ma presso Dall'Oglio a L 3 500 L'unica ini- 

può essere spiegato soltan- ziativa degna di rilievo in campo eco- 

fo storicamente; e proprio • nomico (che per altro non sono certo 
in quantn c portatrice ed ' mancate le edizioni d'arte costosissime* 
esempio di Questo secolare è la ristampa ^lla BUR della Viio di 

bisoanc Flennr.rn nun n-h- Miche.agnolo Buonarroti di Ascanio 

" Condivi (L 200». che abbiamo già avuto 
neofoi a .iveg.i a,tri perso- occasione di segnalare: il Condivi era 

vaggi. e rivendicare t in- allievo di Michelangelo e scrisse la sua 

n.od. rniic della sua ,-53 acc.into al 

fisionomia Maestro, per cui di molti fatti ci offre 

Così la rinuncia finale a la sua particolare interpretazione; di 

guidare il suo popolo, la questa Vita inoltre, scritta in uno stile 

scelta di rimanere confusa aneddotico vivace che invoglia alla let¬ 
izi mezzo ai suoi, incurante tura, si servì il Vasari per la seconda 

della lontananza del mari- edizione delle sue Vile (1568) 

lo e del figlio, per cercare 
di lenire le sofferenze de¬ 
gli appestati: e u suo paca¬ 
to affidarsi alla storta 
f€ Lianora. diranno, quella 
delle leggi! »). e il chiuder¬ 
si stesso dell'azione sul suo 
dolente e operoso silenzio 


Sempre nella BUR fra novembre e 
dicembre sono comparse alcune novità 
Innanzi tutto col li e III volume (L 400 
l’uno» M e conclusa l’edizione di tutte 
le poesie del Carducci, a cura di Luigi 
Banfi: si tratta di un'edizione molto uti 
le. che si raccomanda per il puntuale 


(ancora una volta splenda _ ^ __ 

- . \ , I commento, anche metrico, a osni poesia 


damente esemplificato nel¬ 
la didascalia: « .Si guarda 
attorno, si asciuga le lacri¬ 
me con le dita, e ritorna al 
lavoro»), conferiscono alla 
figura di Eleonora una leg- 
gendarietà più arcana per¬ 
chè materiata di dolore e 
di sconfitta e la collocano, 
m una prospettiva alta¬ 
mente drammatica, dalla 
parte di coloro per t quali 
invano era stata assetata 
di giustizia. 


Pina Sergi 


sebbene alquanto convenzionale ci sem- deiatre (tran di J Uarra. L» aOOi Ma 
bri il ritratto del poeta come risulta parte sono opere che interes- 

dalle brevi introduzioni ai singoli vo- soltanto di lontano la letteratura 

lumi. Accanto a questi, sono usciti altri * * * . 

tre titoli interessanti: F. de Holanda Una lieto s<)rpresa oi ha riservalo il 
Diatogni romani con Michelangelo ttra- lancio Einaudi di fine novembre, non 

dazione di L. Marchiori, intr. di E, Spina solo per la varietà e ricchezza dei titoli 
Barelli. L. 200». C. Marlowe. Edoardo II anche per l’accuratezza 

(trad. di E. Vallcs Poli. L. 200». I. Tur- commenti e delle presentazioni, 

gheniev. Rudin ilrad di 1. Fini, L. 200» quail sempre affidati a specialisti qua- 

Non certo economico e invece il volu- liticati. Innanzi tutto la - Collezione di 

metto comparso nella -Piccola Fenice- poesia- (sulla quale varrà la pena d» 

deU'editore Guanda: A. Poe, Il corvo. affrontare un discorso a parte) ha ag- 

altre poesie e - Lo filosolia della cozzi- g.unto ai precedenti (Tjutcev, Becitett. 
posizione >. trad con testo inglese a Brecht) Ire nuovi volumetti: I Nicvo 

fronte a cura di F. De Poli (L 1.300». Quaderno di traduzioni a (nira d; I De- 


roni (L. 1.200); nel -Pavone». M. Sol¬ 
dati. A cena col commendatore (L 300» 
e A, De Céspedes. Prima e dopo (L, 300». 
Alcuni ottimi titoli sono da segnalare 
nella nuova collana dei - Cristalli - deila 
Nuova Accademia, che sta riprendendo 
con veste più agevole e in una collana 
unica i volumetti di classici c di saggi 
già pubblicati procedentemente, tutti a 
L. 600; H. James. La cifra nel tappeto a 
cura di C. Izzo (trad. di Lia Formi- 
gari; contiene anche La morte dell'ido¬ 
lo»'. E. Dickinson, Poesie con Introdu¬ 
zione e note di S Perosa, trad di 
D. Me. Arthur Rebucci; Racconti fir¬ 
mati da Arbasino. Bassani. Berto. Cas¬ 
sieri. Cassola. La Capria, Pasolini. Pra¬ 
tolini. Prisco. Rea. Testori (è una scelta 
fatta sulla strenna del 1962); P. Neruda. 
Storia dì acque, di boschi, di popoli, a 
cura di G. Bellini Una collana, que.sfa. 
che merita di csseré seguita 

A differen¬ 
za delle colla¬ 
ne di caratte¬ 
re storico e 
ideolog.co (La- 
terza. Editori 
Riuniti. Comu¬ 
nità. ecc. », noi 
settori stretta- 
mente lettera¬ 
ri sempre più 
rari sono i «ag¬ 
gi e gli editori 
continuano a 
rivolgersi alle 
ristampe di 
classici Le so¬ 
le novità di 
questo periodo 
ci vengono dai 
' Delfini - Cul¬ 
tura » di Bom¬ 
piani (Massimo Bontempelli. Introdu¬ 
zioni e discorsi. L 1.200), dalia U£ Fel¬ 
trinelli (J. B Bury. Storia dell'idea di 
progresso, con introduzione di Pietro 
Rossi. L SCO» e dai -Gabbiani- de! 
Saggiatore, che presenta la ristampa d 
tre titoli: J Huizmga. Homo ludezis 
(trad. di Corinn.i von Shendel. L. 700. 
è un originale studio del » gioco - come 
fenomeno culturale»; G Greene. Le vie 
senza legge (trad. di P Jahier e di 
Maj-Lis R.sslcr Stoneman. L 700. un 
- reportage - dal Messico del noto scrit¬ 
tore inglese, rei 1938. al tempo deirof- 
fensiva anticattolica»; J P Sartre. Bau¬ 
delaire (trad di J Dàrr.a. L 500) Ma 
in gran parte sono opere che interes¬ 
sano soltanto di lontano la letteratura 
• • • 

Una lieta sorpresa ci ha riservalo il 
lancio £3naudi di fine novembre, non 
solo per la varietà e ricchezza dei titoli 
presentati, ma anche per l'accuratezza 
dei commenti e delle presentazioni, 
quasi sempre affidati a specialisti qua¬ 
lificati. Innanzi tutto la - Collezione di 
poesia- (sulla quale varrà la pena d» 
affrontare un discorso a parte» ha ag- 
g.unto ai precedenti (Tjutcev, Becketl. 
Brecht) tre nuovi volumetti: I Nicvo 


Unssimo 

iWTROOUZiOta 
E DItCOf» 


\%5 

-m 


EOMPtAN 


lina presa ai contatto, con jj Giuseppe Dessi, Eleono- 
la sua terra d origine, che ra d’Arborea, racconto dram- 
Josse piu precisata nel tem- malico in quattro atti, Mon- 
gHÙ legata alla storia: dadori, Milano, 1964, L. 1500. 


Ed ecco i titoli delle collane economiche 
di Mond.^dori: nella BMM. Shakespeare, 
l-a tragedia di Cimbelino a cura di A. Or- 
betcllo (L 500). G. Papini. Sant’Ago- 
stino (L. 500»; nel -Bosco-, P. Adler, 
Case chiuse a cura di Marisa Bulghe- 


Luca (L. 800); S T. Coleridge, La bal¬ 
lala del vecchio marinaio nella tradu¬ 
zione di Beppe Fenoglio e con una 
prefazione di C. Gorlier (L. 350»; 

C, Villa. Siamo esseri antichi (L. .SOOj. 
A proposito di queste novità notiamo 


(■un piacere un corto ridiiiiensionamento 
dei prezzi rispetto ai primi tre volu¬ 
metti della collana. La benemerita -Col¬ 
lezione di teatro- diretta da P. Grassi 
c G. Guerrieri si e arricchita di tre 
nuove opere, continuando a seguire con 
attenzione 1 repertori più interessanti 
della stagione teatrale: 11. Kipphardt. 
Sul caso di J Robert Óppenheimer con 
prefazione e trad. di L Lunari (L. 500»; 
Giordano Bruno. Candelaio a cura di 
O. Bàrberi Squarotti (L. 800»; C. Gol- 
doni. Le baruffe chiozzotie a cura di 
G. Davico Bonino (L. 500). Inoltre se¬ 
gnaliamo / fioretti di San Francesco a 
cura di G. Davico Bonino nella NUE 
(L. 1500) e nella PBE L'estetica musi¬ 
cale dal .settecento a oggi di E. Fubinl 
(L. 1 000). che costituisce un buon esem¬ 
pio di quella saggistica economica di 
cui lamentavamo la mancanza; per que¬ 
sta stessa ragione attendiamo vivamen¬ 
te l’annuncKita Poesia italiana del no¬ 
vecento di G. Pozzi, nella medesima 
collana 

(a cura di Gennaro Barbarisi) 


Risposte 
ai lettori 


.Molti lettori ci chiedono quali sono i 
vocabolari più utili per una rapido con¬ 
sultazione quotidiana. In Italia, come 
l'Unità ha già illustrato, si sta soltanto 
ora provvedendo alla preparazione di 
un grande vocabolario moderno com¬ 
pleto, che sarà indispensabile anche per 
innalzare il livello delle pubblicazioni 
divulgative In attesa che tale opera 
venga compiuta (e ci vorranno almeno 
rinquant’anni). il dizionario più impor¬ 
tante è ora quello del Battaglia in corso 
di pubblicazione presso l'Utet (è orri- 
vato alla lettera Dag con il III volume, 
e costa L. 23 000 al voi.); ma utili per 
il gran pubblico restano i vari dizionari 
scola.Mici fil Palazzi, ispirato a criteri 
troppo re.strittivi in senso puristico; lo 
7,inqarelli: il Cappuccini-Migliorini, che 
accoglie anche voci moderne; il Dizio¬ 
nario moderno del Panzìni. arricchito 
di nuove voci dal Migliorini); e, per ri- 
solvere i piccoli dubbi che sorgono di 
tanto in tanto, si ricorra al Dizionario 
lingu.stico moderno del Gabrielli (Mon¬ 
dadori. L 4 000) Fra le edizioni più 
economiche segnaliamo la nuova colla¬ 
na - AZ Index - della Zanichelli, che sta 
pubblicando una serie di Tocabolariettl 
distinti per materia: sono finora usciti: 
N Zinqarelli. V’ocaholario della lingua 
Italiana f.Nuova edizione minore redatta 
e aggiorruita da G Boldncci. L 1.000). 
a Dizionario delle arti figurative (L. 600, 
che però irv:p:egabilmenle non compren¬ 
de i termini del novecento), il Dizio- 
n.irio dei giochi e degli sport (L. 800), 
e infine il Dizionario dei termini sto¬ 
riografici. che costituisce una vera no- 
vità in questo campo (L. 600). Un’ini¬ 
ziativa degna di rilievo, nonostante le 
inevitabili lacune e discontinuitA, è co¬ 
stituita dal Dizionario Garzanti della 
lingua italiana (L. 1.2M). ‘ 


(1958). El fogo de ponente meno sola e mono buia, ae 
(1959), Solitàe, una raccolta canto, se prego ». 


VECIO CORCAI 


Vedo corcai sul faro de la fosa, 
solo per ore e per zornade intiere, 
tu vardi l’aqua fonda e turbinosa 
a mar cala, monta verso le tere. 

Tu vardi vilisà nuvole dare 
e oltre negre segondo la stagioni 
te tenta ei vento largo d’oltremare, 
una corcala bianca sul sabion. 

Ma infìn tu resti fermo provavento 
lassando ’l mondo che ’l te giri intorno; 
tu verzi l’ale larghe a fin de zorno 
e drio del sol su svuli a volo lento. 


(Vecchio gabbiano sulla bncola tifila locf, solo per 
ore e giornate intere, tu guardi l'acqua fonda e turbi¬ 
nosa calare verso il largo, montare verso terra. Tu guar¬ 
di veleggiare nuvole chiare o nere secondo la stagione: 
li tenta il vento largo d'oltremare, una gabbiano bianca 
sul sabbione. Ma infine tu resti termo con la prua al 
vento, lasciando che il mondo ti giri intorno; apri l'ali 
larghe alla fine del giorno e dietro tl sole voli a volo 
lento). 
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PAG. 9 / spettacoli 


I Una rilevante edizione della quale è 
italo registo il nipote (Wieland) delPou- 
rore e interprete il soprano Anja Silja 

SI è venuta costituendo, a sentazione (giugno 1865). Frl- 
co • poco, intorno alle opere ma rappresentazione, peraltro, 
Wagner una nuova Iradizio- giunta in ritardo rispetto alla 
di allestimenti che si tra- composizione deiropera (testo 
indano e aggiornano l discen- poetico e musica furono avvia- 
nti del grande musicista. E’ ti nel 18.54). Cento anni fa. lo 
Vpopotutto una tradizione d’amo- ■< scan<ialo - non coinvolgeva af- 
(5 fie e di rispetto per Wagner, lad- fatto le scene, ma appunto la 
ydove la storia, anche quella musica stessa che, in una cittii 
^j^lla musica, conosce esempi della civiltà di Vienna, nel 
I litrocl di incomprensioni tlliali 1868. do|)o circa una ottantina 
riguardi dell’oliera jiaterna. (li i)rove -- nessuno ci caj)! 
Basti pensare, ad esempio, quei niente — fu ritenuta decisamen- 
)Che è successo u Bacii, maltrat- te ineseguibile. 

t*to dalla società del suo tempo. j ^ musica, come sappiamo, 
g tolto di mezzo dalla sua stessa giunge spesso in ritardo nella 
fj figliolanza. Ma d fatale - dico- coscienza della cultura e anclie 
SgO — che i tigli si - liberino- flesso, del resto, la partitura 
r magari abbaiandogli conserva insidie e difllcolt.'., ma 


! Oletro 


ie. tra Taltro. non dimostra 






ist in pelle color mar- 
e - Fon^ cuoio. 


ALTA E SEVERA NOBILTÀ^ DEL «TRISTANO ErlSOHA» ALL'OPERA 

Cent anni dono, un Wagner 

W tn ■ questa • Squadra di emer-- 

" “ yciuo. che più onestamente 

’ ■ . • ' , ' — .. avrebbe potuto intitolarsi Vo- 

^'to di pronto soccor.so, o una 

VM D/SCO TUTTO LO SPETTACOLO DI SPOLETO 

K K traverso una vetusta casi.stica 

. ... ^b ed aneddotica facciamo cono- 

" a* scenza con diversi giovani nie- 

dici via di specializzazione. 

« ^1 1 ognuno dotato del suo proole- 

A m M '-^ personale: quello 

■ H M ~ fl- B'JSr' putendosi 

__ _ _ JRi 

MMWWW •' moglie, .compiici i colleghi: ci 

mMmm m MMMM m M ^ong Ldw .e. Clloria. dottori en- 

aaOaa KKKK ora trambi, non 

. figli, è sfiorano a causa di ci() 

^ (■hfatya.*'donnaiout 

' ’ • ' ’ . Ione. > gran cazciatore d’infei- 

- 1 1-;—^- Bella (*100 ■ in trenta ce/iti- niieie (una delle (lUali. peVò. 

' ' ‘ ’ nietrl. fn poco tneno di. iin'ora gli metterà la te-ta a paitito) 

. "T^ ■ . "W ‘ ‘ ' '■ W e di ascolto, ecco lo s/ietlncolo E c’e 11 bilrbero primario, detto 

m J M T m -W tanto entusiamnó — e fan- -Hìcciol.. che miscirn infine a 

m / Wrm m mrm m W grm ,e polemiche -- suscitò a Spo- Otteneie la demolizione del vec- 

W J m Mj 1 J m m.mjgj mm Kj Oj È a, leto. ai Festival dei Due Mondi, chio edificio ospedaliero (ma 

^ ■ W m mf yiiipno scorso. L’entruta in anche, si .spera, la costruzione 

circolazione del disco (Dischi del di uno nuovo'. , . 

sole. DS 101/3) costituisce senza .*^*.'‘* iatdi episodi patetici, im- 
M dubbio un piccolo avvenimento, jmci e piofessionali. ce tut- 

. - -n/m-m m non solo a Uvello musicate. In- "" ^demento di dramma 


senza censure 


Un Chaplin 


zazzeru to 


. corre spedita dairinizio alla Tuie 


Tuttavia, nel caso dei nipoti i„ una travolgente genialità. 
mT* Wagner, la - liberazione - si diciamo, perchè troppo 

5 • attuata in modo serio e frut- spesso o troppo presto, senza 
Wagner, an- nemmeno aspettare un certo 
ftmtto. dal clima di rito e di numero di prove, anciie nei ri- 
g tolto che si era addensato sulla ,li ilclln musica contempo- 
J »Ha musica c battendosi con co- ranca viene tirato in ballo 11 
-.^togglo contro le insidie d’umi jnoro pretesto del diffieile e 
delle opere (U.|)'in(..st.guiliile. quasi che fos- 
^.yBfiyi<?rinne nelle vetrine di un sempre possibile risolvere 
/.touseo d altri tempi. In conclu- tutto alla spiccia, come la na- 
‘ discendenti di Wagner scita di Mim'rva dalla gran te- 
musica del loro j,tn dì f;i(»ve>. Ed è sorprenden- 
ifffP^stipite un utilissimo servi- te come il fluire della melodia. 
f'B®’ di valorizzarla esclu- i„ formidabile sapienza orche- 

per le sue interne strale, gli inediti impasti armo- 
;èÌpglonl musicali, proiettandola nici e timbrici, sconvolgenti ai 
A# alipstlmenti scenici per quan- toro tempi (e per que.sto Wa- 
possibile aderenti ai nuovi j-ncr ripiegava sull’accessibilità 
ftSijPP*’ spregiudicatezz.n o dell’impianto scenico naturali- 

^»Ìlle esigenze delia sensiliilità stiro, ma del Tristano non esitò 
- quanto alla tra- luj stesso ad esc'giiire lirani in 

•Vtozione di allestimenti scenici forma concertistica), si rive- 
ipLittodizionali. d altra parte, ba- Uno tuttora come forza e san- 

ricordare le malignità guc ancora vitali nella civiltà 

Bornard Sbaw. brilhmtissi- nostro tempo Kra ov'vio, 

'aJlS® critico musicale, sugli spet- (piindi. che. acipiisita flnnlmen- 

di fine secolo, a Bay- te la musica tra le glorie - im- 
. I 4 . j . . . perturbabili- (come direbbe 

^ iniziativa dei nipoti di Wn- Debussy) della storia della cul- 
,ijy*»er ha naturalmente diviso il tura, si potos.se e anzi si doves- 
l^Bondo degli appa.ssjonati in due so operare diversamente in cam- 
iStokzioni; quella dei fedeli al- po scenico. Tale operazione va 
^^Hmpianto naturalistico, ctuelln .-j merito del nipote di Wagner, 
'“^i consenzienti alle modiflche Wieland — scenoerafo e regi- 
,™enlche in chiave moderna. E sta — il quale nella penombra 
.;Bto questo si pornetua ro.siilità di scene astratte e allusive, ha 
i*ie spesso ebbe Waenor in vita tuttavia conservato il fn.scùio 
che colpi sia il figlio Sigfrido terrestre e concreto della tra- 
vJB869-1980). compositore ini («ica vicenda di amore e morto 
«■esso e direttore d’orchesfni i, do sfondo che risa- 

Wbl ’/• le sulla scena) c il rosso (qua- 

^iÌr 4 ,ir "■' »»a ''^1» che protegge Isotta 

Wolfgang (1919). niTermafisi Brangaiiia) nè primo atto; 
aualche anno come nuovi re- pn^yurro spento e i liagliori ros- 
e sceimerafl del e opere 'secondo atto, ma so- 

^j^mgnerlnnc'. Dei due. il piu ra- prattiitfo il paesaggio pietroso 
^cale e II piii discusso, ò il ^ del terzo atto (su una 

mCir' ■ ■ spiaggia- rocciosa incombe 

valulità delia sua azione corpo (luasi esanime dì Tri- 
ijtonovntnce si t avuto ieri in stano una grossa, immobile vela 
|»caslono d una. rregevoliss-ma ,,i conferiscono all’ope- 

^^Bizioim del capolavoro di Wn-.,.j, j,nrhe nei suoi aspetti sceni- 

M "k " ici un’alta, severa e non esibi- 

sta.alia base di molte fac- Ujonistica nobiltà. Si capisce che 

e e L^j .1 mnimodernamcnto scenico 



turilo Bella ciao ci riene resli- 
tuito nella sua intenntn politico- 
sociale, ciac senza censure: vi 
c compresa infatti anche O (.lo- 
rizia tu .'-ei malvdettii. il riporusu 


Nancy, una giaziosa a»i.->tt iite 
sociale amata da 'roiiy, cliiiui- 
go di lii'lle -peiap/e e ili foco-.o 
varalfere (»* d’origine italiana), 
vieii violentata da tie teppi-'ti. 
eoli di--a'tiO'e eon-egueirze psi- 


c dolente cuiilo ili prole-slii con- 

irò la puerra che a Spoleto fu ^aee adole-Venza ila latto ap- 
mito liopo i cltnnori dei jiiscu pieiuii'itiitt» i't»n il cultvlìn, pii- 
stoidi, la denuncia'del locale m;, ,.in, ,[ i)i.>tiiii. tenta di 

commissario di F.S. contro Mi- lendersi gui-'tizia da --e; uoi >i 
elicle L. Straniero e il sini/olure tiovn tia le mani e sotto i ferri, 
comportamento di Menotti jrropno il peggioie di (pivi ina- 

U senso delio spettacolo è sin- .■-eal/oiii. e. anteponendo il do- 
fefiz'nio (la iiueste parole di veri* alla vendetta, cerea in 
Franco Fortini: - (^iiulclie rotta, tutti i modi di salvarlo dna 
dupli affreschi e dai quadri, i eohii. a ogni buon conto, muore 
loro visi ci fissuiio. Ma dai libri lo 'ti-,soi 

iiuasl mai ne intendi la voce. ^ DaU’epoca. ((iiantn meno, di 
Le loro yenerazioni hanno /or- Uomini in bianco, i film di 
(nato la tiiipiui che parliamo, la quedo tijio Mino com|)Osti de- 
sintassi dei nostri pensieri, lo ingiedienti. e m affi- 

orizzonte civiltà rittò. il prt*it?iirL' >o]>r,ittultti nlla curm-ith 

Ma la coscienza che anno dopo i** Lpialoliv particolare >cieMti- 
unno, mietitura dopo mietitura f'cc» Ma il nictr.ilisino di ba-e 
e pietra dopo pietra, essi forma- ‘‘ **^*'‘^ tnlifujante sono a 

riiiw ai sipnori e ai padroni, M'PPortabili 


.seera. /.I ometteia. C o i/onde- steven-, Michae 

cu le loro roci con (/nelle (le.oli 


(liberi e depli animali ila cortile. Stefanie Fowers Ha di- 

(^fuestl canti sono .••tati niliti -- jetto John Ri(“b 
(/alludo sono .stati uditi — Int- 

t al piò come voce di una cui- ag. sa. 

tura separata e arcaica, ma noi 
oppi sappiamo che essi esprimo¬ 
no un mondo di dominati, in T A yftlfì 

coiitestiiziune e in risiiosta t’d 

ecco le canzoni dei do/ninnti. (]0 ]]h V0ndettcl 
ecco la contestazione e la ri- 

s/tO'^la Lo .spunto dal quale par- . In ima città d(‘l Smt Africa, 
te lo spettacolo, come avverti- m jiieiio carnevale, \iene iic- 
ra II Spoleto, il repista. Filippo colteli.ito un uomo loco dopo 
Crivelli, è la fatica, la fatica giunge mi 1 luogo, da Nevv à oik 
fisica dei cavatori di marmo. »'i' f *’i-n 

Da padn.ne-'" di ‘alcùne' grand! 

snodarsi plt altri, (incili di niiniere di rame, /ler far luce 
varo, della domenica (il breie ..nll’as.sa.ssinio L’uomo ucciso 
scapo dopo la fatica), quelli jpu.j uionio era un -uo stretto 


fisica dei cavatori dì marmo. 

CADAQUES (Spagna) - Il giovane zazze- ..S'rà; 

roto.è il diciottenne figlio di Chaplin, Mi- Ssi f,r'r^‘:sr..,a';'r';u'„ "s:!;;; 

rhapl ««(^iirtn in nilAQti niorni tornii onori rial <I’«'»o'‘e. di malanta. d/tl (arie- ,),p,.„(■]*.„/».. e ii Mg„or WexUy 
^ C^U©STl giorni ayll onori 001 (/, protcNt» contro la f/ncrra: n-ciKou* al più presto 

Ia ' rTrìnAr**?! • r\or Ia ciia -ctoriA ryirìrr^ r'on pol/tùt h fa storia, sono p()«.i*iir<> cu'O. Acciitito iti cinig¬ 

ia cronaca por- Fa sua -STOna * U amor© con umòn. J pensieri, in fntieu, viene tn»vnta una fnto- 

11 A rir^o ^ 3 » 0^ tyiota ticpfi italintii che si suo- griifiti <ii un i^rupj)*) eli l|u ittro 

rarricia jonns, una anrice e poeressa ai ZD ^pertacolo serrato, uomini K- una tra-eia, i* Martin 

Ar^nì II rv^Afrinnr^rììr^ r^rv-, .'ccard sotu^ioim di cuntiaaifd* cui -si motte ■^ui)ìto al lavoro, aiuta- 

anni. Il COmraSTaTO maTnmOniO aei aue ao- repistrazione (che non è dai t,. andie dall.i segretaria (ii 

vrebbe aver luoqo fra qualche qìorno ’>on lopue nniia i brani wcviey che -i è inv:,gbifa di 

^ M . .s'oiiM. I.a lizza de e nnminc. lui fin dal diiiiio iiictndio 


d'amore, di malarita. d/?l cane- c il signor Wcxlcv 

re. di prote.sfa contro la piierra: ^/^-idera risoKeic ,d piìi presto 
quelli politici F.' la stona, sono i-o^i-uro ca>o. .decanto :d ead.i- 
pli umori, i pensieri. In fatica, viene trovata una foto¬ 

la ijioin depli italiani che si suo- grafia di un grup/io di (pi litro 
dano in uno spettacolo serrato, uomini E’ una traccia, e Marliti 


discoteca 


c da configurare una fase d’un 


S AM . • ^ • % '*»» V wiJiiKu» <11 (iii<j VI 1111 

if**"*? anni ormai pros- pjfj pa.sso in avanti an- 

il dalla sua prima rappre- p^j. qi,a„jo riguarda la re- 

... tuttora imoigiiata in una 

ci'rtn goffa retorica di gesti. 
m ^ ^ conifiorfante fratture stilistiche. 

P ^ ^ La potenza («.spri'.ssiva della mu¬ 

sica è tale. però, che la rinun- 
||^« A I r z.ln alio tradizionali corsetto e 

IIM V CKTMfALC alla impacciata molodramma- 

ticilà di certi atteggiamenti ac- 
A rrt'srcrclitie senz’altro il presti- 

2 gio deH’esi'ctizione. 

Eccellenti'musicalmente f.^n- 
dn^ Cinytcns — direttore d’or- 
W che-itra -- è un wagneriano mo- 

W derno, incline a sveltire e a 

a movimentare l’orchestra), que- 

jg jsta esecuzione ha avuto un ra- 

Mggg ! rissimo />rc 2’0 narf irolarmenfe 

nella fresca inferorctazione del 
soprano .Xnia Silja Sappiamo 
gg ll^^ggUg^^g poco conto e stesse in 

■b B noi. nei programmi (peraltro 

esemplari nel loro alto liveilo 
informativo e culturale, detta¬ 
re A LIRE Iti da Fedele d’.Xmico) inseri- 

►vS remmo qualrlic volta un cenno 

biografico anciie degli inter- 
^^^g ^^^g preti. Questa intelligente can- 
ionie. Anta Silja. è assai gio- 
vane. iK'Ila. longilinea, elegan¬ 
te" è finalmente, dopo tante 

M 1 paio di scarpe alte Isotfe giiinoniclic. qiieila che sa | 

^ ^ imprimere al personaggio il 

H ielle : lindo para color segno (lei destino Qualche! 

jOiy ^ ” asjirezza timlirica o qualche 

. FfiOfira lana. incertezza nell’intonazione non 

tolgono nulla ad una interpre- 

ijSL I _ Jj rìakaflA rfa tazione complessivamente com- 

I parU VifilIfllIC Ud piuta ed ardente l'na figura 

Sm maIIa eulAr mar nervosa, fiera, eccitata ed ecci- 

••• PWIC VQWI ludi* tante, emersa a tutto tondo dal- 

•■■aia io pur ottima compagnia. 

^ne • «B» CM». „ , 1,,^.^. 

I n karcA Tristano all'antica, anche 

1 poto fli SCerpe UOSSe per quanto riguarda la tradi- 

i_ , i i- I.J 4 ..-I 4 . z.ione di risparmiarsi nei primi 

^PP pelle C lune lOuerdie. due atti c di t.rar fuor; le 

unghie neH’uItimo Ma ,• un 

m IL PACCO coHPino di rantnntt' vojidn, sicuro, prozio-j 

so Korstin Mevor è una sTii- 

mm m paia di scar penda Hrangan=a una voce cal- 

Zìgr~~:^ da ed intensa che svetta dall’or- 

VI COSIIRA SOlAMEIin incisiva ricchezza 

yfK m MAA ifimbrira Irreprensibile nel ge- 

■^U* 4.800 scenico e nello stile canoro. 

" in basso Mariti Talvela (Re 

■i Per ricevere questo oac- nii'ntre propensi ad 

co invernale non invlaie!"^^ quieta ixmaru'tà sono ap- 
f'ìf denaro RICHIEDETELO C iistav Neidlinger (Kur- 

. g con una cartolina indi- new.ild* e fJucnfher Treptow 

cando U numero desìde- 'Melot' Nostri, nei moli mlno- 
rato. fi- Renato Ereolani (nei panni 

del pastore e del marinaio*. 
^***** richieste a I'mb»‘rto Fnsaldi (il pilota' 
e»mABBDI^UC DllIlkJITC i'cn figiir.anti come dei resto i] 

dell’Opera, di- 

l'X, P. 274 - BOLOGNA jretto dai maestro .Mfredo D’.Nn- j 

f^BBherete alla consegna ‘'‘'s‘;:.,ttante e feiwida l’orehe- 

Gratuitamente Vi saranno stra. attentissimo e conscio del- 
-^^stituite tutte quelle scarpe, n'importanza dello spettacolo il 
•'4 d caso non calzassero benejpubblico. 

^ Vostro piede ( Successo pieno, tanto più ri- 

^1*1 nunaeri disponibili sono dal in quanto non - inco- 

*3* ®' 'raggiato - dagli interventi dcl- 


b» ^ composizione di cmscun 
t^toacco è in relazione alla di- 
|^4pòioibilità del momento delie | 


r^arlB calzature. 


Erasmo Valente 


Delalande 
e Mouret 

.Michel Ricliaril Detjlailile 
( I6i)7-I72fi), ei>iii|i(i.siliiru eii 
(irgaiiisla. qiiindircsimu figlio 
(li ini sarto parigino, lra«coiso 
la sua densa cd o/tcrosi-ssima 
\ila in gran parie aironihra 
di l.iiigi XIV, come in.ie.siio 
di caiqiclla. inaej-lro di niii'i- 
ca e romposilore dell.i Laiiier.i, 
/ler cilan- .s(d mia |»,nle di 
rclriiiniiis.siiiii incarichi regali, 
i.a .sua produzione nulsicale 
l'oinprcnde ima \enlina di hai* 
Iclli e di inlcnnczzi. olire sci- 
tanta gr/im/s nmielx rd altre 
opere di niiisira sacra, r \a- 
ric conipo-i/ioni «irmm'iilali 
I suoi hallelti «lilnppnndo un 
che a\<'%a avuto sisi 
iin’imp(*«la/ionc da Gian Bal¬ 
lista l.iilli. cnnleiigono i pre¬ 
supposti della fninra opérn 
hnllrl La parie /•in imporlaii- 
Ic della sa*la opi'ra nin-ic.ilc 
di Ilclalande «mio i grandi 
imbelli eoneermnli nel ro.»idei- 

10 « siile \erS3gliese >», per cui 
si rirliiedevaiio le presia/ioni 
ili idire renio cantori e sirii- 
mrnlìsii. dclTorgano. del rl.i- 
sicemhalo. Tali roin/Misizioni 
.irlicol.is .ino recilalixi. arie, 
ler/elli. qiiartelti e brani eo- 
r.ili: il ronleniilo era «olila- 
menie .un brano biblico. In 
tali opere del Delalande si 
riflelle la lezione di due gran¬ 
di niaeslri ilaliani: il l.iilli i»er 

11 disegno sinilliirale e la «cril- 
liira armonira. il modo omo- 
foniro dei cori: il Corrili per 
la linea elegante e gentile del¬ 
la melodia r per eli elementi 
polifonici. Ne sc-iie ima mii- 
'ica piena di allo decoro r di 
sfarzo sonoro, profelic.-» di una 
r/ioca «iirrr*«i\a. 

In que-lo clima e con que- 
»li caralleri si presentano le 
''MTìphnnirx e la Qiinrla Olile. 
che in una luminosa eseen- 
zione drirOrrhrsIra da rame¬ 
rà P.iiil Kneniz, direna dallo 
«lesso Kiirniz r di esperlìs-i- 
mi «olisti, come il «oprano 
Fdiili Seling. sono siale inrise 
dalla Driilsrbe Grammnphon 
(iesellscbafi (in edizioni mo¬ 
noaurale e stereofonica' e ri 
sembra che olire alia lezione 
di siile di questi inirrpreli si 
debba rilexare la «ingoiare 
ariosità eon mi si e.«primono 
le miisirhe ilei Delalande. 

Fanfare 
e sinfonie 

Lo stesso disco riporta nn 
grappo di Fanfare e Sinfonie 
di un conlemporaneo di De- 
lalandr. Jean Joseph Moiirel 
(1682-1738), elle fu operante 


viro), non toplie nulla I brani Wevlcy clu' -i è inv:igtiif:i di 
sono. La lizza delle a/iiianv. lui fin dal pniiKt iiieniilie 
Bella ciao (nelle due versioni. Diiiante le iiiil;tgim uiin alla 
lineila delle mondine e quella volt.t i qiiattic uumim ver- 
parttpiana). Cade l’iiliva. Gli ranno iiccim hi eireo'tanze iiii- 
scariolaiiti. Tutti mi dieon Ma- 'tcricse. II • ti'r/u uomo. /A-ro. 
remma. Maremma. Povre filali- prima di monte uivifO da -m 
dere, Sciur padrtin da li beli leone, fa imj’ort.Hiti rivelazioni 
braghi bianchi. Stornelli mugel- che jwrteramio all identifivazio- 
biiii. Stornelli ciociari. Sant'An- '•! gran ■ parte già .-coii- 
tonio nel deserto. Lu caceiatori dell aNon de-Kie- 

Gaetano. Bel inelm del bosch. comunque, togliere allo 

Pellegrin che vieii da Roma. II ‘‘“a r‘ 

tragico naufrag.o della nave rnsininficanle 

Sirio. Canto della pa=:quctta. Mia !* _ì*..'! , 7i 


-Gaetano. Bel inehn del bosch. roinunque. lognere am 

a Parigi in dixers.- ed inq.or- PcUcSrin che vicn da Roma. II 

lami isiiiii/ioni ninsìcali. non Ì ''xV^borm in ((uesto insignificante 

irai'inlonc perii xanlaggi eco- 'rio. .iii o ( t .a pasipii a. . ..i ,,//,•> narrando il finale del 

nomici: lina xila di siculi clic stona 

si concluse con la folii i in i r’ ‘ P-‘J('-L‘’re. Secondo i dettami del pro¬ 
si coiKiii ( 1(111 la ionia, in .T„l;coeur. In su monte Gonare. ..onfe/ionato in serie, la 

|in-da alla i/n.ilc Monrci mori p„rta romana Bella. A ’ttocchi procede spedii » fino i»l- 

|irc-*o I I .olii della l-.iril.i. a ttiicchi. Pari.re partirò partir l'inevitabile lieto fine Martin 

.Ml‘inginslì/Ì.i dei coiiiem/io- b sogna. O Gorizia tu sei male- jg sparetaria si XDO.'era:ino 

ranci è seguila quella dei po- il-tta fraiitata (ini da .Sandra .^u lina nave diretta a Xexv York. 

sieri: MoiircI è oldialo pur l-'faiiforaai. nell edizione prevista (, in felicit.’i che • risplendc 'ili 

oci'iipando ini po-lo raggiiard**- jp*’r d ( aio .\(eli.<so, difforme da loro volti è un colpo rii «pugna 

X(de nella «lori i della mU'i- di Straniero) .Xdd-.o a ;ille paure e ’ ai jx'ricoli del 

ra. Nella «uà opera, che Ira,- ‘•‘r-’’ ^ P--*" ‘-'r 

• ... ' . . r/uindi rtel tinaie, di riuoro i uiud nioniento. fo^se mai «era- 

lo sxarinli ceneri. *<"'o 'u primi qiiiitl ru brani, in senso in- duto. La regia è di un certo 

niive gli eleiin'iili oricmari di pcr.so. Sono stati rliiuiiiuti. per Robert Limi Schermo panora- 

dixer-i ceneri clic ebbero -xi- mutii'i di .spazio, alcuni canti inico e colorato. 


xole nella «loria della mii*i- Ut Straniero ) .MM.,, a 

ca. Nella «iia opera, che Irai- c'oeo. La lega e 

... ' . . r/uindi «el tinaie, ai nnoro t 

lo sxarial, ceneri, «oiio in pr, ,ui (iniitt ro brani, in senso in- 

nnve gli eleiin'iili oricmari di verso. Sono stati rliiuiiiuti. per 
dixer-i ceneri elie ebbero -x i- mutiri di .spazio, alcuni canti 
Inppo smcessixo: l'o/iera pa- Ma la •■o.staiiza. it senso dello 
-lorale. il b.dleilo d’a/ioiie. sprttiicolo. sono ben viri, ben 


Vice 


l'opera ballello. la commedia jiresrnii Gli esecutori — Siitidra 
leggera preludio all’opera co- -Muriloruai, Giocunni Da(fini. 
mira. Si fonde in ima «pleii- 

did.i fusione con la «n.i opera Vi èJ'èe I '‘v,""”" ' 

, , ' .Mattea. Michele L. Straniero e 

ealrale. slrmnemale e «.ora ,,, drappo Padano di Piàdena. 


teatrale, slrmnemale 


- -I I II * • I « S 41 «>««,VZ <4 4 4 fl 4 < 4 rril 4 , 

lo stile (lell.i inii'ica ilah.ina icon fòi.spnre De Lama alla cfii- 
e di (/nella fr.iiiee*e. come «i tarra — .sono rin.sr/ti a ricreare 
rilexa nelle Fanfiire e Sinfn- in .sala di incisione, un clima e 
uie. coni|>osizion! piene di una dimensione teatrali 
cr.izia e di «/lirilo. xixifìralp Nel qiiiidro della valorizza¬ 
li.! ìin siiieol.ire colorilo or- rione del puTrimoiiio cidfnra'e' {| 


clieslr.ile e dal tocco ilelle no¬ 
te di un corno da caccia (Io 
lisa Jarkx Macnardi). l’.-ilo 


a livello popolare Rolla e.noi 
rappresenta lìnnqne un momea-l 


Quindicesimo 
anno di vito 
del Circolo 
Charlie Choplin 


t 

contro 

canale 

Lo stile ‘ di Rita 

Ci gru stato (letto che 
il sabato Cronache italiane 
sarebbe sfato dedicafo a 
notizie (ti carattere eco¬ 
nomico e sindacale: la 
ììrospetliva ci era sembra¬ 
ta assai buona, perchè (lue- 
' sfo, lo itbbianio notato più 
■. e più colte, è sempre stato 
il settore dì gran lunga più 
debole del Telegiornale. 
i’nrlro/ijhi. ieri .seni abbia¬ 
mo avuto una delusione: 

• o l'informazione era ine¬ 
satta o l'inizHilirn è arieo- 
ra allo studio di progetto. 
Per il momento, dtinqtie, 
restiamo nel campo della 
cronaca i btniK'a > e < nt’- 
ra >; ma, anche in (juesti 
limili, ei senibru die Cro- 
nachp ' italiane abbia an¬ 
cora molto cammino da 
fare, dal momento che fi¬ 
nora le notizie trii.smesse 
sono 'milite scelte, ci è par- 
.so. (piasi esclusivamente 
tra (ptclle di « colore >, 
Perché, ad cscmjno, non 
affrontare i primópaìi pro¬ 
blemi delle grandi città 
italiane, classico argomen¬ 
to di « biriiK’ii E' pero 
elle, per (pianto riguarda 
la croniica, tatti i servizi 
giornaìistici televisivi han¬ 
no da fare molto cammino, 
purtroppo: Ile abbiamo u- 
vitto tino iiìtìma conferma 
jiroprie ieri sera, in occa¬ 
sione delle notizie sul di¬ 
sastro ferroviario dj Ho- 
nassola. Sebbene lu seta- 
gara fosse avvenuta oltre 
sette ore prima, il Tele¬ 
giornale non ha saputo of¬ 
frirei che sommane noli- 
zie lette dalln speaker e 
una elementare cartina 
del luogo del disastro 
\emmeno una immagine 
diretta, per non jiarlnre di 
interviste o altro. Per il 
video, che dovrebbe bat¬ 
tere regolarmente il tem¬ 
po i* lo spazio, non è mol¬ 
to davvero... 

Il nioi nalino. lo abbiamo 
detto la volta scorsa. <• nn 
po’ .stanco: e non perchè sia 
prii'o di idee ( rieordinmo, 
tra l'altro, la trovata di tra¬ 
sformare Giannino in una 
.sorta di piccolo cantastorie 
delle sue stesse bravate). Il 
fatto è che la suspense le¬ 
gata agli scherzi di Gian 
lìiirrasea non sempre reg¬ 
ge. anche perchè, diciamolo 
francamente, alenili di que¬ 
st/ scherzi sono di una in- 
■ genuitù davvero ottoeente- 
.sca. E (jui entra in ballo la 
recitazione di liita Pavone. 

dar succo alle trovate di 
Giannino, infatti, dovrebbe 
contribuire .soprattutto la 
prnlagoni.sta. preparando e 
rn'L'iuIn di gusto ogni .sua 
avventura. Eenonchè, nei 
gesti e negli atteggiamenti 
(h iuta Pavone si avverte 
sempre una certa meccani¬ 
cità. una certa affettazione: 
è un po’ come .se Ulta fa¬ 
cesse il verso a Gian Hiir- 
ra.sca. piuttosto che inter- 
/irefarne le arrenfnre. D'al¬ 
tra parte, tra la recitazione 
di Rita e quella degli altri 
c'è una notevole discordan¬ 
za: mentre tutti gli attori 
recitano in chiave netta¬ 
mente raneatnrale. In Pa¬ 
vone si muove e occhieggia 
e qe.sti.sce ((pianto gesti¬ 
sce!) con stile nettamente 
moderno 

Intendiamoci: non voglia¬ 
mo con ({uesto disconoscere 
la fatica, lo sforzo sostenuti 
da Rita. La Pavone fa an¬ 
che troppo: il suo mestiere, 
tutto sommato, non è quel¬ 
lo dell’attrice. E per di più. 
lo stile tipico del mondo 
della canzone sembra aver¬ 
la condizionata irrimedia¬ 
bilmente. 

g. c. 


-Rto ® - 

programmi 

t 

TV - primo 

10,15 La TV degli , 

i agrico ltori 

11.00 Messa 

11.30 Rubrica religiosa 

1 C ^nnrl Riprese dirette di awe- 

' JPUII nimenlt agonistici 

17,00 La TV dei ragazzi 5} Roènson Crusoe 

1R.00 Braccio di ferro Cartoni animati 

I ». 10 kaccoinallo ^ U "A». 

19.00 Teleaiornale della sera (!• edi: 

10 in Cnrxrl Cronaca registrata 

17, lU jpUII avvenimento 


Cartoni animati 

Racconto sceneggia¬ 
to- • La carta pld alta * 


della sera (!• edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


70 no Tplfifiinrnale sport 

70.15 Cronache italiane 

70.30 Teleaiornale 

21,00 Le inchieste del 
commissario Maiorel 

27.25 l'apDrodo 

22,55 la domenica sportiva 
Telegiornale 


della sera (2* edizione) 


« L'affare PIcpus t di O, 
Slmenon Con Gino Cervi 

Seltlmannle di lettere e 
arti 


della notte 


TV • secondo 


18,00 Anna Motto show 
21.00 Teleqiornale 

21,15 Lo sport _ 

7"» 05 Orsa maooiore 


Testo e regia di Mario 
Lanfrancbl 


e segnale orarlo 

Risultati e notizie e cro¬ 
naca registrala 

Varieté niiisicule presen- 
iiito d» l.lanp Orfel 



k '10^^* 

K * ^ - 



r A ' ' 


Gino Cervi e Andreina Pagnani nell’-Affare Piepus- 
(primo, ore 21) 

Rodio - nazionale 


Giornale radio, ore 8, 13. 
15. 20. 23 - Ore 6,35; Musi¬ 
che del mattino; 7.10: Al¬ 
manacco. 7,15: Musiche del 
mattino: 7.35 Aneddoti con 
uccumpagiiamento; 7.40- Cul¬ 
to evangelico. 8.30: V’ita nei 
campi; 9.10' Musica sacra: 
9.30. Messa: 10.15: Dal mon¬ 
do cattolico: 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate: 
11.10: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11.2.5; Casa nostra" cir¬ 
colo dei genitori; 12" Arlec¬ 
chino; 12.55" Chi vuol esser 
lieto...; 13.15' Carillon-Zig¬ 
zag: 13.25: Voci parallele: 
H: Musica operistica: 14.30: 


Musica in piazza: 15.15; Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto: 16.45: Così da tutto U 
mondo: 17.10 Radiotelefor- 
tuna 1965: ure 17.15; il rac¬ 
conto del Nazionale: TI si¬ 
gnor cappellano, di R. Fu¬ 
cini: 17.3(1; Arte di Toscanl- 
ni. 19. I.a giornata sportiva: 
19,35 Mutivi in giostra; 19.53; 
Una canzone ai giorno; 20.20: 
Applausi a... 20.25' Parapi¬ 
glia Rivista di M. Visconti; 
21.20: Concerto del xdolin. 
L Kogan e del pianista W. 
Nauum: 22.05; Il libro più 
bello dei mondo; 23: Questo 
campionato di calcio. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore 8 30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 

19.30. 21..30. 22..30. — Ore 7: 
Voci d'italiani all’estero; 
7.45: Musiche del mattino: 
8.40" Aria di rasa oo.stra; 9: 
II giornale delle donne: 9..3.5: 
Abliiamo trasmesso; 10.25 La 
chiave del succes.so; 10.35: 
Abbiamo trasmesso; 11.35: 
Radiotelefortuna 1965; ore 
11.40: V'oci alla ribalta; 12: 
Anteprima sport; 12,10: I di¬ 


schi della settimana; 13; 
L'appuntamento alle tredi¬ 
ci; 13.40: Lo scbiacciavoci; 
I4..30: V'oci dal mondo; 15: 
U Lay presenta: Un'isola 
per voi: 15.45: Vetrina del¬ 
la canzone napoletana: 16.15; 
Il clacson. 17; Musica e 
sport; 18.35: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50' Zig-Zag: 20; Pro¬ 
gramma musicale; 21: Do¬ 
menica sport: 21.40: Musica 
nella sera; 22: Poltronissima. 


Radio - terzo 

Ore 16.30" Gli organi an- sera: 20.30: Rivista delle rl- 
tichi in Europa: 17.05: RI- viste: 20.40: Musiche di C«n- 
balta Italiana. Agamennone. „ ^ i. „ ox wx- 

di V. Alfieri; 19: Musiche di "^bich e Holzbauer. 21.to. 

O Fiume; 19.15: La Rasse- Re Teodoro in Venezia, di 
gna: 19.30: Concerto di ogni G. Paisielio 
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BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor) 


IO a.s.sai importante, certo il pf)",jtngrafica -Chariie Chaplin- 
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nan e n ..rrur-..a Vpp/,c/,,, <.o„,;„„ono Z;on. c :! «f CU-nte 

che ben si innesta nel mondo ,rad.r,one di quelli di Beila M-N DEL CÌNFALV POL.NCCO | 
miliri, e fiabesco che lauto al- jo;ao e vengono a co.stiliiire nn'-H Senna.o. Lotnu (’.9.i9' di .-Vn- 
Irasse il romposilore «oxieiiro, Imnzoniere di aperta ronte.«:a-|dtZ'‘j Maida. 28 gt-nna.o. Opni<- 
narra come c nolo Taxxenliira none, s-n ni mondo della cana(li'"l’ d- Tadtru-'Z Kun- 
ili nn bimbo impniilrnle clic zone nfticiale. sia a tutto riòj'x.ck.: 4 fcbbc-'-v- f-oca (1982' 
in lina cioraala nexos.i vien che c ron.serrazione. reaz:one.'(L Wo.u'.cclx Has STORI.N 
«irai.paio .lai miti e iniraprrn- ■'sfruttamento Ma il ^ (,-„ppo,DHL CLNEMA li fcooraio. fi 
.li nn hosm •'('me noto, li pre.cenla nelicai allo d ac, lam > l.KM d. .ìohn 







HENRY di Cari Andersoi. 


«Irapp.ifo bI.iì miti c ìnimprrn- 
ifrnli animali <li nn !>o*ro 
pro^'Imn alla «iM rlimt»r.i. .il- 


jror<i> di altri spettacoli 


iKnrxi. l.S ftbbrn.r». I.a rcQie duj 


fJpTTTir^. norjo.^rafifp non srano 7**^^ * d. dt-an Renoir; 2.S| 


le zanne (li «n ferocissimo In- rronoloairnmen- f. bbra.o. fa rhicnne i!931« .{.| 

p.>. Fu «crill.x nel I'Jn.^ nn nostri giorni, i canti ili .fc.iti R.-no.r. 4 ni.'xrzo Ortobcei 

qna.lrn dai discreti colori, ib Bella Ciao continuano a dar /a-Uli'2.8' d. F.is-.n-te.n li marzo.i 
ima lineare «iriiiiiira. limbr.il-* s/ìdio. a trovare ostacoli, a ri-jZero de rondinte (1932* d. .It'an| 
.lai rar.xlleri'iieo s.irra'm.x del- .sregìiare, in poliziotti e in no-|V.go 18 marzo. .Metropoli.^j 
Tanlorr. l.-i xoee rerilanie .«mloici. istinti censorii e illibe-!''•928) di Fr.tz I.ang. 25 marzo.! 
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. ■. 1 - _ * nie.N.Nu rn Uijulviu tu rrrainna f u. h .-'t v ts..*!. 

riaseiino. d, nn dixen»., tim- Madonna - (tale c la mo- H apr.'.e. lì dottor .Mabii^e (1922. 

. . tirozione della denuncia!/ can-ipflma parte» d, Fr.tz Lang; 15 

(.oniprendenle le parli pn- Lu cacciator. Gaetano fn'apr.ie. Il dottor Mabiise Isecon- 

ma e seconda, l’nperina xien apra esecutore è .stato inrere'da parte); 22 apriie. Pantaloni 
proposta in ima incisione del- denunciato poiché in Porta ro-'Innobi ( 1926* con Harry Lang- 
ia Deiii«ehe Gramniopbon Ge- niana bella si dice che - prima don. d; Frank Capra Nel corso 
sell«rbaft; Lorin MaazeI eon i faceva il ladro e poi la .spìa —jd-ellanno sar.ì anche presentato 
irall’i eleganti e ralTinali elle ade.sso è comissario di poli-'fuori programma l.a passeggera 
sono propri del *no siile, in zia-. Fd altre denunce .sono .«ra -1 ( 1961. d. Andrzej Mun^. 
una lersa e impreziosii, 

sonora, diriie Teseriizione: la (ù 'V'®' " f' ' Hmvo aVPlCrfìI o‘TF 

. , , ... in temente, la riscoperta e la vaio- iiogo a! fqLLUl.u if.aiko a. 

orchestra e Li n National Pa- rj,,azione di questi autentici do- via P.acenz-a n !. ogn; g.ovedl 

ns I» I.a xoee del narralorr • cumenti è ancora cosa tutt'altro alle ore 21.45 I.a quota associa- 

qnella garbala, argilla e paler- permessa e gradita - ai si- tiva è d: L. 3(X)0 Informazioni 

namenle affelliiosa di F.duardn pnori e ai padroni •: per dirla ed Lsenz.oni presso la sede del 

De Filippo. cQfj fortini C.rcolo. via Colonna Antonina 

b | inumerò 52 - Tei. 67L.597 - il ci- 
• g* *• *‘,nema R.alto e P;ccolo Teatro. 
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Fabriano: 

rappresaglia contro 
gli studenti solidali 
con gli operai ^ 

della Fiorentini " * 

Caro Alleata. 

• come tu sai benissimo, la società 
< Fiorentini > di Roma e Fabriano 
ha deciso di licenziare- mtasl tutte 
le maestranze; tutti e due gli stabi¬ 
limenti sono occupati dagli operai. 

Gli studenti dell'Istituto Tecnico 
Industriale, molti dei quali figli e 
parenti dei dipendenti dello stabi¬ 
limento, sono stati all'avanguardia 
nella lotta di solidarietà. Dopo una 
democratica consultazione tra gli 
studenti degli ultimi anni fu deciso 
uno sciopero di solidarietà da rea¬ 
lizzarsi il 16-17 dicembre 1964 In¬ 
fatti, dopo ■ che tutti gli studenti 
(leiristituto ' furono incolonnati, 
si diressero allo stabilimento facen¬ 
dosi ricevere dalla Commissione In¬ 
terna con la quale hanno discusso 
delle prospettive della lotta e delle 
condizioni delle maestranze: il cor¬ 
teo poi proseguì per il centro citta¬ 
dino, dove alcune delegazioni si 
diressero al Commissariato di P.S. 
ed alla scuola (da notare che questa 
ultima non ha potuto parlare con il 
preside o con altri responsabili del¬ 
l'Istituto perchè, erano le ore 11,30, 
tutti avevano abbandonato i rispet¬ 
tivi uffici). 

Nel frattempo sulla porta detto 
Istituto apparve una circolare, ci 
firma del preside, ing. Zacchilli, in 
cui il democratico atto di solida¬ 
rietà veniva apostrofato come un 
inconsulto gesto di di alunni trasci¬ 
nati da alcuni sconsiderati che, 
approfittando della disgrazia del 
Maglio, si erano garantiti due gior¬ 
ni vacanze; e si minacciava di se¬ 
guito drastici provvedimenti. 

Immediatamente una delegazione 
della C.I. della Fiorentini, accom¬ 
pagnata dal compagno Mancini, se¬ 
gretario della C.d.L., era ricevuta 
dal prof. Duca Ugo, vice preside, 
che ddva ampie assicurazioni affer¬ 
mando che si sarebbe prodigato per 
evitare provvedimenti drastici, com¬ 
prendendo benissimo la situazione 
che si è creata nella nostra città 
con In chiusura dello stabilimento. 

Venerdì, 8 gennaio, Fabriano è 
stato bloccato da uno sciopero ge¬ 
nerale di solidarietà al quale anche 
i professori di vari istituti cittadini, 
dietro la forte spinta del Comitato 
Cittadino * Difesa Maglio» (unita¬ 
rio dal PCI alla DC) furóno costret¬ 
ti a lasciare liberi gli studenti che 
ordinatamente hanno partecipato 
alla manifestazione. Oggi, nono¬ 
stante ciò, il Collegio dei professori 
dell’ITI ha deciso di dare 6 (sei) in 
condotta a tutti gli studenti, col¬ 


lettere allVUnità 


pendo in maniera discriminatoria i 
' compagni chq hanno avuto fino a 

■ quindici giorni di sospensione e cin- 

■ que in condotta. - > ■ . 

All'interno di un' ordinamento 
scolastico anacronistico, provvedi¬ 
menti di questo genere pregiudi¬ 
cano il risultato finale del corso di 
studi. Noi intanto teniamo a sotto- 
- lineare all'opinione pubblica, i si¬ 
stemi del corpo insegnante, ma 
chiediamo anche ai nostri parla¬ 
mentari (membri della Commissio¬ 
ne Istruzione) di intervenire affin¬ 
ché i provvedimenti disciplinari 
siano aboliti. ' 

IL COMITATO COMUNALE 
DEL PCI 

Fabriano (Ancona) • 

• • » ► > '. , • i ^ ' 

Dobbiamo far sapere 
(al ministro Mariotti) 
che la sua circolare 
non è ascoltata . 

Cara Unità, ’ ' ‘ • 

ti prego di far sapere al Mini¬ 
stro Mariotti che la sua circolare 
inviata ai medici provinciali per 
l'incremento delle farmacie comu¬ 
nali non è ascoltata dalla Prefettu¬ 
ra di Livorno: dove, anzi, viene 
violata la legge del 9 giugno 1947^ 
11 . 630 che, in base all'art. 27, im¬ 
pegna i Comuni alla costituzione 
e l'esercizio di farmacie. 

Sono ormai quattro anni che la 
popolazione di Salviano (rione di 
Livorno), ha costruito gratuita¬ 
mente i locali per l'istituzione del¬ 
la farmacia. Sono anni che il Con¬ 
siglio comunale ha deliberato la 
costituzione della farmacia comu¬ 
nale a Salviano, ma l'approvazio¬ 
ne della delibera da parte della 
Prefettura viene sempre rinviata, 
causando danno e sofferenze alla 
nostra popolazione che dista dei 
chilometri dall'ultima farmacia del 
centro. 

LETTERA FIRMATA 
( Sai V iano-Livorno ) 

1 

Le (( tare » 

del « Giornalino » 

in televisione 

Caro direttore, 

la Televisione italiana una ne /« 
e cento ne pensa. Intendo dire che 
poteva mettere in onda « Il giorna- 
iino di Gian Burrasca > in modo 
più concreto, più aderente allo 
spirito del libro che è delizioso. 


La regista. Lina Wertmuller, ha 
, avuto l’abilità di creare uno spet- 
. tavolo dove • proprio ‘ il protagoni- 
sta. Giannino Stoppani, appare sle- ' 
'goto, disunito, quasi staccato dal 
suo mondo familiare. E mentre gli 
altri attori, dal bravissimo Ferrari 
/, aH'ottimo Garrani, con le loro ca¬ 
ratterizzazioni danno dei perso¬ 
naggi concreti, brillanti, lui Gian- 
' nino, anzi lei, la Pavone, mostra i 
limiti di una recitazione forzata 
■ e senza brio, senza vivacità, mec¬ 
canica. . 

Le parole scritte ' da ' Giannino - 
nel suo. famoso giornalino, dette 
dalla Pavone, perdono di morden¬ 
te. di significato al punto da ap¬ 
parire come una lezioncina man¬ 
data a memoria tutta da-recitare 
con moine e smorfiette varie di¬ 
nanzi ad un pubblico che di que¬ 
ste cose non ne vuole sapere. 

Ed ecco che gin a metà spetta¬ 
colo (come al solito) è evidente 
l'ir.sufficienza della realizzazione 
del € Giornalino >. La colpa? Di¬ 
stribuiamola un po' a ■ tutti, non 
escludendo, quanti del resto, han¬ 
no creato il mito < Rita Pavone * 
ora sfruttato anche in questo ge¬ 
nere di spettacoli. 

RAFFAELE SANZA 
(Potenza) 

■ t » * 

Un problema da risolvere 
in sede di riforma 
previdenziale 

Cara Unità, 

sono un lettore del vostro gior¬ 
nate e mi rivolgo a voi per poter 
avere un vostro intervento, o colla¬ 
borazione, per quanto segue: sono 
un orfano di guerra impiegato 
presso una azienda di credito; figlio 
unico, mi sono rivolto all’lNPS per 
poter ottenere la corresponsione 
degli assegni familiari di mia ma¬ 
dre, ritenuta inabile al lavoro da 
una paralisi alla spina dorsale, ma 
purtroppo mi è slato comunicato 
che, essendo la pensione di guerra, 
da mia madre percepita, superiore 
alle 18.000 lire (poche centinaia di 
lire), non ha diritto a nessun con¬ 
tributo. 

Ora il fatto principale della que¬ 
stione non è tanto quello di poter 
percepire gli emolumenti, ma di 
poter far assistere con un ente mu- 
tualistico una madre in quanto non 
ha nessuna assistenza, e le spese 
che si devono effettuare sono in¬ 
genti per entrambi e, credo, che le 


r V ^ I 

.18.000 lire non bastino certamente. 

Dato che da un po' di tempo sento ' 
parlare di questa riforma della.pre- : 
videnza, vi ho fatto presente quanto 
sopra esposto perche lo segnaliate a 
chi di competenza. 

LETTERA FIRMATA 
«Montecatini Terme (Pistoia) 

Purtroppo l'attuale legislazione Im¬ 
pedisce la corresponsione degli assegni 
familiari a favore dei genitori del la¬ 
voratori quando il reddito di pensione ., 
di un solo genitore supera le 18 000 
lire mensili, a meno che non si tratti 
di •• pensione'diretta dP guerra-. Tale 
limite è assurdamente basso e dovi * 
trovare un equo adattamento, come 
tu giustamente auggerisci in sede di 
riforma previdenziale 

E «adesso il ■ 

Comune (di Roma) - 
ubbidirà ? 

Gentile direttore, , ' ■ 

le narro una stona esemplare ai 
fini di un giudizio suU'esosità di 
certa speculazione edilizia. 

l condomini di un palazzo di via ■ 
Palestra hanno trascurato per mol¬ 
to tempo di fare t lavori di resfauro 
negli appartamenti di loro proprie¬ 
tà. Un inquilino fu costretto a farsi 
autorizzare dalla ' Mqgìstratura a 
fare i lavori in danno Ma t condo¬ 
mini risposero mettendo in vendita 
lo stabile all'Unione italiana riassi- - 
curazioni che già aveva acquistato 
e pour cause uno stabile finitimo, 
con il chiaro intento di tutto demo¬ 
lire e ricostruire su basi, diciamo 
più... moderne. Per abbattere lo 
stabile ' occorreva la dichiarazione 
di « pericolosità ». I Vigili del Fuo¬ 
co dichiararono, però, che lo stabile 
aveva solo bisogno di restauri. A 
sua volta il Comune, in data 3 
marzo 1964 aveva impegnato i con¬ 
domini ai lavori dì restauro. Ma 
la sopravvenuta vendita ha man¬ 
dato all'aria le giuste speranze degli 
inquilini. Venduto lo stabile, rifiu¬ 
tata dai Vigili la dichiarazione di 
c pericolosità », oggi la società as¬ 
sicuratrice che ha acquistato lo sta¬ 
bile sta tentando con tutti i mezzi 
di ottenere dal Comune la dichia¬ 
razione che t Vigili del Fuoco han¬ 
no legittimamente negato. Cosa fa¬ 
rà ora il Comune'? Perché non im¬ 
pegna l’attuale proprietario dello 
stabile a fare i lavori necessari on¬ 
de evitare che realmente, fra due 
o tre anni il palazzo sia pericolante'? 
Cordiali saluti 

M. R. 
fRoma) 


Sono esclusi i pensionati 
dei fondi e delle 
gestioni speciali 

Cara Unità, 

leggo sul tuo n. 9 del 9 gennaio 
u.s.che l IN PS ha reso note le mo¬ 
dalità per il pagamento dell'assegno 
straordinario ai pensionati. Nel ìeg- / 
pere le categorie (SO, còl. 10; cat. ' 
VO ecc.) non si legge nè è stata 
mai menzionata, la categpria degli • 
iscritti ai fondi speciali (autoferro¬ 
tranvieri), fondi, questi, che il dot¬ 
tor Carapezza voleva abolire. 

Un gruppo di pensionati che ap- 
partengono a questo fondo si rivol¬ 
gono a te per sapere se fanno parte 
di questi miglioramenti tanto bat- ' ' 
tagliati dai nostri parlamentari, ed 
eventualmente con quale modalità e 
forma saranno corrisposti. 

■ ; MICHELE PIRRO 

S. Severea (Foggia) 

Il provvedimento di cui parlate, e 
cioè la concessione di una mensilità 
in attesa dei definitivo riassetto delle 
pensioni, riguarda esclusivamente i 
pensionati dell'Assicurazione generale 
obbligatoria. Sono quindi esclusi tutti 
i pensionati dei fondi speciali e ge¬ 
stioni speciali ai quali appartiene la 
vostra categoria. 

♦ 

Si augura . - 
che non lo facciano 
aspettare altri 10 anni 
per pagargli la pensione 

Cara Unità, 

chi ti scrive è un ex deportato in 
Germania, che è stato 2 anni nei 
campi di concentramento di Lipsia, 
infatti fui catturato assieme a tanti 
altri. Poggiomarino (Salerno) il ■ 
23 settembre 1943. 

Durante la prigionia, sottoposto 
alle violenze dei criminali nazisti, 
caddi ammalato. Nel 1945 le Ar¬ 
mate americane ci liberarono dolla 
prigionia e ci fecero ritornare tutti 
alle rispettive case. Nel 1954, nel 
mese di febbraio, feci domanda di 
pensione per le malattie contratte 
nell'inferno dei campi delle belve 
naziste e finalmente, dopo dieci 
anni, e cioè il 20 luglio 1964. mi 
hanno chiamato a visita medica 
presso l’Ospedale Militare di Na¬ 
poli dove è stato riconosciuto il 
mio male, cioè: segni di artrosi con 
produzioni arosiche sui margini del 
tratto lombare della c.v., gastro¬ 


duodenite cronica, otite media car 
tarrale cronica bilaterale con mo -, 
desta ipoacusia Vc=mt. 5, e propo¬ 
sto a categoria: due annualità di 
8. categoria una tantum tab. B. set¬ 
tima categoria per anni due, tre 
nnnualilà di 8. categoria una tantum 
tab. B. • ". 

Ora domando: se per la visita ho 
dovuto aspettare 10 anni, quanti 
anni ancora dovrò aspettare ' per 
avere (a pensione? 

Si tenga presente che sono an¬ 
ziano, anzi vecchio, perché ho 
60 anni, essendo nato a Napoli il 
23 giugno 1904, c ammalato. * ■ 

Ti prego, cara Unità, di volere 
pubblicare questa mia lettera affìn~ 
che gli enti competenti mi facciano 
avere al più presto la pensione poi- ' 
che se ritarderanno ancora mi sorge 
il dubbio che mi invieranno la pen¬ 
sione quando sarò morto. 

SALVATORE M.AIURINO 
Via Padre Ludovico da Casoria, 64 
(Napoli) 

Per i ferrovieri 
in primo piano 


il problema 


degli alloggi 

Caro direttore, 

ho inviato al Sottosegretario ai 
Trasporti, on. Liicchi, la seguente 
lettera che, n nome di molti ferro¬ 
vieri romani, ti prego di pubbli¬ 
ca re: 

€ Ai problemi del personale fer¬ 
roviario è connesso in primo piano 
il problema degli alloggi. Bisogna 
tener presente che tra due ferrovieri 
aventi o meno l’alloggio aziendale, 
esiste una differenza di stipendio 
di circa L. 30 mila mensili. Tale 
balorda ed ingiustificabile sperequa¬ 
zione si prolunga nel tempo da cir¬ 
ca 15 anni e non si sa per quanto 
altro tempo ancoro si prolungherà. 
Ciò va tenuto presente sia dal Go¬ 
verno che dai Sindacati ed in par- 
ticolar modo ora dalle Commissioni 
e Sottocommissioni che si riuni¬ 
scono per studiare ancora ciò che 
da venti anni ormai si sta studian¬ 
do senza imparare nulla. 

Si tenga presente che con il ri¬ 
scatto, l’alloggio ormai non è più 
da ritenere una concessione della 
azienda ai suoi figli prediletti, ma 
un diritto acquisito per ogni ferro¬ 
viere che non può più ormai am¬ 
mettere la disparità di trattamento 
con il collega senza darne la colpa 
a Governo e Sindacati che non han¬ 


no cercato di provvedere ad elimi¬ 
nare l'ingiustizia. * « - 

A titolo di esempio posso dire 
che di recente dei ferrovieri stanno 
affittando, forse ad altro ferroviere. 
con l'autorizzazione dell’azienda 
(che non si capisce còn quale cri¬ 
terio viene concessa) per L. 50.000 
mensili alloggi che essi stanno ri¬ 
scattando a L. 15.000.-' . • . 

Si rammenta che da ormai 15 anni 
•SI sta pagando la trattenuta per 
l'INA-Casa, ora Gescal, senza spe¬ 
ranza dì avere una casa. Si ram¬ 
menta pure che il Consiglto di Am¬ 
ministrazione delle ferrovie ha ap¬ 
provato un. piano decennale per co¬ 
struire e finanziare costruzioni, che 
doveva andare in vigore dal 1. lu- 
, glio 1963 e chi sa guanti anni an¬ 
cora resterà sulla carta. 

■ Si rammenta che sono circa due 
anni che si trovano nel Governa 
rappresentanti socialisti senza clic 
nessuno di essi abbia preso aperta 
.posizione in merito,. ' > 

Nòn si può parlare onestamente 
.di riassetto di stipèndio o di retri¬ 
buzioni qualsiasi esse siano, senza 
che venga risolto il problema della 
casa ad ogni ferroviere. 

E di soluzioni per questo proble¬ 
ma ce ne sono tante. Basta chie¬ 
derle 01 ferrovieri interessati. 

uèom. GIULIO INCITTI 
Segr. Tecn. Cap-Div. Lav. 
(Roma) > 

Il problema di una casa dignitosa o 
moderna ò fra i più gravi della soeiet.à 
nazionale, come ba dovuto riconoscere 
lo stesso Presidente della Repubblica. 
Le lagnanze sono quindi legittime ed 
esigono una nuova politica di edilizia 
popolare e sovvenzionata. Il SFI-CGIL 
lia. dai canto suo, indicato fra 1 temi 
rivendicativi quello, appunto, di un 
programma di costruzioni di alloggi 
per i ferrovieri. 

Posta dalla R.D.T. 
e dalla Danimarca 

Cara Unita, 

sono un giovane studente c sarei 
interessato a corrispondere con una 
giovane italiana. Vi sarei grato se 
pubblicaste questa mia nella spe¬ 
ranza che qualche ragazza, la quale 
conosca il tedesco, mi voglia fcri- 
vcre. Saluti amichevoli. 

RANIER VIOL 
Gontordstrabe, 148 
Potsdam (Repubblica 
Democratica Tedesca) 

* • « 

Cari signori, 

sono un giovane studente rìl 
■ 17 anni e ho il vìvo desiderio di 
poter corrispondere con un ragazzo 
italiano della mia stessa età, in lin¬ 
gua inglese. Grazie per l’ospifnittà. 
•MAD LAURSEN VIG 
Ulduin, pr Uldiim 
(Danimarca) 


Antonio Jonigro 
alPAuditorio 

Oggi, alle 17.30 all'Auditorio 
(li Via delia Coiieiliaziune per la 
stagione d'abbonamento dcH'Ae- 
eademia di S. Cecilia concerto 
(tagl. n. 17) diretto da Antonio 
Janigro. In programma: Rossini; 
I.'Itaiiana in Algeri, sinfonia: 
Hocclierlnl: Concerto per violon¬ 
cello c orchestra (solista Jani¬ 
gro); Mozart : Sinfonia K. 425 
« I.Inz »; Lutnslawski: Trauermii- 
sik: Havel: Dafni e Cloe, secon¬ 
da suite. Biglietti in vendita al 
l)ottegliino di Via della Concilla- 
zinne dalle 10 alle 17. 

Diurna di 

« Nozze di figaro » 
all'Opero 

Oggi, alle 17, fuori abbonamen¬ 
to. replica delle « Nozze di Fi¬ 
garo » di W A. Mozart (rappr. 
n. 25). Maestro direttore Carlo 
Maria Giulini. Regia di Luchino 
Visconti. Inleipreti principali : 
Graziella Sciiitti. Marguerite Wil- 
laucr. Emilia Kavaglia, Stefania 
Malaga. Silvana Zannili. Vladi¬ 
miro Ganzarolli. HalTacle Arié. 
Leonardo Monreale. Martedì 19 
replica, in abbonamento alle se¬ 
conde serali e speciali por stu¬ 
denti. del « Tristano c I.sotta > di 
H. Wagner, alle ore 20.30 (si pre¬ 
ga fare attenzione all'ornrio), 

CONCERTI 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Giovedì alle 17.30 (Sala Bor- 
romlnl) concerto deità violini¬ 
sta francese Marise Regnrd 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
ispirate all'infanzia tenuto dal 
pianista Jorg Demus con con¬ 
corso delle marionette del 
c Kunstelrhaus » (tagt. 15). Bi¬ 
glietti in vendita alla Filnimo- 
nica Ilei. 312560). 




ARLECCHINO 
Alle 18 Carmelo Bene presenta 
• Manna • di C Bene con Ro¬ 
toli. B B Scerrlno. L Manci- 
nelll. Vida. Maullnl. Kell. Jura- 
klc. Kuslermann Finrio. Boldo 
Regia dell'autore Ultime re¬ 
pliche. 

artistico operaia 

.(via deirUmiltà 36 - Telefo¬ 
no 673 609 ) 

Alle 17.15 replica di: • Dio «alvi 
la Scozia » 3 atti di Nicola 

Manzani. 


BORGO S. SPIRITO 

Alle 16,30 C.la D'Origlla-Palinl 
in: s Giulietta c Romeo » di W. 
Shakespeare. Prezzi fninilinrl. 

della cometa 

Alle 17.t5 il Td.N. pre.senta 
Poppino De Filippo In: • L'ava- 
ro » di Mnliòrc con Nino Besoz- 
zi.. Lidia Martora, Luigi De 
Filippo Regia Maner Lualdi 

DELLE MUSE (Via Porli 43. 
tei. 862948) 

Alle 17.30 C.ia di prosa G. Co- 
beitl - 1 Sehneller con Gianna 
Piaz In; - La caserma delle fa¬ 
te • di G Badessi. G Cobelll 
Scene e costumi LuzzatI Musi¬ 
che G Proietti Regia G Co¬ 
belll. Ultime repliche 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30 Jazz, blues, spirituals. 
Jam session; alle 22 Otello Pro- 
fazio, Clcbert Ford. Juan Ca¬ 
pra. 

GOLDONI 

Alle 17,30 C.la Cesco Bnseg- 
gio con: ■ Slor Tifa Paron ■ di 
Gino Rocca. Ultima replica. 


GROTTE del PICCIONE 
RESTAURANT. NIGHT CLUB 
37 - Via della Vite 
Festivi - ore 17 

The danzante 

Telefono 675.336 
L. 850 Consumaz. compresa 


PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Alle 16,3o le marionette di Ma¬ 
ria Acceltella presentano; • Pi¬ 
nocchio > di 1. Accettelta e Ste. 

PARIGLI 

Alle 16-19.30: «La manfrina* 
di Ghigo De Chiara, uno spet¬ 
tacolo nel mondo di G. Beili 
con A Chclli. R. Billi, E Gari- 
nci, F. Fiorentini, M. Quattrini, 
L. De Bemardis. Luisa e Ga¬ 
briella. Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 ultima replica. Ma¬ 
rina Landò e Silvio Spaccesi 
ron; < II petto e la coscia > di 
Montanelti: « I.a cruna del¬ 
l'ago > di Vasile; ■ Opere di 
bene • di Gazzetti 

QUIRINO 

Alle 17..'M) Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa nello spettacolo di 
J Litllewood e C Chillon ■ 
• Oh che bella guerra * riduz j 
Italiana di G Guerrieri. Adat- 


« rUnttà • non k t«*po;«sa- 
bflt dell* vgrlnzlonl u pro- 
tratnma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
• dal diretti Interestatt. 


La Società Editrice M.E-B. è lieta di presentare 
dne volumi di eccezionale interesse 
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UU HMlRia • Ita» Dwle 73/U • Twis» 


lamento canzoni G. Negri. Co¬ 
reografie J Knutlin. Regia J. 
Kilty Collab regia M. Alipran- 
di Orchestra diretto da S Po¬ 
tenza. Ultimi giorni 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,30 Spettacoli gialli « La 
corda al collo ■ di J. Lee 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonni. Delia D'Alhertl. 
Igea Sonni Regia G Platone 

ROSSINI 

Alle 17.15 la Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: « Amore 
in condnminin > di A. Muratori. 
Ultime repliche. 

SATIRI (Tei. 565.325) 

Alle 17,30 C.ia Renzo Giovam- 
pietro. Andrea ■ Bosic, Marisa 
Belli, presenta: • Processo per 
niBEia ■ (De Magia) di Apuleio 
di Madaura. Regia R Giovam- 
Pietro. 

SISTINA 

Alle 17,15-21.15 Garinel e Gio- 
vanninl presentano Renato Ra- 
sccl c Delia Scala in « Il giorno 
delia tartaruga ■ musiche di 
Rascel Costumi Coltellacci. Co¬ 
reografie Buddy Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 

Ridotto Eliseo) 

Alle 15.30 dal « Cuore » di E. D« 
Amicls «Il tamburino sardo*, 
« Piccola vedetta lombarda *, 
• Sangue romagnolo *, • picco¬ 
lo palrinla padovano *. 

AURAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Eniiilo di Madame roussand dt 
Londra e Crenvin di Parigi 
IngreMo eontinuain dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni. ri*ioranie. Dar. par- 
r-hegizin 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 

Sino al 19 gennaio SpetL ore 16 
e 21 Prenotazioni biglietterie 
circo lei. 306 645 e agenzie CIT 
Visitate II grandioso zoo Loca¬ 
le riscaldalo Ampio parcheg¬ 
gio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (71.3.306) 
II trionfo del 16 gladiatori SM ♦ 
c Grande rivista Le Ruganline 
LA FENICE (Via Salaria 3.5) 
II trionfo del 10 gladiatori SM ♦ 
e Grande rivista Baraond.i di 
donne 
ORIENTE 

Due manosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 e rivi.«ta 
VOLTURNO (Via Vollurnoi 
002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia e rivista M 
Martana C 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Agente 007 missione GoidOnger. 
Con S Connery (alle 15-18.10- 
2O.,i5-22,50) A 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

I quattro volti della vendetta, 
con L Barker G 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.67ii( 
cinque per la gloria, ron Raf 
Vallone (alte I5.,TO-18.20-20.35- 
22.50) DR 4 

AMERICA (Tei. 586.168) 

Agen(r 001 missione Goldllnger. 
con S Connery (alle 15-18.03 -1 
20.25-22,50) A 4 

ANTARES (Tel 890 947) 
lui ragazza più bella del mondo 
con D D.iy (ap 15.30. uit. 22.50) 
SA 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Per on pugno di dollari, con C 
Easi u ood A 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Gnodh>c Chartle (alio 16.30- 
19.15-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 
Baciami stupido, ron K Novak 
(.vile 14.30-17.40-20.10-22.50) 
ARLECCHINO (Tei 358 654) 
t quattro di Chicago, con F 
SInatra (ap. 15.30. ult. 23) M 4 
ASTORIA (Tel 870.245) 

I due seduttori, con M Brando 
SA 44 

ASTRA (Tel 848 328) 

A proposito di tutte queste si¬ 
gnore. con 1 Bergman SA 444 
AVENTIND (Tel 572.137) 
Concerto per un assassinio, con 
R Hossein (ult. 22.45) DR 4 


schermi 
e ribalte 


BALDUINA (Tel. 347.592) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickin.son (VM 18) G 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Lilith, con J. Seberg (alle 15.30- 
17.50-20.15-23) (VM 18) DR 4 

BOLOGNA ('rei. 426.700) 

In ginocchio da te M 4 

BRANCACCIO crei. 735.255) 

In ginocchio da te M 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Scandalo In società, con G. 
Page DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il deserto rosso, con M Vitti 
(ap 15. uit. 22.45) 

(VM 14) DR 44^ 
COLA DI RIENZO (3.50.584) 

Per un pugno di dollari, con C 
Ea.stwood (alle 15-16.40-18.40- 
20.35-22,50) A 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Le belle famiglie, con TotO (al¬ 
le 16-18.10-20.25-22.45) SA 4 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Cinque per le gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telcf. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trarv (alle 14.30- 
17.15-20-22.45) SA 4^^ 

EURCINE (Palazzo Italia ai- 
l'EUR - Tel. 5.910.906) 

La no(te dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.30-17.45-20.05- 
22,45) (VM 18) DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il magnifico carnu(o. ron U 
Tognazzl (alle 15.30-17.40-20.10- 
22.45> (VM 14) SA 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 
l.e iiKime 36 ore. con J Carnei 
(alle :5..50-18-20.25-22.50) O 44 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Tnpkapi ron P Ustinov (alle 
13.10-17.15-19.40-22) G 44 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il disco volante, con A. Sordi 
SA 44 

GARDEN (Tel. 6.52 384) 

Per un pugno di dollari, con C 
Ea.«( wood A 44 

GIARDINO (Tei 894.946) 

In ginocchio da le M 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Scandalo In società, ron G 
Page (.lite 15-17.25-20.05-22.50) 

DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 908» 

Iji spada nella roccia (ap. 14.30 
ult 22,50) D.\ 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

In ginocchio da tc M 4 

METRO DRIVE-IN (6(^0 1.52» 
L’oltraggio, con P. Newman. 
(alle 18-20-22,43) DR 44 

METROPOLITAN (T 689 400» 
Mairimonio all’liallana. con S 
Loron (alle 14.."'0 - 16,20 - 18.15- 
20.30-23) DR 44 

MIGNON (Tei. 669.493) 

Iji tomba Insanguinata, con M 
Leipniz (alle 15.30-17,15-19-20.45- 
22.50) G ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello ■ Tel 640.445) 

Sala A. I diavoli del Pacifico 
con R Wagner DR 4 4 

Sala B Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le ore nude, con R Podestà 
(VM 18) DR 44 

MODERNO SALETTA 
Per un pugno di dollari, etm C 
FastwiHKl A 44 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Per un pugno di dollari, con C 
Lastwood A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 0*7 missione Goldflnger. 
ron S. Connerv (ap 14,30. ull 
2Z50) A 4 

NUOVO GOLDEN (7.55.002) 

I diavoli del Pacifico, ron R 
Wagner (ap 14..30. ult 22,50) 
DR 44 

OLIMPICO (Tei 303.639) 

In ginocchio da te M 4 
PARIS (Tel. 754 366) 

Ciao Charllr, con T. Curtis 

8.A 4 


•••••••••••••a 

^ Le sigle che appaiono ac- ^ 

* canto al titoli del flin * 

* corrispondono alla se- * 

a guente viassIflimBlone per 9 
9 generi: 9 

• A = Avventuroso ® 

® C =■ CoMico * 

- DA =3 Disegno animato * 

— DO = Documentarlo _ 

0 DB = Drammatico . 

^ G Giallo 0 

• M = Musicate ^ 

9 S ^ Sentimentale • 

9 SA Satìrico 9 

® SM = Storico-mitologico * 

* II nostro giudizio sui film * 

9 viene espresse nel modo 9 
9 seguente; 9 

® 44 ♦♦♦ = eccezionale * 

® ♦♦♦♦ = ottimo 9 

9 444 buono 9 

• 44 *= discreto 0 

m 4 = mediocre a 

^ VM 16 = vietato al mi- ^ 

nort di 16 anni * 

99999999999999 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

I 4 volti della vendetta, con L 
Barker (ap 14..T0. ult 22.50) 

« 4 

QUIRINALE (Tel. 462.633) 
Seand.itn in società (alle 16.15- 
I9.40-22..35) DB 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.U12) 
Squadra d'emergenza. r<«n G 
.Segai (alle 15.45 - 17.50 - 20.15 - 

22., tO) (VM 14) DB 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 007 missione Goldfinger, 
mn S Connerv A 4 

REALE (Tel. 58023) 

I 4 volli della vendetta, con L. 
Barker (.ip 14.30. ult 22,50) 

G 4 

REX (Tel. 8(ì4.165) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (alle 1 5.45-1 T.SS-rOJ»- 
22,(0) DB 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

I diavoli del Paelfleo. con R 

Wagner DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Squadra d'emergenza, con G 
Seg.^I (alte 15.45 - 17.50- 20.15- 

22.. 50) (VM 14) DB 4 

ROXY (Tel, 870.504) 

Scandalo In società, con G Pa¬ 
ge (alle H.45-17„30-19.50-22.30| 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no <(0.549) 

II grande sentiero, con R Wid- 
nnrk (alle 15 30-19,45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d’es.«ai- Il piccolo Ce¬ 
sare. eon E G Robinson 

DR 4444 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P P P.isolini DR 444 

SUPERCINEMA (Tel 48.5 493> 
Fantomas '76. con J Marais 
(alle 15-17.05-19-20.55-23) A 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Tnpkapi ron P Ustinov (alle 
16-13.05-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA «Tel 320 3,50) 
la notte dell'Igtiana eon Ava 
Gardner (alle 15.30-13.05-20.20- 
22.15) (VM 18» DB 44 

AFRICA (Tei 8 380 728) 
tleekel e II suo re, on Peter 
OToole DB 44 


AIRONE (Tel. 727.193) 

... e venne il giorno della ven¬ 
detta, con G .Peck DR 444 

ALASKA 

La vendetta della signora, con 
1. Bergman DR 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toolc DR 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

I pirati della Malesia, con S. 
Reeves A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

ALFIERI 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

ARALDO 

I marziani hanno 12 mani, con 

P. Panelli C 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingras.sia C 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 

Marnle, con T. Hedren 

(VM H) G 4 

ARS 

Maciste all'iiifemo di Gengls 
Khan 551 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

... c venne il giorno delta ven¬ 
detta. con G. Pcck DR 444 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

II treno, con B. Lancaster 

DR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 
Contralto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

I due toreri, con Franchl-In- 

grassia C 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

II gaucho, con V. Cassman 

-SA 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon S.A 44 

BOITO (Tel 8 3IU.I98) 

I sette del Tevas. con G Mil- 

land A 4 

BRASIL (Tel. 552 350) 

I.e voci bianche, ron S Milo 
(VM IBI SA 44 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Voglio essere amata in nn letto 
d'ottone, con D RevnoId<= S 4 
CALIFORNIA (Tel. 215.266; 
l.a settima alba, ron William 
Holdcn DB 4 

CINESTAR (Tel 789.242) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 13) C 4 

CLODIO (Tei. 355 657) 

Voglio essere amata In un Ietto 
di ottone, con D. Rc.s-nolds S 4 

COLORAOO (Tel 6.274.287) 
Mamle. con T. Hedren 

<VM 14) G 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Rio Conchos. con E O'Bnen 

A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Jerrs 8 3 4, con J. Lewis 

C 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
In ginocchio da te 51 4 

delle TERRAZZE 
I.’idra fissa, con S Koscina 
(VM 18 ) S.4 44 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Becket e 11 suo re, con Peter 
O'TooIe DR 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

I.e schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
DUE ALLORI (Tel 278 847) 
l 4 i rivolta dei pretoriani .\ 4 

ESPERIA tTel 582 884) 

II trionfo dei 10 gladiatori 

SM 4 

ESPERO 
Spettacoli teatrali 
FOGLIANO del <1319 541) 
Starnie, con T Hedren 

(V.M 14) C 4 


GIULIO CESARE (353.360) 

Il treno, con B. Lancaster 

OR 4 

HARLEM 

La carica delle mille frecce, con 
L. Darncll A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
li treno, con B. Lanc.ister 

DR 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Maciste contro 1 mongoli SM 4 
INDUNO (Tei. 082.495) 
L'oltraggio, con P. Newman 

OR 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

... c venne 11 giorno della ven¬ 
detta, con G Pcck DR 444 
JOLLY 

Jerry 8 3/4, con J Lewis C 44 
JONIO (Tel. 880.203) 

Jerry 8 3/4. con J Lewis C 44 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
MASSIMO (Tel. 75l.'277) 

La signora e i suol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

NEVADA (ex Boston) 

I due toreri, con Franchi-In- 

grassia C 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Becket e il suo re, con Peter 
O'TooIe 1 )R 44 

NUOVO 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione; li diario di 
una cameriera, con J. Morcau 
(VM 18) DR 444 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

H dottor Stranamore. con Peter 
Seilers SA 4444 

PALLADIUM (Tei. 055.131) 

La settima alba, con W. Holdcn 

DR 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
ron J Lemmon SA 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Marnle. con T. Hedren 

tVM 14) G 4 

RUBINO 

I.e lunghe navi, con R Wid- 
mark A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

In ginocchio da te M 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Gli schiavi più forti del mondo 
con R. Browne SM 4 

STAOIUM (Tel. 393.280) 
L'oltraggio, con P Newman 

DR 44 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6 270.352) 

II gaucho, con V'. Gas-cman 

SA 44 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

I due toreri, con Franchi-In- 

gr.i.s.«ia C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
t.a h.vttaglla di Forte Apachrs 

A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Ijt rivolta dei pretoriani A 4 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

I.e schiave esistono ancora 

(VM 13) DO 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 

II treno, con B Lanc-ister 

DR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

rinque per la gloria, con R.if 
Vallone DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

non pervenuto 

AORIACINE vTel. 330.212) 
I.'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas 
ANIENE 

Il giustiziere del mari, ron R 
H.vrnson A 4 

APOLLO 

Becket e II suo re, con Peter 
O'Toolc DR 44 

AQUILA 

Queste pazze pazze donne, coni 
R Vianello (VM 18) C 4 
ARIZONA 

Sfida al re di CastIgUa. con M 

D.imon A 4 

AURELIO 

I sette del Hrxas, con G Mil- 
land A 4 

AVORIO (Tel. 755.416» 

Iji conquista del West, ron G. 

Peck D^ 4 

AURORA (Tel. .393.269) 

Maciste il gladiatore di Sparla 

SM 4 

CASSIO 
Amore farile 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Iji signora r I suoi mariti, con 
S Me Laine S.\ 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Jerrv 8 3 1, con J L«-wis 

C 4^ 


COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Sodoma a Gomorra, eon Ste¬ 
wart G ranger SM 4 

DEI PICCOLI 
rartoni aiilniati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Krcolc contro i figli del sole 

SM 4 

DELLE RONDINI 
Il tulipano nero, con A. Deloii 

OORIA (Tel. 317.400) ' ^ 

Rio Conchos, aun E. O’Brien 

A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Zulù 

ELDORADO 

I due evasi di Sing SIng. con 
' Franchi-Ingr.^.‘!sia C 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

I sette del Texas, eon G. Mll- 
land A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

I due evasi di Sing Sing, con 

Franchi-Ingr.'i.ssia C 4 

IRIS ((Tel. 865.536) 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Lawrence d'Arabia, con Poter 
O'TooIe (alle 18-21.30) 

DR 4^^ 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Totù contro il pirata nero C 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PERLA 

Canzoni hiilll e pupe, con Fran- 
ehì-Ingras.sia M 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Iji signora e t suoi mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II trionfo del dieci gladiatori 

SM 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Il gaucho, con V. Gassnian 

SA 4 

REGILLA 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

RENO (già LEO) 

I due toreri, con Franchl-In- 
gras.sia C 4 

ROMA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Me Lintock. con J. Wavne 

A 44 

TRIANON (Tel. 780.302) 

002 Agenti segretissimi, con 
Fr.inchi-lngrassia C 4 


ORIONE 

Le folli notti del dott- Jerryll, 
c»>n J Lewis C 4^ 

OTTAVILLA 

La ragazza più bella del mondo 
con D Dav S.\ 44 

PAX 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

PIO X 

I leoni di Castiglia A 4 

QUIRITI 

Controspionaggio, ron C. Cable 

DR 4 

REDENTORE 

Fuga da Zahralii. con Y. Bryn- 
niT A 4 

RIPOSO 

I,a legge del fuorilegge, con V. 
De Carlo A 4 

S. CUORE 

II figlio dello seelrco, con M. 

Orfei A 4 

SALA ERITREA 
I.a vergine di cera, con Boris 
KarlofT (VM 14) DR 4 

SALA PIEMONTE 
Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

SALA SAN SATURNINO 
Ursiis nella terra di fuoco 

SM 4 

SALA SESSORIANA 
I) falso traditore, con William 
HnUIen DR 4 

SALA TRASPONTINA 
Capitan Simbad, con P. Armen- 
d.nriz A 4 

SALA URBE 

Le folli notti del dottor Jerryl, 
con J. Lewis C 44 

SALA VIGNOLI 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

S. FELICE 

Cot ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

SAVIO 

La spada nell'ombra, eon T 

I-ees • A 4 

TIZIANO 

Sette giorni a maggio, con K 

Douglas DR 44 

TRIONFALE 

I tre da Ashiya, con Richard 

Widmark DR 44 

VIRTUS 

II prigioniero di Guam, con J 

Hiinter A 44 

AVVISI SANITARI 


Sale parrocchiali lENDOCRINE 


ALESSANDRINO 
Amante indiana, con J. Stewart 

DR 4^^ 

AVILA 

Eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

BELLARMINO 
1 Ire snidali, con D Niven A 4 
BELLE ARTI 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4#^^ 

COLOMBO 

Canzoni hiilli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

COLUMBUS 

Iji storia di David, con Jeff 
Chandler DR 4 

CRISOGONO 

Zorro e I tre moschettieri A 4 
DELLE PROVINCIE 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Rocamhole. con C. Pollock 

A 44 

DON BOSCO 

Brenna nemico di Roma SM 4 
DUE MACELLI 
Silvestro il gattotardo DA 44 
FARNESINA > 

i fratelli dt Jess II bandito, con 
W Morns DR 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

LIBIA 

Gordon H pirata nero, con R. 
Monialh.-in A 4 

LIVORNO 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingras.sia M 4 

MEDAGLIE D’ORO 

II mattatore di Dollynood con 

J Lewns C 44 

MONTE OPPIO 

I tre della Croee de) Sud. con 
J W-iyne S.\ 4 

NATIVITÀ' 

Annibaie, con V. M.iture SM 4 
NOMENTANO 
I re del sole, con Y Brynncr 

SM 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Una lacrima sul viso, con B 

Solo g 4 


Gabinetto metlico per ' im cura 
delle « «ole ■ disfunzioni • de¬ 
bolezze rzasuali di orlRina oar- 
voaa, pslchtca. endocrina (mu- 
rasienla. deficienze ed anoma¬ 
lie seaaualll Visita preaatrl- 
montai). DolL P. MONACO. 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini • Scala slalsira. 
plano secondo, lai. 8. Orarlo 
ù-12, ls-8 e per appuotamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.HO 
(Aut Cora Roma Ifl0i9 de» 
rs nitnhre luS*) 

maflE CURA 8RNZA OPE- 

CKNIC 

ZfONI LOCALI 
( Metodo amerieaao » 
(OecT sua Sanità o. 70 del lg»-U9) 
Il Dott. VITO quartana riceve 
per appnaiamento a: MILANO - 
Via Torino 23 . Tel. 89J8.to dal 
H al 15 — ROMA - Via Valtar- 
no. 7 - Tel. 48.45J8 dal 18 RI 3n. 

EMORROIDI 

Care rapide Indolori 
nel Centra Medico EsqalUno 
VIA CARLO ALBERTO. 4 3 

Medico specialista dermatologo 

= STROM 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDi e VEKE VARICOSE 

Cura delle complicazlnnl: ragadi, 
flelìlli. eczemi, ulcere varicose 
• DISFUNZIONI 8SS9UALI • 

I VENEREE. PELLI 

m COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 151 501 . Ore 8-8S; fnUvI f-IS 
(Aut. M. San. n. 779/283IM 
de) 39 maggio Ifitl 
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Oggi airolimpico (ore 14,30) col Messina 


k Formidabile 


t . ' I ‘ ' ' I 

1 r /’(•/• 


Ili , ' ì 


U UZIO VUOLE I DUE 



M i II formidabile n camminatore » austra- 
Mliano ha inaugurato la stagione dei re- 
iifcords atletici prendendosi, indirettamen- 
Mt®/ la rivincita con la* sfortuna che lo 
l^perseguitò ai Giochi Olimpici di Tokio 

f dove giunse terzo nei 10.000 metri e 
nono nei 5.000 e nella maratona. Clarke 
'{^detiene anche il record mondiale dei 10 
limila metri, quello delle 3 e delle 6 mi- 
-tj^glia. L'atleta australiano, che ha 27 anni 
tìed è sposato con una figlia, esercita la 
•Sprofessione di contabile. 





1 11 Milari; spera che il Torino blocchi ITnter - Vita facile per la 
Juventus contro il Lanerossi - Attesa per le prove di Combin 
I e Sivori - li Bologna (ancora incompleto) ospita il Catania 

i la Roma a Foggia 
I punta a non perdere 


Il neo-recordman mondiale dei 5.000 metri RON CLARKE 




& 


) 

Jl/liglionto di gito dì seiomlo 

• ' * * 4 

n grande rerord \ „ » 

Per il Napoli un 

di Viadimir Kuts turno favorevole 


Per il Napoli un 
turno favorevole 


I Nostro servizio 

HOBART (Tasmania), 18. 
enomcnale Ron Clarke ba stabilito oggi 
IVO primato dei 5 000 metri coprendo la 
iza In 13'34''8. tempo inferiore di 2 de¬ 
li secondo al primato stabilito dal sovie- 
fladimir Kuts a Roma, sulla pista dello 
> Olimpico, il 13 ottobre 1957. La superba 
izione è stata ottenuta sulla pista erbosa 
orth Hobart Ovai durante una riunione 
:a interclub. Il nuovo record è giunto di 
Bsa: non si sapeva nemmeno che il gran- 
leta avrebbe preso parte aila riunione 
hi erano gli spettatori, i quali l’hanno 
lungamente incitato e sostenuto nella 
fatica. 

I Clarke, che sul filo di lana ha prece- 
il connazionale Tony Cook distanziato di 
400 yards, oltre al nuovo primato dei 
00 metri detiene anche quello dei 10.000 
tri (28’15"6) conquistato U 18 dicembre di 
unn i fa a Melbourne, quello delle 3 mi- 
(13’07"6) e quello delle fi miglia (27’17 ’ 6 ). 
ecco la cronologia del record battuto oggi: 
1912 Kolehmalnen (Fin.) 14’38"S 

1922 Nurml (Fin.) 14'3S‘'4 

1921 Nurml I4'2S’'2 

Ì "932 Lrhlnen (Fin.) 14q7” 

939 MakI (Fin.) 14 08*9 

MI Hacf (Sv.) 13'SS”2 

994 ZMopek (Cec.) 13’37'’2 

994 Kuts (URSS) 13’58"6 

954 chaiauay (G.B.) 13*5r*6 

954 Kuts 13’5r*2 

955 Iharof (Ungh.) 13-30"8 

955 Kuts I3’16"8 

955 Iharos 13’40"6 

956 Plrle (G.B.) ms**» 

957 Kuts 13*35* 

MS Clarke (Anstral.) U*^”* 

la conquista del prestigioso primato dei 
uemila- Ron Clarke sì è preso la rivin¬ 
cila sfortuna che lo ingabbiò a Tokio, 
pista dello Stadio Nazionale, nelle gare 
Vili Giochi OlimpicL A Tokio, Ron — 
)er sicuro vincente dei 5 000 e dei 10 000 
‘onestici della vigilia — dovette accon- 
si della medaglia di bronzo nella più 
distanza (piazzandosi dietro al sorpren- 
americano Mill e al tunisino Gamoudi 
tempo di 28'25”8) e addirittura del nono 
nei 5.000 metri vinti dall’altra rivela- 
americana. Bob Keyser Schul, e nella 
ooa che vide il secondo trionfo del¬ 
ie Abebc Biklla. 

Bcord di Kuts durava oramai da 8 annL 
lerosi attacchi al vertiginoso tempo re.a- 
» dal sovietico sulla pista romana nel 
o di questi anni f.-illirono tutti. Nel 1964 

8 e gli s’av\-icinò di più fu proprio 
ih il vmcitore di Tokio, che a 
selle selezioni statunitensi fece se- 
ironometri manuali 13*38'*. 
corsa Ron Qarke ha dichiarato di 
Ito le condizioni della pista ideali 
DO le migliori di tutta l’Australia, 
cfoso sin dalla partenza di riuscire 
ivo — ha detto. Per far cadere il 
l grande Kuts tnl ero preparato, 
mente, una tabella di marcia stu- 
Voccasione. Avevo il timore di te- 
ndatura troppo svelta nella prima 
a para. Se cosi fosse stato il len- 
record, capirete, sarebbe fallito mi- 

lièo. non troppo numeroso, quando 
lon in pista e dopo aver conosciuto 
mpiegato sul primo giro dciranello 
Mboso, ha capito subito che il suo beniamino i 
«•rreva per il record. Ha incominciato allo- 
À a incitare a gran voce l’atleta; negli ul- 
jfei cento metri le acclamazioni sono di- 
^stetate più assordanti per esplodere quando 
ncronoi^risti hanno annunciato il tempo 
^if^ermando reccezionalitò della corsa di 
Sn Qarke. 

’^Eceo 1 tempi realizzati dairaustrali.ano al 
fissaggio; un miglio <m 1609.31): 4’19’'5; 2 
Biglia (m. 3 218,63): 8'47’*3 (secondo miglio 
4’27’*5); 3 miglia (m. 4 827.94>: ITlO-e 
’Berzo miglio in 4'23'’6); ultimi m. 172.06; 

F 'AI passaggio delle tre miglia Ron Qarke 
a avvicinato di tre secondi il proprio pri- 
•to mondiale sulla distanza <13'07’’6). 

r Bruca Me Donald 

2 Ron Clarke è nato a Melbourne il 21 feb~ 
1937; è alto 1,83 e pesa 75 kg. Ha ini¬ 


ziato a gareggiare nel ’54. Nel ’55 si è affi- Altra giornata veramente inte- clan livomeae è ancora apertissl- 
dato alle cure di Fritz Stampfl, già allena- ressante in « B ». Le quattro ma e grave. £I se a Livorno non 
tore di Bannister a Londra. Esercita lo prò- squadre di testa giocano tutte si ritrovano la tranquillità e l’en- _ 
fessione di contabile. £’ sposato con una fi- rasa, e pertanto, con un tusjasmo di un tempo, comincia 


La classifica 


16 9 


nlin Nel I9SS coree il miolio in 4’14” i 1500 BempUcistlco. si a diventare problematica la stes- BrcscIa 16 o v 

I «uMi.’ potrebbe affermare che il truno sa permanenza In serie B. Intan- Modena 16 7 6 

Iti 3 55 o, 1956. miglio 4 o S, J,5u(/, a 4a Z, ^ a tutto vantaggio del Napoli to oggi a Trani non sarà facile Verona 16 6 8 

2.000: 5'20"6; 1957: miglio 4’7"2; 1.500: 3’49' 6; che. dopo la sonora batosta di ottenere punti, a meno che quel | 16 5 9 

1958: miglio 4’8”J. Clarke ebbe alcuni anni domenica a Brescia e lo striuci- « volpone > di Vasco Lenzi (chia- ? ~ 

mediocri, poi nel 1962, corse le 3 miglia in P®'f * derivato, mato a collaborare con BonsantI “P";» ® » 

trtvu e le fi tnintin in 2X’1V'G Nel 1961 sta- ? ^ tuttora in corso, affronta fin quando non sarà stato scelto Catana. 16 5 8 

in, innnn^ Reggiana con fnolte il nuovo allenatore che J tifosi Palermo 16 6 5 

possibilità di tornare alia vitto- vorrebbero forse Mario Stua) Regslatia 15 6 4 

(28 15 6) e delle 6 miglia (27 17 6). Corse t ria; e quindi di raccorciare il non riesca ad intrappolare con aiess. 15 4 8 

2000 metri in S’9”2. i 3 000 in 8*. t 5 000 in distacco dalle prime. una c trovata » delie sue gli ar- Venezia 16 R 4 

13'SV’6 e le 3 miglia in I3'29"3 Nell’anno Ma. abbiamo detto, sarebbe i.n denti giocatori di Aricntl. p Patria I6 6 4 

passato sulle distanze metriche importanti discorso sernpncisilco mnanzltut- Bari 16 4 7 


stabili questi tempi: 5 000 metri 13'39”; WOOO io perche le polemiche intorno caSI^^LeeKernieml’ Twiìrito* ìn^ Padova 16 

ya'yp’a » 9 h yo'PfV’fl nelln mnrntnnA di Tn “da squadra ed a Pesaola non oana. Leggermente tavorito. in- raaova io 

«i*»® P" cre®»*® VA*",®’ Pf*"® “ Venezia contro Potenza 16 

klo. n 3 dicembre 1964 a Melbourne con- quiiUtà. « potrebbero aver la- * Alessandria, e non proprio bat- Livorno 16 

quistò II nuovo record delle 3 miglia (J3'7”6). sci.ato il segno, poi, perché al tuto parte 11 Bari nel confronto .r 

rientro del terzino Adorni far.ì con la Triestina. ^ J” 

-- - ■ I - - ■ ■ . - — riscontro quasi certamente l'.is- ■ -, <r-i—» 

senza di Canà (e almeno prohle- fVlICnOlG nnUPO Triest. IH 

— _ ^ _ KB matico Der il momento ci sembra Parma 16 


quistò il nuovo record delle 3 miglia (13'7”6). 

Alla Goitschel 

la combinata 

1 



sci.ato il segno, poi, perché al tuto parie_ il Bari nel confronto ’r-anl 
rientro del terzino Adorni farà Triestina. ^ _ Mor 

riscontro quasi certamente l'.is- ■ . __ , 

senza di Canà (e almeno prohle- fVlICnOlG nnUPO Triesi 

matico per li momento ci sembra Parmi 

li rendimento di Bolzoni) e in- 
line perche non è detto che Bre* 
scia. Lecco, Modena e Verona 
debbano necessariamente perde¬ 
re. E tanto per cominciare. r|- —, , ■ 

corderemo che II Verona non per- A| nijnfi SU HAmnUm 
do da dodici turni. Certo. II suo nOmBJUr|y 

impegno è difflcile. perché pare ___ 

che il Padova davvero cominci 
ad avere qualche sussulto di i i- 

presa. ma In partita è aperta per- ^ 

che, oltretutto, c’è di mezzo un " ' 

certo orgoglio campanilistico che M OGM MMà 

non va trascurato. M GVGMGVVBVJVM WWi 

Anche al Modena tocca un im- G BGGmG WaGBGGGG m m 
pegno difflcile. forse II pia diffl¬ 
cile. perche gioca a Ferrara, e la 
Spai potrebbe trarre da questa 

occasione la possibilità di inse- A Ma 

Tirsi decisamente nel gruppo di _ _ __— M — M M — _ 

testa e giocare le sue carte. An- MiWMBMV MVM MMMGg 

che in questo caso si tratta di M MMMMM MMM M^MMM 

un «derby», c valgono pertanto M MMMMM VMM GMM 

le stesse considerazioni fatte per 
Padova-Verona. 


4 3 25 6 22 

6 2 22 11 22 

6 3 20 8 20 

8 2 15 10 20 

9 2 19 11 19 

8 3 13 11 18 

8 3 10 10 18 

5 5 19 18 17 

4 5 16 8 16 

8 3 13 11 16 

4 6 14 15 16 

4 6 15 21 16 

7 5 15 16 13 

9 4 6 9 15 

6 6 21 23 14 

8 6 8 14 13 

4 7 9 21 12 

6 7 12 23 12 

2 10 9 22 10 

2 11 10 23 8 


Tomasonì km ce sid 
ring dì Dortnumd 


Sono due incontri di notevole DORTMUND. 16 che ha dovuto subire per tutto omre in jeit..ia it :iioio ai 

importanza per to sviluppo del -. . rincontro l’iniziativa é i mini reuccio d muertio, anche se 

'campionato. La classiflca potreb- L italiano Piero Tomasom ha ® mancherò Io squalificato A- 

be anche uscirne rattrappita, con ottenuto stasera sul ring di “vimauMiiu marildo (pere sostituito da 

un numero maggiore di squadre Dortmund una chiara vittoria *11 -martello di Nanerbio-, voiri) E cià oer le condizìnnì 

«i’flnli™ Sl’j; Z “> P.-"" i".,'» --‘PS' P™"™?”'"'-- <!»'•« l”: ÌTc» d" cSuH- 

pende anche dal Brescia, anzi. ma^tmo tedesco Wil- contrare Mildenberger per U r» che comunque potrebbe ri¬ 
dai... Caianzaro. Perche se li Ca- halm von Homburg. un nome titolo europeo dei massimi, velarsi un ostacolo più diffl- 

tanzaro dovesse riuscire a ferma- altisonante Studiato per intimo- non ha concesso tregua al suo cile del preri.cio se i rossoneri 

re il Brescia, e allora si potreb- rire l’a^'versario (il suo vero avversano consapevole che una non si saranno ripresi dalla 

^rata^fa MuaVra ‘l'omb’arda ^ Norl^rt Gr^upe). Il te- sua sconfitta gli avrebbe tron- crisi delle ultime domeniche. 

un’a'‘'p«l?zio*^rdl*cI^iflca‘’\riL desco, che si fa chiamare an- calo le s^ranze di. giungere ,.^0551 jnvENTITCÀ 
lame. m.i pur sempre incerta fe ®he -Pnncipe dt Amburgo-, si al combattimento di Milden- c- 

naturalmente il Catanzaro, mi- è rivelato sul ring un pugile di berger. — ** attrae ancora l esplo- 

giiorerebbe sensibilmente la sua), mediocre qualità tecniche tanto io vittoria di Tomasonì è ri- “i Comoxn; e si atten- 


Con il Afilari campione d’in- 1 
verno in anticipo, e perdu¬ 
rando l’eco dei provvedi¬ 
menti presi da Franchi, tutto 
rintere.ssc ncirullima: pior- 
nata del girone di andata si 
accentra sul comportamento 
delle squadre, dei giocatori, 
del pubblico e degli arbitri: 
ciò tanto più in quanto sono 
in programma quattro o cin¬ 
que parine abbastanza « de¬ 
licate ^ come Torino - Inter 
(che potrebbe far cre.scere il 
vantaggio dei rossoneri), co¬ 
me Foggta-Roma, Vicenza- 
Juventus, Varese-Mantova e 
Sampdoria - Atalanta. Augu¬ 
riamoci comunque che tutto 
vada bene, come domenica 
scorsa, e passiamo come al .so¬ 
lito aìVesame dettagliato del 
programma odierno. 

TORINO-INTER. — Il To¬ 
rino tenta di riguadagnare le 
po.dzioni perdute con la scon¬ 
fitta di Bologna ed il pareggio 
di Roma: c l’occasione po¬ 
trebbe essere doppiamente 
propizia perché il .salto in 
classifica deriverebbe tra l’al¬ 
tro da un risultato di tutto 
prestigio. Ma ì'inter che a Ca¬ 
tania si è rimessa in carreg¬ 
giata (e che per l’occasione 
dovrebbe recuperare Guarne- 
ri e Jair) si presenta come 
un osso durissimo: anzi è 
leggermente /urorila anche 
per la sua maggiore esperien¬ 
za messa a confronto per la 
occasione con In clamorosa 
ingenuità dei granata. 

LAZIO-MESSINA — Man- 
nocci punta, alla vittoria piena 
per arrivare a quota 15 (e 
vincere cosi il confronto in¬ 
diretto con Lorenzo che l'an¬ 
no scorso finì a quota 14, in 
attesa poi di tentare di sca¬ 
valcare addirittura la Roma). 
E dovrebbe riuscire nell’inten¬ 
to anche .se mancherà lo squa¬ 
lificato Garosi sostituito dot 
rientrante Chrìstensen. Ma il 
Messina ha già dato un dispia¬ 
cere alla Lazio nella coppa 
del Sud: e cercherà di fare il 
-bis-, stavolta tanto più che 
ha bisogno di punti per non 
peggiorare la sua classifica 

FOGGIA-ROMA. — Dopo 
due trasferte che hanno /rut¬ 
tato un .solo punto, i - sata- 
nelll - tornano tra le mura 
amiche per un match che ha 
destato viva attesa a Foggia 
anche per le recenti disavven¬ 
ture della Roma. Ovvio che 
Pugliese punti alVobbiettivo 
massimo anche perché nelle 
prossime domeniche il Fog¬ 
gia è atteso da confronti dif- 
ficili.ssimi con le - grandi -. 
Ma Lorenzo tenterà di strap¬ 
pare almeno un punto (per¬ 
ciò oltre al rientro di Tambo- 
rìni al posto di Angelillo do¬ 
vrebbe giocare anche Carpe- 
inetti invece di Manfredini) 
fidando .sulla tradizione che lo 
vuole vincitore di Pugliese. 

FIORENTINA - GENOA. — 
Salvatisi a Mantova solo in 
virtù della nebbia, i viola cor¬ 
ranno rLscattar.si oggi davanti 
al pubblico amico dimostran¬ 
do che al -Martelli - la loro 
penosa prestazione è stata 
provocata solamente dalla 
stanchezza per il precedente 
-tour de force-. Il Genoa 
però non cederà senza com¬ 
battere: non dimentichiamoci 
che solo a San Siro e solo in 
virtù di un’autorete (e del- 
l'annullamezito di un pool dei 
rossoblu) la squadra genovese 
ha visto spezzarsi la serie po¬ 
sitiva cominciata con Vau- 
vento dt Lerict 

MILAN-CAGQARI. — Il 
.Mtlan dovrebbe approfittare 
del match odierno per festeg¬ 
giare in letizia il titolo di 
reuccio d'invemo, anche se 


I ma se dovesse avvenire il con¬ 
trario, se. cioè, gli uomini di Gei 
I dovessero esplodere anche sui 
campo calabrese, allora veramen- 
ST ' ANTON IS diventerà un problema ferma- 

Heldl Schmld-Blebl. la 23enne tresca mes- 
assi in luce fin dalie prime battute della atagio- inlJnnfiIan" 

ne. ha asuito l’impennata dell'atleta di classe od ”* 

ha vinto di prepotenza la gara odierna, delia p° JT- 

ha vinto di prepotenza la gara odierna di Vi-n?.-aSl}^ 

slalom del Kandahar aggiudicandosi cosi an- 
che U .secondo posto, nella combinata. Nella di- J® 


ore dorrebbe aTcre 

• • . nia esperienza all estero. Nella 

Il Pr. Guido Biondi no^mnano N ‘‘ condizioni di inquad^ura 

Il ri. Wt.9«V Mivinil no Giuliano Nervino ha ^tlu- acll’avvcrsario (che mancherà 

hi'vinto dì p'rep'oTènM lVga"rà”^;dren^7^en; | JT,AMMi M Ta» Am VaIIa edwco Manfrcd PessS e 1 '^•®'‘'»®* l^irAnge'o e. 

?UIom”dri‘’ka5;da'm^^ S^Patr^’ /Tu"ndi 'r&aSdo ®99> ® ™i® tedesco Willy Quator isf.dan forse, anche di Carantini). 

^eU s^n^^ooto nella Mrnbinam Nella dU ‘® P®*" ® P®- c. , te ufficiale del campione euro- SAMPDORlA-ATALANTA. 

scesa libera maschile. Karl Cchranz. un ve- iif”** Cinque Incontri casalinghi ^trotto n'arano*a'**oMtro P®® luper leggeri, il finlan- — I blucerchiati non vincono 

tei-ano dello sport bianco austriaco e nativo ^ della dose Olii Macki) ha battuto il da un paio di mesi: sarà oggi 

dlna^*dii22if'\ib^r*a R®bert Meumer per la volt^huona? Diffìcile, per- 

c^e il inondo ^^1 t^o d” ®®®®do potrà farlo? ripresa. ché se è vero che Ocicirk ha 

altri due aiutrUcl. Gerhard Nenning e Helni Quindi occhio al Brescia, co- --- - 

Heaaner. me andiamo ripetendo da tempo. 1 ^ 1 ® 

Giustina Demeu. dimostratasi ancora una le cui legittime aspirazioni di K®'I" • 

volta la migliore delie azzurre, non ha «men- promozione vanno prendendo for- , P di I CU* 

Ilio le prove di Grindelwald e di ieri, quando ma e contorno ancor prima della B. CU. WA. V.M. A 

si è piazzata quinta nella discesa libera Nello delicata fase di febbVaio-marzo capeggiato al peso dal qua- war—- w—. ws^m. va. m. 

slalom odierno la Domciz SI é cl.as.siflcata se- Occhio al Brescia, ma s^nza ^ 

Bla. aggiudicandosi di conseguenza il quinto perdere di vista il Lecco Ecco pronostico. I suol avversari j» _ m g ^ A 

pesto nella classifica della combinata Snaltra souadra che se saorà P.*® perico.osi dovrebbero essere ■ A*V— A'h A /\ 

‘^La franceee Maririle GoltschelU di 19 anni, mantenere drUmS atU^ Tifone e .1 peso leggero HI ICWlC ‘X^irBOUJ 

campionessa olimpionica di slalom gigante e imm—diatnrr.^.nt— ndarsi ai nr—. Tlflt ^ ^ w 


della discesa libera. Il suo 
come corona il secondo ed 
altri due austriaci. Gerhard 
Hesaner. 


me andiamo ripetendo da tempo. | 


GSiMtiTu Demeu, dimò^tratasi ancora una lo cui legittime aspirazioni di 
volta la migliore delle azzurre, non ha amen- promozione vanno prendendo for* 
tllo le prove di Grindelwald e di ieri, quando ma e contorno ancor prima della 

si é piazzata quinta nella discesa libera Nello delicata fase di febbraio-marzo ca^ggiato al peso dal qua- 

slalom odierno la Domets si é classidcata se- Occhio al Breccia, ma senzaSpara^fnin 11 quale meii- 

_ i _1-__ ___ I» ._ HI oreria* _ Il»4« T AssaI 


sta. aggiudicando! di conseguenza il quinto perdere di vista 11 Lecco Ecco pronostico. I suol avversari 

pesto nella classifica della combinata un'altra souadra che se saorà ®Ì® perico.osi dovrebbero essere 

La francese Maririle G^WhelL 41 19 anni, mantenere il ritmo attuale può —'«u Tifone e il peso leggero 
campiortMU olimploniu di ^alom gigante e immediatamente accodarsi ai pre- Tlfli. 

del mondo della comoinata, ha continuato la sumibile Brescia in fuga Oggi il A Roma è in programma il pre¬ 
ma straordinaria serie di succc-<.«i vicende per Lecco gioca a Busto Arsizio. La mio Guido Biondi dotato di due 
la seconda \-oIia consecutiva la combinata. Pro Patria è bislacca, però In milioni di lire di premi sulla dl- 

Ecco la ciaasifira; - - — . . 


tro Patria è bislacca, pero tn milioni ai lire ai premi suiia ai- oggi con inizio al 

__... "O” ha mal perso e il Lecco, stanza di 1600 metri e offrirà un guentl arbitri: 

DISCESA LIBERA: I) Karl Schrani (An.) daj canto suo. ha vinto una sola *iuon confronto tra americani e , 

Z*S5*M7: 2) Gerhard Nennlng (An.) ZMdl; 3) volta in trasferta. Pareggio? Chi indigeni. I miglior» ai primo na- SERIE A 

1 ^« 1 . iTuB.r•‘^..’® *®«®ran® *®«e « ^tro .^no Carmelo. Calcante e Io Bologna-Catanla; PleronI 

« t-wtwlg Leltnez (Ger.) due le __Florentlna-Genoa: Genel 


messo a riposo Sorinani inclu¬ 
dendo in squadra un ragazzo 
che doorebbe migliorare. il 
rendimento della prima liiira, 
è anche pero che rAtnIanta 
ha una delle dife.se meno |>er- 
forate dal torneo. E quindi il 
pareggio sembra il risultato 
più probabile. 

VARESE-MANTOVA. — Il 
Varese non perde in ea.sa da 
almeno tre anni: e per quanto 
li Mantova sia apparso mi¬ 
gliorato contro l viola nell’in- 
contro sospeso per la nebbia, 
è difficile pensare che t vir¬ 
giliani possano ottenere più 
di un pareggio al Menti. 

BOLOGNA-CATANIA. — Il 
Bologna recupera Ttimbiini.s, 
Fogli e Peroni ma saranno 
ancora assenti Negri e Janicli 
mentre è dubbio Biilgarelli: 
ciò vuol dire che i rossoblu 
ancora non potranno presen¬ 
tarsi nelle migliori condizioni 
di inquadratura E quindi si¬ 
gnifica che il compito dei ra¬ 
gazzi rii Bernardini .sarà più 


difficile di quanto possa appo- ' 
rirc n prima rista doto che il 
Catania in trasferta gioca con 
uno schieramento nltradifen- 
sivo 

Roberto Prosi 

La classifica 


Mllan te 12 
Inter 16 9 
Juve 16 7 
FiorenL 15 7 

Torino 16 5 
Bologna 16 7 
Roma 16 4 
Catania 16 ' 5 
' Atalanta 16 4 

Foggia 16 ' 5 
I. Vie 16 5 

Sanip 16 4 
Varese 16 3 
Lazio 16 3 

Genoa 16 3 

Messina 16 3 
Cagliari 16 I 
Mantova 13 2 


4 0 32 IO 28 

6 I 24 15 24 

7 2 18 II 21 

5 3 21 18 IO 

7 3 21 14 19 

4 5 20 12 18 

8 4 20 18 16 

5 6 19 21 15 

7 5 8 Iti 15 

5 6 II 15 15 

5 6 15 17 15 

6 G 13 16 14 

8 5 16 21 14 

7 6 i3 13 13 

8 6 ti 17 12 

5 8 IO 20 11 

7 8 9 21 9 

4 9 7 17 8 


S. I. P. 

Società Italiana per i'Esercizio Teiefonico p.A- 

Sede In Torino 

Raggruppamenlo azioni abetatr e cambio azioni STIPEL • 
7ELVE • TIMO - TETl - SET - VIZZOLA - PCE - SPE¬ 
SI informano ( Signori Azionisti che. in attuazione delle 
deliberazioni assemblear! del 27 marzo 1961 e del 27 giugno 
1964, dal 20 gennaio 1965 saranno poste in esecuzione, 
presso la sede della Società e presso te sottonolate CassB 
incaricate, le seguenti operazioni: 

r) raggruppamento delle azioni SIP da nominali L. 1.200, 
sostituendole con nuove azioni da nominali l_ 2.000, go¬ 
dimento 1“ gennaio 1964, rilasciando: • • 

'N“ 3 (tre) azioni.nuove pgni fi* 5 (cinque) ‘azioni vecchlB 

possedute; 

p) cambio, con nliove azioni SÌP da nominali L. 2 000. godi-» 
mento 1” gennaio 1964, delle azioni delle Società VIZZOLA 
- PCE - TETl, secondo } seguenti rapporti: 

N® 10 azioni nuove SIP ogni N* 7 azioni VIZZOLA 
N® 16 azioni nuove SIP’ogni N* 35 azioni PCE 
N7 1 azione nuova SIP ogni N* 1 azione TETl 

“ 4 

Esclusivamente presso • la sede delta Società Tn Torino, 
Via S. Dalmazzo 15; cambio, con nuove azioni SIP da no¬ 
minali L- 2.000, godimento l** gennaio 1964, delle azioni della 
Società STIPEL - TELVE - TIMO - SET e PINEROLESE ELET¬ 
TRICITÀ' secondo I seguenti rapporti: 
tP 53 azioni huove SIP ogni N’ 50 azioni STIPEL 


N’-22 
N’- 4 
N” 5 
fP 65 


» 25 ■- 

if ■ 5 » 

» 7 m 

» 7 w 


TELVE 

TIMO 

SET 

PINEROLESE 


non si sarcnrio ripresi dalla 
crisi delle ultime domeniche. 

LANEROSSI - JUVENTUS. 
— Si attende ancora l’esplo¬ 
sione di Combin; e si atten¬ 
dono di vedere t frutti del 
rientro di Sivori Ciò potreb- 


di Sivori Ciò potreb- 
‘ ceri/ìcarri proprio aVxcen- 
il ”, ove la Juve dovrebbe avere 

ma esperienza all estero. Nella abbastanza facUe per le 

^itfmz*4na il {tnim ^ 


A dirigere le partite di serie A e B, in programma per 
oggi con inizio alle ore 14,30, sono stati designati i se- 


mann (Sv.) Z'S6''M: 5) Ludwig Laltuer (Ger.) Iflue squadre. 


* MJ4LOM FRMMINILE; I) Heldl Schmid BlebI pi^ì-e^un *bil*hI5'o Imitami 
(Gemi) 90*^; t) Marlelle Goitschel (Fr) lo riporti vicinissimo al gr 

3) ChristI Haas (Assi 90'65; 4) Femande Bochtay di testa. CI spera, perché i 
(Svia) 9Z"90; 5) Annle Famose (Fr) 93”61; 6 ) in casa col àfonza, e pere! 
Giustina Deiaetx (li) 9J’‘75. «grandi» potrebbero — cor 

<.u>iUINAiA 1) Marlene Gottsclwl (Fr.) è visto — anche scivolare... 
•,7f; 2) Heldl Scliaild-BMil (Ocr.) AH; 3) Da Livorno continuano a i 
Chrlstl Haas (An ) 10,73: 4) Annle Famose (Fr.) gere notizie sconcertanti 
I9.7Z- 5) Giustina Demrta ili.) 31.93. « dimissioni » di Mazzetti soi 

Nella foto: la Schmid. miglior* riprova che la cria 


Anche il Palermo spera di com-ldebuitato vittoriosamente dome- 


Foggia-Roma: De Marchi 


grandi, botrebb^ro i^ome si tn .i Mllan-Cagliari: Righetti 

LU^rnTcontmu'Slrrgiun. Sampdorla-Atalanta (or. 14 

e?e no'®* e^e « e assai Interessante. ,•«); France.con 


«dimissioni» di Mazzetti sono la La riunione romana avrà ini- 
miglior* riprova che la crisi delizio alle 14,30. 


Torino-lnt*r: Lo Bello 
Vareae-Mantova: Rovcral 


SERIE B 

Catanzaro-Breacia; De RoR- 
bio 

Napoli-Reggiana: Nobilia 
Padova-Verona: Orlando - 
Palermo-Monza; Politano 
Parma-Potenza: Schinetti 
Pro Patria-Lecco: Varazzani 
Spal-Modena: Gonella 
Trani-Livorno: Bigi 
Trlestina-Bari; Palazzo* 
Venezia-Aleaandrla: Sebasti» 


. La operazioni termineranno, 'presso le Casse incaricate, Il 
17 marzo 1965; successivamente potranno effettuarsi solo 
presso la Sede della Società in Jorino - Via S. Dalmazzo. 15, 

■IMPORTANTE 

II'Comitato Direttivo degli Agenti di Cambio* di'Torino' hè 
deliberato che, a partire dal 17 febbraio 1935, le azioni SIP 
Siano quotale soltanto per titoli da norninali L. 2.000 é !• 
azioni VIZZOLA -.PCE .- TETl cessino di. essere quotate. 
Conseguentemente solo le azioni SIP da nominali L 2.000 
potranno essere oggetto-di .contrattazioni-di borsa. * 

Nel ricordare le sopracitate disposizioni del Comitati?, at 
pregano ì Signori Azionisti,'nel loro - interesse,'di-voler» 
richiedere 11 cambio delle azioni entro i termini concessi 
per l'effettuazione deH’operazione presso Ja Casse Incaricata 
(dal 20'gennaio 1965 al. 17 marzo-1965) anche perché,.tra-» 
scorsi tali termini, nessun diritto potrà essere esercitato sul 
vecchi titoli (ad esempio, incasso dividendo, o partecipazioni 
aU'Assemblea)'e' pertanto-per l'esercizio dei propri-diritti 
l’Azionista dovrà necessariamente ! chiedere prima il cambio 
direttamente àlla-Socie.tà. 

CASSE INCARICATE 

CASSE'SOCIALI:-Torino - Via S, Dalmazzo l5:'Mifan'd-a 
Via Carducci 14: Roma - Lungotevere' Marzio 11; STET‘.» 
Società Finanziaria Telefonica p.A.: Tonno - Piazza Solfe¬ 
rino 11; Roma - Via A. Carelli 10; FINELETTRICA - Società 
Finanziaria Elettrica Nazionale pÀ: Roma - Via Aniene 14 ;' 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - 
BANCO DI ROMA - BANCO DI NAPOLI - BANCO DI SICILIA- 

- BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - ISTITUTO BANCARIO 
S. PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI S.’ 
SPIRITO - BANCO AMBROSIANO - BANCA D’AMERICA E. 

O ITALIA - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - CREDITO 
COMMERCIALE - BANCA TOSCANA - BANCA CATTOLICA 
DEL VENETO - CREDITO ROMAGNOLO - CREDITO VARE¬ 
SINO - BANCA AGRICOLA MILANESE - CREDITO DI VE¬ 
NEZIA E DEL RIO DE LA PLATA - BANCA S. PAOLO BRE¬ 
SCIA - BANCO LARIANO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA 
RIVIERA LIGURE - BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E 
CONTI CORRENTI - CREDITO LOMBARDO - BANCA DI 
CREDITO E RISPARMIO - BANCA DI LEGNANO - BANCA 
MOBILIARE PIEMONTESE - BANCA VONWILLER - BANCA 
BELINZAGHI - BANCA PICCOLO CREDITO VALTELLINESE 

- BANCA CESARE PONTI - CREDITO LEGNANESE - BANCA' 
GAUDENZIO SELLA & C. - BANCA TORINESE BALBIS E 
GUGLIELMONE - BANCA UNIONE - BANCO DI DESIO - 
BANCA ANONIMA DI CREDITO - BANCA INDUSTRIALE 
GALLARATESE - BANCA P.RIVATA FINANZIARIA - BANCA 
PASSADORE & C, - BANCA PIEMONTE - CASSA LOMBARDA . 

- BANCO S. MARCO - BANCA ROSEMBERG, COLORNI A 
CANDIANi - BANCA ITALO-ISRAELi.ANA - ISTITUTO BAN¬ 
CARIO PIEMONTESE - BANCA DI CREDITO DI MILANO - • 
BANCA F.LLI CERIANA - SOCIETÀ’ ITALIANA DI CREDITO 

- BANCA BRIGNONE - BANCA A. GRASSO & FIGLI - BANCA 
ALTO MILANESE - BANCA G. COPPOLA - BANCHE PARTE¬ 
CIPANTI ALL’ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BAN¬ 
CHIERI - BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA - BANCA 
COMMERCIO E INDUSTRIA - BANCHE ASSOCIATE ALL’ISTI¬ 
TUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - 
CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V. E. PER LE PROVINCIE 
SICILIANE - BANCA DEL MONTE DI MILANO - BANCA DEL 
MONTE DI CREDITO DI PAVIA - SOCIETÀ’ ITALIANA PER > 
LE STRADE FERRATE MERIDIONALI p.A. - INVEST - Svi¬ 
luppo • Gestione Investimenti Mobiliari - BANCHE POPOLA¬ 
RI; Novara - Milano - Bergamo - Padova e Treviso - Lecco 

- Sondrio - Luinc e Varese - Abiategr.-isso - Polesine - CASSE 
DI RISPARMIO: Provincie Lombarde - Torino - Firenze • 
Roma - Verona-Vicenza e Belluno - Geno'/a - Padova e Ro¬ 
vigo - Bologna - Venezia - Trieste - Marca TrivigianH » 
Vercelli • HARDY A C. di Franccfort». 
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*• y» * t> * » 


< 


> r» 


."H 


I . Sindacati uniti contro i due . ministri 

I 
I 
I 
I 

I , I 

, Mercoledì inizia lo sciopero nelle dogane - Ultirriato il lavoro , 
. preparatorio per la riforma della pubblica amministrazione . 

I j / ' j I 


. T / 


Pressato il governo 


Ferrovieri e pt 
pronti, olici lotta 


Corteo per le pensióni 

' M- 




Dopodomani, martedì, I sindacati del 
ferrovieri torneranno a riunirsi per • de¬ 
liberare data, durata e modalità dello 
sciopero, del ■ personale di macchina e 
del treni delle F8. La decisione è stata 
■dottata Ieri, unitariamente, dalie orga- 
' niszasioni sindacali di categoria, al ter¬ 
mine della riunione avoltasl presso la 
sede del 8FI-CGIL. 

Fornendo una ulteriore prova di re¬ 
sponsabilità, le tre organiszazioni hanno 
rinnovato al ministro Jervollno la richie¬ 
sta (quella precedente è stata Ignorata) 
di un Incontro per l'esame « concernen¬ 
te l'adeguamento del compenso per as¬ 
senza dalla residenza e la sperequazione 
di trattamento che si vuole introdurre 
nell'Indennità notturna del personale di ‘ 
macchina e viaggiante». Persistendo l’at¬ 
teggiamento negativo del rappresentante 
del governo, I ferrovieri saranno costretti 
a riprendere la lotta. 

I 140 mila postelegrafonici, Intanto, nel' 


corso di affollate e combattive assemblee 
preparano la giornata di lotta che, come 
è noto, è stata fissata a sabato 30. ' E'. 
Questa la migliore risposta al ministro 
' Preti, che ha ^ escluso • ogni ' possibilità 
di modifica dell'interpretazione restrit- 
‘iiva dell’art. 4 del decreto legge sul con¬ 
globamento, ' relativo al compenso per 
lavoro straordinario. 

Mercoledì ha Inizio lo sciopero nelle 
dogane della durata di 10 giorni, men¬ 
tre si è concluso ieri quello di 3 giorni 
del personale dipendente delle aziende 
di cura, soggiorno e turismo. ' 4 ' 

Il ministero della Riforma, dopo mesi ' 
di consultszione con i sindacati, ha por¬ 
tato a termine il lavoro di preparazione 
di alcuni, primi provvedimenti per la ri¬ 
strutturazione della pubblica Ammini¬ 
strazione. I testi saranno ora esaminati 
dal ministeri interessati e dai sindacati 
impegnati a dare una risposta conclusiva. 



DEPILAZIONE 

SAPIDA INDOLORE ; 

[ ] RADICALE 
presso ' 

OrgaBltsaslons G.E.M. 

BiUahO . Via delle Asole, 4 
• ’ ■ ■ "'TeL 873 959 
Succursali: ' ’ 

Torino: Piazza San Carlo 197 - 
TeL 553.703. Genova: Via Gra¬ 
nello 5/2 - Tel. 581.729. Napoli: 
Via Ronu 393 - TeL 324.868 
Alessandria: Via Migliara 12 • 
TeL 21.37. Padova: Via Risor¬ 
gimento IO • TeL 27.965 Casale- 
Via C. Battisti 22. Roma; Via 
Sistina 149 • TeL 465.008. Asti- 
Via Crispl 2/a . ' TeL 51.040. 
Savona: Piazza Diaz 11/13 - 
TeL 26.881. Bari: Còrso Cavour 
201 . TeL 232.838. 


REGGIO EMILIA — Un aspetto deirimponente corteo dei lavoratori durante la pro¬ 
testa per le pensioni 


. ' 

Grande manifestazione indetta dalla Camera del Lavoro 

I ^ 

< Riformai > chiedono in corteo 

a Reggio E. 


I 

Appello della Camera del Lavoro alle categorie 

t 

Lotta generale a Milano 

^ I ^ • 

) 1 • ' 

per salari e occupazione 

Dieci miliardi di solari io meao ogai mese aelle tasche dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

La mobilitazione generale di 
tutte le categorie di lavoratori 
in dilesa dcU’occupazione e per 
la soluzione di tutti i gravi pro¬ 
blemi che sono oggi sul tap- 
})eto, dentro e fuori dei luoghi 
di lavoro, (dai Stalnri alla con¬ 
trattazione dei cottimi, del pre¬ 
mi, delie qunlifìchc, dei diritti 
sindacali alle questioni dei tra¬ 
sporti, della casa e del costo 
della vita), è stata proclamata 
dalla Camera del Lavoro di 
Milano. L’annuncio di questa 
nuova, vigorosa fase della lotta 
di un milione di lavoratori del¬ 
la provincia di Milano, è stato 
dato dal segretario della Cd.L., 
Aldo Bonaccini, nel corso uella 
tradizionale conferenza stampa 
di inizio d’anno tenuta questa 
mattina. Le '’^cisioni di lotta, 
in cui si art.colerà la mobili¬ 
tazione saranno prese dal con¬ 
siglio delie leghe e dei sinda¬ 
cati convocato per il 30 gen¬ 
naio prossimo. L^iniziativa della 
Camera del Lavoro è dettata 
dalla situazione di crescente 
difficoltà in cui si dibattono 
centinaia di migliaia di fami¬ 
glie di lavoratori e dall’esigenza 
di dare una rapida soluzione ai 
problemi di fondo che stanno 
alla base deU’attuale. grave sta¬ 
to di disagio. 

Nel 1964, ha rilevato Bonac- 
rini nella sua relazione, il fe¬ 
nomeno della disoccupazione e 
della sottoccupazione ha avuto 
manifestazioni preoccupanti 
Neirindustria, si calcola che al¬ 
meno 18.000 lavoratori siano 
stati licenziati. Il settore edile 
che, con quelli metalmeccanico 
e cotoniero, ha risentito in mo¬ 
do particolare della crisL risul¬ 
ta colpito per il 40 per cento 
della sua ampiezza, con una 
riduzione di 40-50000 unità la¬ 
vorative. Le riduzioni di orario 
di lavoro sono state attuale in 
numerosissime aziende. Alcuni 
complessi hanno bloccato l’atti¬ 
vità, soprattutto nel periodo 
delle feste natalizie per molti 
gtornL 

La Cassa integrazione ha do¬ 
vuto intervenire per 14 milio¬ 
ni di ore lavorative, versando 
una somma doppia di quella 
incamerata. Nel ’63 le presta¬ 
zioni della Cas.sa erano risul¬ 
tate un quarto delle contribu¬ 
zioni versate. Ma nonostante, 
ciò l’integrazione del danno 
subito dai lavoratori per i li¬ 
cenziamenti e le riduzioni del¬ 
l'orario ^ risultata parzialissi¬ 
ma. Secondo calcoli approssi¬ 
mativi, nel 19G4 sono st.ili pa¬ 
gati circa 10 miliardi di retri¬ 
buzioni in meno al mese Poi¬ 
ché il monte salari annuo è di 
circa 1 500 miliardi, risulta che 
ai lavoratori — e quindi anche 
all’economia delia provincia — 
è mancato quasi il 10 per cento 
delle retribuzioni. Questa situa¬ 
zione. così gravemente carat¬ 
terizzata dairattneco all’occupa- 
zione. è risultata ulteriormen¬ 
te appesantita daU’aumcnto del 


legano a determinati interessi 
— dare la precedenza a misure 
congiunturali che si sono di¬ 
mostrate assolutamente inade¬ 
guate. 

La ragione di questa resisten¬ 
za ad una politica democra¬ 
tica di sviluppo, deve essere 
ricercata — ha ricordato 11 
segretario della Camera del 
Lavoro — in una contraddizio¬ 
ne profonda che, dalla fine 
della guerra in poi, noi an¬ 
diamo sottolineando fra. da una 
parte, la realtà politica, eco¬ 
nomica e sociale del nostro 
paese e dall'altra la legge fon¬ 
damentale dello/Stato. la Co¬ 
stituzione. C’(il oggi divorzio 
assoluto fra l’Italia che è di¬ 
segnata dalla Costituzione e la 
sua realtà economico-sociale. 
Bisogna che questa contraddi¬ 


zione di fondo venga risolta: 
bisogna che la Costituzione di¬ 
venga dato reale della nostra 
società. Questo significa, per 
e.sempio, che la proprietà e Tat- 
tività privata devono essere 
considerate secondo quanto la 
legge fondamentale dello Stato 
prevede, cioè nella loro funzio¬ 
ne sociale Non possiamo quindi 
accettare le posizioni conflndu- 
striali che, ancora oggi, a ven¬ 
ti anni dalla resistenza, pro¬ 
pongono scelte — dentro e fuori 
dei luoghi di lavoro — che pre¬ 
scindono dal dettato costitu¬ 
zionale. 

La conferenza stampa è stata 
aperta e conclusa da brevi in¬ 
terventi del segretarto came¬ 
rale, compagno Bruno Di Poi. 

Orazio Przzigoni 


Mercoledì 
iacoatro della 
CGIL eoa la stooipa 

Come annunciato, il segreta¬ 
rio generale della CGIL onore¬ 
vole Agostino Novella, merco¬ 
ledì si incontrerà con la stam¬ 
pa nazionale e estera. Oltre al 
bilancio della trascorsa attività, 
il segretario generale prospette¬ 
rà le lìnee dell'azione futura del 
sindacato unitario. ■ . • < 


Dopo dieci giorni di occupazione 


Selva di carfelli e comizio dell'on. Lama - Im¬ 
pegno dei lavoratori occupati e pensionati 
per costringere il governo a presentare i 
provvedimenti promessi per la fine del 1964 

Dal nostro corrispondlente 

REGGIO EMILIA, 16 

< Riforma! Riforma! Fuori i soldi! Fuori i soldi! >: 
queste parole sono echeggiate stamane per quasi due 
ore nel centro della città, scandite a gran voce dalle 
migliaia di pensionati, lavoratori e giovani che hanno 
partecipato alla grande manifestazione per la riforma 
e per l'aumento delle pensioni, indetta dalla Camera 
del Lavoro. Per l’intera mat- 


La Beloit di Pinerolo 
sgombrata dalla polizia 


PINEROLO, 16 1 

Alle 18,30 due squadre di ca¬ 
rabinieri sono penetrate negli 
stabilimenti della « Beloit-Ita- 
lia». occupata dieci giorni or 
sono dalle maestranze per pro¬ 
testa contro 1 trecento licenzia¬ 
menti richiesti dalla direzione. 
L’ufficiale giudiziario Rocco Mi- 
cozzi. entrato con le forze di 
polizia, ha intimato ai lavora¬ 
tori lo sgombero immediato, se¬ 
condo l'ordinanza emessa ieri 
dal pretore di Torino, in segui¬ 
to all'istanza dei padroni della 
- Beloit-Italia ». 

I lavoratori, che durante que¬ 
sti difficili giorni di lotta ave¬ 
vano dato grande prova del 
loro altissimo senso di respon¬ 
sabilità. non hanno opposto re¬ 
sistenza: si sono limitati a chie¬ 
dere che ai due stabilimenti 
fosse data l'energia elettrica, 
tolta l'altro ieri per ordine dei 
padroni della » Beloit-Italia » in 
modo di poter raccogliere 1 loro 
effetti personali e controllare 
lo stato di perfetta efficienza 
degli impianti E sono usciti di- 
fatti. quando la luce è tornata 
nei due stabilimenti, verso le 20 
Ai cancelli, li attendeva una 
folla impressionante, fatta di 
centinaia di donne, bimbi, la¬ 
voratori di altre fabbriche. I 
-seicento della Beloit» hanno 
evacuato gli stabilimenti nel¬ 
l'ordine. reggendo sotto il brac¬ 
cio le coperte con le quali ave¬ 
vano cercato dì ripararsi dal 


Convocazione ministeriale 
per i coloni di Reggio Calabria 


cosfo della rifa, del trasporti.;freddo infenso durante le dieci 


dal problema della casa 

La C.dL. — ha rilevato Bo- 
nacclnì — si è sforzata, in ac¬ 
cordo con le altre organizza¬ 
zioni sind,acali. di contribuire 


notti dcH’occupazìone. Appena 
fuori, sono stati soffocati dallo 
abbraccio delle mogli e degli 
amici, mentre la marea di gen¬ 
te applaudiva e gridava: » Bra 


a dare soluzione positiva a que- jvi. bravi* ». Sono ti^iti^ a testa 
ste questioni, tanto importanti 
per la vita del Lavoratori e del¬ 
le loro famiglie Abbiamo pro¬ 
spettato anche alle autorità «o- 
iuzioni. sì.T nel rampo del tra¬ 
sporti che in quelli della cavi 
c del cosfo della vita, che 
avrebbero potuto soddisfare. 


alta, dopo aver dimostrato di 
essere più forti dei padroni Lo 
scontro, tuttavia, è tutt'altro che 
chiuso* domattina alle 10. tutti 
1 lavoratori della -Beloif-Ita- 
lia - si ritroveranno in asscrn- 
hlea generale coi «tndacalisti 
Ideila CGIL, della CTSL e della 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO Calabria. i6. 

L'annuncio di una trattativa a 
livello nazionale sull'aspra ver¬ 
tenza sindacale che oppone i 
coloni del bergamotteto e dello 
agrumeto contro un gruppo di 
agrari oltranzisti ha sdramma¬ 
tizzato in certo modo la situa¬ 
zione. Il giorno 20 infatti, su 
iniziativa del ministero del La¬ 
voro. si terrà a Roma una riu¬ 
nione tra le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori e la Con- 
fagricoltura II responsabile at¬ 
teggiamento delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, ha intanto con¬ 
sentito il raggiungimento dì un 


accordo con gii operai a propo¬ 
sito dei cinquemila quintali di 
bergamotto bloccati nello stabi¬ 
limento di S Gregorio. Per evi¬ 
tare la perdita del prodotto — 
calcolato attorno ad un valore 
di 80-90 milioni — si è consen¬ 
tito il rientro in fabbrica de¬ 
gli operai pur mantenendo inai 
terati ì termini della lotta in 
corso nelle campagne. Delle die¬ 
ci macchine di lavorazione so- 
I.amente tre verranno però mes¬ 
se in funzione con turni ridotti 
Picchetti di coloni rimarranno 
davanti .alla fabbrica per impe 
dire agli agrari di fare entrare 
altro prodotto. 


con le esigenze delle mas«ej 
popolari, anche quelle della 
cittadinanza Intera Purtroppo, 
queste soluzioni, che avrebbero 
potuto diventare (come nel cn- 
■ 0 . per esempla deH’ediUzia 
popolare) elementi propulsori 
dell’economia della provincia, 
non hanno trovato accoglien¬ 
za, 81 A preferito — sulla base 
di scelte politiche che si ricol¬ 


mi, per concordare le moda¬ 
lità deU'ulteriore azione contro 
i trecento licenziamenti 
E’ già deciso inoltre che da 
mercoledì Inizierà imp sciopero 
articolato dei metalmeccanici 
del Plncrolese. prima tappa di 
ima battaglia ancor più vasta, 
per affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi deirocnipazione e dei di¬ 
ritti sindacali, \ 


Consultata 
l'Alleania sul 
Piano Verde 

Il ministro deU'agncoItiira. 
on. Ferrari Aggradi, ha ricevu¬ 
to l'on Emilio Sereni col quale 
ha esaminato le proposte pre¬ 
sentate dall'Alleanza nazionale 
dei contadini in merito alle mo¬ 
difiche e al finanziamento del 
Piano verde. Nel quadro di un 
suo adeguamento ai fini di una 
programmazione democratica 
della nostra agricoltura. Il pre¬ 
sidente deU'Alleanza ha parti¬ 
colarmente sottolineato la ne¬ 
cessità di aumentare gli stan¬ 
ziamenti disponibili, di concen¬ 
trarli ai Ani delle conversioni 
culturali, riservandone con as¬ 
soluta priorità l’utilizzazione al¬ 
le imprese coltivatrici singole 
e associate. > 


Martedì nuovo 
iocoofro 
per la Piaggio 

-, PISA. 16 
I-a situazione alla Piaggio 
dopo la richiesta di 200 licen¬ 
ziamenti annunciata dalla dire¬ 
zione aziendale, si va facendo 
sempre più difficile. Ieri sera, 
infatti, nel corso di un incon¬ 
tro tra i rappresentanti della 
Piaggio e i sindacati, non è sta 
to possibile raggiungere alcun 
accordo Negli ultimi sei mesi 
nonostante l'orario ridotto e la 
diminuzione del personale la 
produzione di motorette è au 
montata di 16 365 unità. Quin¬ 
di la richiesta di licenziamenti 
non trova gtustiffeazione I di¬ 
rigenti aziendali, comunque, 
hanno pienamente ribadito la 
volontà di arrivare ai 200 li¬ 
cenziamenti respingendo una 
dopo l'altra tutte le proposte dei 
sindacati. Martedì avrà luogo 
un nuovo incontro. 


tinaia ogni attività nei prin¬ 
cipati settori produttivi è ri- 
ma.sfa paralizzata dallo scio¬ 
pero generale, mentre dalle 
9.30 alle 11.30 si .sono fermati. 
ire fretta la provincia, anche 
i tra.sporti pubblici. Da molto 
tempo non si registrava una 
cosi possente manifestazione 
di lotta, e ciò dimostra chia¬ 
ramente quanto sia sentita fra 
i lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie l’esigenza di pervenire 
a una rapida soluzione del 
grave problema deile pensio¬ 
ni, attuando una radicale ri¬ 
forma dell’attuale sistema pen¬ 
sionistico sulla linea indicata 
dalla CGIL. 

Il momento culminante del¬ 
la giornata di lotta si è avuto 
con la imponente sfilata per 
le vie della città, alla quale, 
nonostante il freddo pungen¬ 
te. hanno preso parte migliaia 
di operai, contadini, giovani, 
pensionati, provenienti da 
ogni centro delia provincia. 
Su centinaia di cartelli era¬ 
no ricordate le richieste che 
da anni vengono sottoposte 
all'attenzione dei governi e 
che ancora non hanno trova¬ 
to la giusta soddisfazione: 
» Sia istituito un sistema di 
pensionamento moderno e de¬ 
mocratico! »; » Pensioni più 

alte a tutti i vecchi lavora¬ 
tori! ». • Parificazione del trat¬ 
tamento pensionistico fra uo¬ 
mo e donna » Siano este.si 
ai pensionati gli assegni fa¬ 
miliari •; » Siano destinati al¬ 
le pensioni tutti i contributi 
versati ». 

Prendendo la parola, al ter¬ 
mine della sfilata, il segre¬ 
tario della CGIL, on. Luciano 
lAima. ha posto con forza l'ac¬ 
cento sulla necessità che que¬ 
ste rivendicazioni non siano 
più offre ignorate da chi ha 
il dovere di assicurare, a chi 
contribuisce con il proprio 
lavoro al progres.so del pae¬ 
se, una vecchiaia .serena e 
tranquilla. £7 un vero scan¬ 
dalo — ha continuato l'orato¬ 
re — che ancora oggi la me¬ 
dia delle pensioni non superi 
nel nostro paese le 17 mila 
lire mensili Ma la cosa più 
drammatica e assurda di que¬ 
sta situazione è che i soldi 
per aumentarle, adeguandole 
alle reali esigenze della vita, 
ci sono Essi vengono però 
usati diversamente E’ uno 
stato di cose, questo che de- 
re ces.sare’ f contributi dei 
lavoratori e dei datori di la¬ 
voro per le pensioni devono 
essere destinati alio .scopo per 
il quale sono stati versati 

Il compagno Lama ha ri¬ 
cordato che da molti anni 
questa questione viene sotto¬ 
posta dalla CGIL all’atten- 
zione del governo e del Par¬ 
lamento, ma finora non si è 
rolreto rLsolverla Nel giugno 
scorso il governo si ero im¬ 
pegnato di fronte ai sindaca, 
ti a presentare, entro la fine 
del 1964, un progetto di ri¬ 
forma Il 1964 é terminato 
ma il progetto dorme ancora 
nei ca.ssetti dei ministeri 

E* ora di dire ba.sta — ha 
affermato il segretario della 
CGIL — C ora di imporre 
con la lotta che .siano recu¬ 
perati tutti i soldi finora usa¬ 
ti per altri scopi e si ponga 
finalmente mano alla riforma, 
che é realizzabile senza alcun 
aumento dei contributi a ca¬ 
rico dei lavoratori e dei pa¬ 
droni. giacché l'attivo del- 
riNPS è di ben IZOO mi- 
nardi 

La manifesttazìone, alla qua¬ 
le hanno aderito anche la Fe¬ 
derazione provinciale dette 
cooperative. VAstociazione 


coltivatori diretti, la Federa¬ 
zione provinciale dei com¬ 
mercianti e la Giunta comu¬ 
nale, si è conclusa con il so¬ 
lenne impegno a non dare 
tregua al governo, fino a che 
il grosso problema delle pen¬ 
sioni non avrà trovato la giu¬ 
sta soluzione. 

Giordano Canova 


Gommai: 
conclusa 
la prima 
fase 


MILANO, 16. 

Con lo sciopero degli addetti 
al primo turno si è conclusa 
ieri la prima settimana di 
scioperi articolati nel settore 
della gomma per il rinnovo e 
miglioramento del contratto 
nazionale. L’azione articolata 
— che prosegue la settimana 
entrante — ha inciso sulla pro¬ 
duzione che risulta notevol¬ 
mente ridotta. All’azione arti¬ 
colata indetta dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria della CGIL. CISL e UIL 
hanno aderito percentuali ele¬ 
vatissime di operai — che si 
aggirano intorno al 100 per 
cento — e notevoli aliquote di 
impiegati nei grandi comples¬ 
si che dominano il settore, co¬ 
me la Pirelli, Michelin e CEAT 
c nelle altre fabbriche della 
gomma e dei cavi. 

Salvo alla Pirelli, nelle altre 
grandi aziende del settore di 
'Torino e di Roma i lavoratori 
hanno adottato per la prima 
volta con grande slancio e 
combattività forme di sciopero 
articolate comprendendone la 
necessita c l'efficacia nel qua¬ 
dro di una battaglia contrat¬ 
tuale unitaria che pub esse¬ 
re lunga e dilTìciIc. Gli indu¬ 
striali stanno intanto accusan¬ 
do la pressione nuova eserci¬ 
tata dalia lotta articolata e 
ricorrono a intimidazioni, ma¬ 
novre e minacce per allen¬ 
tarne la stretta. 

Alla Pirelli-Bicocca l’azione 
padronale antisciopero si eser¬ 
cita soprattutto nei confronti 
degli impiegati c degli assi- 
Sicnti. Si cerca soprattutto di 
incrinare la compattezza del 
fronte di lotta unito degli ope¬ 
rai c impiegati, di spostare i 
termini reali del dibattito in 
azienda dalla piattaforma ri- 
vendicativa qualitativamente 
avanzata — che è Tobiettivo 
fondamentale della lotta — ad 
artificiosi contrasti fra operai 
e impiegati in lotta. 

Pressioni e intimidazioni 
antisciopero vengono inoltre 
efTettuate nei settori chiave, 
quali i reparti Laminazione e 
Comma, ove il calo della prò- 
diizTone conseguente allo scio¬ 
pero si fa particolarmente 
.sentire. Tipico è poi il caso 
della Manuli di Brugherio, in 
provincia di Milano, ove la di 
rezionc ha tentato di smem¬ 
brare i turni per costringere 
gli operai ad andare in fab¬ 
brica a ritirare le buste paga 
Tale tentativo è stato ieri ra- 
spinto dagli operai con un 
compatto sciopero di 24 ore. 


NIENTE GOFFE 
FIGURE! 

^ La protesi non 
si muove con 
superpolvere 

ORASIV 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 



ANNUNCI ECONOMICI 


h 


1) COMMERCIALI 


L. se 


IRRADIO televisori automatici, 
perfetti, « La visione che In¬ 
canta •*. Lavatrici. ■ (rigoriterl, 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi. De Marco. Via 
Roma 386, telefono 323687. Na- 
polL > * ‘ 

VINO GBNOINO MARINESE 

(Qualità speciale a Lire 130 
Servizio a domicilio ■ < 

Cantine: tei. 6110639 - Marino 
Recapito: telef. 797037 - Roma 


ri CAFiTALI nUCICTA K M » 

FIMER plaxza ' VanvltelU lu 
Napoli, telefono 240.620 prestili 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovven- 
zioriL 

IFIN • E*lezza Municipio 84 - 
telefono 813564 Napoli- Prestiti 
fiduciari ad Impiegati Aulosov 
venzioni * • * • 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapstchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien¬ 
ta amori, affari, sofferenze Pi- 


keuniatismi 

CEROTTO 

LUOARESI 

Reg. 74$ Min. San. 11103-1012 


1) ACTO-MOTO-CICLI L. 8» 

i.\l,FA ROMEO venturi LA 
COMMISSIONARIA più antics 
di Roma • Consegna Immedia- 
(a. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolall a. 24. 

i AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
ROMA • Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (inclusi 50 Km.i: 

FIAT 500/D L. 1 150 

BIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram. - 1.600 
FIAT 750 (600/D) • l 700 

FIAT 750 Trasformab. » 1.800 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
FIAT 850 - 2 200 

AUSTIN A/40/S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 G.L. • 2.400 

FIAT 750 Fam. (8 posti) - 2.400 
FIAT IIOO/D - 2.600 

FIAT 1100/DS.W.(fam.) • 2.700 


GIULIETTA Alfa Rom. 
FIAT 1300 

FIAT 1300 S.W. (fam.) 
FIAT 1500 
FIA'P 1500 Lunga ' 
FIAT 1800 . * 

FIAT 2300 •' ' ' " 

ALFA ROM. 2000 BerL 
FURG. Bianchina ' 
FURG. 750 T Rialzato 
FURG. FIAT 1100/T ■ 

TeL 420.942 - 425.624 • 


• 2 80C 

• 2.90C 

• 3.000 

> 3 000 

> 3 200 

• .8 300 
a/3.600 
a 3.700 

• 2.000 

• 2 500 

• 3 500 
420.819 


MEZZORA' 
- CLAUDI 
380.850. ’ 


vendo vostra auto 
. Viale Mazzini 144 


5) 


\ ^ af »» 


VARII 


li. 50 


gnasecca 63. Napoli. 


6) ■ 1NVE8TIOAZ10NI L. 50 

I. R. I. Dir. grand'ufficiale PA- 
LUMBO Investlgaalonl, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmonlall, Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini), Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 


71 


(K'f’A.SMIM 


1. .50 


ARCIAFF.AROM!!! COMO’ NO¬ 
CE antico 73.000, Idem piccolo 
35.000 - COLONNE 5LARMO 
6.000 - .Altre grandi occ.isloni"! 
DUE MACELLI 56. Visitateci"! 


ni COMPRA VENDITA U 50 
IMMORII.I 

VIAREGGIO - Centro - Vlci- 
cinissiino al mare - Vendonsi 
appartamenti con tutti l confort. 
Coiiscgnn immediata - Agenzia 
Bomiccelli - Viale Foscolo, 64 - 
Tel. 34-23 - Viareggio. 


Caccia e Pesca in 

CECOSLOVACCHI A 

r a dì o 
Praga 



Tutti i mercoledì diffonde una rubrica speciale 
per gli appassionati della caccia e della pesca. 

RADIO PRAGA 

trasmette giornalmente in lingua italiana: 

ore 13-14 an onde corte di az. 49 e di «. 31 
ore 18-18.30 sa onde corte di ta. 49 e di m. 41 
ore 19,30-20 su onde medie di m. 233,3 





Rinascita 


si arricchisce quest’anno di un supplemento 

culturale che uscirà 

una volta al mese senz.a. aumento dì prezzo 


Il nuovo periodico vuole essere uno strumento 
Per rinnovare a approfondire il legame tra cultura militante marette 

'e raalti def mondo di oggi 

Per ettendere II dialogo critico sul piano nazionale e Internazlonat# 

.con altre tendenze e impostazioni ideologiche 

Per favorire J’incontro nelle proposte di soluzioni possibili, sul piane 
.culturale, di là de ogni chiusura nelle specializzazioni 


» 

Tra le prime iniziative del supplemento culturale di Rinascita 
sono in programma dibattiti, saggi, inchiesta su temi cornei 

Coa'è Tavanguardia? 

Il dialogo tra cattolici e marxisti è già cominciato? 

Quali sono gli sviluppi -deirarte e dei dibattiti suirarte nei paesi sdcIàllstlT 
Come si presenta oggi il rapporto tra arte e realtà? 



Abbonatevi a Rinascita 

Tariffa: anno L. S.OOO • semestre L. 2.600 
estero ■ • 9,000 ■ ■ 4.700 

A tutti gli abbonati RinasctU offro In dono 11 volume di Antonio Labriola: 

• Saggi sul matarlallsmo storico 
U vdIuTne sarà posto In vendita nelle librerie e L. 3.500 


Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c/c Postale n. 1/29795 
infestato alla Società Editrice Unità, Via'dei Taurini, 19, 
Roma; con vaglia postale; contrassegno, versando l'impor¬ 
to alla consegna del primo numero della rivista. 
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Il secondo assassinio politico in 3 anni e mezzo 
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I Ngendandumwe 
Allarme per le I 

‘ BUJUMBURA. 16. 
biella tarda serata di ieri, 
primo ministro del Bu- 
idi, Pierre Ngendandum- 
e stato assassinato a 
pi di pistola mentre sta- 
uscendo dall'ospedale 
la capitale burundese do¬ 
si era recato a wisitare 
moglie che nella gioma- 
di ieri ha dato alla luce 
figlio, fi premier burun- 
se è stato raggiun- 
dai colpi di rivoltella 
\ntre si accingeva a sa- 
. e sull'auto. L'assassino o 
assassini hanno colpito 
1*11 vittima nella schiena. 
i^MSoccorso dalle persone 
Io accompagnavano e 

t dotto nello stesso ospe- 
B (^ove era ricoverata la 
jHe, il premier Ngen- 
idumwe è stato giudica- 
subito in condizioni di¬ 
rate ed è morto prima 
i medici potessero ten- 
un qualsiasi inter- 

I - crimine ha suscitato 
cordoglio profondo in 
0 il Burundi e in molti 
(i africani. Il primo ri¬ 
mento che viene fatto, 
commentare la notizia 
'assassinio, è quello ad 
.altro delitto politico 
ìumato appena tre anni 
e mesi orsono, quando 
ora primo ministro del 
undi (che non era an- 
I indipendente dal Bel- 
venne ucciso da una 
lata mentre stava pran- 
io in un ristorante sul 
rale del Lago Tangani- 
a Bujumbura (allora 
mbura). 

'assassinio del principe 
is Rwagasore avvenne 
'ottobre del 1961. La 
Ima fu il primo presi¬ 
te del governo autono- 
del ■ Burundi (che si 
tmatfa a tfueWepoca V- 


■ ■■ ■ ■ I ■ ■ . . ' . • 

è stato ucciso mentre usciva daH'osped ale di Buìpmbura dove aveva visto la 
forze armate • La campagna contro il governo burundese orchestrata da Ciombe e 


rundi). Il marchio del de¬ 
litto ebbe subito una chia¬ 
ra impronta imperialista. 
Ne furono materialmente 
responsabili quattro africa¬ 
ni e due greci — Jean Ka- 
georgis e Michael fatroua 
— che vennero giustiziati 
dalle autorità burundesi. 

In particolare, I due gre¬ 
ci risultarono essere stati 
in contatto con ambienti 
industriali e politici occi¬ 
dentali. D'altra parte, l'uc¬ 
ciso, figlio del re del Bu¬ 


rundi Mwambutsa, era no¬ 
to per il suo netto orienta¬ 
mento antimperialista, no¬ 
nostante appartenesse alla 
aristocrazia del suo paese, 
—i Watussi — che ha in 
entrambi i territori già sot¬ 
toposti ad amministrazio¬ 
ne fiduciaria belga, cioè nel 
Ruanda e < nel Burundi, il 
grande merito di avere e- 
spresso una élite di intel¬ 
lettuali apertamente ostili 
alla dominazione coloniali¬ 
sta e neocolonialista. 


Il delitto consumato ieri 
sera è egualmente destina¬ 
to a suscitare profonde in¬ 
quietudini ih tutto il Bu¬ 
rundi e in genere nel Con¬ 
tinente. ■'■-■■■■ 
Appena pochi giorni fa, 
re Mwambutsa aveva con¬ 
ferito al primo ministro uc¬ 
ciso l'incarico di formare 
un nuovo governo dopo 
una breve crisi politica nel 
gabinetto di Bujumbura. 
Pierre Ngendandumwe era 
già stato primo ministro 


SO mila uomini e bombardieri H 


Minacciose manovre 
inglesi in Malaysia 


NEW YORK, 16 
Le forze britanniche, austra¬ 
liane. malaysiane e • gurkha •• 
concentrale in Malaysia han¬ 
no cominciato oggi le grandi 
manovre - Iron Gate- (Por¬ 
tone di ferro) il cui scopo evi¬ 
dente è quello di provocare e, 
al tempo stesso, di spaventare 
l'Indonesia, per tentare di dis¬ 
suaderla dal continuare la sua 
risoluta battaglia contro U co¬ 
lonialismo nel sud-est asiatico 
UfUclalmente. le manovre so¬ 
no destinate « a provare lo stato 
di preparazione del dispositivo 
difensivo della Malaysia, com¬ 
preso quello di allarme radar 
contraereo Ma ci si domanda 
se ci sia davvero bisogno di 
- provare - quello che è ormai 
noto a tutto il mondo; l'esercito 
di terra, mare ed aria agli or¬ 
dini dell'alto comando inglese è 
il più potenté che Londrà ab-l 


bia concentrato nella regione, 
dalla guerra In Corea <e forse 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le). Ottanta navi, fra cui tre 
portaerei, compresa la più gron¬ 
de della flotta britannica, bom¬ 
bardieri atomici della classe 
- V - e 50 mila uomini armati 
con gli strumenti bellici più 
moderni, rappresentano una 
forza d'urto eccezionale, nella 
nostra epoca, in cui la potenza 
di fuoco prò capite degli eser¬ 
citi è molto aumentata rispetto 
a venti anni fa 
Le forze indonesiane, benché 
più numerose (412 mila fra fan¬ 
ti. marinai, avieri, paracaduti.sti. 
servizi e riservisti), sono più 
deboli, sia perchè disperse per 
ovvie ragioni di sicurezza su un 
territorio vastissimo, sia perchè 
dotate di armi meno moderne, 
di pochi carri ■ armati., di una 
dotta nayale più esigua e di 


aerei relativamente invecchiati 
(data la rapidità d'usura degli 
apparecchi). 

Nono.stante la drammaticità 
della situazione. Sukarno si è 
dedicato oggi ad un'opera di 
pace. Ha posto la prima pietra 
di una nuova centrale atomica, 
che sarà costruita a Serpong. 
presso Giakarta, con l'aiuto so¬ 
vietico. e che sarà dieci volte 
più potente del reattore forni¬ 
to all'Indonesia dagli USA due 
anni fa. Nell'occasione, il pre¬ 
sidente ha pronunciato un di¬ 
scorso durante il quale ha riaf¬ 
fermato che il suo Paese - non 
ha abbandonato l'ONU per fare 
la guerra, ma che risponderà 
ad ogni attacco -, 

Il sindacato indonesiano dei 
ferrovieri ha deciso il boicot¬ 
taggio dei prodotti americani, 
per protestare contro l’appoggio 
di Washington alla Malaysia. 


dal giugno 1963 all'aprile 
1964. La crisi dei giorni 
scorsi aveva motivi com¬ 
plessi; da ' una ' parte gli 
sparuti omblentl filocolo¬ 
nialisti dèi Burundi rim¬ 
proverano al governo bu¬ 
rundese il suo orientamen¬ 
to antimperialista e parla¬ 
no di « influenza cinese » 
nel Burundi. Si tratta evi¬ 
dentemente di assurdità: di 
accuse dì comodo; il go¬ 
verno del Burundi, che ha 
scelto una ben diversa stra¬ 
da da quella imboccata dal 
Ruanda che è restato mol¬ 
to vincolato agli ex domi¬ 
natori belgi, è in realtà 
stato oggetto di attacchi 
forsennati — che in par¬ 
ticolare, nella primavera 
dell'anno scorso, si erano 
appuntati proprio contro la 
persona del premier ucciso 
— do parte dei circoli im¬ 
perialisti di tutta l'Africa. 
Ultimamente Ciombe ave¬ 
va attaccato e minacciato i 
governanti burundesi per 
ì'aiuto che essi non hanno 
mai fatto mancare ai pa¬ 
trioti del Congo, i quali 
. hanno scelto Bujumbura 
come sede di molti loro or¬ 
ganismi. 

L'incarico a Pierre Ngen¬ 
dandumwe ■— che aveva 
appena 30 anni — inten¬ 
deva in realtà rafforzare 
la struttura politica del 
Burundi. Gli ambienti fi- 
loccidentali del Burundi e 
di altri paesi che cercano 
di presentare la figura del¬ 
l'ucciso come quella di un 
« rivale » dell’ex premier 
Albain Nyamuava, definito 
< filocinese >, cercano sol¬ 
tanto di confondere i ter- 
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Mosca 


Serov 
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moglie puerpera 

dagli imperialisti 

! • , M . , ; 

mini- della realtà politica 
burundese e scagionare in 
anticipo quegli ambienti su 
cui gravano già oggi f pri¬ 
mi sospetti di responsabili¬ 
tà nell’assassinio. : 

In seguito all’assassinio, 
è stato decretato in tutto il 
Burundi lo stato d'emer¬ 
genza per le forze armate. 

Sono state arrestate nu¬ 
merose persone: fra le al¬ 
tre, lo stesso ex Primo mi¬ 
nistro Nyamuava, il Se¬ 
gretario della Federazione 
del lavoro Angustili Nta- 
magara, il direttore gene¬ 
rale ’ delle Informazioni 
.Francois Bangemu e il di¬ 
rettore generale alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio Zeno 
Nicayenzi. 


Madrid ' 

2.400 iovoratori 
della (f Pegaso » 
in sciopero 

MADRID, 16. 

I 2.400 operai ■ cd - impiegati 
delle officine governative per la 
costruzione degli autocarri « Pe¬ 
gaso - hanno scioperato oggi per 
protesta contro U mancato ri¬ 
conoscimento. da parte della so¬ 
cietà. del contratto collettivo 
nazionale, che prevede paghe 
e condizioni di lavoro migliori 
dì quelle attualmente praticate. 

La maggior parte delle mae¬ 
stranze ha abbandonato il posto 
di lavoro dopo una breve di¬ 
mostrazione. 


sostituito alla 
presideaza 
dell'Unione 
dei pittori 

' DalU nostra redaxione 

’ MOSCA, 16. 

L’assemblea plenaria ■ del 
direttivo dell’Unione dei 
pittori . deirURSS, riunita 
a Mosca da alcuni giorni per 
dibattere problemi di carat¬ 
tere organizzativo, ha pro¬ 
ceduto aU'elezione della 
nuova presidenza deH’orga- 
nizzazione: presidente è sta¬ 
to eletto il vecchio accade¬ 
mico Jogansson in so.stitu- 
zione deiraccademico Serov. 

Jogan.sson. pur essendo 
un rappresentante della cor¬ 
rente conservatrice accade¬ 
mica dell’Unione del pitto¬ 
ri, era stato deposto dalla 
carica di presidente circa 
due anni fa quando, rive¬ 
latesi tra i giovani pittori 
numerose correnti tendenti 
ad allontanarsi dagli schemi 
del € realismo socialista », 
si era ritenuto di doverne ri¬ 
trovare le cause nella de¬ 
bolezza della direzione po¬ 
litica dell’Unione e quindi 
nello stesso Jogansson. Con 
un intervento daU’alto, Jo¬ 
gansson veniva deposto e 
sostituito col più intransi¬ 
gente rappresentante dell’ac. 
cademia, Serov. 

1 dibattiti di questi giorni 
hanno messo in luce il dlsa- 
gio esistente nell'Unione dei 
pittori deirUHSS, dove la 
rigida direzione, di Serov 
non raccoglieva evidente¬ 
mente le simpatie e l’appro¬ 
vazione della maggioranza. 
E infatti, neH’elezione che 
ha avuto luogo oggi, Serov 
è stato messo in minoranza 
e l’unità ha potuto farsi at¬ 
torno al nome di Jogansson 
che. pur non esprimendo le 
forze di rinnovamento che 
urgono all’interno deH'Unio- 
ne dei pittori, costituisce tut. 
tavia un ritorno a una di¬ 
rezione più equilibrata del¬ 
l’organizzazione. 

a. p. 
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dibezionb bedazionb ed 

AMMINISTKAZIONE: Boms, 
Via del Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4990351 4950352 
4950353 4950859 4951251 4991253 
4961253 4991154 4991255 . AB- 
^ BONAMENTI unita* (versa- 
toento sul o/e poetale numero 
1/19705). Soetenitore 25.000 • 
’ 7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15.150, aemettrale 7.900. 
trimestrale 4.100 - 8 numeri 
annuo 13.000, semestrale 8 750. 
trimestrale 3.500 • 5 numeri 
(pensa il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.850, seme¬ 
strale 5.800, trimestrale 2.900 - 
(Estero): 1 numeri annuo 
25.500, seoteeirale 13.100 • (6 
numeri): annuo 23.000, seme¬ 
strale 11.250 - RINASCITA 
annuo 5.000: semestre 2.800. 
Estero: annuo 9.000: sem. 4.700 
VIE NUOVE annuo S.SOO: sa- 


mestre 2.800. Estero: annuo 
10.000, semestre 9.100 - L'UNI¬ 
TA* VIE NUOVE 4- RINA¬ 
SCITA (Italia): 7 numeri an¬ 
nuo 24 000. 8 numeri annuo 
t2.tOS • (Estero): 7 numeri 
annuo 4t.000, 0 numeri an¬ 
nuo 38400 • PUBBLICITÀ*: 
(^tnceaslonarla oscluslva S.P.l. 
(Società per la Pubblicità Ut 
Italia) Roma. Piazza S. Loren¬ 
zo In Lueina n. 28, e sue suc¬ 
cursali In Italia . Telefoni; 
688.541 .2.3-4-5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com- 
meroiate: Cinema L. 200: Do¬ 
menicale L. 250: Cronaca Li¬ 
re 290: Necrologia Parteclpa- 
aìone L. 150 4- lOO: Domenica¬ 
le L. ISO 4- 300: Finanziarla 
Banche L. 500; Legali L. 350. 
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del Taurini, 19 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


OBBLIGAZIONI .IRI SV, 1S5S-1S78 

Si rende noto che TIRI, avvalendosi della facoltà 
prevista dall'art 4 del regolamento dei prestito 
obbligazionario IRI BVe 1958-1978, ha provveduto 
ad acquistare sul mercato l'intero importo di 
L. 1.900.000.000 nominali di obbligazioni che co¬ 
stituisce la quota di ammortamento dal prestito 
stesso per l’anno 1985, : ' 

Eppertanto, il 12 gennaio 1965, anziché procedere 
alla estrazione dei titoli per detta quota, a mini¬ 
stero del Notaio Enrico Castellini si ò fatto coiv 
stare che le obbligazioni come sopra acquistato 
erano state tutte ritirate dalla circolazione • 
annullate. 

Nessuna delle obbligazioni attualmente in circo¬ 
lazione. quindi, diviene rimborsabile il 1° aprilo 
1966 per effetto di estrazione e. in conseguenza, 
nessuna dì esse cessa di fruttare interessi da tato 
date. 

i numeri dei titoH sortegglàti nelle precedehV 
estrazioni e ancora non presentati per il rimborso 
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e sono 
elencati in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le Filiali delio 
Banca d’Italia e dei principali Istituti di ereditò, 
li bollettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli¬ 
gazionisti che ne faranno richiesta ali’IRI — Uf¬ 
ficio Obbligazioni — Via Versilia. 2 - Roma; nello 
richiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
alle obbligazioni di cui si tratta (IRI 6% 1^8-1978) 
poiché per ogni prestito obbtigazionorio dell’IRI 
soggetto ad estrozlone esiste imi apposito distinto 
bollettino. 
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una superautomatica accerta- 

tévi che il prelavaggio ed il lavaggio siano a 

sequenza automatica, dos 

senza Intervento manuale, con ripamblo di acqua e detersivo. 


l’unica con preiavaggio e lavaggio (con ricambio di acqua e detersivo) a sequen¬ 
za automatica a prezzo inferiore a NOVANTAMILA LIRE . 

l’unica con lavaggio a temperature discendenti e ascendenti 

l’unica automatica con ricupero dell’acqua calda (rfspsrmlo del 50% etd 

sto di un lavaggio) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 


—VJ j 


da iir 



ooo 


insù 


superautomatica da kg. 3,5 L 89.000 
superautomatica da kg. 5 L109.000 
automatica da kg. 5 L 89aoo 

automatica da kg. 5 r<mt rk^ptroi L 99,000 




ISI D 





L'UNICO 

FRIGO 

MONTATO 

SU 

ROTELU 



modelli export 

125 L mod. Tavolo 

contprtso plano di lavoro L. 49JCI0 

155L L 66,500 

180L L 73.500 

230L L 86JOO 


modelli lusso 
125L mod. Tavolo 

comprasoplanoeiavoroL. 55.800 

155 L L72J500 

180L L 79,500 

230L L 93.800 
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Offensiva del padronato 
I per più alti profitti 


“■V 
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la settimana 
nel mondo 


Congo: possibili 
soluzioni pacifiche 

Prospettive nuove e interee* 
unti, nr] senso di on’effetUva 
paciftcaiione nasionale, si ao« 
no delineate nei giorni scorai 
per il Congo. In una lettera in' 
vista airONU. r airOUA. alle 
cinque grandi potenze, al Bel¬ 
gio, ali'Italia, alla Jugoslavia 
e all'India, l'ei premier Adon¬ 
ta propone: 1) contatti dirèt¬ 
ti tra il presidente Kasavubu e 
tutte lo tendenze politiche, 
comprese quelle impegnato 
nella lotta armata, per la for¬ 
mazione di un governo prov¬ 
visorio di unità nazionale; 2) 
allontanamento di tutte le for¬ 
ze armate non africane e lo¬ 
ro sostituzione con truppe for¬ 
nite dairOUA: 3) impegno di 
quest’ullima per aiutare il Con¬ 
go a superare l'allukle, tragica 
fase, e, in particolare, a con¬ 
seguire urta stabile unità inter¬ 
na: 4) un'incbiesla esauriente 
sull'assassinio di Lumnmba, co¬ 
me omaggio nnilario della na¬ 
zione aH’eroe. La risposta dei 
patrioti, il cui capo Cbenye, 
ha incontrato giovedì In Ugan- 
' da il presidente Kenyatta ed 
altri esponenti drll’OUA, è sta¬ 
ta pronta e costruttiva: se ne 
vada Ciombe e tornerà la 
pace. Violenta, invece, la rea¬ 
zione del fantoccio di Leopold- 
ville, il quale ha visto nell’in¬ 
contro avvenuto tra Spaak e 
Adonia, in una ■ località im¬ 
precisala del Belgio, il segno 
di un mutamento di umori dei 
suoi padroni. Quali sviluppi sin 
destinata ad avere l’Iniziativa 
drlPez premier, è impossibi¬ 
le prevedere. > Le prospettive 
cui accennavamo ali’inizìo so¬ 
no tuttavia legale a due fat¬ 
tori aoslanzlali: il fallimento 
deiroffensiva- imperialista con¬ 
tro ' il movimento ' popolare 
congolese e il rafforzamento 
della •olidarìetà tra questo e i 
paesi africani. 

Antdie per la crisi nel tnd-eat 
asiatico, una soluzione pacifi¬ 
ca sì è rivelalo possibile. L’In¬ 
donesia, ha dello Sukamo, non 
farà la guerra, ed è anzi pronta 
a trattare: combatterà a» aggre¬ 
dita. La posizione del goverfio 
di Ciakarta, quale risalta da 
queste ed altre dirhìaratlonL è 
la seguente: da una parte, esso 
mantiene il rìfinlo di accettare 
il fatto cnmpinin deli’inclnsione 
della parte sellenlrìonale del 
Bomeo nella a grande Male¬ 
sia a. e si ritiene in dirìllo di 
continuare ad alimentare il mo¬ 
vimento anii-imperialìsia ' in 
quei territori ; dall’altra, fti- 
tende esplorare tulle le rie 
per nna sistemazione pacifica 
del rnnflillo. Tra le altre pos¬ 
sibilità, il ministro Subandrio 
ha accennato — e la. circo¬ 


stanza ha un evidente inte¬ 
resse dal punto di vista dei rap- 
, porti tra Indonesia e Nazioni 
• Unite — ad una ^ seconda e 
più equa inchiesta in loco 
dell’organizzaiiune intemazio¬ 
nale. Nel frattempo, la Cina, la 
Corea del nord e il Vietnam 
del nord hanno espresso ufTi- 
clalmente il loro appoggiò al¬ 
la secessione indonesiana. Gli 
.anglo-americani, che fino a ie¬ 
ri avevano insistilo sul tema 
della A aggressività » indone¬ 
siana, hanno ignoralo queste 
espressioni di iiiinna voloniìi. 
Appare sempre più chiaro che 
il minaccioso spiegamento di 
mezzi bellici ' britannici nella 
zona si inquadra in un piano 
preordinato, inteso ad attrarre 
l'India nel gioco dell’imperia¬ 
lismo e a puntellare le perico¬ 
lanti posizioni <li qiiest’ullimo 
nel Vietnam. 

• ' t 

A Mosca e a Londra è stalo 
annuncialo ' uffìclalmmle ' che 
Kossigliin visiterà la Gran Bre¬ 
tagna in primavera, e le aulii- 
rilà britanniche, sottoposto al¬ 
l'interno a dure critiche per 
il loro allineamento alle meno 
onorevoli imprese dell’alleato 
americano, hanno dato all'an¬ 
nuncio grande rilievo: un am¬ 
pliamento della tregua nuclea¬ 
re e il disarmo in generale 
dovrebbero essere al centro dei 
colloqui. A sua volta. De Gaid- 
le moltiplica i contatti con 
l'est: dopo la visita di Peyrc- 
. fitte a Mosca, è stalo calorosa¬ 
mente accollo a Parigi il mini¬ 
stro degl: esteri angherese. Pe¬ 
ter. Nei rapporti Ira alleati 
atlantici, si manifestano invece 
nuove lensìnni. Il ministro de¬ 
gli esteri francese. Couve de 
Murville, ha ignorato in mo¬ 
do addirillura sprezzante le 
insistenze del suo collega brì- 
lannico, Gordon Walker, per 
un incontro; per tutta risposta. 
Wilson ha annullalo la sua vi¬ 
sita a Parigi, prevista per il 
prossimo febbraio. La Turchìa 
ha annuncialo ufficialmente di 
aver a perduto ogni interesse n 
nei progetti per nna forza nu¬ 
cleare della NATO, ed ha co¬ 
sì inferto un altro, duro colpo 
al piano tedesco-americano. A 
sua volta, il Canada ritirerà 
parte delle sue forze aeree dal 
comando atlantico. 

Negli Stali Uniti è continua¬ 
ta la serie dei messaggi presi¬ 
denziali al Congresso. Johnson 
ha presentato. Ira l’altro, il suo 
programma per gli aiuti al¬ 
l’estero: Ire miliardi 38U milio¬ 
ni di dollari — la cifra più 
esigua che sia stata snilecìlala 
dalla Casa Bianca dopo il pia¬ 
no Marshall — dei quali un 
miliarflo 170 milioni per gli 
aiuti militari. 

e. p. 


Attacco olla » pìanificoiione » gollista 
Nuove contraddizioni nel regime 
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Confermato a Washington 




«segnto» 

ionnttù nd Vkt 
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Washington ha ormai prati¬ 
camente confermato che un 
« allargamento segreto • del 
conflitto nel Vietnam del Sud 
ai i>aesi confinati è gìA in cor¬ 
so. In aggiunta alle prime in¬ 
discrezioni avutesi ieri (a se¬ 
guito. come è noto, dell’abbat¬ 
timento di due aerei USA da 
parte del Pathet Lao). le fonti 
più autorevoli del Pentagono e 
del Dipartimento di stato han¬ 
no fornito, o tacitamente con¬ 
fermato. altri dettagli, i quali 
dimostrano che si è di fronte 
ad un deliberato inasprimento 
della situazione in tutta l’area 
indocinese. Le informazioni fil¬ 
trate a Washington sono d’al¬ 
tra parte confermate, o comple¬ 
tate, da quelle diffuse a Sai¬ 
gon. 

F cosi risultato che l’attacco 
di mercoledì da parte di aerei 
americani non fu una azione 
occasionale, ma una gro^ azio¬ 
ne preparata fin nei ’pfù' mi¬ 
nuti dettagli, compreso ÌLsiIva- 
faggio dei piloti degli aerei che 
fossero stati abbattuti, e che ad 
essa hanno partecipato da 18 
a 24 apparecchi, partiti dalla 
grande base aerea di Danang. 
nel Vietnam del Sud. n loro 
obiettivo è stato non od solo 
ponte sulla strada numero 7, 
che conduce alla piana delle 
Giare, ma diversi ponti, che 
sarebbero stati distrutti. Inol¬ 
tre. questa è solo una delle ope- 
razioni aeree che gli americani 
conducono direttamente nel 
Laos. 

Ma vi è di più. Una serie, 
pianificata, di azioni aeree e 
navali viene attualmente con¬ 
dotti contro lo stesso Vietnam 
dMMeratico. ieri sera il se¬ 


gretario di Stato Rusk, interro¬ 
gato dai giornalisti in proposito, 
ha risposto: « Attacchi al Viet¬ 
nam del Nord? oh no >. Ma 
poi un portavoce ufficiale ha 
aggiunto una preelsaztone si¬ 
gnificativa. escludendo la -par¬ 
tecipazione fisica » di mezzi 
americani alle azioni aggressi¬ 
ve. In effetti, stamattina la 
lieto York Herald Tribune in¬ 
formava: - Attendibili fonti 

vietnamite a Saigon hanno det¬ 
to tuttavia che obiettivi mili¬ 
oni nel Vietnam del Nord ven¬ 
gono bombardati su scala limi¬ 
tata da aerei sud-vietnamitL 
sotto la copertura protettiva 
fornita dalle forze aeree statu- 
nitensL Queste fonti hanno an¬ 
che detto che la marin.a sud- 
vietnamita sta conduccndo at¬ 
tacchi su obiettivi militari 
nord-vietnamiti sotto la prote¬ 
zione della settima flotta sta¬ 
tunitense-. 

L’allargamento delle ostilità 
è stato accolto dai comandi 
americani a Saigon con estre- 
m.a soddisfazione. Essi vedono 
infatti neH’allargamento delle 
ostilità non t.^nto un mezzo per 
fiaccare la resistenza nel sud 
(che è aliment.'ita dallo stesso 
popolo sud-vietnamita) quanto 
un mezzo per ricomporre la 
unità dei generali di Saigon e 
stimolarne 1’- entusiasmo com¬ 
battivo». Proprio oggi, del re¬ 
sto. è stato rivelato a Saigon 
che l’ambasciatore americano, 
gen. Taylor, ha informato il go¬ 
verno ITuong che gli Stati Uni¬ 
ti sono pronti a pagare tutte 
le spese necessarie per aumen¬ 
tare gli effctti\'i dcU’esercito 
di repressione di altri cento- 
mila uomini. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 16. 

■ Il padronato francese fCNPF) 
ha convocato per martedì la 
sua assemblea generale. Lo sco~ 
po di questa riunione degli in¬ 
dustriali è quello di lanciare 
una offensiva per la - difesa del 
principi del liberalismo econo¬ 
mico -, rendendo pubblica 
una » carta dell'economia libe¬ 
rale * in quattordici punti, che 
contiene numerose frecciale 
polemiche contro la politica 
economica dello Stato. I 500 rap¬ 
presentanti del padronato pren¬ 
deranno posizione con vigore in 
favore di * una economia di 
mercato della verità e della 
libertà del prezzi -, per il 
• profitto come motore del pro¬ 
gresso e si scaglieranno con¬ 
tro l‘> interuento abusivo dello 
Stato •. non'solo nell'economia 
in generale, ma nei vari setto¬ 
ri, all'interno delle stesse 
aziende. 

Gli industriali lamentano una 
situazione per cui i loro mez¬ 
zi diminuiscono man mano che 
l'intervento statale si fa più 
pressante. La piani/ìcazione 
francese (V piano) va secon¬ 
do il CNPF, controcorrente: gli 
industriali affermano che quei 
paesi dove lo svituppo econo¬ 
mico è più rapido — USA, 
Germania occidentale, Giappo¬ 
ne — sono paesi che non subi¬ 
scono nè pianificazioni, nè di¬ 
rezione economica statale. L'e¬ 
voluzione del mondo, per il pa¬ 
dronato francese, va • contro 
ogni forma di dirigismo stata¬ 
le ed esso giunge ad affer¬ 
mare che r- URSS stessa, mo¬ 
derna patria dell'economia di 
Stato, ricerca i segreti perduti 
dell’economia di mercato *. Gli 
industriali reputano che l'eco¬ 
nomia della Francia è arrivata 
ad un crocevìa fondamentale, 
e che essa deve scegliere la sua 
strada: mentre la competizio¬ 
ne si estende su scala mondia¬ 
le, mentre la concorrenza stra 
niera diventa più aggressiva, 
mentre le barriere doganali ca 
dono all'interno del MEC, men¬ 
tre la Germania occidentale 
rafforza il sito potenziale eco 
nomico e gli USA fanno gra¬ 
vare sul mondo il peso gigan¬ 
tesco della loro economia — ec¬ 
co, invece, al tempo stesso, che 
il padronato francese constata 
una diminuzione dei propri 
mezzi di soiluppo e di espan¬ 
sione. L'analisi economica del¬ 
la situazione si basa su dati di 
fatto di un rallentamento ge¬ 
nerale del ritmo degli affari 
in tutte le industrie e .sulla con¬ 
statazione che gli investimenti 
in Francia diminuiscono, men¬ 
tre essi aumentano in tutti ■ i 
paesi di Europa. Quando poi il 
Kennedy-round andrà in vigo¬ 
re. gli industriali prevedono 
che l’economia francese sarà 
ancora più vulnerabile. Per il 
padronato, non si tratta di tor 
stare al protezionismo: si vuo¬ 
le, da un lato, essere fortemen¬ 
te sovvenzionati dallo Stato, « 
dall'altro avere la mano libera 
aU'intemo delle imprese e so¬ 
stenere il peso della concor¬ 
renza, eliminando il • blocco 
de! prezzi». L’altra rivendica- 
lone è quella della diminuzio¬ 
ne delle imposte sui profitti in¬ 
dustriali, che sono, secondo il 
CNPF. in Francia, le più ele¬ 
vate d’Europa: il 50 per cento, 
al posto del 24 per cento In 
Germania occidentale e del 25 
per cento in Gran Bretagna. So¬ 
lo a queste condizioni, il padro¬ 
nato afferma di sentirsi in gra¬ 
do di imbarcarsi in una politi¬ 
ca economica che ha come area 
di scontro non solo l’Europa ma 
il mondo, e che si confronta con 
l’economia possente degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Il neo-capitalismo francese 
— dopo avere coabitato con la 
politica estera gollista, dopo 
avere avallato la pianificazio¬ 
ne di vertice e la politica dei 
redditi operata dalia direzione 
borghese dello Stato — comin¬ 
cia a mostrare i denti. Il pro¬ 
fitto non è sufficiente, ed esso 
reclama la libertà dei prezzi. 
La penetrazione del monopoli 
americani in Europa è, d’altra 
parte, secondo il padronato, al¬ 
lo stato^ attuale delle cose, pres¬ 
soché imbattibile, e lo mette 
• spalle al muro • se lo Stato 
non lo sosterrà massicciamen¬ 
te, e se non saranno rimessi in 
auge al tempo stesso gli indi¬ 
rizzi dell'economia classica di 
mercato. 

Gli industriali passano al 
contrattacco: essi reputano che 
la strategia intemazionale di 
De Ganlle di antagonismo con 
l'America, consenta oggi loro 
buoni margini di ricatto nel 
seno di questo stesso potere 
borghese, che ha rappresentato, 
fino ad oggi, egregiamente i lo¬ 
ro interessi contro quelli dei 
lavoratori Se infatti in Fran¬ 
cia esiste Un - blocco - non è 
quello dei prezzi, che continua¬ 
no ad aumentare, ma quello dei 
salari. All’interno del padro¬ 
nato francese, scagliato nella 
sua maggioranza all’offensiva 
per • il ritorno al liberalismo 
economico -. si fa sentire anche 
la debole voce di » giovani pa¬ 


droni -, dei rappresentanti del¬ 
le piccole imprese, dei com¬ 
mercianti, J quali, di fronte al¬ 
la rivendicazione di abbando¬ 
nare il blocco dei prezzi e di 
tornare alla piena indipenden¬ 
za delle imprese, hanno timore 
di essere travolti, e continuano 
quindi a considerare il valore 
della • cooperazione con il go¬ 
verno, e a sostenere la utilità 
di un certo intervento direzio¬ 
nale dello Stalo. 

Maria A, Macciocrh 


Colombo va 
a parlare 
ai banchieri 
svizzeri 

E* stato annunciato che II nti- 
nistro del Tesoro, on. Colombo, 
si recherà domani a Zurigo per 
tenere una conferenza alla Ca¬ 
mera di commercio Ualo-sviz- 
zera sul tema - stabilità mone¬ 
taria. congiuntura e program¬ 
mazione in Italia ». Portavoce 
del ministro hanno affermato 
che il discorso sarà particolar¬ 
mente Importante nel confron¬ 
ti doU’azione che Colombo va 


Miosca 
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Breznev e Kossìghìn 
dei Patto di Varsavia 


conducendo verso la situazione 
politica ed economica italiana.'attuali alla pace in Europa 


I due dirigenti sono par¬ 
titi ieri per ia capitale 
polacca ^ con Malinov- 
sky, Gromiko,' Andropov 


MOSCA, 16. 

L’Agenzia TASS ha annun¬ 
ciato staser.a che una delega¬ 
zione sovietica guidata dal Pri¬ 
mo segretario del PCUS Leonid 
Bresnev e dal Primo ministro 
Alexei Kossighin è partita da 
Mosca per Varsavia dove par¬ 
teciperà alla riunione del Co¬ 
mitato politico del P.itto. di 
Varsavia. GII altri membri del¬ 
la deleg:izlone sono il ministro 
della Difesa Rndion Malinovsky, 
il ministro degli Esteri Andrei 
Gromyko e Juri Andropov se¬ 
gretario del CC del rcUS. A 
.salutarli alla partenza erano il 
Presidente del Soviet Supremo 
Anastas Mikoyan. Dmitri Po- 
yansky e Mikhail Suslov. 

A proposito doirimminente 
riunione. le l.svestia scrivono 
oggi ohe in essa i dirigenti dei 
paesi del Patto di Varsavia di¬ 
scuteranno il minaccioso pro¬ 
getto degli oceidcntali di creare 
una forza nucleare multilate¬ 
rale. n giornale . afferma che 
*. quale che sia la maschera, i 
piani per la formazione di for¬ 
ze multilaterali nucleari si 
propongono un solo obiettivo; 
l'armamento nucleare delle for¬ 
ze revansciste tedesco-occiden¬ 
tali » e tali piani sono i più 
pericolosi fra tutte le minacce 


Belgio 


f -, •' 

Concluso lo : . 
sciopero dei 
petrolieri 

BRUXELLES, 16. 

Lo sciopero ' dei lavoratori 
belgi del petrolio è finito oggi, 
a quanto annuncia il ministero 
del Lavoro. L’agitazione era 
iniziata una settimana fa ed 
aveva avuto forti ripercussioni 
nel pae.se. L’accordo è stato 
raggiunto su una ' proposta di 
compromesso del ministro del 
Ijvofo che aveva suggerito un 
aumento salariale del 13.7 per 
cento. 


Di nuovo arrestati 
i due sceriffi 
razzisti 

NEW YORK. IG 
Agenti federali hanno arre¬ 
stato oggi 16 razzisti incrimi¬ 
nati da un « grand giury - al 
termine di una inchiesta sulla 
uccisione di tre giovani antise¬ 
gregazionisti avvenuta nel giu¬ 
gno scorso presso Philadelphia. 
Tra gli arrestali figurano lo 
sceriffo Lawrence Rainey ed il 
suo vico Cecil Prico. entrambi 
i principali colpevoli dell'ass.as- 
sassinio. che. incriminati nello 
ottobre scorso erano stati suc¬ 
cessivamente prosciolti con una 
vergognosa sentenza d’una giu- 
•ria razzista. 
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In corso da qualche giorno 


Scioperi in Algeria 
di portuali e edili 

I motivi che sono alForigine dell’agitazione 


Dal nostro corrispoiMlente 

ALGERI. 16. 

Si sono svolti, e sono ancora 
parzialmente in corso, alcuni 
.scioperi, in questa prima quin¬ 
dicina di. gennaio, ad Algeri e 
nell’interno, tanto nel settdre 
privato, ■ ancóra capitalistico, 
della produzione, quanto anche 
nel settore socialista; al porto, 
anzitutto, ed è ciò che ha in¬ 
teressato subito l’opinione pub¬ 
blica . europea, per. Tincidenza 
sul traffico intemazionale. Tra 
i lavoratori deirìmpresa britàn¬ 
nica'-John Brown che costrui¬ 
sce per conto dello Stato alge¬ 
rino il grande pipeline che dal 
Sahara porterà il petrolio al 
porto di Arzew. presso Orano, 
in aggiunta e concorrenza con 


Situazioni analoghe spingo- che si terrà forse alla fine del 


no agli scioperi della manifat¬ 
tura tabacchi e del grande canr- 
tiere delt’.ànra.ssi/. In un paese 
socialista, i lavoratori giust.-i- 
mente non accettano di lavora¬ 
re sotto-là pioggia senz'a vesti¬ 
ti adatti: o con mezzi insuffi-; 
cicnti; con legni poco spessi o 
chiodi troppo corti, che rischia¬ 
no di provocare infortuni. Essi 
poi sono disposti a tutti i sa¬ 
crifici per l’attuazione delle 
opere indisi>ensabili all’Algeria 
socialista, ma intendono che. 
questi sacrifici siaÀo loro richie-| dacpli. 
sti apertamente, ' con franchez¬ 
za. anche quando si tratta di 
ritardi nei pagamenti, da rap¬ 
presentanti che di tale sacrifi¬ 
cio diano essi stessi Tcsempio; 
ed esigono soprattutto che il 


prossimo marzo, questi proble¬ 
mi verranno certamente messi 
a fuoco. Ma occorrono imme¬ 
diatamente soluzioni provviso¬ 
rie che tengano conto tanto 
degli interessi della costruzio¬ 
ne socialista quanto' delle giu¬ 
ste rivendicazioni operaie. Sap¬ 
piamo che esse sono allo studio 
e che vi pone un interesse par¬ 
ticolare lo stesso Presidente 
Ben Bella, che non più tardi 
di ieri sera si. è intrattenuto 
lungamente conU dirigenti, sin- 


il pipeline gestito dai mon<)po-| clima di austerità si estenda a 
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li. Tra gli edili, nel cantiere 
di costruzione del modernissi¬ 
mo albergo Aurassy (dell’Au 
res), che servirà ad ospitare 
le delegazioni internazionali. 

Nella manifattura statale dei 
tabacchi (400 operai), tra i la 
voratori degli hammam (bagni 
pubblici, gestiti però da padro¬ 
ni privati particolarmente eso¬ 
si) e in alcune imprese agrico¬ 
le autogestite. 

.. Sono giustificati questi scio¬ 
peri? Prendiamo il caso dei la¬ 
voratori degli hammam: i padro¬ 
ni, algerini essi stessi, li costrin¬ 
gono a lavorare in condizioni 
fisicamente penosissime, quasi 
esclusivamente per le mance 
(salario fisso: poco più di mil¬ 
le vecchi franchi al mese!). 
Non applicavano le convenzioni 
coUeitive; si facevano perfino 
riversare da» lavoratori sotto¬ 
mano una parte degli assegni 
familiari! Questo sciopero era 
giustissimo; non nuoceva ol¬ 
tretutto minimamente all'indu¬ 
stria nazionale; e il fatto che 
fosse rivolto contro padroni al¬ 
gerini e non stranieri, è ancora 
un fatto positivo che mostra co¬ 
me alla coscienza nazionale og¬ 
gi si associ una forte coscienza 
sociale. 

E nel caso dei costruttori del 
pipeline? Qui si tratta di pa¬ 
droni stranieri, che sfruttano 
dummente i lavoratori algeri¬ 
ni, avvalendosi sfront.atamenfe 
del fatto che il pipeline è una 
opera di importanza vitale per 
la nazione algerina. Ogni ritar¬ 
do nel compimento delPopera 
profitta ai monopoli. Vi e quin¬ 
di chi ha interesso alla intran- 
sigenz.a della ditt.a John Brown 

Nel porto d: .Algeri, il con¬ 
flitto oppone gli scarlcator. al¬ 
te ditto private di trasporto del¬ 
le merci Gli scaricatori han¬ 
no le loro buone r.igioni. I.c 
paghe sono rim.'iste stazionarie, 
mentre d costo della vita rin¬ 
cara .n Algeria come in tutto 
il bacino del Mediterraneo e in 
Europa (ben lo.sanno i lavora¬ 
tori italiani!). D'altra parte il 
traffico portu.alc. col distacco 
dalla Francia non tende certo 
ad aumentare. Vi è poi la pres¬ 
sione dei disoccupati, cosi nu¬ 
merosi in un paese che è an¬ 
cora in fase di dopo.guerr.i, e 
che affluiscono come in Italia 
nelle gr.mdi città. Si tende così, 
a porre in pensionp gli scarica-! 
tori più anziani per far posto 
ai giovarti; ma si sono lamen- 
t.ati ritardi nel pagamento del-, 
le pensioni. Lo sciopero bai | 
d'altra parte un aspetto nega- I 
tivo- siamo in piena campagna^ 
di esportazione degli agrumi:| 
un blocco prolungato del porto; 
rischierebbe di far perdere al-i' 
l'Algeria non solo le operazio-l 
ni in corso, ma anche per l'av¬ 
venire mercati che non è stato 
facile conquistare. ^ 


tutte le categorie, compresa la 
alta burocrazia, di cui ricono¬ 
scono la indispensabile funzio¬ 
ne organizzatrice. 

Gli scioperi quindi di per sé 
non hanno carattere negativo. 
C'è qualcosa però di general¬ 
mente negativo in tutto ciò; il 
ritardo dcirazione sindacale; la 
non sufficiente considerazione 
della condizione operaia; il pe¬ 
ricolo di un distacco della bu¬ 
rocrazia ministeriale c sindaca¬ 
le dalla massa dei lavoratori. 

In una intervista recente a 
France Obscrvatenr, lo stesso 
Presidente Ben Bella ha denun¬ 
ciato questi rischi, oltre che 
l atteggiamcnto a volle provo¬ 
catorio dei padroni privati. Al 
prossimo congresso dell'UGTA. 


Loris Gallico 

Un comunicoto 
deirUGTA 


ALGERI. 16. 

A tarda ora questa sera, è 
stato comunicato che la riunione 
tlella Commissione esecutiva dei 
Sindacati algerini (UGTA) alla 
quale assisteva lo stesso Presi¬ 
dente Ben Bella, ha condannato 
gli scioperi » siwntanei » (ossia 
non organizzati d’accordo col 
sindacato) «che soprattutto nel 
settore pubblico possono assu¬ 
mere un carattere controrivo¬ 
luzionario nocivo agli interessi 
dei lavoratori e della nazione ». 
Una conferenza dell’UGTA sarà 
convocata per la seconda quin¬ 
dicina di marzo. La riunione ha 
salutato l'iisriia dei lavoratori 
indonesiani dalla CISL. 


New York i 

DOMANI 1 
RIPRESA I 
ALL’ONU I 

NEW àORK, 16 rare a Tokio un osservatore | 
Quindici oratori sono di pace deU’ONU per l’Asia | 
iscritti nel dibattito generale Salo aveva avanzalo l’idea 
deU’Assemblea generale del- di un osservatore dell ONU. | 
TONI' la cui sessione ripren- durante una colazione di la- I 
d« ri: lunedì con una dichia- voro con l,’ Thant. 
razione del segretario gene- Il comitato detto dei -do- | 
rale. U Thant._ Il rappre- dici» del gruppo afro-asia- ' 
sentante britannico, lord Ca- tico. ha teniit,) ieri sera una i 
rabon. è il primo oratore riunione privata in merito I 
iscritto: il suo discorso * a] problema dei pagamenti 
previsto per martedì mat- dtUe qiinio deirONT. Un | 
tin«. ^ comunicato pubblicato dal I 

GII Stati Uniti non figo- presidente in esercizio del • 
rano sulla lista. Sarà questa gruppo. James Barrington I 
la prima volta nella storia (Birmania) dichiara che il ' 
delle Nazioni Unite che la .segretario generale - sta cer- | 
delegatone americana non cando attivamente una solu- | 
avrà partecipato al dibattito zione di questo problema e 
generale che apre le riunioni invia un sincero appello a 1 
deirAs,semb!ea con esposi- tutti i paesi membri dell’or- I 
zioni di politica estera da ganizzazione. . a nome del ■ 
l^rte dei paesi rappresen- gri,ppo afro-asiatico, perchè | 

II’ dibattito generale, che esperirò agli sforzi del 
si era aperto in dicembre, - Segretario generale per tro- I 
dovrebbe, in linea di pnn- 'ore una soluzione accetta- 
cipio, chiudersi definitiva- bile per lutti ». ' | 

mente venerdì sera. . (Nei prossimi giorni, l’U- I 

Si apprende d’altra parte nìtà pubblicherà i servizi ■ 
che il segretario generale, U dalle Nazioni Unite del suo | 
Thant. ha confermato di inviato speciale Giuseppe * 
avere discusso con il primo Boffs, giunto in questi gior- | 
ministro nipponico Eisako ni nella metropoli ameri- | 
Sato la possibilità di disio- cana). 


del governo. La questione del 
« rimpasto > o di una « crisi > 
più ampia, appare quindi sem¬ 
pre'legata alla soluzione dei 
nodi interni ' democristiani, 
più che mai aggrovigliati. ' 

' Un sintomo ormai evidente 
delle difficoltà è che, ii Con¬ 
siglio nazionale, non è stato 
ancora convocato. Rumor ieri 
è partito, tornerà lunedi, e ri¬ 
prenderà i contatti con le cor¬ 
renti, per risolvere 1 due prò 
blemi, intrecciati, ' delle « pu¬ 
nizioni > ai ribelli : e • del re¬ 
cupero delle ' minoranze. Ap 
pare ormai evidente che il di¬ 
segno dì Rumor (e anche dei 
dorotei) è di cambiare l’attua¬ 
le assetto « monocolore » della 
direzione del partito. Ma i 
« dorotei > ieri hanno fatto sa¬ 
pere. tramite loro • portavoce, 
eh’essi desiderano una rappre¬ 
sentanza aperta a < tutte > le 
correnti, scolbiani compre.si. E 
ohe, comunque, non vogliono 
il ritorno a una direzione ap¬ 
poggiata solo da Forze Nuove 
e non dai « fanfaniani *. Che 
cosa, tuttavia, e.ssi siano di¬ 
sposti a concedere alle mino¬ 
ranze della sinistra non è age¬ 
vole comprendere. Da come si 
muove Colombo in questi gior¬ 
ni, comunque, sembra chiaro 
che sul piano . degli impegni 
programmatici e delle * rifor¬ 
me > essi non sono disposti a 
tornile indietro rispetto ai 
« ridimensionamenti » congiun¬ 
turali della linea (Tarli. Il ten¬ 
tativo di € recupero » dovreb¬ 
be avvenire — nella mente dei 
dorotei- — solo sul piano di 
« concessioni » di potere (al 
livello di qualche ministero e 
sottosegrctariato). Nel settore 
delie « sinistre » le esitazioni 
di fronte a qu(>sto piano sem¬ 
brano molte. Pastore ha criti¬ 
cato la politica economica, c 
per quanto riguarda i « fanfa¬ 
niani ieri Forlani, in una 
sua dichiarazione a un giorna¬ 
le del Nord ha mantenuto un 
atteggiamento ancora molto 
critico e distaccato nei con¬ 
fronti deU'attuale maggioranza 
dorotea. 

A proposito dei contrasti per 
la Presidenza, Forlani ha con¬ 
fermato che la colpa di ossi 
risale alla maggioranza che 
ha imposto un candidato con 
una procedura < non adeguata 
al significato della elezione », 
che non può e.ssere « legata 
rigidamente ai criteri di una 
corrente interna di partito ». 
La procedura adottata, ha spe¬ 
cificato Forlani, ha infatti sta¬ 
bilito una « preclusiva nei 
confronti di altri autorevoli 
amici che avevano la possibili¬ 
tà di essere eletti non in modo 
contraddittorio rispetto alla 
linea politica e alla prospetti¬ 
va della DC », A proposito dei 
contrasti con i * dorotei ». For¬ 
lani ha ammesso che « il dis¬ 
senso della nostra corrente jioi 
confronti della corrente di 
maggioranza relativa che oggi 
guida la DC, si è naturalmente 
accentuato ». Egli ha però pre¬ 
cisato che solo < gli sciocchi > 
possono pensare a una .scissio¬ 
ne nella DC, poiché la DC 
unita resta 11 - cardine della 
democrazia, anche se < però 
è necessario trovare ora modi 
di svolgimento della vita in¬ 
terna del partito e di rapporto 
con l’elettorato e tipi di orga¬ 
nizzazione diversi in parte da 
quelli che andavano bene ven¬ 
ti anni fa ». 

Forlani ha definito un « ade¬ 
guamento > alla realtà il cen¬ 
trosinistra che è « la linea giu¬ 
sta di equilibrio e di svilup¬ 
po democratico ». L’adegua¬ 
mento alla realtà « invece è 
mancato nella vita del partito 
e nella elaborazione del con¬ 
tenuto programmatico che la 
DC deve offrire in modo auto¬ 
nomo alia politica del centro- 
sinistra ». Forlani ha conclu- 
.so che « ora è necessario rida¬ 
re forza e slancio al partito, 
maggiore decisione e crescen¬ 
te sicurezza al governo ». 


queste più vaste " e decisive 
istanze popolari », e invita a 
un contatto sempre più stret¬ 
to « fra classe politica c forze 
cattoliche ». 

Il compagno ' De Martino, 
suirAcanfi.'. torna sui tema 
dell’impegno del PSI e della 
DC, respingendo l’ipotesi che 
rìniziativa politica socialista 
per la chiarificazione < derivi 
da capricciosa bizzarria ». Le 
cause sono più profonde. — 
dice De Martino — e ’ » sono 
da ' riclercarsi nella ccKscienza 
che il vigcire e l’ardimenlo del 
centro sinistra sì siano andati 
nel corso del tempo affievo¬ 
lendo'e che la politica - di 
centrosinistra, dì fronte alle 
resistenze conservatrici abbia 
finito con il piegare la testa ». 
De Martino conferma poi che, 
senza voler interferire, il PSI 
non può dichiarar.si estraneo 
« alla posizione nella quale si 
verranno a trovare, o nella 
quale saranno poste, >• le j due 
correnti di sinistra nella DC. 
Forze Nuove e Nuove Cro¬ 
nache e sulle possibilità di 
un loro ìntpegno nella dire¬ 
zione politica del paese ». 

Churchill 

ti del male dipende intera¬ 
mente dalle capacità di resi¬ 
stenza del paziente. Churchill 
ha superato nella sua lunga 
vita molle altre crisi e, spe¬ 
cialmente neirultimo decen¬ 
nio, la vitalità di cui ha dato 
prova in circostan/e ette i più 
pessimisti giudicavano clini¬ 
camente insuperabili, ha 
qualche cosa di incredibile. 

La leggenda popolare di 
Churchill in Inghilterra tro¬ 
va la sua origine e la sua 
prima giustificazione in que¬ 
sto dato elementare: la for¬ 
za di volontà, l'ostinazione 
neU’avversità. la • ribellione 
di fronte al male. Per la ge¬ 
nerazione di inglesi che par¬ 
tecipò alla guerra contro il 
nazismo. Churchill fu ap¬ 
punto rincarnazione, duran¬ 
te un critico periodo della 
storia nazionale, di queste 
qualità umane, sotto forma 
di grande spinta morale che 
andò nella direzione giusta 
e trionfò sul c male > del 
nazifascismo. A quel perio¬ 
do e alla « voce > che allo¬ 
ra guidò il paese contro 
Hitler si volgono i pensieri 
di quanti in questi giorni, 
seguono di ora in ora l’an- 
damento deH’ultima lotta 
ingaggiata d a 1 vecchio 
< Winnie >. 

Ieri sera, la polizia ha 
dovuto stendere un cordone 
protettivo attorno alla sua 
casa e tenere lontana la fol¬ 
la che aveva sostato in atte¬ 
sa di notìzie durante tutta 
la giornata. Solo i giornali¬ 
sti, i fotografi, gli operatori 
cinemal(»grafici o i radìocro- 
nKsti possono avvicinarsi al¬ 
la soglia del n. 28 di Hyde 
Paik Gote dove, in un ap- 
pattamento del pianterreno, 
Cnurchill è perduto in un 
sonno profondo e inganne¬ 
volmente tranquillo. 

Attorno a lui si avvicenda, 
no dottori e infermieri. Tut¬ 
te ' attrezzature cliniche 
occorrenti - erano state da 
tempo installate nella casa, 
fin da quando, nel '58, Chur. 
chili soffrì di un severo at¬ 
tacco di polmonite. Una emi¬ 
nente personalità medica, il 
direttore deirAssociazionel 
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degli specialisti delle malat- 
tie del cuore, ha detto che 
la fase veramente critica 
c'cH’attacco che ^ ha colpito 
Churchill si verificherà for- ■, 
se da qui a qualche giorno. 
La terapia, in questi casi, è 
semplicissima: i il medico ha 
spiegato che t esso t consiste 
nel tenere il paziente il più 
calmo possibile, col corpo 
reclino in posizione di riposo 
e con la testa distesa e sor¬ 
retta da un cuscino molto 
basso. E’ la ’ seconda volta 
che Churchill viene colpito '( 
da trombosi ' cerebrale (la ^ 
prima volta fu nel '54, alla 
vigilia di un incontro con 
Eisenhower successivamen¬ 
te rinviato), e gli specialisti 
sottolineano tutta la gravi¬ 
tà di una ricorrenza del ma¬ 
le in un uomo di oltre 90 
anni. ' ’ 

' ‘ Nella quieta stradina da¬ 
vanti al n. 28, ad un passo 
dagli alberi}di Hyde Park, 
i giornalisti hanno atteso 
tutta la notte insieme agli 
agenti di servizio cito control¬ 
lavano e proteggevano l’an¬ 
dirivieni dei visitatori, fra i 
quali i figli Mary, Randolph 
e Sarah che sono giunti l’uno 
dopo l’altro nel corso della 
giornata. Sarah ha subito un 
imprevisto ritardo, in par¬ 
tenza da Roma, per un ^ta¬ 
sto all’aereo sul quale viag¬ 
giava cd è giunta a Londra 
nelle primo ore della mat¬ 
tina di oggi. Stamani, alle 
11, è tornata una seconda 
volta ni capezzale del padre. 

I messaggi di auguri con¬ 
tinuano frattanto a perveni¬ 
re da tutte le parti del mon¬ 
do. dopo quelli di Kossighin, 
Johnson, Eisenhower, De 
Gaidle, Pompidou c Saragat, 
i quali lianno tutti chiesto di 
essere tenuti al corrente, 
mentre analogo desiderio ha 
espresso la regina Elisabetta 
che si trova in questo mo¬ 
mento in vacanza nel castel¬ 
lo di Sandringham. 

La pioggia, che è caduta 
copiosa (lurante la notte e 
ha ripreso a cadere con in¬ 
sistenza oggi pomeriggio, 
non ha tenuto lontano da 
llyde Park Gate la folla dei 
visitatori anonimi; non v’è 
londine.se che non conosca la 
casa di Churchill, quella da 
dove, ad ogni compleanno, 
il vecchio uomo politico era 
solito comparire per salutare 
chi, dalla strada, gli porge¬ 
va gli auguri. Churchill ri¬ 
spondeva somministrando, 
con le due dita levate, il con¬ 
sueto V di trionfo, cioè il 
segno della vittoria contro il 
nazismo 20 anni fa, e al tem¬ 
po stesso la testimonianza, 
fino al 30 novembre scorso, 
delle sue buone condizioni 
di salute e di spirito all’età 
di 90 anni. 

Oggi, di fronte all’estrema 
gravità del male, il calore 
degli auguri è contenuto dal- 
In consapevolezza delle diffi¬ 
cili prospettive. Alle 6,15 di 
stamattina, un mazzo di rose 
ro.sse è stato consegnato al¬ 
la casa di Hyde Park Gate: 
una nota di colore che ha 
rotto un’alba lunga e livida 
durante la quale gli inglesi 
hanno cominciato a porre in 
prospettiva, al dì là del mi¬ 
to, il loro recente passato 
storico nel momento in cui 
la leggenda vivente del pri¬ 
mo ministro della vittoria 
sehibra essere giunta al ca¬ 
pitolo conclusivo. 


l’editoriale 

sinistra, la discriminazione anticomunista, il proget¬ 
to di utilizzare il PSI soprattutto in questa funzione. 


OSSERVATORE E AVANTI 

Un altro duro richiamo vati¬ 
cano aH'unità della DC è sta¬ 
to ieri avanzato dairOsserra- 
tore Romano, il quale scrive 
una lunga nota tutta intesa a 
dimostrare che le dìrisioni 
nella DC, « fanno il gioco dei 
comunisti ». Ricordando da 
dove vengono alia DC i voti, 
il giornale del Vaticano parla 
di un « dovere » preciso verso 
l’unità, e avverte che « la co¬ 
spicua. anzi insigne somma di 
consensi popolari che la DC 
ha raccolto e raccoglie, è un 
patrimonio che ogni dirigen¬ 
te del partito deve conside¬ 
rare nel rao impegnativo e su¬ 
premo vincolo di responsabi¬ 
lità, di autorità, dì onore ». Il 
giornale ammonisce a commi¬ 
surare « ogni atteggiamento 
personale » al « riflesso verso 


DimostrozioiK 
del PC aigentino 
nei centro di 
Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 16 ' 
Nel contro di Buenos Aires 
i comunisti argentini hanno ma¬ 
nifestato ieri per protestare 
contro la decisione della poli¬ 
zia di proibire un comizio. 

Nella Avenida de Mayo grup¬ 
pi di comunisti sì sono scontrati 
con la polizia che ha fatto uso 
dei gas lacrimogeni. 

In altre strade della città è 
intervenuta la polizia a cavallo 
Complessivamente, le autori¬ 
tà hanno arrestato 18 persone, 
fra le quali due donne. 


O GGI tutto que.sto piano è in frantumi. Il governo 
deve dare conto al Pae.se, e in primo luogo alla classe 
operaia e alle masse popolari, della situazione assai 
grave in cui ci ha trascinato con una politica a 
senso unico, di contenimento dei salari e (Jei consu¬ 
mi, che non ha evitato una crescente disoccupazione 
operaia e fa oggi del calo precipitoso della domanda 
il primo fattore d’una crisi economica che si rico¬ 
nosce pressoché inevitabile. Non c’è da meravi¬ 
gliarsi che aU’intemo del governo i contrasti sulla 
politica economica fin qui seguita e su quella da 
seguire siano ancora più laceranti di prima, e lo 
paralizzino ulteriormente. 

Come si può uscire da questo vicolo cieco? E’ 
qui che il problema d’una diversa scelta di classe, 
cioè il problema d’una nuova maggioranza decisa¬ 
mente orientata per una politica di riforme, di con¬ 
trolli sulla produzione, di programmazione demo¬ 
cratica, problema che la Democrazia cristiana e Jl 
Popolo s’illudono d’aver vanificato, torna in tutta la 
sua urgenza. Altrimenti che si farà? Si continuerà 
a censurare da parte di Colombo le parole di Pa¬ 
store? O si troverà il toccasana nella nuova propo- 
.sta — che appare soprattutto assai originale e « mo¬ 
derna» — avanzata da La Malfa, e che sarebbe 
quella di fare ingoiare ai lavoratori la politica dei 
redditi portando avanti nello stesso tempio una co¬ 
spicua spesa per l’edilizia pubblica, di cui però lo 
stesso autore della proptosta finisce col disconoscere 
la realizzabilità o per lo meno il probabile effetto 

j immediato? 

* Ci sono le condizioni oggi per dare vita a questa 
nuova maggioranza sul terreno ptolitico e governa¬ 
tivo? Non tocca solo a noi dirlo. Tocca al PSI, tocca 
alle sinistre democristiane, tocca al Consiglio Nazio¬ 
nale della DC e alla p>ossibilità che una nuova e non 
equivoca maggioranza si formi intanto nel suo seno. 
Certo è p^rò che se a tale nuova maggioranza non 
si darà vita almeno con l’elaborazione di un nuovo 
programma di • governo che ptossa davvero avere 
rappxtggio della classe operaia e delle masse p)op>o- 
lari, il Paese andrà ad una lotta particolarmente 
aspra in una situazione particolarmente acuta. E 
certo è che in questa lotta e in questa situazione, 
ptoichè la battaglia bisogna vincerla, e non si ptotreb- 
be in tal caso illudersi di vincerla al governo, le 
forze che vogliono stare dalla parte della classe opte- 
raia e delle masse popolari debbono uscire dal go¬ 
verno, per vincerla attraverso una nuova grande 
lotta d’opptosizione. Ci sembra che questo, e non al¬ 
tro, sia il succo degli orientamenti del nostro Comi¬ 
tato Centrale. 
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Ancona: non ancora convocati i Consigli comunale e provinciale 



al rispetto dèlie normé demòcraticlie 
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Il problema delle Giunte a Spezia 

■ ' ;V. '> 

chiede 

garanzie che la 
DC non vuol dare 

La posizione dei PCi - Soie con l’unità a sinistra 
si può battere la linea dorotea 

Dalla nostra redazione 

' ' . LA SPEZIA, 16 

Sono passati ormai due mesi e ancora non sono stati con* 
vocali ^1 Consigli comunale e provinciale. II problema della 
costituzione delle giunte è ancora lontano dalla soluzione 
mentre roplnione pubblica è tenuta pressoché all’oscuro delle 
trattative che si stanno svolgendo tra gli stessi partiti che 
formarono le passate amministrazioni. 

Gli Incontri, Tultlmo del quali si è svolto Ieri sera, si svol¬ 
gono in un clima piuttosto teso e ad essi partecipano per la 
DC 11 sindaco uscente Federici, Il segretario provinciale Walter 
Corsini, l’assessore provinciale Giuseppe llicciardi e Luigi No¬ 
velli; per il PSl 1 compagni prol. Pietro Cavallini, segretario 
della Federazione, i vice segretari Linarl e Luciano Landi e 
un rappresentante della federazione giovanile (questi ultimi 
due delegati non hanno preso parte ai primi incontri): per 
11 PSDI 11 segretario provinciale avv, Domenico Bevilacqua, 
Cozzanl, Zoppi e Squadroni; per il PRI 11 segretario rag. Sas- 
aano, l’assessore comunale dott. Ferdcghinl, D'Ippolito e 
Bandlno. 

La trattativa appare difflcile soprattutto per la testardag¬ 
gine del gruppo dirigente doroteo della D(^ che non vuole 
considerare 1 profondi mutamenti politici Intervenuti nel Paese 
e a La Spezia prima e dopo il voto del 22 novembre e la 
situazione di acuita crisi In cui versa l’economia locale. Gli 
stessi Consigli comunale e provinciale appaiono profonda¬ 
mente mutati. La vecchia maggioranza di centrosinistra nel 
Comune capoluogo da 30 seggi su 50 è scesa a 26 seggi con¬ 
servando un solo seggio di margine, mentre il nostro partito 
con Taumento di un seggio, è divenuto la forza politica più 
numerosa e consistente del Consiglio. La stessa situazione si 
è prodotta al consiglio provinciale. 

Un riflesso di questa situazione mutata, che apre prospet¬ 
tive politiche nuove, si può trovare nel comunicato della 
Federazione spezzina del PSI che ha dato ravvio alle trat¬ 
tative per la formazione delle giunte. In esso U PSI. pur limi¬ 
tandosi a prendere atto del rifiuto del PSDI e del FRI all’in- 
vito del nostro partito per la formazione di giunte popolari 
di sinistra largamente rappresentative e unitarie - (atteggia¬ 
mento questo che manifesta la debolezza del PSI per la rinun¬ 
cia ad assumere una autonoma iniziativa e per dare una 
necessaria risposta politica al gruppo doroteo della DC), mo¬ 
stra di presentarsi alla trattativa per il centro sinistra accet¬ 
tando questa formula uno «stato di necessità». 

11 documento socialista, neH’ultima parte, auspica che le 
future amministrazioni - possano avere per 1 loro programmi 
avanzati il consenso di tutte le forze popolari della nostra 
. città e della nostra provincia ». Il nostro partito, come ha 
sottolineato il compagno dott. Rossino nella manifestazione 
alla « Pineta «, ha osservato che non si può proporre il pro- 
.blema del «consenso delle forze popolari» come conseguenza, 
bensì come presupposto della creazione delle amministrazioni 
con programmi avanzati. Contemporaneamente 11 nostro partito 
ha aichiarato la disponibilità dei comunisti a un preventivo 
dibattito programmatico, come base per la successiva costi¬ 
tuzione delle amministrazioni e la formazione delle maggio¬ 
ranze che li sostengono, dibattito che può partire, come pro¬ 
posto « dalle formulazioni del programma elettorale del PSI ». 

La reazione della DC a questa parte del comunicato socia¬ 
lista è stata rabbiosa. Per il gruppo dirigente doroteo. il 
centro sinistra alla Spezia deve essere - forte per il preciso 
impegno del partiti che ad esso danno vita fuori da Ipoteche 
di equivoci rapporti che a sinistra o a destra siano caratte¬ 
rizzate dalla loro antidemocraticità e dalla non omogeneità 
con i metodi e i Ani della politica di centrosinistra ». £ ag¬ 
giunge: « La DC non intende neanche prendere in considera¬ 
zione la possibilità di auspicare la convergenza di voti del 
PCI ». 

Mentre non si sono avute reazioni da parte del PSDI e 
del PRI a questa tracotanza della DC. va segnalata la vigorosa 
risposta del PSI che ha ribadito: « Il PSI si è presentato alle 
trattative con un piano ben nitido e preciso e quello sarà 
il suo cavallo di battaglia. Nulla varrà a distrarlo che. sotto¬ 
lineiamo ancora una volta, mirano a garanzie concrete». 

Difflcile prevedere quali sbocchi potrà avere la situazione 
dopo gli Incontri decisivi di questi giorni. «I problemi citati 
dal partito socialista — ha affermato il compagno Rossino 
alla Pineta — urgono e chiedono uno sforzo politico. La rispo¬ 
sta anticomunista ebe la DC dà a queste rivendicazioni pro¬ 
grammatiche dimostra ancora una volta come le "garanzie 
concrete *’ che chiedono i socialisti, possono consistere solo 
nella sconfitta del gruppo dirigente doroteo e nella unità di 
tutte le sinistre che non a caso la DC respinge con tanta iat¬ 
tanza ». 


In una lettera al prefetto il segretario della Fede¬ 
razione comunista denuncia ruiegìttimità del pro¬ 
lungarsi della gestiono commissariale • Larga eco 
alla scelta unitaria del K1 a lesi 


Il cemunieato del Gruppo 
eemunhfa del Capoluego 

I consiglieri comunisti eletti a fare parte del Consiglio 
comunale della Spezia, riunitisi per la costituzione del gruppo 
consiliare del PCI, valutata la situazione relativa alPinsedia- 
mento del Consiglio e alla costituzione della Giunta, esprì¬ 
mono la piena adesione del gruppo al documento del Comitato 
direttivo della federazione riconfermando -la necessità che, 
anche nella costituzione delle amministrazioni di potere lo¬ 
cale. si vada oltre alia formula sinora esperimentata per dare 
corpo a giunte e a maggioranze la cui .stabilità sià garantita 
da programmi concordati per scelte amministrative capaci di 
raccogliere le forze politiche disponibili per una politica di 
rinnovamento ». 

I consiglieri comunisti. In particolare, per il sempre più 
drammatico aggravarsi della situazione economica, sollecitano 
la ormai inderogabile convocazione del Consiglio comunale per 
l'apertura, nel consesso eletto il 22 novembre, di un dibattito 
programmatico, presupposto alla scelta delle forze politiche 
chiamate a costituire ramminlstrazione e la relativa maggio¬ 
ranza. 


. Dalla nostra redazione 

ANCONA. 16. 

Com’era prevedibile, l’elezio¬ 
ne della Giunta PCI-PSI nel 
Comune di Iesi ha avuto vasta 
eco negli ambienti politici e fra 
l’opinione pubblica della pro¬ 
vincia di Ancona e delle Mar¬ 
che. D’altra parte una risonan¬ 
za ben comprensibile: fra l'al¬ 
tro Iesi è il secondo centro del¬ 
l’Anconetano ed uno dei mag¬ 
giori anche su scala regionale; 
la nuova amministrazione di si¬ 
nistra subentra ad una di cen¬ 
trosinistra per una riedizione 
della quale erano state avviate 
trattative poi fallite; la DC è 
intervenuto con ogni mezzo e 
pressione per impedire la for¬ 
mazione della Giunta PCI-PSI. 

Ricordiamo che la settimana 
scorsa 1 consiglieri democristia¬ 
ni — seguiti da quelli del PRI e 
del PSDI — disertarono una 
prima riunione del civico con¬ 
sesso tesino e provocarono così 
il rinvio della seduta facendo 
mancare il numero legale. Il 
Comitato provinciale d c. ha 
inoltre emesso un comunicato 
— grossolanamente ricattatorio 
noi confronti dei socialisti — 
con il quale si minacciava di 
far saltare ogni accordo, già 
Latto o da fare, per le giunte 
di centrosinistra in provincia 
di Ancona, qualora si fosse co¬ 
stituita a Iesi una Amministra¬ 
zione di sinistra. 

Come I fatti hanno dimostra¬ 
to — e come noi stessi abbiamo 
già avuto modo di ricordare — 

1 socialisti lesini hanno respin¬ 
to fermamente il ricatto. L’aut- 
aut della DC rimane, comun¬ 
que. in piedi. A questo punto 
si attende anche una decisa ri¬ 
sposta — che nel momento In 
cui scriviamo non è ancora ve¬ 
nuta — da parte della Federa¬ 
zione socialista anconetana al 
nuovo atto di prepotenza della 
DC. Tanto più che il ricatto de¬ 
mocristiano appare già in par¬ 
tenza del tutto svuotato dinan- 
|zi alla realtà dei rapporti di 
forza politici In atto in questa 
parte delle Marche. 

La soluzione di centrosinistra 
nell’Anconetano non è. infatti, 
l’unica ed obbligatoria via che 
si presenta ai partiti democra¬ 
tici. In tutti 1 Comuni maggiori 
e nella stessa Próvlncla è pos¬ 
sibile dar vita a maggioranze 
puove fra le forze che stanno 
alla sinistra della DC. da 
dire poi che li cosiddetto ac¬ 
cordo globale su scala provin¬ 
ciale sta diventando un’illusio¬ 
ne. un obiettivo al quale non 
possono ormai credere nemme¬ 
no gli stessi contraenti K vero 
che si è formata una Giunta di 
centrosinistra a Castelfldardo 
(ove grazie alla formula i d.c. 
per la prima volta hanno otte¬ 
nuto Il sindaco), che ad 'Arce- 
vìa 1 socialisti hanno preferito 
l’alleanza con la DC a quella col 
PCI impedendo la formazione 
di una ampiamente possibile] 
giunta di sinistra. Ma in altri 
Comuni, altrettanto importanti, 
pome Osimo. Corinaldo, Ostra. 
Camerano la DC — qui ha la 
maggioranza assoluta — ha fat¬ 
to le giunte per corto - suo. A 
Senigallia giunta DC-PSI. ma 
i socialdemocratici hanno pre¬ 
ferito rimanere fuori dalla com¬ 
binazione A Iesi 'giunta di si¬ 
nistra. Ad Ancona. Fabriano. 
Filottrano. Cupramontana tutto 
in alto mare. 

Per quanto riguarda il Comu¬ 
ne capoluogo di regione do se¬ 
gnalare una lettera al Prefetto 
dèi segretario della Federazio¬ 
ne comunista anconetana Nino 
Caratassi capo gruppo consì- j 
liare. 

« Le risulterà certamente 
scrive Caratassi dopo aver ri¬ 
cordato il lungo periodo tra¬ 
scorso dal 22 novembre — che 
il gruppo consiliare comunista 
ha sollecitato più volte la con¬ 
vocazione dell’assemblea rite¬ 
nendo che ogni discussione e 
trattativa per la formazione di 
una maggioranza dovesse svol¬ 
gersi nella sede più giusta e na¬ 
turale quale il consiglio comu¬ 
nale, Abbiamo, a tale proposito, 
avanzato richiesta a norma di 
legge, con la firma‘di un ter¬ 
zo dei consiglieri: non ci si è da¬ 
ta alcuna risposta scritta, anche 
se verbalmente ci si è fatto 
sapere che ci si atteneva ad una 
particolare (e. ci si consensi, 
comoda) interpretazione della 
legge. A parte questo, ci sembra 
che ora il problema diventi es¬ 
senzialmente di costume^ demo- 
craiico Non è concepibile che. 
per beghe interne di alcuni par¬ 
titi e per disaccordi tra di essi, 
si giunga a mettere in mora un 


Consiglio comunale democrati¬ 
camente eletto, si prolunghi una 
gestione commissariale, si tol¬ 
ga di fatto ad oltre un terzo 
del consiglieri la possibilità di 
esercitare un proprio diritto ed 
il proprio mandato. Riteniamo 
che questo comportamento di 
alcuni partiti, passivamente su¬ 
bito dalle autorità tutorie, avvi¬ 
lisca le istituzioni democrati¬ 
che e getti su di esse un discre¬ 
dito di cui sì avverte sempre 
più largamente il riflesso della 
pubblica opinione». 

La lettera del compagno Ca- 
vatassi termina chiedendo un 
intervento del prefetto « nell’in¬ 
teresse delle istituzioni demo¬ 
cratiche e a tutela dei diritti di 
tutti gli altri eletti». 

Il passo del segretario della 
Federazione di Ancona ha tanto 
più ragione di essere in quanto 
le trattative fra i partiti del cen¬ 
trosinistra sono portate avan¬ 
ti In tutta segretezza, senza una 
parvenza di dibattito pubblico 
e •pertanto senza un minimo di 
partecipazione sia pur « ester¬ 
na » dei cittadini. Sembra quasi 
che al posto della formazione 
di una Giunta comunale si stia 
trattando la composizione del 
consiglio di amministrazione di 
una privata società anonima. 

Lo stesso tìommlssario pre¬ 
fettizio in Comune, oltrepassati 
largamente 1 termini di una ra¬ 
gionevole attesa, non può ulte¬ 
riormente rimanere a guardare. 
Egli si trova In Comune in ve¬ 
ste di pubblico funzionalo al 
servizio della collettività e di 
imparziale tutore dei diritti di 
tutti. Il suo compito principale, 
se non unico, era di convocare 
il Consiglio comunale e di ri¬ 
pristinare le forme e le regole 
democratiche al Comune di An¬ 
cona. 

Walter Montanari 
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Bari I : Dopo ovor sospeso il sindaco di Castelfocognane 
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Porre fine olla La DCtontìMa ataiere 




verso sinistra 


Dal nostro corrispondente 

' BARI, IG 

Al Consiglio comunale di Ba¬ 
ri ha avuto inizio ieri sera il 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco de 
avvocato Gennaro Trisorio 
Lluzzi, fatte anche a nome del¬ 
la Giunta di centro-sinistra in¬ 
sediatasi nel settembre scorso 
dopo una crisi della preceden¬ 
te giunta, anch’essa composta 
dai quattro partiti della mag¬ 
gioranza. 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche. come abbiamo avuto 
modo di scrivere nel giorni 
scorsi, dopo la lettura delle di¬ 
chiarazioni fatte dal sindaco in 
Consiglio comunale, si attesta¬ 
no su posizioni più moderate 
di quelle pronunciate dall'al- 
lora sindaco de professor Da¬ 
miani nel *62. Da questa con¬ 
statazione ha preso le mo5.sD il 
compagno onorevole Mario As¬ 
sennato, capogruppo comuni¬ 
sta, per il suo intervento. 

Nel giudizio di validità del 
centro-sinistra — ha detto li 
compagno Assennato — vi siete 
fermati alle dichiarazioni del 
1962 sostenendo anche quello 
che viene messo in discussione 
da questa formula e avete fat¬ 
to solo un discorso di realizza¬ 
zione del programma che ave¬ 
te presentato e che non va ol¬ 
tre una ordinaria amministra¬ 
zione. Dal 1962 è mutata inve¬ 
ce la situazione politica ed 
economica del paese e di Bari. 
Le illusioni del centro-sinistra 
hanno cozzato contro la realtà 
economica, e questa formazio¬ 
ne politica si è rivelata insuffi¬ 
ciente in quei termini e con la 
chiusura a sinistra. Le vostre 
stesse crisi (tre nel giro di due 
anni) ne sono la dimostrazione. 
I problemi della città in que¬ 
sto periodo di congiuntura ri¬ 
chiedono un potere di interven¬ 
to e di contrattazione con le 
forze economiche nazionali o 
quindi anche con quelle della 
conservazione economica loca¬ 
le. potere che questo centro- 


Rinviata l'elezione del sindaco 

Sarebbe minoritaria 
a Crotone una giunta 
di centro-sinistra 


CROTONE. 16. 

Nulla di fatto per reiezione 
del sindaco della Giunta nel¬ 
la prima riunione del Consiglio 
comunale. I compagni socialisti 
hanno avanzato la richie¬ 
sta, accolta anche dai de¬ 
mocristiani. di soprassedere al¬ 
la votazione perchè, a detta lo¬ 
ro. dovevano attendere ancora 
la ratifica da parte della Dire¬ 
zione del PSI dell’accordo rag¬ 
giunto con la DC per una giun¬ 
ta di centro-sinistra, malgrado 
questa sia a Crotone minorita¬ 
ria. Infatti il centro-sinistra di¬ 
spone di 20 consiglieri su 40 
(DC 16. PSI 4). mentre una 
giunta di sinistra avrebbe la 
maggioranza assoluta (PCI 17. 
PSI 4. PSIUP 1). 

Nel corso della seduta il com¬ 
pagno Guarascio, segretario 
della Federazione e del PCI ha 
rilevato come i compagni so¬ 
cialisti si rifiutano di prende¬ 
re in considerazione e il 'voto 
del 22 ■ novembre e 11 voto 
per l’elezione del Presidente 
della Repubblica. 

Le elezioni amministrative 
hanno su scala nazionale con¬ 
dannato la politica di centro- 
sinistra e il voto per il Presi¬ 
dente della Repubblica ha di¬ 
mostrato che oggi è possibile e 
necessario realizzare l'unità di 
tutte le sinistre, comprese le 
sinistre cattoliche, se si voglio¬ 
no battere le forze reazionarie. 

A Crotone, invece, i sociali¬ 
sti vorrebbero consegnare il co¬ 
mune alle forze più retrive del¬ 
la DC. Infatti a sindaco dovreb¬ 
be essere eletto il dottor Ca¬ 
puti. vecchio agrario del Cro- 
tonese. presidente del consor¬ 
zio di bonifica, espressione del¬ 
le forze più retrive delia DC 
del Crotonese. 

Non solo ma i socialisti si 
assumerebbero gravi responsa¬ 
bilità sul piano politico e am¬ 
ministrativo. Dare vita, infatti. 


ad una giunta minoritaria si¬ 
gnificherà certamente paralisi 
della attività cittadina, con la 
prospettiva del commissario 
prefettizio e quindi delle ele¬ 
zioni a breve scadenza. 

Nel corso di una manifesta¬ 
zione indetta dalla Federazio¬ 
ne comunista sul significato del 
voto per la elezione del Presl- 
Idente della Repubblica, queste 
cose sono state ribadite con 
forza dal compagno Di Stefano 
segretario regionale del PCI. 
con l’augurio che i compagni 
socialisti nei prossimi giorni 
abbiano a rivedere la loro po¬ 
sizione neirinteresse delle clas¬ 
si lavoratrici che oggi più che 
mai hanno bisogno deU'unità. 


sinistra — cosi come è — non 
ha se non fa cadere il muro 
della delimitazione a sinistra. 
Un muro questo già incrinato 
dal voto del 22 novembre, dal¬ 
le contrastate vicende parla¬ 
mentari che -hanno portato al- 
Telezlone di, SfU’aut a ftesi» 
dente della 'Repubblica e dal¬ 
la vivacità in atto nella base 
socialista e nella sinistra cat¬ 
tolica. 

Questa vivacità non si riflet¬ 
te nella fredda e anonima di¬ 
chiarazione del sindaco sul 
centro-sinistra.'’ Non ' si ' tratta, 
lia detto Assennato, di una 
elencazione ■ di opere, ma si 
tratta di definire indirizzi e 
forze con cui operare per af¬ 
frontare i problemi politici 
reali che sono quelli dell’urba¬ 
nistica, deU’industrializzazionc, 
deU’edllizia. del ruolo di stimo¬ 
lo e di decisione che deve ave¬ 
re il capoluogo pugliese nella 
politica di programmazione 
economica democratica. 

Per assolvere a questo com¬ 
pito è necessario liquidare la 
pregiudiziale della delimitazio¬ 
ne della maggioranza che oggi 
opera soltanto a vantaggio del¬ 
le forze conservatrici e reazio¬ 
narie. 

I comunisti — ha proseguito 
il capogruppo comunista - 
non chiedono un biglietto d’in¬ 
gresso nella maggioranza, ma 
chiedono che si ponga fine ad 
una politica fondata sul prin¬ 
cipio della delimitazione del¬ 
la maggioranza, e lo chiedono 
non per motivi di partito ma 
per ragioni di sostanza, perché 
sono convinto che finn a quàn- 
do le forze, di sinistra continue¬ 
ranno a fare una politica di 
autodelimitazione della pro¬ 
pria forza essi non riusciranno 
mai a piegare la forza e la re¬ 
sistenza della destra economi¬ 
ca e politica. 

NeU'ultima parte del suo di¬ 
scorso. il compagno Assennato 
si è rivolto ai compagni socia¬ 
listi (elle ancora non sono in¬ 
tervenuti nel dibattito, che è 
.stato rinvialo a lunedi) invi¬ 
tandoli a riflettere sulle posi¬ 
zioni subalterne che. essi assu¬ 
mono in questo terza edizione 
senza forza del centro-sinistra 
al Comune di BarL 
Nel dibattito sono Intervenu- 
jti. oltre al consigliere socialde¬ 
mocratico Di Cesi, anche il se¬ 
natore CroUalanza (MSI), l’av¬ 
vocato Colonna (demoitaliano) 

■ l’avvocato Brattelli (PLI). 
Gli interventi dei ron<?iglieri di 
destra, pur denunciando ovvia¬ 
mente la formula di centro-si¬ 
nistra hanno tradito la sostan¬ 
ziale soddisfazione dei gruppi 
di destra per le dichiarazioni 
programmatiche ■ del sindaco, 
le quali — avendo eluso ogni 
impegno e persino ogni accen¬ 
no a scelte politiche fohdate 
sulla lotta antimonopolistica e 
su una programmazione demo¬ 
cratica. sul perseguimento di 
una azione per Io sviluppo del¬ 
ie autonomie comunali e per 
l'istituzione dell ’ ordinamento 
regionale — hanno offerto una 
piattaforma di convergenza, di 
«•onsenso aperto a destra sulla 
soluzione di problemi di ordi¬ 
naria amministrazione. 

Tn apertura di seduta il com¬ 
pagno onorevole As-sennato ha 
ringraziato con accenti ■ com¬ 
mossi il sindaco per l’espres¬ 
sione di cordoglio espressa an- 
rhe a nome dei consiglieri nel¬ 
la precedente seduta, per la 
scomparsa del genero av\'Ocato 
Zanframundo. 

Italo Palasdanol 


Monocolore de al 
Comune di Agrigento 


AGRIGENTO. 16 
Monocolore de ad Agrigento, 
la direzione dorotea. con i voti 
liberali e fascisti (sindaco è sta¬ 
to eletto il de prof. Ginex. so¬ 
stenuto dalla curia arcivesco¬ 
vile). A questo risultato si è 
giunti dopo una serie di com- 


Ricorrenzo 

Ricorre domani il primo an¬ 
niversario deH'immatura scom¬ 
parsa della compagna Marisa 
Savocco. adorata consorte del 
compagno Giuseppe Massarotti, 
segretario della Federazione dei 
PCI di Pescara I comunisti pe¬ 
scaresi la ricordano con immu¬ 
tato affetto. 


Continua la vendita disastrosa ai 


Terracini alla 
manifestazione 
antifascista 
di Brindisi 

BRINDISI, 16. 

Con una grande manife¬ 
stazione antifascista I la¬ 
voratori daranno . la giusta ■ 
risposta al vile attentato 
faaeiata cohipluto, come è 
noto) la ' notte del 2 . gen¬ 
naio ‘ quando una bontba 
venne lanciata contro la 
sede della nostra Federa¬ 
zione. La manifestazione si 
svolgerà nel Teatro Di Qlu- 
Ilo e avrà come oratore uf¬ 
ficiale Il compagno Umber¬ 
to Terracini. Subito dopo 
un corteo si snoderà per 
.11 'centro della città e si 
concluderà - in piazza Vit¬ 
toria ove corone di alloro 
verranno collocate sulla la¬ 
pide che ricorda il compa¬ 
gno Vincenzo Gigante, me¬ 
daglia d’oro della Reslsten- 
za, trucidato dal fascisti 
durante la guerra partlgia- 
na e alla cui memoria era 
dedicata la Sezione del no¬ 
stro partito che è stata 
completamente devastata 
dall’attentato dinamitardo. 

La manifestazione odier¬ 
na rappresenta il culmine 
delle decine e decine di as¬ 
semblee che si sono svolte 
In questi giorni in tutto il 
brindisino e che hanno vi¬ 
sto tutti i partiti antifascisti 
esprimere unitariamente il 
loro sdegno contro ‘ la vio¬ 
lenta rioresa della campa- 
ana antidemocratica ed an. 
ticostituzionale svolta, so¬ 
prattutto In queste ultime 
settimane, dal fascisti lo¬ 
cali; campagna che vie¬ 
ne obiettivamente portata 
avanti da tutti 1 settori del¬ 
la destra politica e che a 
Brindisi trova soprattutto 
la sua massima espressio¬ 
ne nel gruppi di potere che 
fanno capo direttamente al¬ 
la DC. 


AREZZO. 16. 

No» più di una settimana fa, 
il Comitato provinciale dello 
DC rendevo noto di aver so¬ 
speso da ogni attività di porti- 
to il sindaco di Castelfocogna- 
no. Mario Poponclni, invitan¬ 
dolo altresì a dimettersi dalla 
carica di primo cittadino. Da 
allora, nonostante che la noti¬ 
zia abbia provocato impressio¬ 
ne grandissima, e non solo in 
Casentino, sulla vicenda che ha 
investito il neo-sindaco, è ca¬ 
lata una impenetrabile cappa 
di silenzio che appare ancora 
più scandalosa della vicenda 
stessa. 

£■ per rompere questa incre¬ 
dibile situazione che il Comi¬ 
tato comunale del PCI di Rossi¬ 
na ha fatto affìggere un mani¬ 
festo in cui, ricordati breve¬ 
mente gli antefatti, si dice: « Ma 
la DC non può cavarsela cosi 
a buon mercato; essa ha consen¬ 
tito òhe il Poponclni si servis- 
se del Consorzio agrario come 
.strumento elettoralistico per da¬ 
re la scalata al Comune demo¬ 
cratico: oggi non può scaricarlo 
con un comunicato e lavarsene 
le mani. Ancora una volta è di 
.scena tutto un metodo politico: 
è di scena il bubbone della Fe- 
dercon.sorzi, condannato da tut¬ 
te le forze democratiche e dife¬ 
so aWnltimo .sangue dal grup¬ 
po dirigente della DC. Sia dun¬ 
que fatta luce sull'operato del¬ 
l'uomo, Passino abbia un sin¬ 
daco senza macchia, ma si va¬ 
da in fondo alle responsabilità 
del partito al quale il Poponcl¬ 
ni appartiene e che ha sempre 
fedelmente .servito ». 

La questione di fatto è di 
estrema chiarezza: il Consor¬ 
zio agrario provinciale ha con¬ 
testato al Poponclni. titolare 
dell'agenzia locale, pe.santi ac¬ 
cuse di cui non si conosce as¬ 
solutamente il tenore anche se 
l'opinione pubblica — e non 


da ora — configura tutta una ‘ 
serie di trasparenti situazioni. 
A questo punto non si può as¬ 
solutamente tollerare che i cit¬ 
tadini di Castelfocognano siane 
tenuti all'oscuro delle ■ accuse 
che ol, sindaco vengono piasse, 
mentre la DC queste stesse ac¬ 
cuse ben conosce. 

■ DI qui i gravi interrogativi sul 
modo come il partito di gover¬ 
no si sta comportando; da chi e 
come ha avuto le informazioni 
sulla base delle quali ha pesati- ' 
temente condannato il Poponcl¬ 
ni? E di qui le responsabilità di 
quello stesso partito. Dal mo¬ 
mento che ne aveva chiesto le 
dimissioni da sindaco ha il do¬ 
vere di informare con chiarez¬ 
za { cittadini di Castelfocogna- 
no, poiché • l'amministrazione 
comunale non è un affare pri¬ 
vato della DC e non si può 
impunemente manifestare tanto 
disprezzo per la cosa pubblica. 


Assunti 300 
allievi operai 

LA SPEZIA. 16. 

Il sindacato provinciale dife¬ 
sa CGIL informa che il ministe¬ 
ro ha disposto l'assunzione in 
servizio in data IG gennaio di 
300 allievi operai, di cui 83 del¬ 
la sede di La Spezia. Il mini¬ 
stero della Difesa ha escluso 15 
giovani, 14 del quali non aveva¬ 
no ancora compiuto il 18. anno 
di età al momento dell'assunzio¬ 
ne. L’allontanamento di questi 
15 giovani lavoratori è stato di¬ 
sposto nella stessa data del 16 
gennaio. Il sindacato difesa ha 
chiesto al ministero di sospen¬ 
dere il provvedimento e tratte¬ 
nere in servizio nelle attuali 
condizioni economiche e norma¬ 
tive l 15 allievi operai 
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La vettura che piace a tutti 



^ Confrontate la velocità 
Osservate la ripresa 
Annotate il consumo 
'A' Apprezzate la comoditi 


promessi che, assorbendo appa-| 
rentemente i contrasti tra lei 
correnti dorotea. fanfaniana,' 
Isindacal-basista. ha permesso 
addirittura di allargare la mag¬ 
gioranza a destra nel capoluogo 
della provincia. Il capogruppo 
dei PSI e vice presidente della 
Regione, onorevole Lentini, che 
ha rinfacciato alia DC la sua 
ingratitudine. ha dichiarato 
pubblicamente che il Partito sò- 
cìalìsta italiano si ritirerà da 
tutte le giunte di centro-sinistra 
Ideila provincia. 

Rispondendo all'on. Lentini, 
il compagno Messina ha detto 
che oggi il problema non si può 
porre più in termini di centro¬ 
sinistra ma di una svolta reale 
a sinistra di tutta la politica 
comunale, regionale e nazionale. 


ACQUISTARLA E' UN VERO AFFARE 

. GORIMI 

CONCESSIONARIO LIVORNO E PROVINCIA E PISA SUD 

LIVORNO - Piazza della Repubblica, 57 
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Acuto il problema . 
della casa in Lucania 
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Comuni e province debbono fare di più 
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Gina Roticiani ci mostra gli smottamenti al piedi della sua casa sulla sponda sinistra 
del Tevere. Nello sfondo: la diga 


r«F mate ttu tot Aitaid. Mici, «odefo 
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A Corboro la gente trema 
quando si apre la diga 


L'Aquila: in agitazione 
gli assistiti dell'ENPAS 


Le acque del Tevere in piena vengono fatte de¬ 
fluire - Ma la massa d’acqua è tale da provocare 
smottamenti e frane vicino aH’abitato - Intervento 
del Comune e dei parlamentari comunisti per la 
salvaguardia deile case e dei terreni 



L’AQUILA, 16. 
Lo spinoso problema del rin¬ 
novo della convenzione tra lo 
'mpedalc civile doirAquila e 
.,1’ENPAS, tuttora Irrisolto, ha 
’^eato tra i numerosi dlpen- 

§ ntl dei pubblici ufllci della 
;tà un vivissimo fermento. 
LI che giustificato se si pen- 
che, malgrado le non lievi 
^lirattcnutc a ruolo per l’assl- 
'slenza malattia a favore dcl- 
rraNPAS, gli impiegati dello 
listato e 1 loro familiari, nella 
’i^alaugurata occasione di una 

I lmlattia che esiga il ricovero 

|m ospedale, per la assenza dcl- 
^ convenzione su ricordata, so- 
costretti o a pagare Tinte- 
Ira retta per la camera a paga- 
|gÌento di seconda cla.s.se, trop- 
elevata per gli stipendi In 
iVigore, o ad accontentarsi di 
re messi in corsia in uno 
tanti corridoi delTospedale 
Jalvatore. 

sindacati degli statali ade- 
1 alla CGIL da tempo si 
no battendo per Indurre la 
zlone dell'ENPAS e del- 
Jcdale a raggiungere un ac- 
lo per la convenzione. Ul- 
imente assicurazioni in pro¬ 
to vennero date ai sinda- 
dal Direttore dolTENPAS. 
a tutt'oggi nulla è stato 
) In concreto. 

?r questa ragione, rompen- 
)gni indugio, i sindacati dei 
blici dipendenti in una riu- 
le, tenuta recentemente 
a locale Camera del Lavo- 
iianno deciso, in un vibrato 
ne del giorno, di procla- 
e lo stato di agitazione di 
i gli assistiti dalTENPAS. 
ia delTordlne del giorno è 
} rimessa alle autorità in- 
ssate e al più presto una 
missione di statali si re- 
■à dal Prefetto della Pro¬ 
la per esporre le richieste 
3 categoria. 

ogiiamo auspicare che la di¬ 


rezione dell'ENPAS prenda ve¬ 
ramente a cuore la soluzione 
del problema e eviti ulteriori 
disagi ad una categoria tanto 
benemerita come quella dei 
pubblici dipendenti. 


I fyneroli 
0 Carrodono 
di Bruno Buratta 


1 . 



LA SPEZIA, 16 . 

Si sono svolti l funerali dei 
compagno Bruno Baratta, di 36 
anni, tragicamente deceduto in 
un incidente stradale verificato¬ 
si lungo TAurelia nei pressi del¬ 
l’abitato di Carrodano dove la 
strada è particolarmente stretta. 
Il compagno Baratta, che era 
membro del comitato comunale 
del PCI di Carrodano, è stato 
investito da un camion e trasci¬ 
nato per circa 130 metri. Lascia 
la moglie e due 6 gli in tenera 
età. Alla famiglia dello scom¬ 
parso le sentite condoglianze 
della Federazione e delTUnità. 

NELLA FOTO: lo scomparso 


Totale chiusura di un 

^ * r 

lastificio-mulino a Nuoro 

70 lavoratori sono stati licenziati . 
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[ CAGLIARI, 16. 

Tna grave situazione si è 
iuta a creare a Nuoro a sc¬ 
io della totale chiusura del 
lificio e mulino GuLso-Gal- 
1 . col conseguente licenzia- 
Dto di tutti i settanta dipon- 
iti. Gran parte dei licenzia- 
bposati c con numerosi figli 
prico. lavoravano negli sta- 


keno assoluzione 
11 lavoratori 

MELFI. 16 

Pretore di Melfi ha assolto 
formula piena, por non aver 
;so il fatto, undici lavo- 
agricoli di Rapolla. I la- 
■tori, tra i quali quattro 
. erano stati imputati di 
promosso ed organizzato 
■»rteo nelle imponenti ma- 
oni sv’oltesi alcuni mesi 
nel Melfcse per la dife¬ 
si elenchi anagrafici dei 
tori agricoli. 

iratori ingiustamente rin- 
„ giudizio sono stati di- 
dal compagno scn. aw. 
' I Petrone. 


I 


bilimenti Guiso-Gallisai da 20 
c da 30 anni; oggi si trovano 
sul lastrico, con le famiglie al¬ 
la fame e impossibilitati, data 
Tctà. ad inserirsi in altro set¬ 
tore produttivo. 

II consigliere regionale co¬ 
munista compagno onorevole 
Salvatore NioI ha rivolto una 
interrogazione urgente agli as¬ 
sessori alTIndustria e al Lavo¬ 
ro -per sapere come si possa 
ammettere che una azienda, 
come la Guiso-Gallisai. che ha 
di recente ammodernato tutti 
gli impianti, serv’endosi con¬ 
gniamente dei benefici previ¬ 
sti dalle leggi nazionali e re¬ 
gionali. decida di sua iniziativa 
e senza un giustificato motivo 
della sorte di tante decine di 
famiglie-. 

Pertanto il consigliere comu¬ 
nista ha chiesto immediate ini¬ 
ziative da parte della Giunta 
per evitare la serrata. TI com¬ 
pagno Nioi invita infine gli as¬ 
sessori a tenere conto in par¬ 
ticolare del fatto che i lavo¬ 
ratori licenziali sono disposti 
ad assumere in gestione diret¬ 
ta i due stabilimenti, contro la 
corresponsione ai proprietari 
di un canone mensile di 500 
mila lire. 


Dal nostro inviato 

ORVIETO, 16 

» Le sirene ci colsero nel son¬ 
no, alla mezzanotte. Era il se- 
yno che dalla diga sarebbero 
'scese le acque. Questa era l’ot- 
‘ fava volta. Scappammo dalla 
nostra casa per trovare rifugio 
nella parte più alta del paese 
di Carbura *. Questo è il rac¬ 
conto di Gina Roticiani, che 
vive sulla sponda destra del 
Tevere, ai piedi della gigantesca 
diga di calcestruzzo che imbri¬ 
glia le acque del Tevere, crean¬ 
do un gigantesco lago-bacino 
per l'energia elettrica, a Cor- 
bara-Baschi. Sono le parole che 
sintetizzano la storia delle 400 
persone che vivono a Corbara. 
E' gente che viene isolata dal 
resto del mondo, che vive in 
un punto ove quest'anno il tem¬ 
po s'è fermato otto volte: tante 
quante la diga è stata aperta 
a seguito delle alluvioni, delle 
piene. 

Per otto volte le paratie del¬ 
la diga si sono aperte; l'acqua 
è scesa sul vecchio letto del 
Tevere lavorando le sponde. La 
forza, la spinta di questa massa 
d'acqua è stata tale da provo¬ 
care gravi smottamenti del ter¬ 
reno. E su questo terreno, a 
poche decine di metri dalla di¬ 
po, sono aggrappate le case co¬ 
loniche già malandate di Cor- 
bara. Per orai soltanto due-tre 
abitazioni lungo il fiume sono 
stale lesionate. Ma occorre prov¬ 
vedere subito a risanare e sal¬ 
vaguardare queste sponde affin¬ 
ché non si provochino altri ce¬ 
dimenti del terreno e quindi 
delle case. 

Ma oltre a questo aspetto vi 
è un altro problema: .quello 
delle comunicazioni di Corba¬ 
ra, che rimane isolata, tagliata 
fuori dal Tevere. ET assurdo: 
per giungere a Corbara siamo 
dovuti pas.sare sopra dei mas¬ 
si scuri, su della ghiaia grigia¬ 
stra, sul letto del Tevere asciut¬ 
to. E. quando si apre la diga 
i contadini di Corbara restano 
sulla propria sponda. 

La strada sopra la diga è 
proibita, i cancelli sono sbarra¬ 
ti per quelli di Corbara. £' una 
strada agibile, ma il ‘'passa¬ 
porto» VENEL lo ha dato sol¬ 
tanto ai fattori della •'Suisse», 
l'azienda agraria svìzzera. Con¬ 
tro questa situazione si stanno 
battendo t contadini di Corbara. 
Il sindaco di Orvieto, Italo Tor¬ 
roni, ha già incaricato l’ufficio 
tecnico per i rilievi dei danni 
provocati dalla diga e dal Te¬ 
vere. L'assessore provinciale Ot¬ 
tavio Rossi, è intervenuto assie¬ 


me al sindaco presso le auto¬ 
rità affinché la strada sulla di¬ 
ga sia aperta a tutti e si av¬ 
viino lavori di salvaguardia del¬ 
l'abitato di Corbara. 

Frattanto la lotta della gente 
che vive lungo il Tevere, col¬ 
pita dalle alluvioni, dagli alla. 
gamenti, dalla diga si fa più 
massiccia. Una delegazione di 
coltivatori diretti di Attigliano, 
colpiti dalle inondazioni del Te- 
vere è sfata ricevuta in Pre¬ 
fettura ed al Genio Civile. Al- 
l'on. Alberto Guidi che guidava 
la delegazione, i tecnici del Ge¬ 
nio Civile hanno fatto conoscere 
un piano d'intervento sulle 
sponde del Tevere e degli altri 
corsi d'acqua della provincia di 
Terni, Il piano prevede un in- 
tervento dello Stato per tre mi¬ 
liardi di lire utilizzando la leg¬ 
ge del 25 gennaio '62 relativa 
al Piano per la regolamenta¬ 
zione del corsi d'acqua. 

Occorrono dunque i finanzia¬ 
menti per opere radicali, e in¬ 
terventi seri sul Tevere, volti 
a garantire la vita alle popola¬ 
zioni ed a promuovere lo svilup¬ 
po economico delle zone colpite 

Alberto Provantini 
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VENOSA — Vecchie case ancora abitate dal contadini 
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CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE ih COSTANTE 
QUALITÀ’ 

Le confezioni razionali 
cfae soddisfano 
lo sportivo 


SIP 

locielà HalhM per l'bereiiie Telefonice p. a. 

4' Zona ITETI) 


l, . 


COMUNICATO 

I La Società Italiana per l'Esercizio Telefonico — 4* 
Kona TETI — informa che, in prosecuzione del \-asto 
biano di sviluppo del servizio interurbano automatico 
Interregionale, gli utenti appartenenti ai settori telefonici 
Ui La Spezia, Aulla. Borghetto Vara. Levanto. Pontre- 
*noli c Sarzana del distretto di La Spezia possono chia- 
toisre direttamente gli utenti dei seguenti distretti e 
lettori a fianco segnati: 



ELKTTItICISTI 

accompagnate i 

FIJTUIII 

a visitare la grande esposizione 
dei MAGAZZINI 

GIOFFREDA© 

che la . 

CASA ARREDA 

IN VINU lllOSia 1 ■ lei ZZMNI/I - fNaa 

TROVERETE 

LAMPADARI DALL’ANTICO AL MODERNO 
DALL’ECONOMICO AL SUPERLUSSO 
ELETTRODOMESTICI - LAVATRICI 
- CUCINE - FRIGORIFERI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

INOLTRE 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
MATERIALE ELETTRICO INDUSTRIALE 

GIOFFRiDA 

IL NOME CHE VI GARANTISCE 
Le marche più qualificate • I migliori articoli 

FACILITA’ DI PARCHEGGIO 


(•) Non raggiungibile dagli abbonati del settore di 
Borghetto Vara. 


[ L.AZIO TOSC.ANA 

Lni.f. AC dlslr. Firenze 05.» 

Alstr. Roma ns .Arezzo 0375 

. ClvIUvecchla 0766 , ciuntUno 056* 

• Fresinone Oi.S , Empoli 0571 

• A-M • 3Ionlecallnl 0572 

• - Pistola 0573 

Tivoli On.I , . . 0574 

• 'Iterbo 0.61 , Siena 0561 

F I.OMn.ARIH.A PIE5IONTE 

Bellore Milano 02 settore Torino (•) 011 

La tassa.zionc delle comunicazioni in questione, la cui 
durata viene regolata esclusivamente dal chiamante, si 
ctTettua con il sistema a -tarit'a ciclica- e pertanto 
commisurata al periodo di effettiva occupazione del 
collegamento 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 



TUTTE LE Patenti compresa «e» pubblica 


FIRENZE 
Via MaMCclo IM 


FIGLINE V.NO 
Via V. LocchI tS tO 


Dal noitro corrispondente 

MELFI, 16 

Il problema di assicurare una 
casa degna di questo nome a 
tutte le famiglie in Lucania è 
tutt’altro che risolto: decine di 
migliaia di famiglie di conta¬ 
dini poveri nella nostra regione 
abitano ancora in case malsane, 
prive di accessori e dei più ele¬ 
mentari servizi igiènici. Da 
qualche anno però è entrato in 
funzione la legge per la co¬ 
struzione di case per i lavora¬ 
tori agricoli dipendenti. A giu¬ 
sta . ragione ì contadini lucani 
hanno sperato di avere final¬ 
mente una casa in assegnazio¬ 
ne a riscatto oppure di poter¬ 
sela costruire in proprio o in 
cooperativa con il concorso del¬ 
lo Stato. 

Ma questa speranza, per la 
stragrande maggioranza dei 
contadini poveri lucani, si è ri¬ 
velata Una completa delusione. 
Stando alla legge attuale in vi¬ 
gore per la costruzione di case 
per i lavoratori.agricoli ed agli 
irrisori stanziamenti che in Lu¬ 
cania si sono avuti per finan¬ 
ziare tali piani, solo pochissimi 
contadini potranno avere la 
casa. 

Nella grande parte dei Co¬ 
muni lucani gli alloggi costrui¬ 
ti o in corso di costruzione so¬ 
no in totale otto case per ogni 
Comune. Le domande per ot¬ 
tenere l’assegnazione di dette 
c.nse in ogni Comune sono cen¬ 
tinaia. Dobbiamo ammettere 
senza esitazione che le Com¬ 
missioni provinciali per l'asse¬ 
gnazione degli alloggi hanno un 
difficilissimo compito da svol¬ 
gere. Tutti i contadini che pre¬ 
sentano domanda hanno diritto 
all’assegnazione della casa. Sta¬ 
bilire una graduatoria tra di 
loro è un compito quasi impos¬ 
sibile, perciò ogni graduatoria 
determina serie proteste, con¬ 
testazioni, una moltitudine di 
ricorsi Spesse volte le gradua¬ 
torie provvisorie vengono cosi 
nuovamente modificate. La leg¬ 
ge è insufficiente, l’-iter» per 
la costruzione dei pochi alloggi 
va avanti a passo di lumaca tra 
mille difficoltà, il numero degli 
alloggi che si costruiscono è 
completamente irrisorio. 

Il primo piano triennale si 
è poi d'altra parte imbattuto 
nella difficile congiuntura eco¬ 
nomica per cui gli aumentati 
costi hanno costretto alla re¬ 
visione dei prezzi di quasi tutti 
i progetti. Molti progetti di co¬ 
struzione sono rimasti fermi per 
mesi e mesi senza la possibilità 
di fare l’appalto. La somma 
stanziata per il primo piano 

DISCO ROSSO 

Via Ariento, 83 rosso 
FIRBIIE 


Vendita 

straordinaria 

AbHo Uomo fessufo Mar- 
zolfo L 16.900 

AbHo Uomo peftinato 
L. 7.500 

Giacca Lana Sport 

L 2.900 HI più 

Palelot Uomo 
l. 5.500 -6.500 -8.500 

Impermeabili Gabardine 
NacòL4i00-5.500 
7.500 

Panlaloni Lana L. 2.500 

Panfaloni Terital lana 

L 3.500 

Confezioni Facis 
Monti - Sconti 
eccezionaii 


triennale per la ■ provincia di 
Potenza era di appena un mi¬ 
liardo e 300 milioni di lire, 
somma del tutto insufficiente 
a realizzare il pur così limitato 
piano, per cui si è addossato ai 
Comuni le spese per costruzione 
dì strade di accesso, fognature, 
impianti elettri»’! ecc. 

Il secondo piano triennale che 
è già cominciato si rivela già 
dairinizio anch'esso insufficien¬ 
te e pieno di serie difficoltà. 

Per far fronte a queste in¬ 
dispensabili esigenze occorre un 
piano più organico e concreto 
al quale è indispensabile assi¬ 
curare un finanziamento che 
per la sola Provincia di Poten¬ 
za dovrebbe andare nell'ordine 
di oltre 2 miliardi e mezzo di 
lire. I contadini lucani a giusta 
ragione rivendicano oggi più 
che mai il diritto ad avere una 
casa salutare e civile a questa 
sacrosanta aspirazione è assur- 
do pensare che si possa rispon¬ 
dere chiedendo loro di fare ul¬ 
teriori sacrifici. 

'Giierìno Croce 


* ^ • 

Responsabilità 
per il dramma 
della casa 
a Taranto 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 16. 

Il signor Luigi De Vincentis. 
con moglie e sei figli e per di 
più il suocero convivente, al¬ 
cuni giorni fa ha occupato un 
appartamento del costruendo 
quartiere CEP nel rione Sali- 
nella di Taranto. La stessa co¬ 
sa ha fatto il signor Amoruso 
con moglie e sei figli; il primo 
viveva sino a pochi giorni or 
sono in una sola stanza nel vico 
De Valeris della Città Vecchia, 
il secondo in un piccolo ap- 
p;| lamento sito in via Emilia, 
cl/.- ha dovuto lasciare perchè 
serviva al proprietario. 

Prima di decidersi a compie¬ 
re questo atto, che 11 locale 
- Corriere del giorno » nel cor¬ 
so di una sua nota definisce 
illegale e abusivo, le due fa¬ 
mìglie hanno cercato per me¬ 
si un alloggio ma sempre va¬ 
namente. Eppure a Taranto 
tra il quartiere CEP della Sa- 
linella e l’INA-Casa dei Tam¬ 
buri vi sono ben mille appar¬ 
tamenti belli e pronti per es¬ 
sere abitati, ma non ancora as¬ 
segnati ai lavoratori. 

Quali sono i motivi di questa 
situazione? Sentite come si e- 
sprime in proposito il già ci¬ 
tato foglio locale; •• Ma chi so¬ 
no i responsabili di simile fat¬ 
taccio? (l'occupazione dei due 
appartamenti - N.d.R->. Nes¬ 
suno- Proprio così, nessuno. 
Nessuno, individuabile come 
persona o come ente». 

£’ possibile arrivare fino a 
questo punto? I mille apparta¬ 
menti citati sono pronti, ma 
mancano tutti i servizi, acqua, 
luce, strade! Chi sono i respon¬ 
sabili del fatto che a due mési 
dalla fine della costruzione 
delle case i servizi non sono 
ancora pronti? Sono, senza pos- 
i.sibìlìtà di equivoci, i dirigenti 
democristiani del Comune di 
Taranto i quali in otto anni di 
malgoverno hanno lasciato un 
debito di 32 miliardi di lire e 
un deficit per il solo '64 di 5 
miliardi! Da una parte quindi 
l'inerzia e Tincapacità degli am¬ 
ministratori. daH'altra centi¬ 
naia di famiglie costrette a vi¬ 
vere in condizioni disumane 
nelle baracche - Zaccheo - e 
» Orsini ». 

Altro che nessimo! Probabil¬ 
mente ora le autorità andran¬ 
no a vedere in base a quale 
articolo del Codice dovranno 
punire le due famiglie fuori¬ 
legge. Noi pensiamo però che 
prima di colpire chi è stato let¬ 
teralmente trascinato a pren¬ 
dere decisioni cosi estreme, bi¬ 
sogna mettersi seriamente al 
lavoro affinchè nel giro di po¬ 
chi mesi i mille appartamenti 
pronti siano resi abitabili, affin¬ 
chè sia eliminata la vergogna 
delle baracche, affinchè sia av- 
\iato a soluzione il non meno 
grave problema del risanamen¬ 
to della Città Vecchia. 


Elio Spadaro 


create dagli enti locajl 

L'esempio di Vero- “Z ^ ^ 

no ■ Sono un nuovo IjQ SCdVttfOSSl 

Strumento di spe¬ 
rimentazione e as¬ 
sistenza ogrorio 


Dalla provincia di Ve¬ 
rona ci vengono due esem¬ 
pi di « aziende agricole 
modello > gestite dall'Am¬ 
ministrazione provinciale. 
La prima, con sede in Vil- 
lafranca, è su terreno di 
proprietà della Cassa di 
Risparmio ma è gestita 
dalla Provincia, che — con 
il consenso del Ministero 
e la collaborazione di un 
Consorzio di produttori — 
ha deciso di attuarvi una 
serie di esperienze i cui 
risultati saranno a dispo¬ 
sizione di tutti i contadini. 
Metà dell’azienda è a 
frutteto e l’altra metà ad 
ortaggi: oggetto dì speri¬ 
mentazione non è solo la 
qualità dei prodotti tua 
anche i sistemi di lavoro, 
la meccanizzazione e ogni 
altro fattore che possa 
contribuire alla riduzione 
dei costi di produzione. 
L’azienda, proprio per 
questa ragione, si sforza 
di agire in collegamento 
con i problemi di tutte le 
altre aziende agrarie della 
provincia. 

La seconda, a Bovolino, 
sorge su terreno di pro¬ 
prietà della Provincia ma 
è stata da questa affidata 
in gestione all’Istituto 
Tecnico. Ma si tratta di 
una vera azienda, non di 
un campo sperimentale: 
35 ettari, che saranno do¬ 
tati di una modernissima 
stalla con annesso locale 
di mungitura; di una por¬ 
cilaia; di un pollaio e di 
un silos Harvestore, Vi si 
alleveranno 80 vacche di 
razza frisona, 80 vitelloni, 
90 suini e 1900 galline. 
Inoltre la Provìncia ha 
istituito un proprio Cen¬ 
tro riproduttori con 17 
tori. 

Ora, la quasi totalità 
dei comuni e delle provin¬ 
ce ha la possibilità con¬ 
creta di prendere inizia¬ 
tive di questo genere. Per 
farlo gli entir locali posso¬ 
no: 1) utilizzare terreni 
già di loro proprietà; 2) 
acquistare terreni abban¬ 
donati dai contadini: 3) 
acquistare terreni dì altri 
enti pubblici, 4) ricorrere 
ad altra forma. Sulle 
€ aziende speciali > — che 
possono prendere la for¬ 
ma anche di < azienda co¬ 
munale silvo-pastorale >, 
in montagna, o di « vivaio 
sperimentale e d’assisten¬ 
za tecnica », in pianura o 
collino; o di « centro di 
meccanizzazione e per la 
sperimentazione di mac¬ 
chine e dell’irrigazione > 
in altri ambienti (ma non 
è la motivazione che è dif¬ 
ficile trovare) — possono 
trovare una concreta pos¬ 
sibilità di occupazione e 
di specializzazione mi¬ 
gliaia di lavoratori agri¬ 
coli. I corsi di qualifica¬ 
zione per l’agricoltura, in¬ 
fatti, poco servono se 
srolti in qualche ora di 
lezione serale; molto in¬ 
vece possono contribuire 
se accompagnati dalla con¬ 
creta sperimentazione, da 
dimostrazioni viventi di 
efficienza, da un'assistenza 
tecnica che dall’azienda- 
modello può irradiarsi a 
tutte le aziende contadine 
della zona o della provin¬ 
cia, grazie ai tecnici as¬ 
sunti nell’azienda. 

Il discorso è valido, lo 
ripetiamo, in tutti gli 
ambienti agricoli perché 
ovunque vi sono colfira- 
tori diretti proprietari, af¬ 
fittuari, coloni o mezzadri 
che hanno bisogno di con¬ 
creto aiuto per migliorare 
la loro figura professiona¬ 
le € dar vita a forme nuo¬ 
ve d'impresa. Ed è un di¬ 
scorso, t*a detto chiara¬ 
mente, che suona critica 
verso gli amministratori 
comunali che — dopo le 
conferenze agrarie comu¬ 
nali e provinciali di due 
anni fa (ripetute successi¬ 
vamente in pache altre 
zone) — poco hanno fatto 
di concreto. Le ammini¬ 
strazioni comunali sono 
state rinnovate il 22 no¬ 
vembre scorso e si eleg¬ 
gono le nuoce giunte. Sul¬ 
la base di quali program¬ 
mi? Che cosa propongono, 
e cogliono fare, per i con¬ 
tadini, sia i gruppi di mag¬ 
gioranza che quelli di op¬ 
posizione? E’ una doman¬ 
da che i contadini hanno 
il diritto di rivolgere a 
tutti i consiglieri comu¬ 
nali e provinciali per 
spronarli aìl’iniziativa 
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Lo scavafossi è una macchina che rende rapidi molti 
lavori di bonifica agraria, e ne riduce il costo. Quelle 
mostrato nella foto è di grandi dimensioni; ma ve ne 
sono per operare un po’ su tutte le dimensioni: dalla 
semplice assolcatura fino alla macchina che può 
consentire la deviazione di acque, la costruzione di 
veri e propri canali, ecc... Il tipo «assolcatore» può 
trovare posto anche in un centro macchine coopera¬ 
tivo; le macchine di maggiori dimensioni possona 
essere assai utili a Consorzi di più grande dimensiona 
per lavori di bonifica e irrigazione 

Ampliate le facilitazioni 

Esenzione d'imposta 
per le attrezzature 
degli allevamenti 


Il ministero delle Finan¬ 
ze ha fornito ulteriori pre¬ 
cisazioni per quanto riguar¬ 
da l'esenzione daH’ìmposta 
comunale di consumo pre¬ 
vista in favore dei materiali 
impiegati nella costruzione 
di impianti e attrezzature 
per l’allevamento del be¬ 
stiame. Tra i materiali 
esenti dall'imposta di con¬ 
sumo, rientrano anche quel¬ 
li impiegati nella costruzio¬ 
ne o riparazione, da parte 
di agricoltori o di alleva¬ 
tori; a) di impianti e di 
attrezzature per la conser¬ 
vazione. lavorazione e tra¬ 
sformazione di prodotti a- 
grlcoii; b) degli allevamen¬ 
ti e impianti e attrezzature 
per stabulare, parcare e 
far pascolare gli animali 
e gli uccelli; c) di abita¬ 
zioni e di uffici e servizi 
annessi alle aziende agra¬ 
rie e agli allevamenti. 

Con la legge stessa è sta¬ 
to codificato l’orientamento 
ministeriale nella soggetta 
materia secondo il quale 
rientrano neireconomia deh 
la legge 454 del 1961 (Piano 
verde), le costruzioni de¬ 
stinate a qualsiasi alleva¬ 
mento. e, quindi, non sol¬ 


tanto quelle destinate al- 
l’allevamento del bestiame 
di stalla. 

La norma, attribuendo al- 
l’esenzione di cui trattasi 
un più spiccato carattere 
oggettivo, identifica ora 1 
suoi destinatari non solo 
negli agricoltori ma anche 
negli allevatori, sicché, in 
corrispondenza della esten¬ 
sione dei limiti soggettivi 
di applicazione, acquistano 
obicttiva rilevanza, ai fini 
deH'esenzione di cui trat¬ 
tasi. le costruzioni e le ope¬ 
re indicate nella norma me¬ 
desima. 

In particolare la disposi¬ 
zione consente di riconosce¬ 
re l’agevolazione tributaria 
agli allevamenti, agli im¬ 
pianti e attrezzature per 
stabulare, parcare e far 
pascolare gli animali e gli 
uccelli, pur se tali costn». 
zioni sono autonome da al¬ 
tra attività agraria. 

A ciò devesi aggiungere 
che la nuova norma, a dif¬ 
ferenza della precedente, 
dispone anche l’esonero per 
i materiali impiegati nella 
costruzione e riparazione (H 
abitazioni, uffici e servizi 
annessi alle aziende agra¬ 
rie e agli allevamenti. 


Prezzi e mercati 


Olio d'oihra 


SIENA — Mercato sostenu¬ 
to per effetto del limitato rac¬ 
colto 

Al kg.: olio di oliva extra 
vergine, ac. mass. 0.80%. li¬ 
re 770-800 (prezzo di merca¬ 
to); sopraffino vergine, ac. 
massima 1.50%. 710-750; fino 
vergine, ac. moss. 3%. 620-640. 

ASCOLI PICENO — Merca¬ 
to sostenuto per il prodotta 
locale del quale vi è aumen¬ 
to di richiesta: calmo per il 
prodotto importato. 

AI q le: olio loc. extra verg. 
' di oliva, gr. 1. L. 90-95 COO; 
id. importato 75-80.000. so- 
priiffino verg^ gr. 1.5 72-75.0(X): 
fino verg, gr. 3. 65-63 000; ver¬ 
gine. gr. 4. 50-55.000. olio di 
oliva rettificato, gr. 2. 46 000- 
50.0(4). Fase grossista - detta¬ 
gliante. 

PERUGIA — Mercato stan¬ 
co con prezzi quasi stazionari. 

AI kg.: olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva, ac. fino a 1.30%, 
Ir, 880-920: vergine, ac. fino 
a .3%. 840-870. 

L'AQUILA — Al q.Ie: olio 
extra vergine oliva L. 75.(X'0- 
78.000; sopraffino vergine 70- 
75 eoo. di oliva 61-64(00: di 
sansa e oliva 4»-4').C00. 

TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi aumentali. Al qlc‘ olio 
extra verg. di oliva L. 75 OOO. 
fino vergine 63.000; di oliva 
64. eoo. 


lo 950-1000; ricotta 450-500; 
latte vaccino alim, allo stato 
crudo. 75, 

TERAMO — Mercato caliao. 
Prezzi stazionari. Al q.le: for¬ 
maggio pecorino nostr. IncB- 
rato L. 90.000; id. stag. 13$.00O. 

L'AQUILA ~ AI q.le; BCB- 
morze loc. L. 60-70.0()0; burr» 
75.500-91.000; provolone freme 
loc. 62-90.0CO; id. stag. 65.0W- 
100 OCO. pecorino loc. stag. 130- 
122 000; id. annata 135-135.000. 


Bestiame 


Caseari 


ASCOLI PICENO — Merca¬ 
to stazionario senza notevoli 
variazioni per ogni specie di 
latticini. 

AI kg.; burro di centrifuga 
L. 1-1110, mozzarelle nostr. 
500-550; pecorino fresco nostr. 
900-1000: id. da raspa 12.V)- 
1300; provoloni e caciocaval- 


PISA — Calmo il bestiame 
da macello, con qualche ce¬ 
denza nel vaccino. 

Al kg. p.v.: boxi n.q.; vac¬ 
che di I qual. 330-4Ò0, id. II 
qual. 270-320; vitelloni 510-590; 
vitelli di latte 760-860; pecore 
200-240; agnelli 750-800; agnel- 
lonl 620-630; suini grassi 380- 
400, magròni 300-320; lattonzo¬ 
li 280-330 inferiori ai 20 kg.: 
conigli 650-690; polli di campo 
950-1050; polli di allevamento 
450-550; galline 630-690; piccio¬ 
ni (il paio) 700-8CO. 

Uova fresche locali 420-450 
dozzina: id. d'importazione 
320-350 la dozzina. 

MACER.\TA — Bovini me¬ 
no sostenuti con qualche lieve 
cedenza. In buona vista 1 vi¬ 
telloni : fermo il vitellame. 
Leggeri spunti al rialzo per t 
suini d'allevo; qualche piccole 
flessione per 1 capi da ma¬ 
cello. 

Al kg. p.v.; vacche I qual. 
410-440; id. Il qual. 360-400; 
vitelloni e manzi I qual. 560- 
535: Il qual. 540550: vitelli 
I qual. 670-710: id. II qual. 640- 
690; id. II qual. 620-660; man¬ 
ze 490-510; suini grassi fino • 
kg. no, 320-340; Id. oltre 1 
kg. 110. 330-345; id. d'alleva¬ 
mento lattonzoli 280-320; na- 
groni fino e 60 kg. 300-390. 

























GIOVEDÌ IN ASSISE IL DEI.ITTO DI VIA VENETO 




CIaìre Bébawi promette : 


<Dirò t 




0 


!» 


^€on il marito Youssef è accusata di aver ucciso il giovane indu¬ 
giale egiziano Farouk Chourbagi e di averlo sfregiato col ve- 
trioiò’-J coniugi si accusano a vicenda • Il testo degli interrogatori 



Aperte ieri 

» ' ^ 

le sfilate a 

I , ' 

Palazzo Pitti 


y 




Dal noitro inviato 




FIRENZE, 16. 


Interrogata 


dal magistrato in istruttoria, 
Claire Ghobriol Beoqwi, ac¬ 
cusata dell'omicidio del gio¬ 
vane industriale egUiana Fa- 


sei volte I sincero, di aiutare — almeno j diventa ctnematograflca: Clai- | tato il vetriolo su di lui e poi 


a parole — il magistrato. E* re e Youssef risiedevano a 

più indeciso deila moglie, al- Losanna, ma si spostavano 

meno stando aoli interrogato- spesso, per tornare in patria, 

ri resi in istruttoria, più s/o- in Epitto, per andare in Fran- 


re e Youssef risiedevano a su di me. Io mi ero separata 
Losanna, ma si spostavano da mio marito, dicendogli che 
spesso, per tornare in patria, ■ andavo dalla sarta e sono sa- 


_ _ _ __, _ .. . in Epitto, per andare in Fran- Hta nello stabile di via Lazio; 

rouìc Chourbagi, per qudttro cato, ma il personaggio risul- eia, in Inghilterra, in Italia. ho bussato all’uiTicic di Fa- 

volte ha concluso: « Non flr.- to drammatico: secondo Vac- Farouk. nonostante le insi- rouk, ma nessuno ha risposto, 

mo il verbale! » Il sostituto, cusa gli indizi più pesanti so- sterne del padre, che lo vo- Allora ho atteso per le sca- 

procuratore della Repubbli- no sulle sue spalle. Il giudice, leva in Egitto, abitava Quasi le. Giunse Farouk ed eptram- 

ca ha insistito: - Perché? » '^per convincerlo a confessare, stabilmente a Roma, dove mo neiruilicio. Farouk è en- 

Claire Ghobriol, calma, im- gli disse apertamente che non aveva un ufficio, in via Lazio, trato per primo e lo ho spinto 

passibile, ha risposto: « E‘ credeva nella sua innocenza. a pochi passi da via Veneto la porta alle mie spalle sen- 

troppo con/uso». Claire e Youssef Bebawl e a SO metri in linea d'aria za chiudere; ci siamo seduti 


troppo con/uso». 

Qualche domanda imbaraz- 


eranOs, marito e moglie, fino dal pianerottolo dove fu uc- sul divano che' sì trova nel 


zante è stata facilmente evi- al divorzio, ottenuto dalVuo- ci.sa Christa Wanninger. 


tata da Claire Bebawi: ^ Ri- mo duè\anni fa. Nella loro Youssef Bebawi sapeva del- 
sponderò al processo », ha vita non c’erano stati periodi la relazione fra la moglie e 
detto. E su circostanze spesso particolarmente nenalivi. Ave- Farouk. Per un certo tempo 


Youssef Bebaivi sapevo del- siamo visti davanti mio ma- 
relazione fra la moglie e rito. YousSef ci lns\^tb en- 

irouk. Per un certo tempo trambl e Farouk lo colpi con 


La porta d'ingresso deU’ufflclo della vittima: si poteva 
aprire con una corda daU’esterno. Ma pochi erano al 
corrente del segreto. 


Il cadavere 


importanti ha rifiutato una vano avuto tre figli. Tutto si aveva sopportato, forse spe- un pugno o uno schiaffo a 

risposta: •'Al processo ve- ruppe quandO\Claire conob- rondo che il giovane abban- un occhio. Io ero molto im- 

dremo ». be, circa trc\anni fa. il donasse^ Claire, di qualche paurita e per tale ragione 

Youssef Bebawi, marito di giovane industriale Farouk anno più anziana di lui. Ma mi portai nel bagno, ove mi 

Claire e come lei accusato di Chourbagi, figlio ani ministro Chourbagi ne era innamorato chiusi dentro, perché teme- 

omicidio, ha avuto un diverso del Tesoro dell'ex rè^^'Eoitto. follemente. Sono agli atti le vo che mio marito potesse 

comportamento. Ha tentato in Farouk. n lettere, a volte disperate, alla picchiarmi. Mentre uscivo dal 


ogni modo di farsi vedere • La vicenda, a questo punto, sua amante. 




rinvenuto a Licola ^ > 

' ' ^ ^ > ì ^ 

La perizia w 

dirà se lo 
scheletro può 
essere dì Rapo 

NAPOLI. 10. 

L’Istituto di medicina legale 
darà la prima risposta agli in¬ 
terrogativi che si sono adden¬ 
sati intorno alle ossa umane 
rinvenute mercoledì scorso sul¬ 
la spiaggia di Licola. a tre- 
ccntocinquanta metri dalla Do- 
mitiana e settanta circa dalla 
battigia. Sarà l’Istituto, infatti, 
a confermare se i dati dello 
sconosciuto corrispondono a 
quelli del sindaco di Battipa¬ 
glia Michele Rago: e l’opinio- 
ne pubblica, divisa in possi- 

ansfa ris^sta!'^^’ Una ricostruzione della stanza del delitto. La freccia indica dove si trovava il cada- 

Lo scheletro, comunque, ha vere di Chourbagi ' 

già subito stamane un primo / ‘ • 

esame dal direttore dcll’Istitu- - —- . ■■ ■— — -- ■ 

to. Tex-sindaco di Napoli prò- / 

fessor Vincenzo Maria Palmie- * ^ ^ ^ ■ ’• _ ■ 

ri. assistito dal prof. Antonio A Genova Cesarina Croce, la «cameriera miliardo» 

Rizzi e dal tecnico Arturo Ciani. 

Al termine di questa prima ' ^ ^ ' 

visita, effettuata neirobltorlo / 

del cimitero di Giugliano, il ^ Uf* Um A 

prof. Palmieri non ha potuto W a W m ,• w 

RinttO€€ioto l/éf6uiti6rù 

appartiene presumibilmente ad / 

un uomo di mezza età (e Lo- ^ A Ma "A A M 

renzo Rago, nato il 29 giugno W " " _ _ MB 

fifff /1 miHOlti CI sono» J 

Troppo poco, naturalmente. B f ^ 

per dar vigore c! a tesi di co- * 

sFVc?HfrlVpÌ^^ lo donna spera adesso dì riabbracciare Punica figlia che le 

davere di uno sconosciuto "di è rimasta - Una vita di i^iseria - Da 13 miliardi a 5 milioni ? 

mezza età viene rintracciato in / 

Italia). Maggiori precisaz'oni . 

potranno aversi fra qualche GENOVA. 16 iha/sempre lavorato. Prima co- 

giorno: l’età più esatta dello • cameriera-miliardo • è n>é operaia alle •Unione .Moni¬ 


li delitto è di sabato *18 quel momento non ho visto 
gennaio 1963. Ma venne sco- più niente •*. 
perto solo la mattina del tu- Da quP.ste dichiarazioni. 
V ncdl succes.sivo. Che cosa era riportate nel linguaggio stes- 

avvenuto in quellé ultime .<;o dei verbali, la Corte d'As- 

'ore. e che cosa negli ultimi sise di Roma dovrà estrarre 
TÌi^.ti, nei rapporti fra i co- la verità, se non verranno 

> nittgl Bebawi, i 'quali aveva- alla luce nuovi clamorosi eie- 


no 'continuato o convivere 
nonostante il divorzio, e fi 
giovanè, Farouk? La soluzio¬ 
ne dei'-, caso era. almeno 
apparentemente, in questo 
triangolo. La segreteria di 
Farouk Chourbagi .dichiarò 

a »... * « •• • * . • S 


La sorella minore, o meglio, la figlia dell’alta 
moda, la moda boutique, ha aperto oggi pomeriggio 
' ,*•' quella che tutti a Firenze chiamano la ^'Stagione 

Righe e fiori insieme: una della secessione ». Si parla fin troppo di questa diserzione 
novità — ma non troppo -r- dei grandi atelier romani, che presenteranno le loro colle- 
degli abiti estivi '65 zioni non più a Firenze, come fino allo scorso anno, ma 

a casa propria. A Palazzo Pitti 

' __ .sono rt>.stati fedeli i sarti mi- 

7^ lanesi — Marucclli, Veneziani, 

V Enzo e Bikl — c, naturalmente, 

^ Ja.,11... Quelli fiorentini, Pucci e Guidi 

rrOCGSSO a0lia danifa * unica eccezione: il romano 

/ ____ Fabiani, che ha puntato sulla 

y mo.stra fiorentina per la sua 

rientrata da Parigi. - Comun- 

L b a que siamo disposti a perdonare 

m _ _ BL __B- — tengono a far .sapere gli or- 

■ ^ e (e 

H ^ir l'anno prossimo ac- 

corgeranno di aver fatto uno 
sbaglio e vorranno fare marcia 
indietro... ». 

_ — ___ JÉ. ^ Bando alle polemiche, co- 

* dalie la moda 

M Vaò che trarre 

toggi — pii sguardi preoccupati 
che si notavano oggi nella sala 
_ ^ . bianco di Palazzo Pitti ce lo 

« H 9 confermavano — e diamo la 

■ ■ ■ wiCCn ■ nei ■ ■ w \iZa 

Moda boutique significa moda 
giovanile, audace, • stupcfacen- 
M te •: si rifà alle idee dettate dal- 

l’‘^ha moda, ma tende a 
pretorie in chiave a 

volte leggermente satirica. I to¬ 
ni dei colori si accendono, come 
illuminati da lampade. LI ab- 
Meli insiste. L’imputato-accusatore dei processo per biamo visti, in que.sta giornata. 

le irregolarità amministrative deillstituto superiore di addirittura fluorescenti: molto 

Sanità ha sparato ieri nuove bordate: « Se mi avessero 
dato retta, questo processo non s| sarebbe mai fatto. Perchè Knneo o /ero 
lo mi sono opposto alla vendita della centrale telefonica, alla ,}isennntnrt ’ 
sopraolevailone dell’Islituto al lauti compensi straordinari Dominano la seta c la lana, 

Gimeppe Meli ha accentuato - spo.sandosl, creano 

sosuene vne ^.u.- , accolta, mi di- contrasti di lucidi e opachi. Sui¬ 
te e Youssef si accusare tn confronti di tutti già nella misi. la spiaggia le novità non sono 


suo ufficio; dopo un po’ ci 


un occhio. Io ero molto im¬ 
paurita e per tale ragione 
mi portai nel bagno, ove mi 


bagno ho sentito sparare e da 


/ 

L'imputato 
accusatore : 
« macchinano 
contro di me> 


sopraeievaiione deirislltuto. 

^ due» dui» Gimeppe Meli ha accentuato 

L'accusa sosUene che Stài- 


re e Youssef si accusano in conirontl ai ‘Utu già neua misi. la spiaggia le novità non sono 

base a un piano preisfabllifo. udienza precedente, quando PRESIDENTE — Stiamo di- molte: sparito il costume intero. 
La linea difensiva sarebbe aveva detto che se si trovava vagando. H bikini è il re e il coprlco- 

stata suggerita da alcuni av- banco degli imputati era meli _ Come preferisce di spugna, di cotone o di 

vacati ateniesi e forse egizia- perché si era rifiutato di qualche parti- accompagna .sempre, 

ni. comunque viene ormai -svqltoiarsl nel peculati, come fuj ^ascicolo^per- Gli stampati che arricchisco- 

chfamata la •tesi levanffna». invece, avevano fatto gli a - sui imo lasci^io per semplicissime linee deoli 


infatti che il.giovane indù- stata suggerita da alcuni av- banco degli imputati era 
striale era siaip minacciato vacati ateniesi e forse egizia- perchè si era rifiutato di 

dall’amante, forstt,^perché non ni. comunque viene ormai -svqltoiarsl nel peculati, come 

voleva più sposarla. chiamata la •tesi levantina», invece avevano fatto gli al- 

! / Claire e Youssef fiebami. a p una te.<ii diabolica? Forse, tri ». Anche ieri Meli ha ri- 

r Roma il giorno det\ delitto, Ma nasconde dietro di sè un sposto alle accuse con nuove 

si crono rapidamente\allon- uomo e urta donna che ro¬ 
targli e, pa.ssando pei^\ Na- gliono una giustizia che non 


sonàle. dal quale sono scorai- u® le semplicissime linee degli 
parsi alcuni documenti... Ichemisier possono ricondursi a 

‘ pnpqmFMTF — n-aceorrto caratteristiche fonda- 

, PRESIDENTE U accordo, mentali: righe verticali, orlz- 

■ MELI — ...e sul testi. L’ono- zontali o a vite si alternano 


uomo e una donna che vo- accuse, aggiungendo che non . PRESIDENTE — D accordo, mentali: righe verticali, orlz- 
. gliono una piu.stizia che non ha paura di nessuno, anche se . MELI — ...e sul testi. L’ono- zontali o a vite si alternano 

poli Mvevano raggiunto Ate- .^to appros.sfmativa. E fare gli hanno fatto sapere che al- revole Santi in un’interroga- a fiori e frutti che ricordano 

ne. Qui furono fermati gitLstizia non .cord un compito la Sanità alcuni non meglio zione alla Camera rivelò che per i colori e la stilizzazione 

cialmente per porto abusivo facile in questo processo, che precisati individui stanno pre- un’ìmpiagata era stata costret- quelli delle ceramiche. 

è solo indiziario (che co- parando una -spettacolare ta ad accusare un altro di- 


chiesto della polizia italiana. , sa resterebbe .se t due Impu- 
Ragglunti in Grecia do un \tafi ritrattassero?), ma che 
funzionario della Mobile e richiederà alla Corte un’ana- 
interrogati separatamente ne- uu psicologica necessaria, 
garono: nessuno dei due ave- guanto rischiosa 
va ucciso Farouk. La magi- \ 

r-igT. 0,1?; \Aiutre. Barberi 

f„ TSIS''o '“f > ■ 

giorni dopo « sostituto prò- 


macchinazione ai suoi danni pendente della Sanità. 


4- 

Ritttnttiiata l'éreditìera 

jS 

/ 

(ma / mili€^ r# sono ?) 

t 

La donna spera adesso dì riabbrocciore Punica figlia che le 
è rimasta - Una vita di i^iseria - Da 13 miliardi a 5 milioni ? 


curatore della Repubblica 
doti. Giorgio Ciampanì. in¬ 
terrogò per la prima volta 
l’uomo. 

, Da questo momento l'istrut¬ 
toria, ■ iniziata al momento 
deU’arrivo in Italia dei Be¬ 
bawi. ebbe uno svolta deci¬ 
siva. Al proce.wo deporranno 
decine di testi, provenienti 
da ogni parte dell'Europa e 
dell'Africa o. più modesta¬ 
mente. dagli alberghi e dai 
caffè di via Veneto, ma tutto 
ruoterà intorno agli interro¬ 
gatori di Youssef Bebawi e 
di Claire Ghobriol. 

Diamo quindi la parola ai 
due protagonisti. 

Sono le 16. W del 18 aprile. 


PRESIDENTE — Molti testi p. M. - 
hanno deposto contro di lei... pendente? 

MELI — Non poteva essere MELI - 
altrimenti. Hanno paura. seppe Vel 

PRESIDENTE — Moderi i p m — 
termini. j^ELI - 

MELI — Mi scusi. Ma hanno . „ 

proprio paura..A chi .ha de- ,. nifirnm 


Le fantasie più belle le ab¬ 
biamo viste in una collezione 


P. M. — Chi era questo di- f.spirovo agli arazzi Go- 

indente’' beìin e che presentava una 

VTVT T TI Oomma di colori morbidi e ar- 

^ ricercatore Giu- manici, qua e là attraversati da 
ppc V ella.. guizzi di lustrini. La trovata 

P. M. — Dunque non era lei. più originale, almeno fino ad 
meli — No. pare quella di una .sarta 


meli — No. pare quella di una .sarta 

A,„ TTNrr-Anr» milanese che si è decisamente 

«pirata ai costumi russi del 


Farouk ChÌurb«,l. la vltllnia. posto a mio favore è stata commis- 


\ 

Aeréo 
sulle cose 

25 morti. 

\ 

nel Kansas 


WICHITA fKansas). 16 
Un aereo cisterna KC 135 è 


&lapromozioTe.NonbU ’incSa """ le • donne 'dei Boiardicon 

sogna dimenticare che il con- ' i.- , , * carattenstict berretti k.il- 

siglio di amministrazione dello MELI Perche ero stato pak e 1 ovale del volto chiuso 
Istituto è sempre lo stesso... citato come teste dalla Procura da un cappuccio aderentissimo 

So che ai miei danni si sta generale e credetti opportuno c/f acces.sori sono ridotti al 

preparando una spettacolare presentarmi al magistrato, ai minimo indispensabitc: si sot- 

mecchinazione, che entrerà dottor Giannantonio, la cui se- tlntcnde che la donna moderna. 

in azione se non cambierò rcnità è ormai nota.in Italia e che lavora, che si muove mol- 

atteggiamento aiì'cstcro. La commissione, in- to. in auto in in tram, che fa 

TJ M _ rhi etn sport, che è dì.siralla, non 

f. RI. yni sta p p conto. Ha affermato, ad ama e.sserc ingombrala da ap- 

una maccnina io e. ^ esempio, che non sono un mo- pendici che perderebbe troppo 

MELI — Non me l’hanno ralizzatore, perchè altirmenti facilmente. Una casa fiorentina 

detto. Ma è certo che la mac- mi sarei rivolto ai miei supe- ha presentato, a proposito, il 

chinazione c’è. L'ho saputo riori. Ecco come sono le com- particolare delle tasche bor.set- 

perchè anche io ho il mio ca- missioni d'inchiesta... ta. applicata agli abiti, alle gon- 

Avallo di Troia nciristituto PRESIDENT**_Lasci aue °tle camicette. 1 

' PRESIDENTE — Bene. Al- cti aiudizi ‘ gioielli sono spesso inseriti di- 


atteggiamento. 

P. M. — Chi sta preparando 
una macchinazione? 


Bene. Al- sti giudìzi. 


lissìoni d'inchiesta... ta. applicata agli abiti, alle gon- 

PRESIDENTE - Lasci que- 

i 0itiH;zi gioielli .sono spesso inseriti di- 

r,. .. . . rettamente nei tessuti. 


Quanto all'influenza, ci pare 


oono le lo.iv ae» io aprile. c . abbiamo concluso t c- ,,.t . • reiiamenie nei les.suii. 

n dott. Ciampani è a Re- precIplUto nell» con» realden- ® MELI — Se all Istituto mi Quanto all'influenza ci vare 

pina Coelf. Esattamente tre ziale di DIchIta. distruggendo MELI — Vorrei aggiungere avessero dato retta, non sa- . 

Tne.si prima Farouk Chour- un gruppo di ca.se e provocando qualcosa sui testimoni. Mi remmo qui. Io mi sono sem- ‘ ‘ 

bagi era stato ucciso Da chi? un colossale incendio che ha sembra strano che tutti coloro pre oppostoagli sperperi. Ora oratori ci sono vii't a meno co 


-E’ stata min moglie a uc- Investito l'Intero rione. che hanno deposto contro di chi ha sperperato è in servizio 

cidere la predetta persona Testimoni oculari dicono che me siano stati interrogati dal e io, sole 
Cosi risponde Youssef Be- vi sono « cadaveri carbonizzali dottor F*erdinando De Leone speso. Il 

baivi alla prima domanda del dappertutto ». Finora i morti PRESIDENTE _ Come? esempio. < 

mcgi.strato. accertati sarebbero oltre 25. I>a ^ i zari impa 

Seguiamo ancora quel ver- zona è circondata da un cor- . j. Mi chied. 

baie: a domanda, l'imputato done di vigili del fuoco, poli- potè di un ex capo di gabinet- pj-csidenU 

risponde; - F stata la stessa rloltl, personale sanlUrio. to del mimstfo della Sanila. 

mia moglie a dirmi di aver II funzionario ha aggiunto che Fece un concorso dasanli a lamentare 

ucciso Farouk in Rom.a nello l'aereo si trovava a circa 300 una Commissione della_ quale oot-crr 

stesso giorno del fatto. Mia metri di altezza In virata verso segretario e io chiesi Io rtz. 

moglie mi ha detto quanto so- occidente, quando improvvisa- annullamento di ima delle prò- commenti 


potranno aversi fra qualche GENOVA. 16 ha./sempre lavorato. Prima co- 

giorno: l’età più esatta dello - cameriera-miliardo • è n}é operaia alle • Unione ,Mani- 

* sconosciuto di Licola - e. so- stata rintracciata: Cesarina Cro- fbtture - di Rho. poi a Legnano 
prattutto. la data della sua mor- ce, una donna che ha vissuto.come infermiera. Infine a Mi-. 
te. Infine altri dati: quali, di una vita anonima di stenti e dr.lano, dove è rimasta fino al '52,1 
notevole importanza, quello del- miserie e che do quolche giornò'come donna di servizio, Sem-| 
l'altezza (Rago era un metro si trova improvvisamente al c^-j pre a servizio ha lavorato poi 
e 64 centimetri). tro dell'attenzione di due paesi, o Torino e Genova, un po' qua 


Frano uno 

flullwlIQ* rappresentante dellq' studio le- mo di vita ormai radicato dagli 

^ gale • .Maurice Coufot - di Afar- anni, ha taciuto. Poi. quando ha 

• siglia; ma non ri ha mai ere- visto Finterà stampa italiana 

Q|tO|'£||A HIIIAfO dulo. non ha mal voluto oen- occuparsi di lei, si è rivolta ad 

r ■■awwaae ,„fre Iti l'improvvisa un arrocoto: l'avvocato Torello 

^ destinataria di ano gro.ssa for- Era il H gennaio e la prima 

luna fe forse 'fa bene; forse.'preoccupazione è stata quella 
secondo le ultime notizie, que- di interrompere l termini pre- 

B n c'è e. nel mi-i visti dalla citazione, che sca- 

i, Cesarina ere- devano il giorno diciassette. £* _ —,- 

o etnaue mi-'cominciata, quindi, la fuga per non cedette, neppure quan- 

I mantenere la tranquillità pri- - do il magistrato tentò di 

i. in questa ca.sa rata e la caccia a questa fanto- , metterlo con le spalle al mu- 

genorese, sot- malica eredità bra.siliana Qual'è ro. dicendogli; - La pìstol.i è 

flash e racconta la cifra? Nemmeno l'apvocato B Paa—aaa sua Nessuno Io ha vi.sto lor- 

si difende dal-, Torello, dice, sa a quanto am-< w\ AUlllll nate solo in albergo dopo 

’er abbandonato monti. Sembra, tuttav.a, che di aver lasciato su.a moglie 

■ miliardi non se ne porli nep-; jl mamMuatéuatatau macchie di vetriolo no- 

•e. voglio preci- pure. .4 conti fatti, la voce più || |||Q^0JJQ tate sulle mani e sulla fronte 

on le ho volute attendibile giunta dal paese sud- T di Claire Ghobriol si spie- 

sono stata co- americano è che si tratti di A • a grano solo con la versione di 

’ldarJe ad altri, cento milioni di cruzeiros; po- ITAI* il ■ ACIIIfi moglie e non con la sua 

ne ro.sa potevo co più di trenta milioni. Sfa. Ud II ^UBIIIV Come buon tiratore lei poteva 

ran-a ed Ornel- tolte le fosse di successione. la " far centro con tutti e quat- 

e che le hanno mora, le tasse per il trasferì- n processo per il Casinò di tro i colpL sua moglie no¬ 
te S. Giorgio avevano compie-'odo’tare invece potevano as- mento dei soldi in Italia, di Taormina sì farà ra Roma. Lo II primo interrogatorio di 
tato un tratto di perforazione .vicurarr loro una vita tranqvil- milioni ne re.sferebbero appena ha deciso ieri mattina la Cor- Claire Ghobriol è del 21 aprì- 

c stavano puntellando la volta ig. serena Ma in questi anni, cinque o set'. • ammenocchè. ag- te di Cassazione, su richiesta le 1964. nel carcere femmt- 

dei tunnel, quando è avvenuta uriche te non ho più saputo giunge l avvocato, non andiamo dei difensori del commrndator mie di Rebibbia I-a donna 

la frana. ‘ nulla di loro le ho sempre a finire sotto zero ». , GuamaschcUi. «estere della ca- re.si.ueite per qua.ti tutta la 

Sono accorsi altri operai del p*n.tote. ed oggi è questo che A Cesarina, tuffavia, non sem- sa da gioco chiusa pochi giorni mattina; - Non ho ucciso Fa- 

rantiere; per primo è stato ^pcro. soprattutto' riabbraccia-, bra che la cosa interessi mol- fa per la swodm volta da.la rouk e non so chi lo abbia 

estratto dal terriccio l’Audino.Ire Franco, l'unica che mi è to. Aìl'eredità. tutto sommato, procura della Repubblica di ucciso-. Dopo ore di domande 
li quale, con una autoambulan- rimasta dopo la morte di Or- no ci crede ancora: e spera sol- Messina. Guarnaschelli. _ invo- non ce la fece più. Il magf- 
ZB è stato portato in una eli- nella in Brasile». tanto che, dopo tanta impror-i cando la legittima susp.cione, strato le disse: "Suo marito 

nic* di Belvedere Marittimo. La vita di Ce.sarìna Croce è risa attenzione, le sia possibile aveva chiesto che il processo l’accusa-. Lei repltcò imme- 
Quando 1 soccorritori hanno una vita di miseria. Il padre lo abbracciare, almeno una rolta.i venisse celebra.o in un ambien- diatamente:^ -Io evo presente 
estmtto il Mazzltlo, questi era ha perso a diciotto mesi; la ma- l'unica figlia — Franca — che te che non fosse prevenuto nei quando mìo m.arito uccide 


tro deU'attenrione di due pofjì. a Torino e Genoro, un po’ qua 
vive a Genova, dove è o^tite] un po' l^ ^ternartdo il lavoro 
di una famiglia amica, li suo a periodi di cura resi necessari 
indirizzo, al momento, l an-, dalla sua malferma salute. | 
coro un segreto / La prima notizia dell'eredità 

La donna è stupefatti, pre- le è arrivata, come abbiamo 
occupata, smarrita: sajÒell'ere- detto, prima di Natale. Spaven- 
ditd fin da prima del Natale,'tata da questo avvenimento 
quando è stata rintracciata dal inatteso che sconvolgeva un rit- 



e io. solo io. sono stato so¬ 
speso. II professor Ageno. ad 
esempio, e il consigliere Man- 


oratori ci sono più o meno co¬ 
me gli anni scorai. L'interro¬ 
gativo è: compreranno? 

Domani mattina la moda — 
con i sarti Franzoni. Brloni 


accertati sarebbero oltre 25. !>»• t ct rr i i ni zari impazzano come sempre. V; » „ • **'*'*•"'“• 

zona è circondata da un cor- Mi chied. e le chiedo, signor Gatti e Lltnco — dirò qualche 

done di vigili del fuoco, poli- potè di un ex capo di gabmet- j „ ,j c'è oual- 

zioltl, personale sanlUrio. 1° del mimstfo della Sanila. P^csme^te. m Italia c e qu^^^^ _ le donne - 

Il funzionario ha aggiunto che Fece un concorso davanti a abbandonata l idea della fan- 

l'aereo si trnvava a rirea 300 Una Commissione della quale laure d t. _ dulia pallida e romantica, * 

metri di aitezu In virata verao ero segretario e io Chiesi lo PRESIDENTE — Non faccia ambrato e colorato. Negli occhi 


occidente quando improvvisa- annullamento di dna delle prò- commenti. la linea .mperiore. ad esempio. 

mente un oggetto metallico »! ve scritte da luì vredatte. in Gon queste battute l'interro- contrasto con l'ombretto blu e 

staccava dalla sua coda. Subito quanto lo avevo v^to in no- gatorio di Meli si è concluso, verde e la bocca è dt un decUo 


moglie mi ha detto quanto so- occidente, quando lmpro%’vlia- annullamento di ima delle prò- 
prn per strada fuori dcU'.il- mente un oggetto metallico »! ve scritte da lui vfedatte. in 
bergo ” La Residenza", in via staccava dalla sua coda. Subito quanto lo avevo visto in no- 
Emilin Quando uscii daH'al- dopo II pesante apparecchio tevoli difficoltà, meatre l’ela- 
bergo a.ssiemc ra mia moglie, precipitava con il muso verso borato, pieno di correzioni, era 
costei mi ha detto che an- terra. perfetto Poiché la mia richle- 

d.^vra a vedere Farouk ner \ 


I! processo riprende lunedi. 

a. b. 


rosso-corallo. 

Elisabetta Bonucci 


A Roma 
il processo 
per il Casinò 


dava a vedere Farouk per 
comunicargli che non si sa¬ 
rebbero più visti; nel men¬ 
tre insieme salivamo le sca¬ 
le dello stabile di via Lazio, 
mia moglie mi ha detto di 
andarmene, cosa che io ho 
fatto L'omicidio è «tato com¬ 
mosso con la pistola calibro 
j 7.65 che io .avevo acquista- 
I to ai primi di dicembre a 
1 Losanna. pres'o rarmiere 
' Foiimey - 

Altre domande, a decine, 
furono rivolte m quei giorni 
a Youssef Behaici II dottor 
Ciampani. .sperava ev'dente- 
mente di strappare all'uomo 
una confessione Ma Youssef 
non cedette, neppure quan¬ 
do il magistrato tentò di 
metterlo con le .«palle al mu¬ 
ro. dicendogli: « La pistola è 
sua Nessuno Io ha vi.«to tor¬ 
nare solo in albergo dopo 
aver lasciato sua moglie 
Le macchie di vetriolo no¬ 
tate sulle mani e sulla fronte 
di Claire Ghobriol «i spie¬ 
gano solo con la versione di 
sua moglie e non con la sua 
Come buon tiratore lei poteva 
far centro con tutti e quat- 
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dre a tredici anni e da allora le è rimasta. 


I SUOI confronti 


Farouk e mio manto ha get- 
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